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VOTO IN PARUMtm 


Negato Tantìcipo della decisione sui caccia Usa 
da trasferire in Italia. I vescovi; non li vogliamo 



F16, 

Ma De Mita oggi d riprova 


Il Pei il sì al contratto 
Pronto il decreto salvascrutini 

Scuola, esami 
con esperti 



11 governo è stato clamorosamente battuto ieri alla 
Camera - a voto sulla pretesa di ottenere 

un'immediata ratiìicà d4lia sua decisione di acco* 
giiere i cacciabombardieri F16 sfrattali dalla Spa¬ 
gna. Ma ha deciso di igribrare il valore politico del 
voto e di avvalersi del diritto di rendere «comuni¬ 
cazioni» al Parlaménto: bggi jiximerigsio parleran¬ 
no a Montecitorio iiriirilstn Andreotti e Zanone. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


Mi ROMA. Poco dopo le cin¬ 
que e mezzo di Ieri pomerig* 
giOi il presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti ha annunciato 
che con 23 voti di scarto a 
favore dell'opposizione dì si- 
niàtrà (astenuti i missini) era 
Stata respinta la richiesta del 
governo di anticlpara ad oggi 
n dibattito sugli già fissato 
per 1116 a 17. C'è stato un 
lungo applauso, che ha siglato 
la bocclatuv di un gesto in cui 
la fretta inglustillcata sinirec- 
clava con uno gelo atlantico 
assai pèricoloao. La reali mo¬ 
tivazioni della preteaa del go¬ 
verno. inIaUt, tono molto 
chiare: consentire al pfMiden- 
te del Consiglio on. Ciriaco 
De Mita, in procinto di andare 
In Usa;- di recare personal¬ 
mente a RèsMA l'annuncio 
del si del parlamento alla ri- 


chiesta di sistemare in Italia l 
cacciabombardieri. «La frego- 
: la di portare Un regalo al presi¬ 
dente Usa - è stato ii com¬ 
mento tagliente di Giorgio Na¬ 
politano - rientra nella peg¬ 
giore tradizioni del peggiori 
governi italiani!. 

, Pòchi istanti dopo, nel 
Transatlantico dì Montecito¬ 
rio, scoppiava la buriana tra i 
deputati della maggioranza. I) 
de Giacomo Augello esplode- 
V va In una scenata contro i suol 
colleghi assenteisti. Il solita¬ 
mente compostis^mo mini¬ 
stro per i rap|K)rti con ilParta- 
mento. Sergio Matiarella, roa- 
•0 In volto annunciava che co¬ 
munque Il governo avrebbe 
oggi parlato ricorrendo al po¬ 
tere m comunicare In qual^a- 
ai momento qualsiasi cosa alle 
Camere. 


La sconfitta del governo è 
apparsa tanto più bruciante 
quando è saltato fuori, con al¬ 
cuni divertenti particolari, 
quali metzi e quanta massic¬ 
cia mobilitazione fossero stati 
dispiegaU per garantire al go¬ 
verno, ieri pomeriggio, un 
adeguato sostegno parlamen¬ 
tare. 

La presidenza del Coniglio 
aveva mobilitato tutte te pre¬ 
fetture perché tallonassero i 
deputati delt'aìieanza a cin¬ 
que, e raccomandassero loro, 
nei termini più fermi, di non 
mancare ali'appuntamento a 
Montecitorio. Ma qualche fun¬ 
zionario è stalo più zelante 
del nece.ssario, per giunta ha 
capito fischi per fiaschi, e co¬ 
munque ha fatto confusione 
tra deputati della maggioran¬ 
za e deputati dell'opposizio¬ 
ne. Così c he a Venezia come a 
Como 0 casi denunciati sono 
quelli del comunisti Lucio 
Strumendo e Gianfranco Ta- 
gllabue, nonché dei verde Mi¬ 
chele Boato) e probabilmente 
In altre località, anche I parla¬ 
mentari non governativi han¬ 
no ricevuto telefonate di que¬ 


sta tenore: >È la prefettura. 
Parto con Tori. Tizio? Bene, 
ho avuto ordine dalla pre^- 
denza della Camera di avverti¬ 
re i deputati della maggioran¬ 
za di essere presenti domani 
alla votazione che si svolgerà 
alle 16,30!. Naturalmente la 
presidenza della Camera ha 
smentito di avere mai dato 
una disposizione del genere 
(la presidenza fa appello alle 
prefetture solo per smistare 
convocazioni straordinarie e 
in caso di calamità) mentre da 
palazzo Chigi sono venute so¬ 
lo poche giustificazioni. 

Ma, còme si è detto, la 
sconfitta non è bastata, al go¬ 
verno. Costretto dal voto a ri¬ 
spettare, rappuniamento del 
16 e 17 per il dibattito, esso 
pretende comùnque di crearsi 
un impossibile alibi tanto per 
la visita dì De Mita in Usa 
quanto per la seduta del Con¬ 
siglio atlantico che domani 
doveva prendere atto della 
decisione italiana di accoglie¬ 
re i cacciabombardieri. E cod 
questo pomeriggio, in una 
piega del lavori parlamentari, 
renderà le sùe «comunicazio¬ 
ni» alla Camera. 


APAOmAS 


AboitoDcsola 

abbandonata 


Legge 194 su aborto e tutela sociale della materni¬ 
tà. Dopo settimane di «referendum strisciante» il 
dibattito ieri i arrivato In aula àlla Camera. Allora il 
temuto voltafaccia di socialisti e liberali c'è stato? 
No, li Psi ha sconfessato Amato, e le mozioni dei 
laici di governo, del PcL della Sinistra indipenden¬ 
te hanno lasciato isolata la De nel suo attacco alia 
legge. 


aUlDO IMEU'AaUILA 


ROMA. 11 vero imputato è 
divemalo il minlslro Donai 
Cattin. La deputata Anna San- 
na, nell'iilustrare la mozione 
comunista, ha rivolto al titola¬ 
re della Sanità l'accusa di «es^ 
sere chiaramente ostile alia 
legge 194 e a quella sul con¬ 
sultori familiari!. Quanto a 
Stefano Rodotà, per la Sinistra 
indipendente, ha chiesto inve¬ 
ce la revoca della circolare 
con cui Donai Cattin impone 
Illegalmente alle strutture aa- 


nitarie pubbliche il seppelli¬ 
mento dei prodotti abortivi. 
Nella prima giornata che la 
Camera ha dedicato al dibatti¬ 
to sulla questione, dunque, 
non c'è stalo il temuto rove¬ 
sciamento delle alleanze. Per 
la Democrazia cristiana, Maria 
Eletta Martini ha illùstrato la 
mozione M^lnazzòlì, parlan¬ 
do d'una necessità di «politi¬ 
che dì dissuasione!. La replica 
del Pei; non è vero che la leg¬ 
ge 194 ha incrementato il fe¬ 
nomeno aborto. Oggi prose¬ 
gue ildlbatitto. 


Celentano 

assolto 

per il monologo 
di «Fantastico)» 


APAQINAO 


Ixrtta ai’aasic>ne? ImposaMe 


■■ ROMA. Llnonagin- 
zlonalé vuole il (unapnuio 
statale seduto dietro una scri¬ 
vani» e sltelìo Ita due pile di 
.scartolfie., Un'immtnagine 
Iradizionatet e purtroppo 
un'iniiriagine ancora molto at¬ 
tuale. Per dime uria, ogni di¬ 
pendente dell'ammlnlstrazio- 
ne finanziaria dovrebbe con- 
Imitare una tonnellata e set¬ 
tanta oulntall di dichiarazioni 
del redditi. Una dira impres¬ 
sionante e che in tealli è mol¬ 
to più elevata. Perché a quella 
tonnellata e mezza e poco più 
ci si arriva dividendo il .peso 
^ totale, di tutte le dichlarazlo- 
pl, che emmonta a 120mila 
lonnellaté, pel 11 nùmem di di¬ 
pendenti in lòrza all'ammini¬ 
strazione llnahziària. Ma dei 
70milàe 204 lavòratori dipen¬ 
denti di questo settore, la 
maqqioranza ù Inserita nelle 
qùallllche medio-basse, che 
rion hanno compiti di control¬ 
lo e di accertamento. GII ac- 
cerlamenlf dovrebbero farli 
lavoratori con un alto grado di 
prolesslqhalllà. Quindi quelle 
120mllaÌÉihnellale di .740. o 
di >101» andrebbero divise 
per un numero ristretto di la- 


Più di 115 milioni di dichiarazioni dei redditi (equi¬ 
valenti a 120mila tonnellate di carta) devono esse¬ 
re controllate da TOmila lavoratori, tanti quanti so¬ 
no i dipendenti deirammlnistraidone finanziaria. 
Ce n'è abbastanza per capire come mai in Italia - 
per ammissione dello stesso ministro Cava - l’eva¬ 
sione superi i 60mila miliardi. A tutto questo la CgiI 
dedica un convegno che comincerà domani. 


STEFANO BOCCONETTI 


voratori. Numero che, oltre- 
tutto, si assottiglia sempre di 
più. Sono anni, infatti, che 
fteirammìnistrazione finanzia¬ 
ria si assiste inermi ad un vero 
e proprio «esodo!. In 15 anni 
se ne sono andati 1070 «qua¬ 
dri! dirigenti. L'amministra¬ 
zione finanziaria ha perso il 
dièci per cento del suo perso¬ 
nale direttivo. 

Occorre altro per capire le 
ragioni di un'evasione fiscale 
che arriva a' 60mila miliardi 
all'anno? Se quelle cifre appe¬ 
na riportate non bastano la 
CgiI ne fornisce altre. Tante da 
com^pbrre un libro che sarà 

f >rèsentato nel convegno sul 
isàb. organizzato dalla CgiI e 


che comincerà domani. Qual¬ 
che cifra, però, il sindacato 
l’ha già latta circolare. E sono 
cifre ch€i danno ^immagine di 
un'amministrazione finanzia¬ 
ria «inerme! di fronte all'eva¬ 
sione. Intanto, una prima con¬ 
traddizione: in Italia quasi il 
sessanta per cento del gettito 
fiscale è raccolto nelle regioni 
settentrionali. Per contro, al 
Nord, è dislocato appena il 
36,5% del personale. L'esatto 
contrario avviene nel Mezzo¬ 
giorno: lal Sud (isole compre¬ 
se) lo Stato raccoglie solo il 
15% delle sue entrate fiscali, 
ma in queste regioni si con¬ 
centra il 31% del personale. 

In tutto. Io si è detto, Tarn- 


minìsirazione finanziaria può 
contare su 70mila uomini. 
Che sono alle prese con 80 
milioni di dichiarazioni dei 
redditi, 15 milioni dì fatture 
Iva e 20 milioni di modelli 
«101». Che dovrebbero fare 
questi lavoratori? Soprattutto 
«stanare! gli evasori. Sono co¬ 
stretti a fare tutt'altro, invece: 
entro l'anno successivo alle 
dlchlaiazioni devono limitarsi 
al controllo formale dei mo¬ 
duli, (devono vedere, insom¬ 
ma, se i contribuenti hanno 
fatto bene i calcoli). Dal se¬ 
condo anno dovrebbero par¬ 
tire i «controlli! veri e propri, 
andando a spulciare tra i libri 
delle imprese o dei lavoratori 
autonomi (dove sì concentra 
gran parte deU'evasione). 
Questa attività istruttoria deve 
svolgersi entro 5 anni dalla 
data delle dichiarazioni. Gli 
uffici dovrebbero essere in 
grado di controllare un milio¬ 
ne di contribuenti all'anno, in¬ 
vece ne controllano appena 
lèOmila e la guardia di finanza 
fa appena 17mila «ispezioni! 
all'anno. Ce n'è abbastanza 
per chiedere una riforma? 



Collegio imperfetto, precettazione, esami con 
esperti ài posto degli insegnanti. L'incertezza sulla 
conclusione dell'anno scolastico sta impegnando 
il governo a trovare misure urgenti. Ma ogni deci¬ 
sione sarà conseguente all'incontro di domani tra 
Pomicino, Galloni e i sindacati disponibili a siglare 
il contratto. La CgiI non ci sarà, mentre prosegue il 
suo referendum, ti Pei invita a votare si. 


ROSANNA LAMPU6NANI 


M ROMA. Bisogna chiudere 
l’anno scolastico e conclude¬ 
re positivamente la vertenza 
scuola. La ^greteria del Pei 
ha invitato gii insegnami a vo¬ 
lare sì al referendum sul con¬ 
tratto indetto dalla CgiI, che 
domani non siglerà l’accordo. 
Mentre continua il blocco de¬ 
gli scrutini e degli esami il go¬ 
verno è pronto ad adottare le 
misure che consentano la 
conclusione dell’anno scola¬ 
stico: lunedì chiudono le 
scuole e iM6 cominciano gli 
esami. Sono in ballo soluzioni 
diverse: il collegio imperfetto 
e la precettazione anche attra¬ 
verso lo stralcio dei disegno 
di legge antisciopero. Per 


quesi'ultima ipotesi netto dis¬ 
senso del Pei, della CgiI e del 
Sism CIsl. Il governo ipotizza 
anche la formazione delle 
commiccioni di cs.iml con 
esperti estranei al inos. '-s del 
lavoro. Ogni decisione diiirr.- 
derà da chi firmerà l'accordo. 
A favore si sono espresse CisI 
e Uil. Gilda t Snab decideran¬ 
no tra oggi e domani. I Cobaa 
confermano la linea dura. De 
Mita ha commentato: «Mi au¬ 
guro di non essere posto di 
fronte all’impazzimento gene¬ 
rale. In questo caso il governo 
non potrebbe rimanere iner¬ 
te!. Ma Pomicino esclude la 
precettazione anche dopo la 
firma del contratto. 


n presidente dd Consiglio, Ci¬ 
riaco De Mita 


A PAOIMA B 


Polemidie 
al Giro 
per i ddisn 
in sciopero 



Hanno perso 1 «indacalisb.. Al Giro d'Italia Ieri è fallito lo 
sciopero del ciclistL Sul passo Rombo nevicava e il ploto¬ 
ne si è leimsio, come era stato deciso ella partenzs. Ma 
non c’è stata unità; in molti hanno imboccata là discesa e, 
dietro, tutti ad inseguire. All'attivo feroci poleiniche e ac¬ 
cuse di Bernard (nella foto). Per la cronaca la lappa che si 
è conclusa In Austria ad Innsbniclc è stata vinta dall'Ma- 
noVona. Immutata la classiiica. Per molli la frazióne di Ieri 
- inegolaie - andana annullata. „ paoina ZS 


AndreoM: 

«la perestiojka 
va incoraggiata 
e sostenuta» 


W ministro degli Esteri An- 
dreolli ha affermato che la 
svolta operata in politica in¬ 
terna e intemazionale da 
Miìthiùì Gorbac^ov «va inco¬ 
raggiala e ha bisogno asso¬ 
luto di sostegni esterni». In 
caso contrario, ha aj^un- 
lo, sono possibili contraccólpi tali da bloccare ii pro^bao 
di rinnovamento in corso in Urss. Andreotti parlàvavat 
lavori della terza assemblea speciale dell'Onu sul disarm^^ 


in corso a New York. 


A PAOINÀI 


A Mosca 
mai così caldo 
negli ultimi 
109 anni 


Mosca suda, soffoca, si ba¬ 
gna nella Moscova. Il le^ 
mometro, implac^ile, re¬ 
sta fisso sul 35 gradi, e a 
momenti sale ancora un 
po' più su. Una temperatura 
così non si registrava da 
109 anni, ma allora ^ era 


d'agosto, non aH'inizio dell'estate come oggi. I moscoviti 
cercano retrìgerio come possono, in costume da bagno o 
anche in mutande, bagnano nel fiume o nel laghetti del 
parchi, fanno la fila per acquistare bevande fresche. Incen¬ 
di e annegamenti all’ordine de) giorno. a pagina S 



NCLU FAOINl CiNTRAU 



Il segretario di Stato Casaroli consegnerà a Gorbaciov la lettera di Giovanni Paolo II 

Nuovi in^pinrti tra Urss e Vaticano 

a 



Confermate dal portavoce vaticano le nostre rive¬ 
lazioni sulla lettera di Giovanni Paolo II a Gorba¬ 
ciov di cui è latore il cardinale Casaroli che arriva 
oggi a Mosca alla guida di una autorevole delega¬ 
zione della Santa Sede. Il segretario di Stato pro- 
nuncerà due discorsi in lingua russa: il primo al 
Bolscioi venerdì 10, ed il secondo al Cremlino il 13 
dinanzi a Gorbaciov. 


ALCESTE SANTINI 


Dopo quattro ore dì camera dì 
consiglio i giudici della prima se¬ 
zione della Corte d'Assise dì Ro¬ 
ma hanno emesso la sentenza. 
Adriano Celentano (nella foto 
con la moglie) è stato assolto 
dalle accuse dì attentato ai diritti 
politici dei cittadini e violazione 
deUe leggi elettoraU «perché il 
fatto non costituisce reato». Subito dopo la lettura della senten¬ 
za il «molleggiato! attorniato da una piccola folla di ammiratori 
e flìornalisti, non ha rinunciato ad una piccola arringa in puro 
stile «celentaniano». ^ pagina 5 


H crrrA oa vattcano. u 

portavoce vaticano, Navarro- 
Valls, ha etmfermato ieri 
quanto avevamo scrìtto sul 
nostro giornale e cioè che il 
papa ha preparato una lettera 
per Gorbaciov e che 11 latore 
di essa sarà il segretario di Sta¬ 
to. cardinale Agostino Casaro- 
li, il quale è atteso oggi pome¬ 
rìggio a Mosca m da espo¬ 
nenti del patriarcato ortodos¬ 
so che dalle autorità sovieti¬ 
che. U portavoce vaticano ha 
dichiarato che non poteva, 
naturalmente, entrare nei me¬ 
rito della lettera ptmtifìcia di 
cui, però, non ha smentito i 


passi essenziali da noi rivelati. 
La delegazione della Santa Se¬ 
de guidata dal cardinale Casa¬ 
roli. sarà composta dal cardi¬ 
nale Roger Etchegaray, presi¬ 
dente della pontificia com¬ 
missione «lustitia et pax*: da 
monsignor Audrys Backìs, 
sottosegretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa; dà monsignor Fausti¬ 
no Munoz Sainz. il gesuita Sta- 
nislaw Szlowieniec, rispettiva¬ 
mente consigliere ed addetto 
dello stesso dicastero estero. 
Al centro del colloqui con la 
delegatone sovietica capeg¬ 
giala dal ministro per gli affari 




dei culti Kostantin Kharcev, 1 
problemi aperti tra la Santa 
Sede ed il governo dell'Urss 
tra cui il non riconoscimento 
vaticano, a quarantatré anni 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, della apparte¬ 
nenza della Lituania all’Urss 
ed i risvolti polìtici della que¬ 
stione della Chiesa uniate. 

Il fatto che la santa Sede ac¬ 
colga. a tutt’o^l, un amba¬ 
sciatore del governo lituano 
del 1940 e consideri la Litua¬ 
nia ancora uno stalo indipen¬ 
dente. dal punto di vista for¬ 
male. non é mai piaciuto ai 
sovietici. Nella primavera del 
1986. poi, per iniziativa di 
monsignor Marcinicus, di 
monsignor Bulaitis, rispettiva¬ 
mente pro-presjdenle dello 
Stato Città del Valicano e nun¬ 
zio apostolico, venne pubbli¬ 
cato un documento in cui si 
affennava che «la Utuania è 
uno Stato occupato ed op¬ 
presso dali'Urss!. Segui il 3 
settembre 1986 il documento 
Ratzinger sulla teologia della 
liberazione in cui i paesi so¬ 
cialisti venivano definiti ila 


vergogna dei nostro tempo». 

Ha dovuto ricominciare da 
qui il cardinale Casaroli per ri¬ 
tessere una tela, in più punti 
strappata, neutralizzando 
quelle forze che sempre, per 1 
loro orientamenti conservato¬ 
ri ed anticomunisti, si sòno 
opposte alla Ostpolitik vatica¬ 
na ^n dai temiri di Giovanni 
XXIlIediPaoloVI. 

Va sottolineato che Giovan¬ 
ni Paolo 11, con la lettera apo¬ 
stolica «Euntes in mundum» 
del 22 marzo scorso, dedicala 
ai battesimo delia Rus' di 
Kiev, ha non solo chiamato la 
Chiesa ortodossa nissa «sorel¬ 
la» ed ha parlato del due crf- 
stianesimi, l'orientale e l'occi- 
dentale, come di «due polmo¬ 
ni di un solo organismo!, ma 
ha inviato anche un primo se¬ 
gnale al governo sovietico af¬ 
fermando che è tempo di ri¬ 
solvere tutti i problemi de! 
continente europeo come del 
mondo «mediante la vìa pa¬ 
cifica del dialogo paziente, 
degii accordi, della compren¬ 
done e dei rispetto reciproci». 
Ricevendo, qualche tempo 


dopo, 1 vescovi lituani, rende¬ 
va omaggio ai «tempi nuovi» 
della perestrojka. Còil come 
con il succesdvo docuinento 
ai cattolici ucraini del 19 apri¬ 
le scorso. Giovanni Paolo il ri¬ 
levava che il problema dèlia 
Chiesa uniate va ricondotto 
neirambitò religioso aglia¬ 
io da ogni nazionalismo che 
potesse suonare antisovietico. 

La lettera che ora papa Wo« 
jtyla si appresta a far recapita¬ 
re a Mtchail (ìorbaciov, tràmi¬ 
te il suo segretariò di Stalo 
nella veste di grande artefice 
della Ostpolitik, parte proprio 
dalle premesse poc'anzi ri¬ 
chiamate che contiene un 
esplicito apprezzamento per 
le innovazioni che vanno sot¬ 
to il nome della perestrojka. 
Esprìme, al tempo stesso, i'au- 
spicio sincero che questo 
nuovo corso pcriitico gjovi ai 
cittadini sovietici ed anche ai 
credenti, con il riconoscimen¬ 
to che tutto questo rafforza la 
pace mondiale e favorisca U 
superamento graduale delle 
divisioni che travagliano an¬ 
cora l’Europau 



Venduto ^ mezzo. 

. ma la sua nascila non era stata 

3ll dSWy mai denunciata all'an^^rafe. Il 

auDva ‘!t mAc( piccolo (nella foto) viveva in ca- 

«VVVd d ini»l ^ Lucia Ruggieri, 62 anni, la 

mediatrice, in attesa della cop- 
pis disposta a pagare di più. E 
quando 1’ «affare» è stalo conclu¬ 
so ci si é rivolti al TVibunaie per 1 minori di Napoli per poter 
«regolarizzare» la vendita. È venuto così alla luce in Campania 
l'ennesimo caso di compravendita di neonati, questa volta av¬ 
venuto a Sant’Antimo. ^ pagina 7 


Una giornata di voci e smentite sui «55 giorni» 

n Gr2 sul caso Moro: 


«Ped, servizi, P2... 


» 


Quanto contò davvero la P2 nel caso Moro? È vero 
che Geli! partecipò come «consulente» a una riu¬ 
nione del comitato di crisi creato dal governo du¬ 
rante i 55 giorni? Ed è vero che Patrizio Peci, il 
primo pentito delle Br, era un uomo dei servizi 
segreti, forse il misterioso Altobelli che frequenta¬ 
va la prigione di via Montalcini? feri una ridda di 
voci e smentite. 


CARLA CHELO 


■I ROMA. AlVorigìne di una 
lunga giornata di voci è preci¬ 
sazioni due notizie riportate 
dai GR2. Una riguardava la 
possìbile presenza dì un ec¬ 
cellente piduista nel famoso 
comitato di crisi istituito al 
tempo del caso Moro e una il 
ruolo dì Patrìzio Peci nella vi¬ 
cenda delia prigione. Su en¬ 
trambe, fino a sera, non si so¬ 
no avute conferme. Una cosa 
però è certa: il caso Moro, 
proprio neirimminenzadei la¬ 


vori detia nuova commissione 
sulle stragi, toma prepotente¬ 
mente nel dibattito politico 
giudiziario con ì) suo carico dì 
sospetti mai risolti. Sulla pre¬ 
senza di Geiìi nel comitato di 
crisi è stata ricordata un'affe^ 
mazione fatta dal questore 
Cìoppa, poi smentita o non 
confermata da altri. E noto 


comunque che nel comitato 
di crisi sedettero parecchi pi- 
dulsU «eccellenti». Su Patrizio 
Peci i giudici non danno alcu¬ 
na conferma. Il sospetto che il 
primo pentito delie Br fosse 
un infiltrato dei servìzi è di 
vecchia data. La cosa è inte¬ 
ressante proprio per il mistero 
della prigione. Péci, infatti, 
disse cose inesatte a proposi¬ 
to del covo in cui fu tenuto 
prigioniero Mora Sempre ieri, 
intanto. Morucci, ex capo del¬ 
la colonna romana delle Br, 
ha smentito dì essere diventa¬ 
to un pentito. Il ministero dal 
canto suo ha chiarito perché 
lui e Adriana Faranda non 
usufruiranno della semilibe^ 
tà: ci sono problemi per la lo¬ 
ro sicurezza e per l'organiUa- 
zione delle scorte negli ^ 
stamenti. 
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I ccaiti con l’estaio 


MAIICCaO VILLARI 

I l deficit di 2.953 miliardi della bilancia dd paga* 
menti in aprile ha gehato nuovo allarme. Lo 
aquilibrio con l'estero aumenta: nel primo qua* 

_ dnm^re dell'anno il passivo è di 2.653 miliar* 

■■■■ di, mentre l’anno passato netto stesso perìodo 
vi era stato un attivo dì 3.567 miliardi. Il dato parla da sé ma 
non dice tutto. Esso comprende un peggioramento della 
posicìone «reale* delfeconomia italiana nell'arena interna* 
lionate. Nel 1986 il volume delle Importazioni di beni e 
servizi è cresciuto del 10 per cento, quello delle esportazio¬ 
ni del 3,6 per cento. Nel primo trimestre di quest’anno le 
importazioni in valore sono cresciute del 9.4 per cento, con 
un lasso pari a quasi tre volte quello delle esportazioni. U 
bilancia commerciale ha registrato un passivo di 6.500 mi¬ 
liardi, più della metà di quello registrato neti'inlefo 1987. 
Sono cifre contenute nelle «Considerazioni finali* del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia; «I conti con l'estero rifletto¬ 
no e confermeno la vivacità della domanda interna», ha 
detto Ciampi. C più avanti: «L'aumento dei reddito disponi¬ 
bile e delia ricchezza finanziaria spinge all'acquisto di beni 
di consumo durevoli e non durevoli; la continuazione di 

S UMta tendenza pregiudicherebbe l’obiettivo del pveggio 
ella bilancia di parte corrente, che assume rilievo ancora 
maggiore nella fase di liberalizzazione e integrazione dei 
mercati finanziari». Come dire: stiamo arrivando alle sca¬ 
denze del mercato unico europeo dei capitali (entro il '90) 
e delle merci (entro il '92) nel peggiore dei modi possibili. 

La fase di effervescenza della domanda interna è. in 
vario modo, sostenuta dalla finanza pubblica, In particolare 
attraverso un forte sostegno alla rendita finanziaria: qui in 
ultima analisi sta il cuore del problema e la sostanza politica 
degli squilibri italiani. Per questo il piano quadriennale per 
ridurre il deficit dello Stato presentato dal ministro del 
Tesoro Amato risulta alquanto genedco per quel che riguar¬ 
da le misure concrete. Dove cominciare, quali gruppi socia¬ 
li devono pagare di più e quali di meno perché hanno già 
abbondantemente dato? In sostanza: in che modo rendere 
socialmente equo il riaggiustamento se ad esso si vuole 
veramente arrivare? 

Non ai tratta delle «solite» domande, anche se un mini¬ 
stro del Tesoro socialista non dovrebbe essere inaen«bile 
ad esse, soprattutto quando afferma di volere «riforme non 
solo tagli», come ha detto qualche giorno fa in un'intervista 
•ir«Uniià». Il prpblemg Infatti non è tanto quello di ricon¬ 
durre a ragione una fase di forte crescita economica perché 
produce squilibri nei conti con l’estero in quanto gli altri 
paesi concorrenti crescono di meno (c’è anche questo 
naturalmente), quanto piuttosto quello di frenare un «ciclo 
politico» di espansione del consumi interni indotto dal pen¬ 
tapartito per ottenere consenso elettorale. Se esaminiamo 
l'andamento economico di questi anni «elettorali», trovia¬ 
mo che la crescita è appunto trainata dal consumi interni, 
mentre essa non produce risultati apprezzabili per quel che 
riguarda l'occupazione, il Mezzogiorno, l'ammodemamen- 
lo dei servizi, la capacità tecnologica del paese. 

Ma finanziare il consenso costa all'erario: quest'anno il 
debito pubblico da rinnovare eguaglierà il reddito naziona¬ 
le, Circa 400 rrilla miliardi di lire. Per questa via le scadenze 
de) titoli pùbblici sì soitp jbbr«v)àm • i loro tassi al sono 
sempre più legati all'andamento di quelli a breve. Il risultato 
è che ora, dopo tante dichiarazioni irresponsabilmente otti¬ 
mistiche, le autorità politiche guardano con apprensione 
alla liberalizzazione dei movimenti dei capitali. E confida¬ 
no, come fa Amato, su un ribasso dei tass4 di interesse su 
scala Internazionale, ma tutto fa pensare che nei prossimi 
mesi potremo andare verso un loro rialzo. L’aumento dei 
tassi di interesse a breve, Infatti, cui si potrebbe essere 
costretti per vari motivi - per seguire l'andamento dei tassi 
degli altri paesi, per frenare fughe di capitali, ecc. •> far^be 
salire il debito pubblico ben al di là delle previ^oni. 

S celte politiche difficili aspettano dunque il go¬ 
verno De Mita nelle prossime settimane. Non 
aolaperché prima o poi dovrà intaccare la «ri¬ 
serva» del suo consenso politico elettorale, ma 
mmfmm anche perché, nello stesso tempo, ^ sta trovan¬ 
do di fronte a un'ondata di rivendicazioni economiche 
delie varie categorie che vogliono ottenere una fetta mag¬ 
giore della torta, Del resto, perché meravigliar^ quando è 
stato proprio il pentapartito, in questo assolutamente mo¬ 
nolitico. a guidare l'assalto alle risorse pubbliche in tutti 
questi anni? 

li sostegno alle rendite finanziarie, che è stata la parte più 
«riuscita» delfoperazlone consenso, è stato, come è noto, 
pagalo In gran parte dal lavoro dipendente. Secondo i dati 
di una ricerca deirires-Cgil dall’S 1 all'87 le retribuzioni reali 
lorde sono cresciute del 5,7 per cento, ma quelle nette 
sono diminuite del 2,21 per cento. In sostanza, il fisco ha 
tolto ai lavoratori dipendenti ben 8 punti percentuali alla 
crescita delle retribuzioni. Nello stesso tempo, dall'80 
ai)'87 (dati Banca d'Italia) nell'industria il numero degli 
addetti si è ridotto di un milione di unità: dunoue mentre ia 
classe operaia subiva colpi su colpi in termini di occupazio¬ 
ne e reddito (e dava un contributo alla crescita economica 
con un forte aumento di produttività) ii pentapartito ^ co¬ 
struiva il «sue» blocco sociale a spese dett’erario e tolleran¬ 
do un’ingente evasione fiscale. Ma ora i nodi vengono al 
pettine. E la parola passa a De Mita. 
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COMMENTI 


— -InteATsta ad Antonio Golini, demografo Cnr 

«Siamo del tutto impreparati 

Non c'è mai stato nella storia un tale squilibrio» 


Professor Golliil, c'è oa 
npporto tra flussi deuKH 
flrsfld ed esplosioni di la- 
toUeranza rszzlsle? 

I demografi hanno osservato 
una relazione empirica, speri¬ 
mentale, tra quantità di popo¬ 
latone immigrala e crisi di in¬ 
tolleranza. Sappiamo che ii li¬ 
vello di guardia è rappresenta¬ 
to dal 7-8 per cento di immi¬ 
grati sulla popolazione totale. 
U cominciano i fenomeni di 
rigetto, è successo in Svizzera, 
Germania, Francia, perfino 
nella pacifica Danimarca e 
nella civilissima Norvegia. 
Tenga conto che 7 per cento 
in media significa 20 per cen¬ 
to nelle zone urbane ad aita 
densità. E che a generare pau¬ 
ra, senso di perdita di identità, 
è la velocità di crescita del 
nuovi venuti. Aii'inizto degli 
anni Ottanta gli immigrati in 
Svizzera e Germania cresceva¬ 
no sedici volte più della popo¬ 
lazione locale. 

Allora peass aoche lei che 
se BOB cl aettlsmo a furc 
pth flflU saremo vittime 
delle peure di dlveatere 
mtaoraaie? 

Non ho detto questo, lo so so¬ 
lo che gli squiiiuri demografici 
attuali non si sono mai verifi¬ 
cati nella storia delfumanltà, 
Mai la popolazione di un inte¬ 
ro continente, l'Africa, è arri¬ 
vata ad aumentare al tasso del 
tre per cento l'anno, ii che si¬ 
gnifica che raddoppia ogni 
ventidue anni. Mal un conti¬ 
nente. l’Europa, è sceso a tas¬ 
si di natalità co^ bassi. Italia e 
(jermania sono ormai a 1,3 fi¬ 
gli per coppia, cioè del 35 per 
cento sotto la crescita zero. 
Un equilibrio millenario si é 
rotto e slamo del tutto impre¬ 
parati ad affrontare questa 
realtà, che non ha nessun pre¬ 
cedente storico. 

Se le cose staoBo coMi che 
cose posaiemo aspetlwd 
che succeda ael praoshal 
eaal? 

TNi il momento In cui una po¬ 
polazione cambia corso e il 
momento in cui questa ten¬ 
denza ^ manifesta passano 
anni, decenni. Dunque le cose 
cambieranino molto ' lenta¬ 
mente, ammesso che si voglia 
e si riesca a cambiarie. 

Ma le poUllche demograll- 
che soa» smuecatf di dal^ 
Uà BStura, DOBcbé di dab- 
hU atUUà; che cosa sinlfl* 
CIBO per BB paese dem» 
cratko? 

Senta, qui non si tratta di fare 
polìtiche di incremento della 
natalità, magari dettate da 
motivi di potenza, ma di tenta¬ 
re di (renare moderatamente 
la perdita. Negli anni Settanta 
decrescere rappresentava un 
vant^glo collettivo È stato 
possibile I aggiungerlo grazie 
a una convergenza di interessi 
tra la società, la donna, la 
coppia. Ora le cose stanno 
molto diversamente: sarebbe 
bene risollevare II tasso di na¬ 
talità, ma probabilmente le 
donne e le coppie non lo desi¬ 
derano. Come fare a concilia¬ 
re la divergenza? Non lo so, 
ma certo lif punto chiave del 
sistema è il terzo figlio. Per 
tornare a crescita zero do¬ 
vremmo avere 2,1 figli per 
coppia, cioè è necessaria una 
certa quantità di famiglie con 
Ire figli per bilanciare chi ne 
ha uno solo o nessuno. In al¬ 
tre parole, il 30 per cento del¬ 
le donne dovrebbe avere tre 
figli, impossibile. Dunque per 
noi la crescita zero è irrag¬ 
giungìbile, SI potrebbe tentare 
più realisticamente di nsolie- 
vare il tasso di natalità ail'l.Sl 


■i Pietro Polena ha ripreso, 
fra le linee che il Consiglio na¬ 
zionale della Fgci consiglia a 
tutti i comunisti, il tema delia 
non violenza. Sarei tentato di 
rispondere; c'è già, in molle 
nostre battaglie. Che altro è la 
guerra che abbiamo dichiara¬ 
to alia violenza sessuale, per 
defìnirìa non più reato contro 
la morale pubblica ma contro 
la persona, e per dare cosi alla 
norma penale una canea sim¬ 
bolica e dissuasiva? 

Ma già iicrivendo questo mi 
accorgo che ho usato due pa¬ 
role aggressive come guerra e 
battaglia, antitetiche allo sco¬ 
po. Mi rendo conto, poi, che 
in molti campi siamo ancora 
prigionieri del passato. È tìpi¬ 
co l'atteggiamento verso il 
servìzio di leva, sarebbe ora di 
passare dal riconoscimento 
deU'obieztone di coscienza al¬ 
la sua trasformazione in servi¬ 
zio civile per tutti; un cammi¬ 
no ben più efficace sìa per la 
difesa della patna, minacciata 
più da alluvioni che da inva¬ 
sioni, sìa per la formazione di 
una coscienza nazionale. 
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Alti 


Nostro nipote 
che avrà 6 nonni 


Paura'di «asete pòchi e di sparire.' 
Paura.di<e;^Tie.|liopéiÌ »di,rnoriie di. 
fame. Paura di sovrappopoiare li pia¬ 
neta e rompete l'equilibrio ambienta¬ 
le. Paura di un mondo tutto di anzia¬ 
ni. Fantasmi di fine millennio che tor¬ 
nano a evocare mostri: razzismo, 
aspirazioni eugenetiche, speranza in 


-un nuovo, ordine ristabilito dalla sele- 
iiìpne nararaie.:patenti.per procreare. 
C'è una qualche relazione tra i senti¬ 
menti che alimentano questo clima 
angoscioso e gli squilibri demografici 
reali? Ne piarliamo con ii prof. Anto¬ 
nio Goiini, direttore dell'Istituto di ri¬ 
cerche sulla popolazione del Cnr. 


delta Francia o dei Regno Uni¬ 
to, Magari con qualche mar¬ 
chingegno di ingegnerìa so¬ 
ciale: un problema è concilia¬ 
re matemità-lavoFo-carriera 
per le donne. Sì dovrebbe ri¬ 
dare valore sociale «dia nasci¬ 
ta. che nella nostra cultura lo 
ha perso ed è ridotta a mera 
opzione individuale. Per 
esempio, creando delle corsie 
preferqnziali nella carriera, 
che riconoscano il valore del¬ 
l'essere madre. 

PIÙ diflldis e sptaoso ad 
pare U proMeaia coalra- 
riOt cioè oaosre li crescita 
del popoli lo corsa. Ne^ 
Stali Uolll la cosa comlo- 
da ad afilare ambleotall- 
sfl IboattcL che laaoo U ti¬ 
fo per la aeleilooe oatura- 
le. E da ool c'è chi propooe 
la paleote per procreare... 
A parte i deliri eugenetici, 
ogni tanto la storia delia pa¬ 
tente viene in mente a qualcu¬ 
no. Negli anni Settanta Suzza¬ 
ti Traverso propose dalle co- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

tonne dei Comere la distribu¬ 
zione di una tessera che abili¬ 
tasse a far figli nel numero giu¬ 
sto: ogni donna avrebbe avuto 
diritti a diciotto bollini da de¬ 
cimo di bimbo, nell'ipotesi di 
un obiettivo di 1,8 figli in me¬ 
dia. Chi avesse desì^rato un 
solo figlio avrebbe potuto ce¬ 
dere otto bollini a un’aftra 
donna, che avrebbe cosi po¬ 
tuto accrescere U suo deside¬ 
rio di maternità... Del resto 
quel che succede in Cina non 
è molto diverso: ogni coppia 
ha diritto alla casa e ai credito 
pubblico In ragione di un solo 
bambino. Se ne fa due perde il 
credito e passa a uno stato di 
semìpovertà. Se ne (a tre >4e- 
ne anche multata, e cade in 
povertà usoluta. Ma bisogna 
pensare die si tratta di un pae¬ 
se in condizioni di emer^n- 
za, che tenta disperatamente 
di non raggiungere il miliardo 
e 400 milioni di abitanti... 
Polltlclie slmili richledooo 
uno Stato forte, centraliz¬ 
zato, sutorltatlvo. E ptrf s<h 


In Cina si sono dimostrate effi¬ 
caci, ma hanno prodotto rea¬ 
zioni abnonni come l'infanti¬ 
cidio delle femmine, perché 
se II figlio è unico ^ desidera 
»a maschio. Questa severità 
ha anche indotto un invec¬ 
chiamento straordinario della 
popolazione. C^gi in Cina ci 
sono molti giovani, pochi 
bambini e pochi vecchi (si 
tratta dì una leva provala dalle 
carestie e dalle ^erre). lYa 
venti-trent'anni gli adulti dì 
oggi saranno vecchi e i giova¬ 
ni, che sono i bambini di o^, 
non ce la faranno a sostentar¬ 
li. Nello sviluppo delia popo¬ 
lazione è necessaria una gra¬ 
dualità assoluta, i salti si paga¬ 
no per centinaia di anni. 
Questo d porta a un altro 
fontssBS, rlavecchlSBeo- 
to... 

Se le cose continueranno co¬ 
sì, nel 2025, in Emilia Roma¬ 
gna. dove oggi c’è un giovane 
con meno di vent'anni ogni 


Comprendo, infine, che due o 
più proposte (violenza’sessua- 
le, leva, ecc.) non fanno né un 
programma né un’identità cul¬ 
turale. 

Francamente parlando, pur 
essendo pieno di ammirazio¬ 
ne per la grande anima di 
Gandhi, ero più o meno con¬ 
vinto che la non violenza fos¬ 
se un’idea asiatica, inadatta 
per noi. Un'idea asiatica? Ho 
scoperto solo ora quel che 
molti sapevano da tempo: che 
ii flusso stonco-geografico dì 
quest'idea nasce in Europa al¬ 
l’inizio del secolo, giunge in 
India attraverso l'America e 
l'Africa, e da qualche tempo si 
ridiffonde nel nostro conti¬ 
nente, dove due guerre calde 
e una fredda avevano lasciato 
poco terreno al suo attecchi¬ 
mento. 

Nasce da Lev Tolstoj nel 
1908 (vedi P.C. Bori - G. Sofn; 
Tolstoj e Gandhi, Un carreg¬ 
gio e dintorni, li Mulino, Bolo¬ 
gna 1985), con molti sentii e 
in particolare con una lettera 
al direttore di Free Jndustan, 
giornale degli industani esiliati 


I IERI E DOMANI 


negli Usa, che sosteneva la lì¬ 
nea della «violenza rivoiuzio- 
nana» per raggiungere l'indi¬ 
pendenza dell'India. Lo scrit¬ 
tore russo sostiene invece che 
non sì può «accettare l’insosti¬ 
tuibile carattere benefico del- 
l’amore e, al tempo stesso, il 
suo diretto contrario, cioè 
l'opposizione al male con la 
violenza» Confuta poi la giu¬ 
stificazione scientifica delia 
violenza, basata sul presuppo¬ 
sto che «dato che tra (e piante 
e gli animali si svolge una lotta 
per l’esistenza che cttimina 
sempre nella sopravvivenza 
dei più idonei, ia stessa lotta 
deve svolgersi anche tra gii 
uomini, pur essendo essi dìo- 
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_ GIOVANNI BEBUWOUEB 

Tolstoj, Gandhi 
e la non violenza 



tati degli attributi della ragio¬ 
ne e dell’amore». Discute an¬ 
che la giustificazione sociale 
secondo cui «l'ineluttabilità 
della violenza, pur essendo 
desiderabile l'amore degli uo¬ 
mini tra di loro, sarebbe dimo¬ 
strata dalia stessa necessità 
del suo uso contro alcuni, per 
il bene di molti». Tolstoi con¬ 
clude che «se gli Indù sono 
stati asserviti con la violenza, 
è perché essi stessi sono vis¬ 
suti con la violenza, vìvono 
con la violenza, e non ricono¬ 
scono l'eterna legge dell'a¬ 
more, connaturata aH’um^ì- 
tà» 

Gandhi riconosce che furo¬ 
no gii scrini di Tolstoj a orien¬ 


tarlo nella sua scelta «mentre 
attraversavo una grave crisi di 
scetticismo e di dubbio». Ap¬ 
prezza la lettera al Firee Indu’ 
stan, entra in corrispondenza 
con Tolstoj mentre è impe¬ 
gnato per i diritti d^li indiani 
nel Sudafrica, e gli propone di 
stamparla e diffonderla nella 
stessa India, suggerendo una 
soia censura: togliere la frase 
in cui>«voi sembrate voler dis¬ 
suadere ii lettore dal cr^Klere 
nella reincarnazione», dato 
che questa credenza «è molto 
cara a milioni di persone in 
India, come consolazione e 
spiegazione r^ionevole ai 
misteri della vita». Tolstoj ri¬ 
sponde confermando le sue 


Intervento 

Due ipotesi 
per il futuro 
della sinistra 


ultra sessantenne, il rapporto 
sarà di uno a sei. E ci saranno 
meno ventenni che ultra ot¬ 
tantenni. Su chi potranno con¬ 
tare i vecchi, e con chi vivran¬ 
no i r^a^? Avremo legioni 
di figli unici, ognuno con sei 
nonni? In più ci dobbiamo 
aspettare pr^^i immigra- 
lorie fortissime, 'squilibri di in¬ 
tensità mai verificata. Per ogni 
(orza lavoro in Europa ce ne 
saranno 64 sulla riva meridio¬ 
nale del Mediterraneo. E con 
differenze di ricchezza quali 
non sono mai e^te, ne^u- 
re tra patrizi e plebei: se un 
cittadino del Ciad mette insie¬ 
me un milione l'anno, un 
americano ne guadagna ses- 
santasei. E spaventoso. Dob¬ 
biamo prepararci ad accc^lìe- 
re questo flusso, ma non in 
modo indiscriminato... 

Che cosa vasi dlre7 
Ha fatto qualche rumore la 
mia boutade su una limitazio¬ 
ne deU'immigrazione a 
SO-lOOmila persone l'anno. 
Se vogliamo aprire le porte, e 
io ritengo io si debba fare, è 
velleitario e ingiusto non por¬ 
re alcun limile. Intanto perchè 
un paese civile dovrebbe trat¬ 
tare gli Immigrati da dtiadini 
cui si garantisce casa e lavoro, 
e questo non è sostenibile ra¬ 
gionevolmente oltre un certo 
numero. Ma anche perché per 
sviluppare riporti di convi¬ 
venza corretti bisogna educa¬ 
re la gente. Per costruire una 
cultura multirazziale cl woi 
tempo... Tn l'altro, ormai 
Francia. Germania. Strizzerà e 
Gran Bretagna haimo chiuso 
le frontiere. L'Italia rischia di 
diventare così U punto debole 
delia catena a>munitaiia, luo¬ 
go di transito e punto di smi¬ 
stamento di massa. L'acco¬ 
glienza degli immigrati, inol¬ 
tre, non può risolvere il pro¬ 
blema dello squilibrio. Uunica 
polìtica seria, in questo^nso, 
è di aiuto allo sviluppo, biso- 

S na spostare ricchezza verso 
Sud de] mondo. 

Secoofla M, è vera che 11 
;BiBènfRohMeMlahl> 
taatlGd BfoBaiB'pBSltolB 
^ reqallllM a» 

Siamo 5 miliardi e 700mila. 
Nel 1989 arriveremo a 6 mi¬ 
liardi e nel 2020 a 6. È inelut- 
tabìle. A meno che non d sia 
una guerra lermonudeare o 
abbia il sofrawento una peste 
del XXI secolo. Sei miliardi 
r^resentano un pericolo in 
sé? Nessuno oggi è in grado di 
dirlo. Dipende da come vivo¬ 
no e,da che cosa consumano. 
Sei miliardi di persone che vi¬ 
vono come un cittadino Usa 
dì ogd rompono certamente 
retmilibrio ecolo^co. Ma con 
albi di vita, con minor in¬ 
sensato benessere, il sistema 
reggerà. 

Ul che passa b retta tra 


di Botte dense? 

Nel 1988 andranno in pensio¬ 
ne le persone nate nel 1928, 
entreranno nei mondo del la¬ 
voro i rogasti del '60 e an¬ 
dranno in prima elementare i 
bambini nati neir82. Ciò signi¬ 
fica che oggi stiamo vivendo 
ia demografia del passato: in 
qi^o senso e»ste 
r«ineluttabile». Dei resto tutte 
le Cassandre che hanno an- 
.nunciato catastrofi socio-eco¬ 
nomiche, comindando < da 
Malthus e includendo Marx, 
sono state smentite. Le socie¬ 
tà per fortuna trovano assesta¬ 
menti dinamici. Perciò, io di 
notte dormo. 


L % onda iun^a del 
' declino eletto¬ 
rale dei Pei e 
della crescita 
mmmmmm speculare del 
Psì, e in parte d^lla< De, si 
presta a diverse Interpreta¬ 
zioni, che hanno diverse e 
o^xiste implicazioni per il 
futuro. 

L’interpretazione più co¬ 
mune è quella di chi sostie¬ 
ne che nelle c.d. società 
avanzate va riducendosi ir¬ 
reversibilmente, per r^oni 
struttijrali. la domanda di 
una politica in senso forte. 
Di qui la penalizzazione cre¬ 
scente di un partito come il 
Pei, che ha da sempre una 
spiccata caratterizzazkme 
(NtMttuale, a differenza 
de^i altri due partiti mag¬ 
giori, De e Pisi, che hanno m 
comune una visione del tet¬ 
to pragmatica deU’arte di 
governo. 

L’altra interpretazione 
pc^bile è quella di chi. pur 
prendendo atto del profon¬ 
do mutamento qualitativo 
della domanda politica do¬ 
vuta al mutamento della 
struttura delle classi sociali, 
e airinsorpere delle nuove 
contraddizioni proprie del 
capitalismo maturo, ritiene 
che questa evoluzione non 
comporti uno scadimento 
della progettualità politica 
in quanto tale, ma Fwttosto 
un rinnovamento sostanzia¬ 
le dei contenuti di tale pro¬ 
gettualità. Per limitarsi agli 
esempi più ovvi, la nuova 
sensilMlità per i problemi 
dell'ambiente o per quelli 
dell’emancipazione della 
donna genera una doman¬ 
da politica che non è meno 
imj^riosa (né meno com¬ 
plessa. per chi voglia corri- 
spondervO delle tmiziona- 
li istanze di liforma sociale 
proprie della sinistra stori¬ 
ca, ma che obbliga la sini¬ 
stra stessa a ripensare a fon¬ 
do la scala dei valori a cui si 
è ispirata in passato. La pe¬ 
nalizzazione del Pei dipen¬ 
derà. allora, dal ritardo con 
cui procede (o non proce¬ 
de) Questo ripensamento e 
non fiat venir meno del ruo¬ 
lo storico di un partito a vo¬ 
cazione progetteqle. 

Se ci si arrende all’lnter- 

E lozione n. l.lasortèpo- 
a ed elettorale del kI 
risulta definitivamente se¬ 
gnata. Per quanto gli si pos¬ 
sa far credito di una grande 
capacità di adattarsi ^ tem¬ 
pi mutati, è da escludere 
che un partito con quella 
storia e quella struttura pos¬ 
sa trasformarsi in un partilo 
come il Psi, che inventa 
ogni giorno le sue sortite e 
le sue prese di porzione se¬ 
condo valutazioni congiun¬ 
turali. b vero che nel caso 
Ripunto del ?si il passaggio 
da partito prc^tteale a par¬ 
tito «leggero» o, come » di¬ 
ce, acorsaro», è stato possi¬ 
bile; ma si trattava di un par¬ 
tito che già nell’era nennia- 
na e in quella demartiniana 
era stato in gran parte scal¬ 
zato dal suo antico radica¬ 
mento sociale proprio dai 
comunisti e aveva cessato 
dì esgere un partito «militan¬ 
te». E per questo che il pur 
consl^ente rinnovamento 
culturale in senso socialde¬ 
mocratico che ha avuto luo¬ 
go nel Psì e intorno al Psi 
nella seconda metà degli 
anni 70 non è servito a far 
nascere una socialdemo- 
craàa. E nato invece un 
partito bifronte, con un’ani¬ 
ma radicale e un'anima 
clientelare, tenute insieme 
da una leadership pre^icio- 
sa: li partito di cui oggi lo 
stesso Craxi denuncia lina- 
deguatezza, anche se non 
indica un'alternativa. Nel 
caso del Pei una trasforma- 


obiezioni alla reincarnazione, 
ma lasciando libero Gandhi di 
omettere o meno quella frase. 
La lettera viene diffusa in in¬ 
dia, e la non violenza entra e 
si ingigantisce nella predica¬ 
zione di Gandhi e nella lotta 
per l'indipendenza, che di¬ 
venta vincente. 

Non sono certo, mi perdoni 
la venerata memoria di Tol¬ 
stoj, che questa idea-forza fos¬ 
se applicabile nel 1917, e che 
perciò vada condannata la ri¬ 
voluzione sovietica. Non sono 
neppure certo, mi perdoni la 
venerala memoria dì Gandhi, 
che credere nella reincarna¬ 
zione sia ragionevole e conso¬ 
latorio. E un'opinione che va 
rispettata, e^ìo mi mordo an¬ 
cora la Ungua per aver usato a 
sproposito - conversando 
qualche mese fa con un grup¬ 
po di parlamentari indiani - 
un’espressione per noi del tut¬ 
to innocua; «Dopotutto, si vive 
una sola volta». Mi fulminaro¬ 
no con lo sguardo. Mi sono 
però convinto che chi ha scrit¬ 
to la frase «la violenza è la le¬ 
vatrice della storia» non aveva 


none di questo tipo non sa¬ 
rebbe auspicabile né possi¬ 
bile, e se (o fosse trovereb¬ 
be lo grazio occupato. 

Se si accetta invece l'altra 
ìnteroretazione - che ha il 
suo fondamento nella com¬ 
plessità crescente, e non 
decrescente, delle contrad¬ 
dizioni e dei conflitti nuovi 
indotti dai processi di mo¬ 
dernizzazione, e dal loro in¬ 
treccio con quelli tradizio¬ 
nali - allora il problema del 
Pei è risrrivibile e consìsterà 
nell'individuare i lineamenti 
della rinnovata progettuali-‘ 
là che questi processi ri¬ 
chiedono a chi si proponga 
di governarli e di non esser¬ 
ne passivamente governato. 
Ma consisterà anche, e al 
tempo stesso, nell'lndivì* 
duare quella parte dell’anti¬ 
ca progettualità di sinistra 
che si è trasformata in steri¬ 
le ideologia ed è dì ostacolo 
aU'affermarti di nuove ana¬ 
lisi e di nuove idee. 

Questa seconda parte 
deU operazione, certo fa più 
dolorosa e difficile, è anco¬ 
ra indietro, cosicché si ha 
spesso l'impressione che ìf 
vecchio sopravviva accanto 
al nuovo, e rre) momenti 
cruciali scatta il riflesso 
condizionato che viene dai 
passato. Solo cosi si spiega, 
ad esempio, la grande cam¬ 
pagna e mobilitazione che il 
Pci promosse l’anno scorso 
contio la decisione del go¬ 
verno (Sona di spedire nel ' 
Golfo Per^ù alenine naN^ 
da guerra a fotela del navi-, 
glio mercantile italiano, 
presentando questa deci¬ 
sione abbastanza ovvia co¬ 
me manifestazione di servi¬ 
lismo verso gli Usa, o addi¬ 
rittura come espressione di 
un neo-imperialismo nazio¬ 
nale. Solo cosi si ^ega che 
un partito che si aichiara a 
buon diritto partito di go¬ 
verno difenda ad oltranza 
Istituti come la proporziona¬ 
le e il votosegielo. che cor- 
rìi^ndono tipicamente a 
un ottica difensiva e minori¬ 
taria. Solo così si spiega chet(4 
questo partito si mobiliti a - 
sostegno di un referendum 
contro la magistralurb proT i; 

sòlforente di censure e di' 
cohtfoifi,'* ifièntre lascia 
dere l'occasione di una 
grande mobilitazione con- :: 
iio l'ingiustizia fiscale che ^ 
potrebbe incontrare larghis-, > 
simi consensi. 

S o bene che la 
politica recente 
condotta dal Pcì 
non si riassume 
tmi^m solo negli esem¬ 
pi citati, che buone batta¬ 
glie sono state condotte. 
Ma spesso le decisioni erra¬ 
te oscurano quelle giuste. 

La scelta fra le due possi¬ 
bili interpretazioni della cri¬ 
si del PCI, e più in generale 
delia sinistra jHogettuale, 
non dipende tanto dall'acu¬ 
me dei politologi quanto 
dalla volontà dei protagoni¬ 
sti. Le vie dei Signore sono 
infinite e non è escluso che 
il trend elettorale possa in¬ 
durre Craxi a porre un limite 
alia «insostenibile leggerez¬ 
za» del suo partito e a impe¬ 
gnarlo in un recupero di 
quella progettuali^ riformi¬ 
sta che aveva saputo esprì¬ 
mere, pur con ingenuità e 
improvNòsanoni, nella fase 
alta del «io rinnovamento 
culturale; e possa al tempo 
stesso srtingere il Pei a libe¬ 
rarsi deiininvamente d^ ri¬ 
flessi condizionali che ven- 

S ono dai passato, involta 
ai pa^to remoto: due 
proces» convergenti da cui 
potrebbe nascere finalmen¬ 
te una socialdemocrazia ita¬ 
liana con la S maiuscola. 


immaginato un mondo come 
quello in cui inviamo, nel qua¬ 
le di violenza ce n’è fin trop¬ 
pa, contro gli uomini e contro 
la natura. E^che forse il modo 
migliore per contrastarla è 
prr^rio adottare come princì¬ 
pio il metodo of^xisto; ia non 
violenza, appunto. Temo che, 
altrimenti, ciascuno di noi 
tenga in serbo nel suo cuore, 
ed esprima nelle sue azioni, 
anche una sola eccezione a 
questa regola, qualcuno o 
qualcosa verso cui la violenza 
s^bbe giusta e lecita. Dopo 
di che, la somma dì tutte que¬ 
ste eccezioni rende ogni vio¬ 
lenza giusta e lecita 
Hai ragione, Pietro. È del 
tuo parere perfino un ammira¬ 
glio degli Usa, James Watkins. 
Incaricato da Reuan di sug¬ 
gerire ai governo le linee di 
lotta all’Aids, ha concluso il 
suo rapporto affermando che 
«eliminare le discriminazioni 
contro le persone colpite dal 
virus è la chiave per vincere 
questa battaglia». Non aggiun¬ 
gere, quindi, alla violenza del¬ 
ia natura ostile, cioè al virus, 
la violenza degli uomini con¬ 
tro altri uomini. 















Politica Interna 


Un documento contro la base in Italia 

Firmato daH’ardvescovo di Bari e dal 
presidente nazionale di «Pax Christi» 
«Minacciati gli orizzonti della pace» 


MattareOaspr 




ite verso la Camera 


Respinta la pretesa di ottenere un timbro 
in gran fretta, il ministro dichiara: 

«Ci interessa solo fare comunicazioni» 


No dd vescovi pu^esi F16 


E la Libia 
convoca 
il nostro 
ambasciatore 

■i NtCOSiA, U Libra ha 


per la decisione italiana di 
coitliere in ima base della pe< 
nisola 172 c^iabombardlerl 
MatUnltensi precadenie* 
menta di stanza in Spagna. ' 
Secondo ragenzla libica 
Jana, ricevuta a Nicosia, il mK 
nistro degli esteri libico.ha 
convocato ieri l’ambasciatore 
Italiano a Tripoli per éssmmcf* 

«li 1 timori del suo paesè cima 
«trasferimento di qdèsti iÉp% 
parecchi In una base sitmUa 
nell’lialla meridionale». La Jg- 
nd,aggiunge che, secondo l 
dmgent) delia diplomazia libi*^ 
ca,,la decisione del govemd 
Italiano è di carattere tale da 
•favorire un riiomo;a]ia ten* 
alone nella legione»; Inoltre.’ 
«col raflpraamento deldUp^^ 
•ItWb militare americano che, 
compoitérà», tale decislònè* 
«a contraria - ifierma anidra 
a Jong - alle'risoluzioni del* 
rOnu e del Movlmérito dei 
non allineati relative alla aieu* 
rem nei Meditefraneo*. ' 



Mentre in Puglia sette vescovi e in Calabria la giunta 
regionale prendevano ferme posizioni contro la deci* 
sione di trasferire ne) Mezzogiorno i cacciabombar¬ 
dieri sfrattati dalla Spagna, il governo subiva ieri alla 
Camera una clamorosa sconfitta: la sua pretesa di 
ottenere un'immediata ratifica parlamentare delia 
sua decisione è stata bocciata con uno scarto di 23 
voti a favore deiropposizione di sinistra. 


■■ ROMA. È cosi fallito il di¬ 
segno del presidente del Con¬ 
siglio Ciriaco De Mita di reca¬ 
re personalmente a Reagan, la 
prossima settimana, il sì del 
Parlamento alla richiesta di «- 
stemare in Italia gli F16 che 
fra tre anni dovranno andarse¬ 
ne dalla base spagnola di Tor- 
rejon. «La fregola di portare 
un regalo al presidente Usa 
rientra nelle peggiori tradizio¬ 
ni del peggiori governi italia¬ 
ni», è stato il tagliente com¬ 
mento di Giorgio Napolitano: 
«Ma il Parlamento è stato più 
ragionevole del governo». E 
tuttavia il governo, visto laiiire 
il piano di anticipare il dibatti¬ 
to già fissato (e ora confenna- 
to) dalia Camera per il 16 e il 
17, non ha voluto cogliere il 
senso politico del voto e, 
sommando a forzatura forza¬ 
tura, ha deciso comunque di 
investire il Parlamento delle 


sue decisioni: si avvarrà stru¬ 
mentalmente del proprio po¬ 
tere di rendere in quabiari 
momento «comutdcarioni» al¬ 
le Camere per fare pariate 
questo pomerìggio a Monteci¬ 
torio il ministro della Difesa 
Valerio Zanone e, se tonferà 
in tempo, anche il ministro 
degli &teri Giulio Andreotti. 
Ieri, il ministro dei Rapporti 
con il Pariamento Sergio Mal- 
tarella, prima ha commentato 
il voto con una battuta: «È la 
scarsa abitudine al voto di 
martedì»; poi ha sostenuto ad¬ 
dirittura che «la Camera ha 
deciso di non fai svolgere la 
discussione: vuol dire ^e chi 
tace acconsente». Anzi, «per 
le sue esigenze» al governo 
sarebbe stato «sufficiente in¬ 
formare la Camera con comu¬ 
nicazioni». ^ 

Da Napoli, il ministro della 
Difesa Valerio Zanone Ieri è 


arrivato a sostenere che la 
mancata «collocazione» in Ita¬ 
lia degii P16 «sarebbe come 
decidere un disarmo unilate¬ 
rale». 

Ma contro la decisione go¬ 
vernativa importanti forre ^ 
vanno pronunciando tanto in 
Puglia quanto in Calabria, 
cioè nelle due regioni in bai- 
iottaggio per ospitare gii F16. 
Di questi pronunciamenti, il 
momento più alto e significati¬ 
vo è ^ato rappresentato Ieri 
da una solenne presa di por¬ 
zione di sette vescovi della 
Meiropolia di Bar), tra i quali 
lo stesso arcivescovo de) ca¬ 
poluogo pugliese Mariano 
Magrassi, e quello di Moifetta, 
Antonio Bello, che è anche 
presidente nazionale del mo¬ 
vimento «Pax Christi». L’ipote¬ 
si della sistemazione dei cac¬ 
cia Usa netraeroporto (fi Gioia 
dei Colie viene definita «una 
nuova grave foschia che sem¬ 
bra oscurue il nostro cielo». 
Da qui la decisione di «rompe¬ 
re il nostro silenzio per espri¬ 
mere il nostro sconcerto sulla 
crescente militarizzazione 
della ^glia». 

Ma dopo questa premessa 1 
sette vescovi (gli altri cinque 
sono i presuli di 'Dani, Andrìa. 
Gravina, Conversano e l'ausi- 


Ilare dì Baro precisano che 
•qualsiasi altra collocazione 
geografica de) "falchi com¬ 
battenti" nott alleggerirà più 
che tanto le nostre preoccu¬ 
pazioni»: «La coscienza del 
nostro ruolo pastorale se ci 
vieta di entrare nel terreno 
delie scelte politiche concre¬ 
te. ci obbliga tuttavia a parlare 
con chiarezza ogni volta che 
sono minacciati gli orizzonti 
compies^vi della pace di cui 
dobbiamo essere, non per 
mandato popolare ma in no¬ 
me del Vangelo, solerti an¬ 
nunciatori». Peri la denuncia 
dei pericoli di ritorsione per 
una regione «divenuta punto 
nevralgico di cosi articolata 
strategia militare», e soprattut¬ 
to il «fermo rifiuto della logica 
legata all'operazione F16» 
che deriva «dalia condivisone 
dei severo giudizio sulla politi¬ 
ca dei blocchi» espresso dal 
Papa nell'ultima enciclica. 

Paraiielamente a) messag¬ 
gio del vescovi la mobliitazlo- 
ne sempre in Puglia di una As¬ 
sociazione per )a pace che 
mobilita varie forze che «non 
chiedono di dire si o no ai 
caccia, ma solo di sospèndere 
la decisone in attesa deii'eS- 
to dello schieramento delle 
forze militari in Europa». L'as¬ 


sociazione promoverà varie 
iniziative soprattutto a Gioia 
de) Colle, tra cui uno sciopero 
della lame nella Chiesa evan¬ 
gelica della cittadina pugliese. 
Mentre in Calabria, scende in 
campo la giunta regionale per 
impedire che la scelta della 
localizzazione degli F16 cada 
sul vecchio scalo di Sant'An¬ 
na, nei pressi di Crotone. La 
giunta ricorda in una nota che 
il Consiglio regionale ha già 
dichiarato i) territorio delia 
Calabria «zona denuclearizza¬ 
ta» (come S sa gli FI 6 sono 
aerei ambivalenti, e già predi¬ 
sposti per l'armamento nu¬ 
cleare), e sollecita dal gover¬ 
no lutti gli elementi utili ad 
una corretta valutazione della 
situazione. Ma partendo da un 
presufH>^sto: all problema di 
fondo è quello di rafforzare il 
processo di distensione e le 
iniziative di pace rilanciati nel 
recente incontro tra le due su¬ 
perpotenze per pervenire in 
Europa ad un disarmo bilan¬ 
cialo che renda cosi superiiua 
rislailazione della nuova ba¬ 
se». 

Infine, la Fgci. lì suo Consi¬ 
glio nazionale giudica «gravis¬ 
sima e pericolosa» la scelta 
del governo, perché «accetta¬ 
re gii FI6 rappresenterebbe 
un gesto di riarmo». □ G.F.P. 


Terzo polo tv: 
guerra da nerri 
tra De e Pa 


■i ROMA. SUumne tom* « 
l« cominlulotK pvl» 

ISmbtw dMIRen nil- leno 

vroq 9 'era ancora 9 kùi|.acopr« 
do tta De a Pai, quindi'à prò- 
jbatoiia che an^ stamane la 
«ommlisione giri a vuoto.'Il 
{Fai « tramite 11 Sen. Acqùaviva. 
che precede l'apposita sol- 
toccommisaione per la, pub- 
blieilà - chiede un, taglio di iO 
milianli hi IpO concordai bel 
dicembre scorso tra Rai e Fe- 
derazione.degll editorivcome 
giusto incremento della rac¬ 
colta pubblicliaria della tv 
pubblica. DI più:')) pai avrebbe 
aperto un 4ltro fronte con la 
Cw. Questa, infatti, spinge per¬ 
ché la Sipra (concessionaria 


Odeon Ty e.telemontc 
(nel primo annp'si prevede un 
minimo garantito di 220 mi¬ 
liardi) In de favorire la 
creakióne di un polo privato, 
omf(x> di plazsà del Qeiù. Pa¬ 
re che il ra slia però diceitdO: 
va bene per Odeon IV, non.Va 
bene Telemontecario 
(troppo in odore di FiaO* 

Ma esistono le condizioni 


B it un cereo polo /brte? Vito 
amico, presidente della Si¬ 
pra. ne dubita e lo ha detto 
ieri nèli'aud(zione davanti alla 
commissiqne;.^:ulturaojdella. 
Camera (dove,- se la magalo- ‘ 
ranu; ci'ripensa ' potrebbe, 
eoinìncìaib:la idiscuràione’Ail • 
disegno dUegge per la tv vara¬ 
lo). Secondo uamico, proprio 
le intese governative consoli¬ 
dano e legalizzano un regime 
di duopolio nel settore tv (Rai 
e Berlusconi) e le concentra¬ 
zioni già esistenti nella carta 
stampata. Dantico ha fornito i 
dati consuntivi del 1987 a 
conferma della sua tesi: in 
pubblicità sono stati investiti 
oltre 11 mila miliardi; 5677 so¬ 
no finiti sui mezzi tradizionali; 
di ({uesti, 2419sono andati al¬ 
la stampa. 2753 alia tv, 200 
alia radio, 15 al cinema. 290 
alle affissioni. La pubblicità 
costituisce il 34% degli introiti 
Rai: il 30-40% degl) introiti del¬ 
la stampa; il 40-S0% delle en¬ 
trate rie! periodici; ma nel 
mercato tv il 90% della pubbli¬ 
cità è cosi diriso: 66% a\ grujp- 
po.lterlusconi, il 27% alla Si¬ 
pra. Secondo dati Rai, Berlu¬ 
sconi arriva sino a) 77%, con¬ 
siderando In pubbUciti rac¬ 
colta per altre refi. Dunque, 
per, gli altri ci sono soltanto 
briciole. 


II difensore della Rai neU’udienza suU’oligopolio privato delle tv 

«La Corte oostitu^onale 

non si las(d abbagliare dal governo» 


«Siete gli ultimi ma detenninati difensori del pub¬ 
blico, (leirufenfe priaioniem...». Cosi il professor 
Paolo Barile si è rivolto ai giudici dell'Alta corte, 
invitandoli a dichiarare incostituzionale l'assetto 
otigdilbllsticp' dellè'W private, a rion- lasciarsi di- 
strane o tacitare ()^,fecente'disegno dMegge.del 
governo, peraltro anch'esso fortemente sospetto 
di anticostìtuzionalilà. 


ANTONIO ZOILO 


0 ROMA. Rai e Berlusconi 
hanno incrociato i ferri, ades¬ 
so la parola passa ai giudici 
della Coirte cosfituzìonìue. La 
sentenza ci sarà forse a line 
luglio, più probabilmente tra 
la line di settembre e ì primi di 
ottobre. Nell'udienza pubbli¬ 
ca di ieri mattina, superaffolla¬ 
ta, il giudice Spagnoli ha svd- 
10 una ampia relazione, illu- 
slrwdo le ordinanze che han¬ 
no provocato il procedimen¬ 
to, 1 dati acquisiti in fase istnif* 
lorìa, le tesi sostenute dalle 
partì - Rai e Berlusconi in te¬ 
sta - costituitesi in giudizio. 
Successi Imamente, hanno par¬ 
lato ali avvocati: Vassalli, Faz- 
zalan, Bonomo, Contaldi, Vi¬ 
chi per le diverse tv private; 
Barile e Pace, per la Rai; To¬ 
rnei. per le tv locali indipen¬ 
denti, associate nell'Antì. 


Le 23 ordinanze giunte alla 
Corte riguardano principal¬ 
mente due problemi: la non 
ulteriore liceità costituzionale 
del residuo monopolio pub¬ 
blico, problema sollevato nei 
1982 (lai pretore di Roma, Ro¬ 
berto Preden; la Incostituzio¬ 
nalità della ricordata legge 10 
del 1985 Cpoteri proposta dd 
tribunale di Genova e dal pre¬ 
tore di Torino, Giuseppe Ca- 
salbore) nella fwrte che chie¬ 
de legittimità alle ue refi na¬ 
zionali di Berlusconi: ed è la 
seconda questione, in verità, 
quella che oggi ccutìtuìsce il 
cuore del problema dinnana 
^la Corte. 

Nella sua ricostrurione 

riì ha ricordato che la Cor- 
' ordinanza istruttoria del 
luglio scorso • aveva chiesto 
al governo una ricognizione 


per verificare i caratteri assun¬ 
ti dal sistema tv privato e le 
sue connesrioni con 11 merca¬ 
to pubbliciuuio, per verificare 
l'eventuale sussistenza di si¬ 
tuazioni ollgopoiisfiche: situa¬ 
zioni • aveva ammonito ia 
Cdrie nel 1981 - contro il ciÙ- 
realizzar» il lesìslatore deve 
apprestare efficaci sbana- 
menfi se si vuole prendere in 
esame l’ipotesi di concedere 
(file tv private la possibilità di 
trasmettere oltre l'ambito lo¬ 
cale. 

Le risposte de) governo so¬ 
no giunte tardi, a spezzoni, 
basate spesso su dati fomiti 
da istituU privati, ad esse si so¬ 
no aggiunte ponderose note 
informative della Rai e de) 
gruppo Berlusconi. In definiti¬ 
va. ne esce una mappa dell'e¬ 
tere caotica e distorta, frutto 
di 12 anni di araenza di leggi, 
uno degli scandali più grandi 
della storia rcpubbucana, co¬ 
me l'ha definito Barile, in ra¬ 
diofonia operano 4204 emit¬ 
tenti che utilizzano 9471 im¬ 
pioti e 4004 ponti radio; sol¬ 
tanto U 4,20% delle frequenze 
da ese utilizzate ricadono in 
bande lesiitimate a questo 
uso; il 95,o0% deite frequenze 
occupate sarebbero, vicever¬ 
sa, destinate per il 61% a servi¬ 
zi dì radìodifiusione; per il 6% 
al traffico aereo (con contì¬ 
nue e pericolose turbative); 


per il 10% al ministero della 
Difesa, per il 18% aservìzi civi¬ 
li. Per quel che riguarda le tv, 
il 26,52% delie ^uenze si 
trovano in bande uliilzzabiii; il 
73(48% si troverebbe in bande 
desfìnatc. invece, per il 40% a 
servii cK^UKpèirli ]7%'a)lè'co> 
municazioni aeroportuali; per 
il 12%allaDifesa;^ril4%alla 
radiodiffusione. La Rai utilizza 
3094 impianti, il gruppo Berlu¬ 
sconi circa 4000' pari al 36% 
deile frequenze e a) 33% delle 
stazioni tv. Le emittenti tv so¬ 
no 1396 e utilizzano 9704 im¬ 
pianti e 5422 tratte in ponte 
radio. L'ascolto: secondo dati 
pressoché coincidenti (di Rai, 
rininvest e Nielsen), nella fa¬ 
scia 12-13 la Rai registra il 
45,2%, il gruppo Berlusconi il 
44,6%, nell arco dell'intera 

fiomata. ia Rai ottiene il 
8,3%, le refi Fininvest il 
44J%. 

E sui dati della pubblicità 
che Rai e FUUnvesl hanno In¬ 
gaggiato la guerra delle cifre. 
Secondo i (fati Rai (base gen 
naio-seltembre 1987) la Rubli- 
talia (coiKessionaria del grup¬ 
po Berlusconi) controlla il 
77% della pubSlicità televisi¬ 
va, ia Rai il 17,22%. Questi dati 
vanno depurati degli sconti, 
sostiene la Fininvest, che dà le 
seguenti cifre: a se stessa il 
4^9%; alla Rai il 35.9%: alle 
altre tv private il 16,2%. Un’al- 



la pubblicità tv alle reti Finin- 
vest; il 29% alla R^; il restante 
alle altre. 

^ I tqppre^ntarui delgruppo 
Berlusconi e delle altre tv pn> 
vate hanno sostenulqja lesit- 
limTta delia tegee 10^1 cosid¬ 
detto decreto Berlusconi, di¬ 
feso ieri anche dall'Avvocatu¬ 
ra delio Stato) negando l'esi¬ 
stenza e il rischio dell'oligo¬ 
polio; sostenendo che se ne 
sono giovali il pluralismo e la 
Rai medesima, per via dello 
stimolo competitivo; ammo¬ 
nendo a non provocare una 
situazione tipica dei dramma 
teatrale: tolto di mezzo uno 
dei protagonisti (nel caso il 
gruppo Berlusconi) l'altro Qa 
Rai) finirebbe col suicidarsi. 
La legge 10-ha sostenuto per 
la Rai li professor Pace - non 
è un sistema di norme a difesa 
del pluralismo, è un povero 
compromesso politico. Dra¬ 
stico ìt professor Barile, an¬ 
ch'egli de) collegio della Rai: 
«n recente disegno di legge 
del governo è un tentativo in 
ezfrem/sper fermare la Corte; 
ma ancora una volta si tratta 
di una presa in giro, non 
smentite voi stessi, non cede¬ 
te alla tentazione di legittima¬ 
re ciò che è anticostituzionale 
sulla base della promessa d’u- 
na legge anch'essa intnsa di 
anticostituzionalità...». 


CI attacca la De 
«I cattolici 
potrebbero anche 
scegliere il Psi» 



Comunione e liberazione (nella foto Formigoni, suo 
leader storico) toma ad attaccare pesantemente De 
Mita e la De. Su il «Sabato», infatti, CI scrive che le 
elezioni del 29 maggio avrebbero evidenziato l'em- 
rgere di due poli: .Uno di centrosinistra, il Psi di Crani, 
e l'altro di centro-destra, la De di De Mita-U Malfa». 
Al presidente del Consiglio viene inoltre contestato di 
aver «portato a palazzo Chigi uno staff di uomini che, 
come ha scritto Donat Cattin, “si rifanno alla monar¬ 
chia finanziaria e produttiva di Torino, al mondo scal- 
fariano del quotidiano Repubblica, non senza un ap¬ 
porto massonico che potrà essere negato a parole ma 
che non risulta affatto secondario". La subaltemitA 
della De ad un progetto e ad una lobby estranei dia 
sua stessa tradizione ideale - aggiunge il "Sabato" - è 


sotto gli occhi di lutti». La conclusione? Attenta, De: 
■Perché mai i cattolici - conclude il "Sabato" - do¬ 
vrebbero preferire la moderazione conservatrice neo- 
tecnocratica, titolarmente democristiana, ad un cen¬ 
trosinistra che fosse più attento ai bisogni della società 
e a un reale pluralismo culturale, litolarmente sociali¬ 
sta?.. 


Direzione Pii, 
la Malfa 
e Gonnella 
ai fèrri corti 


«li documento finale è 
stato approvato all'unani¬ 
mità, ma poco prima del 
voto l’on. Gunnella si è al- 
lonlanato. Debbo dire 
che elementi di dissenso 
politico tra Gunnella, la 
Direzione del partilo e la 
sua segreteria si vanno accentuando». Giorgio La Mal¬ 
fa ha commentato così, ieri, i lavori della Direzione 
che hanno visto un ulteriore inasprimento dei suol 
rapporti con l'ex ministro siciliano. Va ricordalo che 
sull operalo di Gunnella in Sicilia indaga da tempo una 
commissione d'inchiesta del partito, nominata da La 
Malfa, della quale fanno parte Oddo Biasini, Giorgio 
Medrì (della segreteria) e uno degli avvocati del Pri. 
Istituita a dicembre, la commissione non ha ancora 
concluso II suo lavoro. Ma pare sia prossima alla meta. 
E questo spiegherebbe il crescente nervosismo del- 
l'on. Gunnella. 


De Mita: «Se sarò 
ancora presidente 
non mi candiderò 
aito guida do» 


De Mita ripresenlerà la 
propria ricandidatura alia 
guida della De al pn»si- 
mo congresso? «Se sarò 
ancora presidente, non 
credo - ha dello In una 
inlervisla a “Il Giorno" -, 
Certo che il capo del go¬ 
verno deve avere tutto il sostegno del suo partilo». 
Intanto Bodrato ha spiegato perchè cresce ìt malesse¬ 
re nelle file della sinistra de. «Con Coria non c'è stata 
nessuna polemica personale - ha detto il vicesegreta¬ 
rio de -, C'è stata, invece, una riposta alle cose cne lui 
ha detto. Ma se si riapre un dibattito politico, qualche 
polemica sarà inevitabile». Bodrato ha conleimalo, 
poi, che l'area Zac è oggi «più una federazione che un 
gruppo monolitico». Le difficoltà nascerebbero dal 
fatto che «qualcuno pensa che solo ad una parte siano 
affidate le sorti gloriose e progressive e gli altri debba¬ 
no fare i portatori d'acqua». Il riferimento è a Pe Mila? ' 
•Nò - ha rispósto Bodrato - De Mila non la'pento cosi. 
Allrime'nii'hon avrei potuto fare per qualtro anni il'i 
vicesegretario». 

iJ t. - ’n. f ',>f 


lIPsdiraNapoli 
giunta comunale 
In «stato 
preagonico» 


La maggioranza di penta¬ 
partito, che ha superato 
una crisi 25 giorni la, con¬ 
tinua a vivere al Comune 
di Napoli in «stato prea- 
flonico». Il portavoce del¬ 
la Federazione nazionale 
del Psdi rileva, in una no¬ 
ta, che il consiglio comunale non è in grado di conclu¬ 
dere il dibattito «sui provvedimenti urbanistici» perché 
la maggioranza «è attraversata da uno stato di profon¬ 
do malessere». IVa le questioni intorno alle quali la 
giunta non riesce ad assumere decisioni c’è la chiusu¬ 
ra al traffico del centro storico: un assessore psdi 
sostiene che il provvedimento va adottato subito^ e 
che insisterà su questa richiesta «anche a costo di una 
crisi»; un altro assessore socialista sostiene, invece, 
che «il problema merita un approfondimento». E che 
intanto, naturalmente, le cose devono restare cosi 
come stanno. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Una replica a Pri e De. Intanto oggi se ne discute al Senato 

La lotti std Mcameralìsiiio: 

«C’è vuole solo mini-ntocdii» 


Nilde lotti rilancia la sua proposta di fare del Senato 
una «(^antera delle regioni e delle autonomie» e af¬ 
ferma che le crìtiche finora ricevute sono «chiuse in 
un orizzonte di conservazione con qualche aggiusta¬ 
mento dell'esistente». Dai repubblicani, in particola¬ 
re, d aspettava una «maggiore sensibilità» e «forte 
sostegno»; ma le viene risposto che vanno rispettate 
le «intese preliminari» tra i partiti di governo. 


■■ ROMA. Nilde lotti non 
cambia idea: rilancia la sua 
proposta di riforma del bica¬ 
meralismo e risponde alle crì¬ 
tiche già ricevute, «Non riesco 
ad accoglierle - - perché 

mi sembrano tutte chiuse non 
solo (n un orizzonte di conser¬ 
vazione con qualche aggiusta^, 
mento dell'esistente, ma in 
una logica di accordi tra partì- 
I) e forze politiche che sono 
ancora da venire e ai quali co¬ 
munque certamente giovereb¬ 
be muoversi in un ambito ric¬ 
co di proposte e di ipotesi e 
non di soluzioni precosiitui- 
te». U presidente della Came¬ 
ra. come si ricorderà, aveva 
formulato la sua proposta una 
settimana fa a Venezia. Ieri 


l'ha ribadita nel corso di un 
discorso sul 40* della Costitu¬ 
zione tenuto durante una so¬ 
lenne riunione del Consiglio 
regionale toscano: «Senza 
sminuirne la parità costituzio¬ 
nale con l'altra, una Camera 
delie regioni e delle autono¬ 
mie si faccia carico del com¬ 
plesso dei problemi del siste¬ 
ma dei poteri locali». 

Le critiche a questa ipotesi 
di trasformazione del Senato 
e di «specializzazione» delle 
sue competenze erano arriva¬ 
te dal capogruppo de di palaz¬ 
zo Madama, Nicola Mancino 
(«La proposta è slegata da una 
precisa iniziativa legislativa»), 
dal suo collega socialista Fa¬ 
bio Fabbri, che gli aveva fatto 


eco parlando di «massimali¬ 
smo istiituzionale» che si tra¬ 
durrebbe in «un ridimensiona¬ 
mento del Senato», e dal gior¬ 
nale del Pri («La proposta non 
appartiene agli orientamenti 
ribaditi in Parlamento»). 

«Comprendo lo spirito e le 
intenzioni di queste obiezio¬ 
ni», ha replicato ieri Nilde lot¬ 
ti, rìlevcindo tuttavia che In 
molte costituzioni europee le 
Camere hanno poteri diffe¬ 
renziati propno in relazione 
alla rappresentanza territoria¬ 
le. «e questo non ha significa¬ 
to sminuirne la pantà costitu¬ 
zionale». Poi ha sottolineato 
la «necessità di riforme del 
Parlamento di ampio respiro e 
davvero incisive. Del resto - 
ha osseivato - se la via giusta 
fosse quella di far funzionare 
meglio quel che c'è, saremmo 
probabilmente già riusciti a 
percorrerla». Il presidente del¬ 
la Camera ha quindi aggiunto 
di aver legistrato «con sorpre¬ 
sa» la critica della Voce repub' 
blicana. «Dico sorpresa per¬ 
ché pensavo che proprio nel- 
l'orientamento di pensiero 
che i repubblicani hanno 


espresso in Italia, direi sin dal¬ 
le lontane origini rìsorgimen- 
t^i, avrei potuto trovare la 
maggiore sensibilità e il più 
forte sostegno per un’ipotesi 
che tende a valorizzare, nella 
sede centrale e generale del 
potere politico e cioè nel Par¬ 
iamento, le istanze delle auto- 
nomie». 

Una controreplica è giunta 
ieri dal presidente dei deputa¬ 
ti repubblicani, Antonio Del 
Pennino: «Non è necessario 
scomodare i padri del pensie¬ 
ro repubblicano», ha detto, 
aggiungendo che «l'ipotesi dì 
una radicale modifica del no¬ 
stro sistema bicamerale ri¬ 
spetto al disegno tracciato 
dalla Costituzione rischiereb¬ 
be di ripoTtare in aito mare le 
intese preliminari raggiunte 
fra le forze politiche». Mentre 
Giovanni Spadolini afferma - 
nella prefazione a un volume 
del Senato - che «con pan di- 
ntto e con pari impegno le 
due Camere» si dedicheranno 
^l'opera di riforma, «entram¬ 
be partì di un Parlamento defi¬ 
nito in modo unitario» dalia 


Costituzione. 

11 dibattito sulle riforme isti¬ 
tuzionali riprenderà al Senato 
oggi e riguarderà p^rio On 
commissione Affari cosfitu- 
zion^Q l'esame dei disegni di 
legge co^ituzionali iettivi al¬ 
la strettura e ai poteri delie 
Camere, oltre alle modifiche 
del regolamento (che saranno 
trattate dalla giunta del rego¬ 
lamento). E intanto il confron¬ 
to dì posizioni suite riforme » 
fa movimentato anche attor¬ 
no ad ipotesi di nuove norma¬ 
tive elettorali. Dopo le dichia¬ 
razioni del ministro repubbli¬ 
cano Antonio Maccanico, che 
ha definito irreaiistlca una 
modifica degli attuati criteri 
elettorali in direzione del «\^ 
to afi'inglese», il senatore 
Gianfranco Pasquino (Sinistra 
indipendente) osserva pole¬ 
micamente che ii Pri «ha pau¬ 
ra, come gii altri partili inter¬ 
medi, di nmetterci*. Di tutt'al- 
tro tono li commento del vice¬ 
segretario de. Vincenzo Scot¬ 
ti, il quale affenna che «nmi 
bisogna discoslarsi dal {remi 
in cui si è raggiunto un accor¬ 
do». 


Arriva la lobby, viva la lobby 


La presentazione del bel libro di Massimo Franco 
sulle lobbies in Usa 0 polentali che, col pretesto di 
fornire informazioni, comprano voti parlamentari) 
è stata occasione, ieri nella saletta dei Cenacolo 
della Camera, per apprendere alcune cose interes¬ 
santi e/o preoccupanti sui gruppi di pressione in 
Italia e per tastare il polso di alcuni partiti e gruppi 
su questo delicatissimo argomento. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Il potere lobby si 
va diffondendo anche nel no¬ 
stro paese con grande rapidi¬ 
tà e assume dimensioni im¬ 
pensabili fino a pochi anni fa. 
Questa una prima novità. 
Gianni Rizzoni, direttore ge¬ 
nerale delle Edizioni del So- 
le‘24 Ore (cioè ia Confìndu- 
strìa), che ha sponsorizzato il 
libro di Massimo Franco, ha 
tra l'altro annunciato per 
quest’autunno un libro-docu¬ 
mento sui greppi di pressione 
che operano in Italia. 

Ma c'è un'altra novità si¬ 
gnificativa. Almeno tra quanti 
discutevano ieri con un oc¬ 
chio agli Usa e tulli e due al¬ 
l'Italia (il vicesegretario della 
De Enzo Scotti, il presidente 
dei deputati Psi Nicola Ca- 
pria, l'indipendente di sini¬ 
stra Gianfranco Pasquino, il 
direttore generale di Confin- 
dustrìa Paolo Annibaldi, oltre 
naturalmente alla /oòb/sfa di¬ 
chiarata Samaritana Rattaz- 
zi), la lobby non stupisce più 
di tanto, anzi è accettata co¬ 
me una realtà per taluni addi¬ 
rittura benefica, e comunque 
sintomo e non anche causa 
dì un profondo malessere 
istituzionale. 

H 5(x:ia)ìsta Capria anzi l'ha 
detta papale pai^e: il lobbi¬ 
smo si fa strada tra la perdita 


di potere di rappresentanza 
dei partiti e la lentezza dei 
processi decisionali de) Par¬ 
lamento. I) fugace accenno 
(solo suo comunque) all'esi¬ 
stenza. si, di una questione 
morale, è parso a questo pun¬ 
to come un riferimento d’ob- 
bligo ma piuttosto formale. 
Addirittura Scotti ha racco¬ 
mandalo un approccio non 
moralistico al problema, pur 
raccontando - sembrava an¬ 
cora stupefatto - della sua 
);>rìma esperienza da neode¬ 
putato, vent'anni fa, quando 
un uomo delle «pubbliche re¬ 
lazioni» dell'Eni gli mise in 
mano un pugno di emenda¬ 
menti già beiti e confezionati 
per intervenire nella battaglia 
sulla chimica sferrata da Eu¬ 
genio Cefìs. 

Ma ancora più significativo 
è il fatto che sia Capria che 


Scotti si ^ano detti contrari 
ad una regolamentazione per 
legge deil’attività lobbistica: 
eppure tanto II Psi quanto ia 
De hanno presentato, come i 
comunisti, dei progetti in 
questo senso. 

Da Annibaldi e dalla Rat- 
tazzi è venuta addirittura 
un’apologià della lobby, I) 
primo ha giocato la carta del¬ 
la contrapposizione tra una 
presunta corretta-informazio- 
neper-decidere e la lottizza¬ 
zione delle nomine pubbli¬ 
che («questa non è una peg¬ 
giore lobby?!'); la seconda si 
è presentata ben decìsa a tu¬ 
telare il buon nome della ca¬ 
sa: la lobby non è un gruppo 
di pressione ma «un cataliz¬ 
zatore de) potere decisiona¬ 
le» gestito da professionisti, 
da gente che conosce bene il 
mestiere. 


Anche Gianfranco Pasqui¬ 
no ha dato un'interpretazio¬ 
ne dei fenomeno come pro¬ 
dotto del declino dei partili e 
deila loro crisi di rappresen¬ 
tanza: le foòòres «attivano in¬ 
teressi non aprioristicamente 
illeciti e li aggregano», «se¬ 
gnalano che qualcosa non 
funziona». E se ci sono depu¬ 
tati lobbisti (secondo Pasqui¬ 
no il fenomeno sarebbe difhì- 
so solo aita Camera. W Senato 
invece ne sarebbe indenne) 
questo sarebbe sostanzial¬ 
mente colpa dei sistema elet¬ 
torale. 

In definitiva: le fo&b/es 
non si possono eliminare 
(non ci sarebbero gli stru¬ 
mento né gli si può dare un 
riconoscimento, pena per un 
verso la loto crescita espo¬ 
nenziale 6 per un altro verso 
l'esclusione di greppi di inte¬ 
ressi per mancata cooptazio¬ 
ne. 

Alla fine ì'unìco in imba¬ 
razzo è parso il povero mo¬ 
deratore (Giuseppe Morello, 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti) che nell'introdu¬ 
zione al dibattito era partito 
lancia in resta contro il dila¬ 
gare del lobbismo, torte an¬ 
che della esplicita denuncia 
contenuta nell'accattivante 
libro di Maarimo Franco. 


rUnttà 0 

Mercoledì 

8 giugno 1988 C./ 














Politica Interna 


Treviso 

«ia ^unta 
con la De non 
ci sloggerà» 


m IHEVISO Una città con 
due giunte comunali? A IVe^ 
so M sta consumando un>' 
sperienu curiosa Cèlagiun 
ta in carica (tutti i partiti tran 
ne De ed Msi) e c'è una nuova 
gtuntà'ombra» già decisa ed 
annunciata da De. Psi PH e 
m, che non può Insediarsi 
perché itindaco e alcuni asses 
sori del governo attuale non 
Intendono dimettersi Per 
compmndere I Intricata situa 
alone occorre tornare al 22 

« 0 19B7 Un anno fa di 
ì alle continue rotture in* 
teme della De. che determi' 
navano frequenti cn^ politi 
co*amminlstrative tutti i parti 
ti di Treviso escluso il solo 
Msi, si unirono e formarono 
una giunta Inedita Pci Psi, 
1^, Pii, Uga veneta Verdi (ap¬ 
poggio esterno) e Psdi il cui 
unico constgUere, Alessandro 
Reggiani, divenne sindaco In 
tutto, 20 consiglieri su 40, 
mentre all opposizione rima 
nevano la De (tB seggi) e 
l’Msi (2) Da qualche settima* 
na, a Inviso, sono Iniziate pe 
rò te trattative per far rinasce 
re il pent^rtito E nei giorni 
scora, in Consiglio comunale 
il ca{Mgnippo socialista ha 
annunciato un intesa a carat* 
lere provinciale raggiunta fra 
le segreterie De, Psi Pii e Pri 
In base ad essa, e ad una det 
tagliata spartizione di cariche 
che prevede, era data per 
scontata una nuova giunta co 
munale quadripartito di Trevi* 
so Ma ii sindaco Reggiani, il 
Pel, la Uga e i Verdi si sono 
opposti all operazione prean* 
nunclando l’intenzione di non 
dimettersi Spiega il capo* 
gruppo comunista, Giuliano 
Vamler «Questa è una crisi di 
carattèie extra*istituzionale, 
in seguito ad una spartizione 
di posti che òltretuito ha poco 
a che vedére col Comune EJo 
bene, non slamo disponibili a 
fard mandare a casa da una 
lettera di licenziamento deci* 
sa da questi signori Unammi* 
nlstrazlone va giudicata sugli 
atti amministratlvlB Comean 
drà a finire? Pei, sindaco e al 
leali residui intendono pre* 
•entare al Consiglio il bilancio 
di previsione e iT nuovo plano 
rettore generale già prò ' 
e preparati dairatttwe giunta 
e dlmettcnl solo in caso di vq* 
to negativo Ma come potreb* 
be(p aoclalisti, liberali e re 
pul^llcanl ritiutare documen 
11 predi^iosti anche da loro? Il 
Pst (PII e Pd potrebbero fare 
altrettanto) ha anche mlnac 
ciato di ritirare dalla giunta la 
propria delegazione ma sin 
daco e assessori «sfrattati» 
non si dimetterebbero co* 
munque DMS 


Il direttivo regionale del Pei approva 
la proposta del se^etario Donise 
che mette a disposizione il mandato 
per favorire un confronto aperto 


Campania, si discuterà 
linea e gmppi diirigenti 


«Credo che sia necessano che tutti quanti ci assumia- 
no le nostre responsabilità» Davanti al direttivo re¬ 
gionale PCI delia Campania, il segretano Donise ha 
proposto di rimettere il mandato per accompagnare 
la discussione sull'esito dei voto con una venfica 
ravvicinata del funzionamento e degli assetti del qua¬ 
dro dmgente regionale La proposta è stata accolta 
dalla maggioranza del direttivo regionale 

_ DAllA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI Eugenio Doni* 
se ha proposto di avviare, in 
tal modo una riflessione 
sull esito elettorale che af 
fronti anche il problema del 
rinnovamento del partito e 
dei SUOI gruppi dinsenti Una 
proposta fatta per lavorire In 
modo ampio, senza zone 
buie la discussione sulle re 
centi elezioni, sul partito, sul¬ 
le sue difficoltà e sulle sue 
prospettive La proposta ha 
trovato ampi consen^ da 


parte dei componenti del di¬ 
rettivo, amebe se qualcuno 
ha espresso Mrptessità per 
I iniziativi di Donise 
Qualcuno ha interpretato 
ia proposta come un annun¬ 
cio di dimissioni, ma l'inte¬ 
ressato smentisce con fer¬ 
mezza cjuesta defintaone, 
che ntiene nduttiva «E una 
proposta anche sofferta, 
che ha lo scopo di favonre 
un dibattito ampio, si tratta 
di dare una mano a rimuove¬ 


re situazioni di inerzia e di 
nstagno che possono avere 
condizionato o potrebbero 
condizionare una riflessione 
attenta non solo sul risultato 
elettorale ma anche sulla po¬ 
litica del partito e sulle sue 
prospettive Perciò propon 
go Gl discutere a breve sui 
tempi, le procedure, le mo¬ 
dalità del nnnovamento del 
quadro dmgente regionale» 


Pei terzo 
partito 


Donise afferma che è ne- 
cessano introdurre elementi 
di accelerazione nel dibatti 
to politico, i quali openno 
anche una venìica delle re 
sponsabihtà dei gruppi din- 
genti 


Aggiunge poi di volere 
•essere parte integrante del¬ 
la discussione, e per questo 
respingo la definizione di 
"dimi^oni” date da qualcu¬ 
no lo non sono uno che ab¬ 
bandona, anzi, contrano 
voglio discutere dentro d 
partito ed essere partecipe di 
questo dibattito» 

In Campania il risultato 
elettorale è stato negativo, i) 
Pci nei comuni in cui si è vo¬ 
tato (stando alla aggrega- 
zioene dei dati elettorali) sci 
vola al ter«> posto Un dato 
che, pur nella limitatezza 
della consultazione, devees 
sere ben presente a tutti 
Eppure • la notare ii se¬ 
gretario regionale - d sono 
stati punti, momenti m cui il 
partito è andato avanti, si è 
mosso è nuscito ad ottenere 
un risultato positivo «A Ca- 
pua come in Irpinia - ixeci- 
sa Donise > dove i comunisti 



Il segretario 

regionale 

ddPci 

campano 

Eugenio 

Donise 


hanno lottato hanno portato 
avanti iniziative e idee, i nsul 
tati non sono mancati t il 
segnale che cète possibilità 
di andare avanti, ci sono for¬ 
ze Ci sono le condizioni, ci 
sono le potenzialità ma oc¬ 
corre saperle individuare va 
lonzzarle, metterle alio sco¬ 
perto» 


Un atto 
di fiducia 


Ed ecco che la sceha di 
dare impulso al processo di 
nnnovamento diventa una 
scelta politica «Per accele¬ 
rare, senza enfasi, la discus¬ 
sione» Donise su questo 
punto mette i accento, non 
vuole assolutamente che te 
sua proposta sia enfatizzata 


ed abbia un eco sproporzio- 
nat^ 

•E un atto di fiducia piutto¬ 
sto > tiene a precisare - spe¬ 
cie nella nostra realtà 1 co¬ 
munisti troppo spesso si so 
no presentati con molti 
troppi elementi di conserva 
zione e nlengo fermamente 
che ci sia il bisogno di cam¬ 
biare molto Questa mia pro¬ 
posta dunque fa parte di una 
ricerca, di uno sforzo di ca¬ 
pire la situazione da cui non 
può e non deve essere as¬ 
sente li groppo dmgente» 

La discussione sul nsultato 
elettorale investe già le orga 
nizzazioni federali len sera 
SI sono tenute le nunioni de¬ 
gli onanismi dmgenti del Pci 
d) Caserta e di Napoli 

il dibattito dunque, è sta 
to avviato e non ha zone 
d ombra Solo net prosami 
giorni Si potrà dire quali sa¬ 
ranno I risultati di questa di¬ 
scussione 


Grosseto, si cerca di capire la sconfitta 


Un attivo dei comunisti 
«Fare scelte chiare, senza 
oscillare tra tentazioni 
movimentiste e manovra 
politica fine a se stessa» 


MARCO QHIUANl 


fNi GROSSETO Lunedi ore 
21 30. salone della federazio¬ 
ne del Pci in via }Umenes, una 
settimana dopo la doccia 
fredda del lunedi nero del ri 
sùluti jelettoraU In quasté 
stesse stanze. àiY^na una set¬ 
timana pnma, la preocci^- 
zione la tensione la rabbia 
erano ancate crescendo ma 
no a mano che il telefono e 
1 impietoso computer confer¬ 
mavano 1 dati di una caduta 
del Pei a GrosKto 
L ottimismo dei giorni pre 
cedenti delle settimane inten 


se di lavoro capillare d un trat¬ 
to era direnteto pessimismo, 
disillusione, facce scure, tirate 
e un bisogno pressante di ca¬ 
pire 

Una settimana dopo, a que¬ 
sto attivo comunale degli 
iscritti - sdia presenza ÒtEma» 
nuele Macaiuso. della Diredo- 
ne del Pci e di Leonardo Do 
menici, del Comitato regiona¬ 
le toscano > in un salone stra¬ 
colmo di compagni, questo 
bisogno è se pos»bile anco¬ 
ra più forte 1 giorni passati le 
compara.tionl più accurate, i 


commenti le riflessioni perso¬ 
nali a pochi hanno dato nspo- 
ste chiare e incontrovertibili 
La chiave di lettura di tutto 
il dibattito starà invece prò 
prio nell ammisitione esplicita 
dei ntardi dell intero partito 
nella comprensione dei dati 
nuovi della società italiana e 
nell adeguamento della pro¬ 
pria azione Lo dirà con chia¬ 
rezza tonano Valentini, se 
gretto del comitato comu 
naie, introducendo i lavon 
Valentini chiede al putito, a 
tutti i livelli, un lUbatuto serio 
e spregiudicato «Non abbia¬ 
mo^ però bbogM di dMsl 9 n| 
paralizzanti • aiférmà - men-" 
tre è per contrò ^lyl^nsabl- 
le una (orie tensione unitaria» 
Anche queste suà una co¬ 
stante del dibattito discutia¬ 
mo su tutto, ma evitiamo il ri¬ 
schio di spàcaat il partito 
Anche se quasi tutti concor- 
derano con I esigenza di co¬ 
noscere meglio le posizioni 


dei vari compagni, ricono¬ 
scendo piena dignità ad ogni 
posizione e auspicando una li 
bera e forte dudettrea mieroa 
Una dialettica - e questo è ti 
punto nodale della cnhca net 
confronti del groppo dirigente 
nazionale • che non si deve 
più trasformare in mediazione 
estenuante e nella puallsi che 
ne conse^, come è stelo 
spesso fino ad oggi 

Le cotiche nei confronu del 
gruf^ dirigente del partilo 
non SI fermano qui «Dopo il 
ctHi^esso Rrenze, con te 
sue giuste intuizioni • dirà Va- 
ièntml - iKMi ^rbtemopiq tet- 
ibvna politica chiara, o abbia -1 
privilegiato un movimi^- 
sino senza politica tentaiiw^ 
di cavalcare i movimenti, o 
abbiuno nnchhiso la nostra 
iniziativa ail’interno della ma¬ 
ne^ politica fine a se stes¬ 
sa» 

Gli esempi non mancano 
Quello che soprattutto non è 


stato digento è stalo I atleg 
giamento del Pci nei confronti 
delia formazione del governo 
De Mita «Noi abbiamo pula- 
io di nuova fase di transizione 
- dirà ValenUni - e Craxi I ha 
guidata» 

Craxi Ecco I altra metà del 
dibattito Riequilibrio o disqui- 
iibno a sinistra, politica spet 
tacolo, questione morale, 
spregiudicatezza modernità 
da qualsiasi punto di vista si 
parta non si può non fare i 
conti con ti Psi e con la politi 
cadi Craxi Non bisogna però 
abbandonarsi a luogfti comu 
ni come dirà con fona Maca¬ 
iuso nelle conclusbiti 
huca spettacolo, cet^p Cè 
chi dice che Cra» ha un int 
magine moderna, certo Ma 
De Mita? Eppure anche la De 
vince le eleitoni La queslio 
ne allora - su questo Macalu 
so ha insistito • è tutta politi¬ 
ca il fatto è che il nostro parti 
to stente sempre più ad essere 


un partito in grado di rappre¬ 
sentare un effettiva alternativa 
su CUI possano seguirci ti no¬ 
stro blocco sociale tradiziona 
le profondamente modifi¬ 
cato e I nuovi ceti le nuove 
figure sociali prodotte dalla 
trasformazione profonda del 
nostro sistema llPsi che pure 
da 25 anni governa con la De 
nesce invece a rappresentare, 
mentre gestisce ti potere, an¬ 
che il polo alternativo alla De 
Ecco allora dove sta una delle 
porte strette da sfondare per 
riprendere la suada del neon- 
solidamento fondandosi su 
un'autonomia reale del Pei 
lanciare(lJna shda forte è sini¬ 
stra che parta da una rappre¬ 
sentazione reale degh interea- 
si delle classi dei lavoro, delia 
produzione della cultura por¬ 
tando ad un rafforzamento 
complessivo della sinistra 
stessa Con questo impegno 
I attivo dei comunisti di Gros 
seto all una e mezzo di notte, 
51 conclude 


Paletta 
«Un dibattito 
che non è 
preordinato» 


Fgd 

«Costruiamo 
la libertà 
solidale» 


■i ROMA «Ho trovato stra¬ 
na e scorretta lintervteta di 
Fanti» Con questo secco giu¬ 
dizio Gian Culo Paletta, inter 
vistalo a sua volte dal «Corrie¬ 
re della Sera», replica alle af¬ 
fermazioni del vicepresidente 
comunista del Parlamento eu 
ropeo Guido Fanti aveva det¬ 
to che alle scelte sull assetto 
del gruppo ingente bisogna 
anteporre le «correzioni da 
apportare alla linea politica», 
a^ungendo che «come sten 
no le cose oggi» non gli an¬ 
drebbe bene 1 elezione a se¬ 
gretario di Occhetto, intorno 
d quale ci sarebbe un «tentati¬ 
vo di creazione del consenso 
da parte dell apparato» Fanti 
affermava anche di non avere 
capito t’interviste di Gcchetto 
a «l'Unità», mentre te «chiarez¬ 
za e te semplidlà dovrebbero 
essere le cuatteristiche es¬ 
senziali di un s^retario del 
partito» Paletta contesa que¬ 
sti giudizi ricordando che 
•della succisione di Natta 
non si è ancora discusso In 
alcun organismo di partito» e 
che è invece «in corso un esa¬ 
me dello stato del partito e 
delle cause della sconhtte» «Il 
dibattito in Comitato centrate 
- aggiunge - ci suà e sarà ap¬ 
profondito Per quello die mi 
risulte non è stelo convocato 
alcun Comitato centrate, co¬ 
me lascia intendere Fanti, con 
ait’ordine del giorno te momi- 
na di Occhetto a segretario 
del Pci Fanti avrd>be potute 
fare te fatica di leggere tutte 
1 intervista di Occimto, ceh 
cando di capirla bene Ma 
quello che considero inam¬ 
missibile è l'accusa che si stia 
prepuando un consenso arti¬ 
ficioso attorno alia candidatu¬ 
ra dì Occhetto allo Scopo di 
inficiare te legittimità del di¬ 
battito e delle decisioni che 
saranno prese dal Comitato 
centrale» A una domanda su 
Natta che avrebbe dato ti «vi¬ 
sto» per Occhetto «a patto che 
il partito resti unito», Pajetta 
o^fva che il segretario dei 
Pci è ancora convalocente, 
«non SI è pronunciato sulla 
sua eventuale successione, e 
noi abbiamo avuto il buon gu 
sto di non chiederglielo» 
D'altronde, sarebbe «usurdo 
che Natta possa pensare» «he 
Cc e Ccc «debbano necessa- 
nemenie decidere alVunaiu 
mità» ia nomina del segreta¬ 
rio Palette ricorda che te stes¬ 
sa elezione di Occhetto a vl- 
cesegretano non aweime al- 
i unanimità 

Intanto, i risultati elettorali 
suanno discussi martedì dai 
deputati comunisti 


■■ ROMA La Fgci ha rìdefi- 
nito I propri obiettivi e al è 
rimboccate te maniche. Coro 
eludendo i lavori dM Consi¬ 
glio federativo pazionate, 
Pietro Polena, aegreurio dei 
giovani comunisti, ha oMe^ 
vaio che la grande co^ve^ 
genza del dibattito testimonia 
che la nuova Fgd - che co¬ 
minciò te sua opera quatelte 
anno fa - gode di buona aglu- 
te ed è pronte a lavorare per 
obiettivi adeguati alla prrài- 
ipa fase In particoteie. Pole¬ 
na ne ha indicati tre 1) 
«Un alternativa culturate al- 
1 egoismo e al tempo steiao 
al fondamentalismo, che 


prenda come punto di rUeri- 
mento te nozione di liberi 
solidale, i giovani comunistt 

- ha detto Foteita - devono 
far vWere nei territorio e neUa 
loro generazione queste op¬ 
zione nuova» 2) «L'unità di 
tutte te forze giovanili che 
concordano su queste fron¬ 
tiera culturale attenno a cote 
da fare, obiettivi concrcit 
(trasforrnarione del servizio 
di leva, lotta agU F16 e ridu¬ 
zione degli armamenti, Mia- 
rio minimo guantito per 1 di¬ 
soccupati, ecc ), in parUepte- 
le con te forze dell areifréte- 
go cattolico» $)«N contribu¬ 
to alte definizione di un n^ 
vo corso del Pci Su quest ul¬ 
timo punto dev'essere chiaro 

- ha detto Polena - ctw fl no¬ 
stro sarà, secondo lo stile che 
ci appartiene, un contributo 
autonomo il nuovo Pel non 
io costniìremo a parote o con 
te ideologie, ma con scelte 
politiche che Qualifichino 1 
comunisti del 2000 Noi pori 
teremo le nostre idee per de¬ 
terminare tali scelte» 

•Guardiamo con più atten¬ 
zione del passalo • ha detto 
ancora Polena - alla realtà, ai 
bisogni, alte aspirazioni del 
giovani Per quMto parlitmo 
di libertà solidale, pensando 
a un nuovo orizzonte in cui 
iscrivere te spinte di libera¬ 
zione di ognuno nette fotta 
all'egoismo, airindivIduaN- 
smo, alte nuove torme di cor- 
porailvizzazione sociale Si 
tratta di Goebuire - ha ai- 
giunto - una vero e profila 
alternativa cullunte, 
alle ideolo^ che hai^ 
vernato e ìairigono 
tà» 

Infine i giovani comuniiil 
hanno rinnovato ad Atemi' 
dro Natta gli au^ per teiM 
guarigione, lenmontendatli 
tutto li loro affetto e la foro 
stima e ricordando che egli 
ha sempre creduto e sostenu¬ 
to li foro rinnovamento. 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 
NIENTE PUÒ’ FERMARLA. 


Fino all’ll giugno su tutte le 
BX disponibili dalle Concesslona 
ne e Vendite Autonzzate Citroén, 
potete chiedere incredibili condì 
zioni di acquisto (nella tabella 


FINANZIAMEIVTI SENZA INTERESSI 


5000 000 m 30 rate da L 166000 


6 000 000 ini 24 rate da L 250 000 


8 000 000in 18ratedaL 444000 


accanto trovate alcuni esempi) 
Citroen Finanziari^ vi offre fi 
nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni-, con rate a partire da 
L 166000 Oppure finanziamenti 


(inoa 10 milioni-in 36 rate da L 328 000al tasso 
fissoannuodel6% Sono proposte eccezionali non 
cumulatali tra loro ne con altre iniziative m corso 
Non aspettate Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 




Vendite Autonzzate CitroSn Con offerte cosi, 
niente può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroèn 
Assistance 24 ore su 24 


•Salvo approvazione C«To6n Finanziana Ctssw pratica (inaniiamenvo L l'OOOO 

OEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 


Offerta valida fino all’11 giugno. 

CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 
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IN ITALIA 


Militare 
ucciso da 
elicottero 


■1 NUORO. Tragedia durarr- 
(e^le manovri militari a) poli* 
Idnò interforìd^dl Peróne- 
ro|u In Ogiiastra, la vasta zona 
del Nuore» sul versante èen* 
litH>rìenlalé> della^ Sardegna. 
Ud solluHIdale ' dell 'aviazione 
lilgera dell'esercito (Ale) è 
statp colpito Ieri alla tesia'dal 
fotore di coda di'un eiicottero 
Ar'206,^Alflo PuKdrenti/‘24 
àifnf^ originario'di Cktania e di 
l^aHu a Viteitro al centrò Àie, 
subito sóccorso,^ è deceduto 
merttré in elìcotteiro venfva 
traspòrtato all'ospedale «Bfo* 
tzui< di Cagliari. 

Sulle cause dell’incidente, 
avvenuto durante ie manovre 
'in corso al polìgono del Salto 
di puj^ifa, sono In corso In* 
Ipitiistè da f>arte del poligono, 
mlnlsiefo "della' Dllesa e 
'dell’'autDtttà giudiziaria. 

^ ^ Secondo quanto è stato 
'pòssibife apprendere dalleau* 
tórìià 'militari, Alfio fulvìrenti 
'^Hrà^o^a'a Pefdasdelogu da 
Séttimane'con il reparto 
’ilti|MÌnalo in azioni difensive |j 
Stipulate, li giované sottufficia- 
Faefa addetto àlcòntrollo del* 
la^Of^aiionl df càrico delle 
Jdi munizioni suH’Ap 
.^^.',F%r ^ràgioni In corso di 
a^lisménto, il sérlgènte f^l* 
yi^ntisi òapoiriato nella parte 
,e^em% posteiime del yeico* 
io, yenendOiColpitò alla testa 
dal loiorq in movimento. 

M V U parte posteriore esterna 
degli elicotterl'é estremamen* 
ite pedcolosa quando il rotore 
in movimento,'e sono note* 
ivoiMla raccomandazioni ^edi 
divieti ad awicinarvisi. L'anno 
scorso, in un analogo Inciden* 
te, mori ad Olbia tm ufficiate 
del carabinieri. 


Il ministero spiega perché 
uno dei protagonisti del caso Moro 
non ha per ora la semilibertà 
Lui smentisce d’essere pentito 


Intanto riaffiora la vicenda Peci 
L’ex br era il misterioso 
signor Altobelli della prigione? 
Ridài di voci su P2 e 55 giorni 



non esce «per sicurezza» 


Valerio Morucci resta in carcere per la «sua sicu¬ 
rezza». Cosi afferma il ministero. L'interessato ha 
inviato un telegramma per smentire le voci lo dava¬ 
no come un nuovo pentito. Intanto s'è diffusa la 
notizia non confermata che Patrizio Peci sarebbe il 
fatnoso Altobelli, l'uomo che insieme alla Br^het- 
ti e GalUnari custodì Moro durante la prigionia; lui 
ancora, sarebbe l'infiltrato dei servizi nelle Br. 


Nello stésso tempo, si a 
fa invet 


CARLA 

I ROMA È «per la sicurez* 


CHELO 


za» di Valerio Morucci t . 
Adriana Faranda che il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia ha 
sospeso il provvedimento - 
emesso dal direttore del car* 
cere di Fallano e approvato 
dal giudice di sorvegtianza - 
che avrebbe consenuto ai due 
brigatisti «dissociati» di gode¬ 
te della semilibertà. Morucci e 
faranda sarebbero usciti ogni 
giorno dal carcere per presta¬ 
le Ifi loro opera pr^so il cen¬ 
tro Caritas di Roma, curando 
ricerche e pubblicazioni sul 
volontariato. Ma la scaletta 
giornaliera degli spostamenti, 
che prevedeva fra l'altro pran¬ 
zi in tre ristoranti diversi e \àsl- 
te.ai familiari, è stata conside- 
jata troppo complessa perché 
4 SÌ potesse garantire ai due una 
protezione adeguata. «Gli or¬ 
gani di polizia > informava ieri 
una ,nQta del ministero - 
avrebbero dovuto impegnare, 
secondo le stime, non meno 
di cento uomini In vari turni 
nell'arco di una settimana». 

E sulla necessità di «vigilan¬ 
za e proiezione» fra i due con¬ 


cordavano il capo della poli¬ 
zia, il capo dei carabinien e - 
a quanto pare « anche chi ave¬ 
va concesso la semilibertà. Ul¬ 
teriori precisazioni Vassalli le 
ha promesse al Parlamento, 
se «le forze politiche vorranno 
avanzare interrogazioni»; sarà 
«dimostrato, con dati certi e 
incontrovertibili» che il prov¬ 


vedimento andava so^)eso. 
L'ansia di sicurezza intorno 


a Morucci e Faranda - sugge¬ 
rivano ieri al ministero - na¬ 
sce anche dd ruolo che i due 
possono rivestire nella quarta 
inchiesta in corso sui caso 
Moro, e dalle voci circolate 
sulla stampa, che davano per 
avvenuto il «pentimento» di 
Morucci, c ad esso attribuiva¬ 
no gli ultimi sviluppi dell'in- 
chiesta. Ieri lo stesso Morucci 
ha smentito, con un telegram¬ 
ma all'Ansa, le «illazioni im¬ 
motivate e irresponsabili della 
stampa sulla modificazione 
del mio consueto comporta¬ 
mento processuale». Morucci 
rimanda i cronisti ad atti e de¬ 
posizioni dei processi, in par- 
- elfo * ““- 


ticolare quello a Metro^li. 


. annun¬ 
cia che usufmira invece del 
permesso di motivi di lavoro 
previsto dall'aft. 21 della leg¬ 
ge Gozzini anche un altro lea¬ 
der delle Br, Franco BonisoU, 
membro della direzione stra¬ 
tegica. arrestato net 78 nel 
covo milanese di via Monte- . 
nevoso e detenuto a S. Vitale. 
Andrebbe a lavorare presso la 
cooperativa di serigrafie dei 
detenuti politici «Detto Fatto». 
Ne è socio, con Azzolini e Se- 
merìa. La cooperativa ha una 
sede esterna a Sesto S. Gio¬ 
vanni. Ma la vlcenda-Morucci, 
ieri è stato solo uno dei er¬ 
toli ormai aperti nel caso Mo¬ 
ro. Per tutta la giornata si sono 
susseguite vod e smentite su 
molti particolari mai chiariti 
dei «So giorni». 

E tra 1 ttf ti misteri dei «caso 
Moro» ieri è tornato alla ribal¬ 
ta li nome di Patria Peci, il 
primo pentito delle Br. Lo ha 
fatto ^licitamente un gior¬ 
nalista oel Cr2; sarebbe Peci ti 
famoso «Altobelli», l'inquilino 
dei covo di via Montaicini. E, 
cosa ben più importante, sa¬ 
rebbe stato un uomo dei servi¬ 
zi, un infiltrato nelle Br. La no¬ 
tizia non ha trovato conferma 
tra i magistrati che si occupa¬ 
no dell’Inchiesta Moro-quater 
Anni addietro, quando per 
la prima voltasi parlò di Patri¬ 
zio Peci come Un possibile in¬ 
filtrato degli Investigatori tra i 
terroristi (tesi avanzala anche 
da diversi brigatisti), l'ipotesi 
non trovò conferme, 

Una domanda esplicita fu 
rivolta aJ generale Dalla Chie¬ 
sa dal componenti della com- 





Udo Celli 


Patrizio Peci 


missione d'inchiesta sul caso 
Moro-, anche li generale anerv- 
tì decisamente, ma se pure 
Peci fo»e stalo davN«ro un 
suo uomo è probabile che 
non lo avrebbe mai ammesso. 

U nome (U Patrmo Peci non 
è l’unico rispolverato ieri A 
palazzo di Giustizia più d’uno 
ha messo in coilegamemo la 
^sita che Lieto Celli ha fatto al 
capo dell'ufficio istruzione nei 
giorni scorsi, indeme al suo 
legde, con gli uitimi sviluppi 
dei caso Moro. 

La notizia che per tutto lì 


giorno è stata centro di affan¬ 
nose ricerche, anche se non 
ha trovato alcuna conferma, è 
che Lido Celli durante il suo 
colloquto con la magistratura 
romana avrebbe oiferto la 
propria collaborazione ai glu- 
dim che seguoito le indagini 
sul caso Moro. Notizia smenti¬ 
ta e forse frutto di un equivo¬ 
co. Anche stavolta, ali'origi- 
ne, c’è stata una notizia del 
Gr2, che tuttavia non aveva 
parlato direttamente di Celli 
ma della P2. Il «venerabile», 
sempre secondo alcune vec¬ 
chie uocf riprese ieri, avrebbe 
partecipato come «esperto» 


ad alcune riunioni del comita¬ 
to di crisi istitiùto durante i 55 

g iorni del sequestro Moro. 

ome riferiamo più sotto il 
primo a paiiare delia parteci¬ 
pazione di Celli alle riunioni 
del comitato ristretto sarebbe 
stato il vice-questore Elio 
Cioppa. Secondo il funziona¬ 
no Celli, che si faceva chiama¬ 
re Luciani, avrebbe assistito a 
più di un incontro del comita¬ 
to ma Lettieri che per un bre¬ 
ve perìodo diresse il comitato 
di crisi esclude nel modo più 
assoluto che tra gli invitati ci 
sia mai stato Celli. 


Il.pvemo 


à;;TSIaffione 


» 


ROMA. «Dal ROflo di Ti¬ 
me nel pejlp^o 1?8?.87J 
gno «e 


»e MicCijaMiji.?- ;] 

._ ta che avessero coinè de- 
;^«tlnàilone rirqn»; è quanto ha H 
.^to a) $enatp \\ sottosegratil' > 
«ro alla, Difeu Gorgqni, ri- 
Ijipoi^ndu ad una interroga- ' 
<tel socialista Silvano Sì- ' 
gtom Éd ha.aggiunto: «Le ri-i 
wltanze rlterite derivano dal- 
l^ltività,deità guardia di fron¬ 
tiera cne'prende atto delle di¬ 
chiarazioni di carico ed inipr- 
« .viene per^motivi di sicurezza, 

/ verificando che tutte le merci 
‘ stiyqle siano assistite da auio- 
b rizzazione ministeriale». Se- 
i condo il governo, anche a 
I proposito del materiale ac- 
I cantohaio a Versegge (Oros- 
set^jjl^tra il )9g3^ e li 19B5 nej 


di Tarp 0 ne,«ftircmq tegolar- 
mefi^atifprizàati 0 quindi non 
erano ^laltdèdihl». 


Celli fu «consulente» 
del Viminale? 


MADIA TARANTINI 

VN'ROMAKtl"Vicecapo detta ‘ se;’«Se (o^dice Cioppa, può 
Mobile^ all!<poca del seque- darsi che abbia ragione, e che 
WfO'dl -MòrdrGIdppa. ’wn'Ub-} ricordi meglio <« me». 


riferiva un'analisi politica fatta 
da Lido Celli». Dì che «analisi 
pqlltica» 'si brattava? Durante 
uria riuniòne del comitato di 



mo risultato poi iscntto alia P2 
e passato, neit'ottobre del 
1978, ai Sisde, ìnfohnò la 
oommiSsione presieduta da 
Tina Anseimi della partecìpa- 
■Zione di Ucio Celli ad una non 
-meglio precisata «riunione» 
del comitato dì crisi insediato 
al Viminale durante i 55 grar- 
ni. È lo Stralcio di un già scar¬ 
no verbale a confermare la in¬ 
dicazione. raccolta nei corri¬ 
doi di Montecitorio al termine 
di una convulsa giornata di in¬ 
discrezioni e di smentite. Da 
chi ebbe il vicecapo della Mo¬ 
bile questa informazione? 
Proprio dal capo del Sisde. 
generale Grassini, che. però, 
Interrogato a sua volta dalla 
còfhmissione che indagava 
sulla P2, disse di non ricorda¬ 
re la circostwza, ma aggiun- 


Saremmo però, secondo ìt 
ricordo di alcuni, nei giorni 
successivi all’assas»nÌo di 
Moro e al ritrovamento del 
suo cadavere in vìa Caetani. 
Quel che è certo - e agli atti - 
è che Ucio Gelli era un infor¬ 
matore abituale del servizio in 
quei giorni e che era tenuto in 
particoiare considerazione in 
quanto «canale» privilegiato 
con le ambasciate del Sud 
America. Durante l’audizione 
da parte delia commissione 
P2, lo riferì con certezza il vi¬ 
cecapo della Mobile, e la ci^ 
costanza hJ confermata senza 
esitazioni <lal generale Orassi- 
ni. In più, Cioppa aggiunse: 
«Quando entrai nef Sisde, 
Gras^nl mi dava «>esso bi¬ 
gliettini scritti a matite in cui 
mi rìlerìva alcune informazio¬ 
ni C..) mi colpì particolarmen- 
ilo " ’ ■' ' 


crisi • 'ritertsce Cioppa'»lle 
injormazjpnì di GrWni -, il 


te un appunto, nel quale mi 


venerabile si soffermò, con un 
lingui^giò Che’all'uomo dei 
senili parve partìcoiormente 
«polìtico», sui motivi che ave¬ 
vano ^ìnto te Br a rapire Aldo 
Moro. Sulle' «aperture a sini¬ 
stra» dello Statista, che avreb¬ 
bero indebolito U disegno 
strategico delle Br. 

Insomma quello che stufri 
Cioppa e gli fece in seguito 
ricordare la circostanza, non 
fu tanto te partecipazione di 
OelH alla riunione • visto che 
gli era stato accreditato come 
Informatore importante, an¬ 
che su) lerrortsmo e l'affare 
Moro - quanto la sua «compe¬ 
tenza» polìtica, ferì il ladicaie 
Teodon, sulla partecipazione 
dì Celli alle riunioni del comi¬ 
tato di crisi, ha rivolto un'in¬ 
terrogazione al governo. 


De Mita si occuperà 
dei «55 ^omi» 



■i ROMA. Un'ora e mezzo, 
fqccìa a faccia, il prendente. 
de],Consiglio, Ciriaco De Mita, 
e i deputati e senatori del <>C0‘ 
mitatb dlVigiiàriite^sùi Servizi 
segreti. La prinvs Mimiorie; à 
paiaz» Sari Macuto, dopo la 
nomina di De Mila, presente il 
sottosegretario Sanza, che di 
servizi segreti si occupa a tem¬ 
po pieno. «No comment», su 
tutte la linea, aH’uscite. li co¬ 
mitato • si viene tuttavìa a sa¬ 
pere - ha espresso al presi¬ 
dente del Coniglio una forte 
preoccupazione per le noti¬ 
zie. riportate dù giornali in 
queste settimane, sulle con¬ 
nessioni tra Br e criminalità 
organizzata durante il «caso 
Moro». Il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe assicurato il 
suo interessamento. Ma in 
tanta burrasca, su servizi e Br. 
su servizi, Br e crìminalilà or- 


Ciiteco Oe Mite 


ganizzata; sui nuovi interroga¬ 
tivi che emergono quasi in 
ogni fatto di cronaca, nulla di 
piu? 


Sì sa che it presidente del 
Consìglio ha svolto, come di 
rito, le sue «comunicazioni» ai 
concitato. 3i sa che SI aspetta¬ 
vano ichìariroenti .sul «caso 
Ruffilli», rassassinio di uno del 
più stretti collaboratori del 
presidente, al momento appe¬ 
na insediato. «No comment», 
ma prc^biimente se ne è par¬ 
lato. Smentite, invece, sul fat¬ 
to che il presidente dei Consi¬ 
glio abbia riferito al comitato 
disgraziata vicenda del 
•Dc9» deirilavia precipitalo al 
largo dì Ustica. Ancora smen¬ 
tite sulla possibilità che si ^ 
discusso della vicenda che ha 
visto protagonista proprio l’at- 
luàle prendente dei Consi¬ 
glio; il pedinamento cui era 
sottoposto, quando era anco¬ 
ra solo segretario della De. l'I¬ 
potesi che fosse il probabile 
obiettivo di un nuovo, clamo¬ 


roso, rapimenlo. Convnento 
di De Mite alFuKila: «È stata 


una riunione di carattere ge¬ 
nerale». 


Il monologo sulla caccia in diretta tv non ha condizionato il voto al referendum 
sentenza è stata emessa dopo 4 ore di camera dì consiglio 


commesso teatì». Cdentano 



Quattro ore di càmera diconsigiio, poi la sentenza. 
Addano Celentahc^è stàio assolto. «D fatto non 
costituisce reato» hanno deciso i giudici della pri¬ 
ma corte d’Assise di Roma. Si è conclusa così 
l'avventura giudiziaria del «ragazzo delia via Giuk» 
cominciata la sera del 7 novembre col lungo mo¬ 
nologo nel corso di «Fantastico». Ma era proprio 
necessario questo processo? 


MARCELLA CIARNELU 


■1 ROMA. Adriano Celenla- 
no non ha attentato ai dintti 
politici dei cittadini e non ha 
Vioiato le leggi etetlorali. 1 giu¬ 
dici della pnma sezione della 
Corte di Assise di Roma, dopo 
quattro ore di camera di con¬ 
siglio, hanno deciso che l’ex 
«frazzo della via Gluk» non 
voleva in alcun modo condi¬ 
zionare i referendum quando 
la sera del 7 novembre, nel 
corso deila trasmissione «Fan¬ 
tastico», invitò gii italiani a 
scrivere sulla scheda uno slo¬ 
gan contro la caccia. «Il fatto 
non costituisce reato» dice la 
sentenza letta In aula ieri po¬ 
meriggio poco dopo le 16 dal 
presidente detta corte Severi¬ 
no Sanliapichi. Il collegio giu¬ 
dicante non ha ritenuto di do¬ 
ver accogliere le pur miti ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro. Antonio Marini, che aveva 
sollecitato la condanna del 
cantante a IS giorni di reclu¬ 


sione e centomila lire di multa 
per aver violato la legge elet¬ 
torale, Per l'altro reato lo stes¬ 
so pm aveva chiesto l’assolu¬ 
zione. 

•Ho avuto l'impressione 
che come a "Fantastico" fos¬ 
se in atto un senso democrati¬ 
co: qui se ne è avuta la confer¬ 
ma» ha esclamato Adriano Ce- 
lentano subito dopo aver 
ascoltato le parole del presi¬ 
dente della Corte e non nnun- 
clando, neanche per un atti¬ 
mo. ai ruolo che ormai sem¬ 
bra essersi scelto, una via di 
mezzo tra l’uomo di spettaco¬ 
lo e il «crociato», capace sem¬ 
pre di distinguere ii bene dal 
male, anche se con qualche 
piccola inversione di rotta. 
«Rifarei tutto quello che ho 
fatto nel corso di quella pun¬ 
tata di "Fantastico", tranne 
l'invito ai telespettatori ad ag¬ 


giungere quella frase sulle 
schede perché non ^ può. 
Tutto il resto t'ho fatto in buo¬ 
na fede perché credo in certi 
pnneìpi. Certo non rifarei lo 
sbaglio - ribadisce - circa la 
compilazione delle schede 
elettorali». Attorniato da una 
piccola folla, in gran parte 
giornalisti e fotografi, Adriano 
Celentano ha continuato la 
sua piccola arringa ringrazian¬ 
do innanzitutto chi poche ore 
pnma l'arringa l'aveva fatta 
davvero per nuscire a farlo as¬ 
solvere. «Ringrazio l’avvocato 
Gatti. Mi ha commosso. Ha 
detto parole che sono un po' 
la stona della vita, non di quel¬ 
la mia, di quella di lutti. Mi 
sono emozionalo ascoltando¬ 
lo • ha continuato Celentano 
- perché io sono un ecologi¬ 
sta e ho st'operto che anche 
l'avvocato Gatti ha questi sen¬ 
timenti. Quando ha parlato 
delie preoccupazioni, legitti¬ 
me, per le sorti di questo pia¬ 
neta, ho capito d'aver trovato 
un altro compagno di viag¬ 
gio». 

Ecologia e viaggi a parte, 
l’avvocato Gatti nella sua ar¬ 
ringa aveva cercato (riuscen¬ 
doci standi? alla sentenza) di 
dimostrare la buona lede di 
Celentano. Il molleggialo non 
aveva parlato al popolo televi¬ 
sivo per modilicome la volon¬ 
tà, non aveva fatto un comi¬ 


zio, non aveva espresso alcun 
atto di propaganda. Celenta¬ 
no col suo monologo anticac¬ 
cia non aveva fatto altro che 
esprìmere II suo pensiero sul¬ 
l'alterazione deirequilibrìo 
ecologico del pianeta, U che 
«costituisce un momento es¬ 
senziale del diritto dei cittadi¬ 
ni ad esprìmere ie proprie opi¬ 
nioni, un dintto sancito dal¬ 
l'articolo 21 della Costituzio¬ 
ne», ha affermalo l’avvocato 
Gatti. 

Domanda d’obbligo il futu¬ 
ro di Celentano show man. 
«No. ade^ non ho voglia di 
rifare "Fantastico". Però se 
dovessi fame un altro prepa¬ 
rerei di nuovo i miei monolo¬ 
ghi da solo^ Se quando farò 
un’altra tramissione la caccia 
sarà un problema risolto po¬ 
trei parlare di altre cose, per 
esempio della stampa... Il 
giomalisla per me è un missio¬ 
nario». Il clamore suscitato 
dalla vicenda giudiziaria non 
lo ha infastidito. «Mi sembra il 
chiasso giusto - ha detto - per 
uno che ha latto un "Fantasti¬ 
co" diverso» e si è allontanato 
con la moglie Claudia Morì, 
contenta per come è hniia 
«una esperienza utile per tut¬ 
ti». Soddisfatto anche Giusep¬ 
pe Rosàni, unico dirìgente Rai 
presente alla lettura della sen¬ 
tenza. 

Finito il processo restano 



Adriano Celenteno stringe fa tnano al suo legale subito dopo la lettura della sentenza 


alcuni ìnterrogatM di fondo re se non nel modo in cui si è zione. Si sarebbe evitata una 
su qwsla vicenda giudiaana concluso? Le perolessilà le mutile appei^icesptìlacplare 
anomala fin dal principio. Era t j ^ spreco di pubblico dana- 

proprio necessario «urivare ^ espnme il professor uuido ro. L'unica indicazione positi- 
processo m corte d'Assise o Calvi, giurista di lama. »Si po- va che ci viene da quanto è 
non si poteva «chiudere» lutto i(.va rnnrinripn, nrìm» /iì am. accaduto è la necessità di an- 
In istruttoria? Quanto danaro concludere^pnroa di am- 

me che regolano i latti eletto¬ 
rali». 


è costalo alla coitettmtà un 
processo che non poteva fìnì- 


vare in aula - dice - magari 
con una semplice contrawen- 


«Restitirite» 
ad Israele 
2.700 tonnellate 
di pompeimi 



2.700 tonnellate di pompeimi hanno fatto ritorno ddl’lte- 
ita in Israele. Non erano steli più venduti in seguito alle 
voci, rivelatesi infondate, del loro avvelenamento. «Fa ma¬ 
le a) cuore vedere le casse tornare, hanno detto gli operai 
del porto di Ashdod. Le avevamo stivate poche settimane 
fa». Secondo David Sheni, vicepresidente dell’ente per il 
marketing degli agrumi, organismo del ministero dell'A^- 
coltura, «il danno è stato contenuto e inferiore a quello 
previsto in un prkno momento. Siamo infatti riusciti a ven¬ 
dere a buon prezzo i pompelmi all’industria di trasforma¬ 
zione locale che ne aveva bisogno». 


Napoli ricorda 
il deputate pd 
«avvocato 
Vincenzo La Rocca 


Oggi nel salone delta bi¬ 
blioteca in Casteicapuano a 
Napoli il comitato di cui 
fanno parte Giovanni Leo¬ 
ne, Francesco De Martino, 
il presidente del coniglio 
dell’Ordine, avvocati e pa^, 
lamentati di tutti i pvtiti. 


commemorerà, in occasione del ventesimo anniversario 
della morte Vincenzo la Rocco, deputato comunista per 
Ire legislature, membro della Commissione dei 75. morto 
rs giugno del 1968. Allievo di Enrico De Nicola, avvocato 
egregio, La Rocca aderì ai Partico comunista d'haha éopti 
la scissione di Livorno, scrisse due volumi «Prospettive 
mondiali» e «La crisi economica mondiale» nei quali ribadì 
la linea gramsciema e indicava nuove linee di movimento 
dei lavoratori. Fu vìcesindaco di Napoli nella prima giunte 
dopo te cadute del fascismo. Gronde oratore, conclusa 
reqrerienza parlamentare, tornò nel tribunale dimostran¬ 
do ciò che un giorno disse il suo maestro Enrico De Nicola 
e cioè che l’avvocatura è collocata co^ in alto che da rasa 
uscendo non sì sale e in essa rientrando non si scende. 


In giro 
per l’Europa 
una casa gigante 
«prò» bambini 


È quasi difficile come scala¬ 
re il Monte Bianco. Tbvolo 
e sedie misuTaRo poco me¬ 
no di due metri, i inatti - 
pesantissimi > sono veri e 
propri vassoi, la bottiglia 
d'acqua minerale è più 
grande di una magnum di 


spumante, le posate sono smisurate e poco maneggevoli. 
Non si tratta di una cena tratte da «Alice nei paese delia 
meraviglie», ma della sala da pranzo di una casa gigante, 
allestita in collaborazione con la commis^one europea* 
per dimostrare agli adulti quali sono le difficoltà incontrale 
dal bambini tra i due e i quattro anni nel mondo del grandi. 
La casa gigante presentala, ieri a Lussemburgo ai ministri 
dei «dodici», fa parte di un vasto progetto europeo 
sensibilizzazione sugli incidenti domestici, che ogni anno 
provocano la morte, nella Cee, di 20.000 bambini e adole¬ 
scenti di meno di 18 anni. Nel prosimi mesi tre grandi 
città di ciascuno dei «erodici» ospiteranno la casa; una vera 
dimora a due plani, con salone e biblioteca gigante, sala 
da pranzo, camere da letto, ma anche bagno con gH ac* 
cessori, spazzolini da denti, sapone, naturalmente smisu* 
rati. 


violenza Mirano: 
giovane denuncia 
maltrattamenti 
della polizia 


Un giovane di Mirano (Ve¬ 
nezia), D.C., di 18 anni, ha 
presentato una denuncia al¬ 
ia locale stazione dei cara¬ 
binieri nella quale sostiene 
di essere stato picchialo da 
agenti di polizia dopo este¬ 
re stato fermato neirambito 


delle indagini suH'aggressione a Marco Masillo, avvenuta 
’nel^parco di Villa Tessier. D.C. nell’esposto dice di esMfe 
stato prelevalo dà alcuni agenti nella sua abitazione il SO 
' riuiggio Scorso e portato' negli uffici del terzo distretto Iti 
polizia di Mestre. 11 giovane sostiene che durante il tragitto 
in automobile e dopo l'arrivo negli uffici di polizia, alcuni 
agenti lo hanno schiaffeggiato, nel tentativo di fargli con¬ 
fessare di aver preso parte ail’aggressione di MuiUo. Il 
giovane fu poi rilascialo. 


Un militare 
morto ed altri 
feriti a Iucca 
per un incidente 


Un paracadutista di leva 
della compagnia Genio 
guastatori della brigata Fol¬ 
gore è morto e cinque suoi 
commilitoni sono rìmsati 
feriti in modo lieve in un in¬ 
cidente stradale avvenuto 
ieri mattina nei dìniomi di 


Lucca mentre i soldati si stavano recando per addestra¬ 
mento nel poligono «Crepole» di Vecchiano. Il camion sul 
quale sì trovavano i soldati è precipitato lungo una scarpa¬ 
te. 1) militare morto è Rtippo Colombo, di 20 anni, che 
aveva cominciato da poco ii servizio di leva. 


QIUBEPRE VITTORI 


Tentata evasione a Nuoro 

Assaltano reparto bunk 
per «liberare» 
detenuto in ospedale 


M NUORO. Non sono riusci¬ 
ti nel loro intento i due banditi 
che ieri hanno assaltato il re¬ 
parto «bunker» dell'ospedale 
San Francesco dì Nuoro. In 
quel momento vi erano rico¬ 
verati due detenuti, entrambi 
implicati in sequestri di perso¬ 
na: Sebastiano Prau, 39 anni, 
di Desulo (Nuoro) e Raffaele 
Serra, 30 anni dì LoIIove 
(Nuoro). Gii inquirenti sono 
convinti che i due uomini ar¬ 
mati e mascherati volessero li¬ 
berare proprio il Frau, arresta¬ 
to nel settembre '87 e latitante 
dail'BO, dopo essere stato 
condannato a IO anni per ra¬ 
pina. ma con una lunga sene 
di sospetti per sequestro di 
persona. 

Secondo la testimonianza 
dei due agenti di guardia in 
quel momento al reparto 
«bunker» deU'ospedale, un 
uomo si è presentalo ieri mat¬ 
tina esibendo un biglietto di 
autorizzazione per un collo¬ 
quio con uno dei ricoverati. Il 
poliziotto tuttavia si è inso¬ 
spettito ed ha chiamato il suo 
collega, proprio mentre un al¬ 
tro uomo armato e con una 
c^za di nylon, calata sul vol¬ 
to, si lanciava contro la porta, 
e il complice estraeva la pisto¬ 
la. Fulminea te reazione degli 
agenti che hanno chiuso te 


porta blindate e fatto scattare 
raliarme. I due assalitori a 
questo punto sono fuggiti la¬ 
sciando due pistole e altro 
materiale, sequestrato dalla 
polizia. 

Di Raffaele Serra sì sa solo 
che è stato condannato per il 
s^u^ro dett'albergetore Ti¬ 
ziano Villa e che dovrà restare 
in carcere fino al 2005. Più 
«movimentata» la storia di Se¬ 
bastiano Frau, catturato ii 3 
settembre scorso, dopo un 
conflitto a fuoco con una pat¬ 
tuglia antisequestrì della squa¬ 
dra mobile dì Nuoro. Frau. la¬ 
titante dal 1980, si arrese do¬ 
po essere stato ferito ad una 
gamba da una raffica di mitra. 
Oltre ad un mitra, due bombe 
a mano e due pistole, gli tren¬ 
ti gii trovarono addosso anche 
banconote proienìentì dal ri¬ 
scatto puato per il rilascio di 
Giovanni Natale Sanna, rapito 
ii 14settembre 1986eliberato 
il 12 febbraio 1987. Frau si era 
dato alte latitanza, come ab¬ 
biamo detto, dopo una roftina 
ad una gloiellena di Fonni 
(Nuoro) per ia quale è stato 
condannato a 10 anni di re¬ 
clusione. Durante la latitanza 
venne poi colpito da un man¬ 
dato di cattura per il rapimen¬ 
to dello studente Silvio 
Maso, commesso nel marzo 
1981. 


rUnItà 

Mercoledì 
8 giugno 1988 

















IN ITALIA 


in (^battito sul}e mozioni 
In Psi sconfessa Amato 
b la De resta da %Ia 

Aborto, alla Camera 
|6x}nte laico unito 
|a difesa ddla 


OUIDO DEU'AaUUA 


.. I ROMA. Sono i dati ufficia* 
i K a lare ghatiiia di ceni attac* 

L chi ainimentali alla legge 194, 
iMItufta dal Partamento dieci 
l anni faapasaata alla {nova del 
I referendum popolare con un 
1 conienio acnlacciante da par* 
:;le dd clltadinl. Dopo uno 
ì Montato aumento iniàlaie, gli 
; aborti II sono stabilizzati e 
f dall'M è iniziato uft andamen* 
ì IO diieendente. U legge non 
H stata dunque uno «inimen* 
h IO di morteé, per citare 1 toni 
i di cena pro^anda integrali- 
r ita. Ma, al contrarlo, è servita 
^,a combattere la piaga degli 
^ aborti clandestini, a ridurre 
I aenslMImente II numero delle 
^ donne mone sotto 1 ferri di 
praticone e mammane, ad az- 
L serare o quasi la tragedia del* 

{ l'Infanticidio, praticato - spe* 

I de ai IMii sociali più basai - 
] come una sorta di aborto po* 
i sfumo, Dieci anni e una batu* 

^ gllA leferendarta non bastano 
^ perb a impedire nuovi attac* 

'^ chl alia legge, con accenti 
«v certo meno truculenti di quelli 
/ ascoltali in akunl da settori 
Idei mondo cattolico, ma 
: ugualmente pericolosi. Un'e* 

^ co si ha in quesU giorni a Mon- 
ì tecitorlo, dove da ieri è inizia* 
;Ha la discussione delle mozlo- 
P ni e delie risoluzioni presenta* 

} li da varie lorae politiche au) 
u tema delta «difesa della vita», 
Anna Sanna è intervenuta 
r par Hhiatrart il documento co* 
f muniate, denunciando in 
^'apertura «rostilltA fin frappo 
: chiara e manifeata dei mini* 

- sire della {bnltà, Cario Donai 
r Gattirt, nel confronti della leg* 
r gt 194 e di quella istitutiva dei 
/ conauttòri tarrtillari*. Lunga la 
elisia di (noaservanie, Inadem* 
2Piemn, omlialoni, a comin* 
p date dalia prevenzione che si 
/ è spesso risolta solo in un'o* 

; pera di boicottaggio delle 
atrutiure pubbliche adibite al* 
la pratica deirinterruslone vo* 
lenlaria della gravidanza. Pq<^ 
r po aver precisato che ircalo 
f deliahithlHb^ lhUiafOjhltWa 
^ alla line degH anni 6d e ai è* 
■Gcantuato a metà degli anni 
^ 70, dunque prima del varo 
> della legge. Anna Sanna ha In* 
dMduaio due poi) di soffeten* 
Sa: le donne che subiscono 
^ rintervento e gii operatori sa¬ 
nitari a questo addetti. Il go- 
I verno - ha aggiunto - deve 
garantire condfizioni idonee a 
I rimuovere il loro isolamento, 

■ la loro solitudine. Le condl- 
aioni sociali all'interno delle 
.quali matura l'esperienza di 
questa legga contro l'aborto, 
rendono difficile Taffermazlo* 
|: Ite di valori come la maternità 
, e la procreazione, Eppure - 
ha conclusb Sanna •* nulla è 
•contato e ineluttabile e le 
y donne sono risolute a contra* 

^ stare una classe dirigente che 
: abdica a queste fonaamentalì 
funzioni, ^nna ha infine cita* 

} o monsignor Beiiazzi, il quale 
la riconosciuto che anche in 
ivUn ambito delicato come 
^ quello dell'educazione ses* 

^ suale c'è spazio per un mes* 

’ saggio pastorale improntato a 
; una meniaiità più aperta. Ste¬ 
ri latto Rodotà ha illustrato ìnve- 
^ ce le due mozioni e la risolu- 
I zlone delia Sinistra Indipen* 
ì dente. Riteniamo - ha detto - 
h,che due cose siano fonda- 
^ mentali: evitare confusioni 
^ (assumendo come riferimen* 
r lo la persona, cioè separando 


il tema dell'aborto da altri pu¬ 
re faciiinente mescoiabiU. 
quali ad esemplo l’ingegneria 
genetica) e mantenere il prin¬ 
cipio dieirautodetermlna^ 
ne. migliorando notevolmen* 
te però il funzionamento della 
legge. In che modo? Attraver¬ 
so un nuovo impulso alle poli¬ 
tiche sociali a favore della ma¬ 
ternità e della famiglia e un 
censimento dell'oble&one di 
coscienza. Rodotà ha propo¬ 
sto anche che il diritto all’o¬ 
biezione nel futuro non esista 
più, almeno per i medici che 
verranno man mano assunti 
turile strutture ssiUtarie pub¬ 
bliche. In più. ha chiesto la re¬ 
voca della famigerata circola¬ 
re Donai Cattin sul seppelli¬ 
mento dei feti derivanti da in¬ 
terruzioni volontarie di grat4- 
danza. 

La socialista Rossella Ariioli 
ha Illustrato invece la mozio¬ 
ne dei partiti Uùd di governo. 
Alla fine, infatti, esso ri è pre¬ 
sentato compatto in difesa 
della legge, dopo 1 cedimenti 
degli et^nenti socialisti e di 
una pattuglia di liberali. Senza 
nommario. Artloli ha dura¬ 
mente polemizzato col mini¬ 
stro AnÌMo che nelle settima¬ 
ne scorse era sceso in campo 
per mettere in discussione il 

e rincipio stesso della «194». 
a leòu " hA affermato la Ar- 
iloll •* non nacque da scelte 
consociative, nè in Pariamen- 
to nè nel paese, come prova¬ 
rlo anche I referendum. E ne¬ 
gli anni ha risolto 11 grave pro¬ 
blema della aolltudine e della 
crimlnafitzaiione delle donne 
che ricorrevano alla pratica 
dell'aborto clandestino. Non 
è stata dunque - ha aggiunto 
rivolta al banchi democrutiani 
- una legge per la morte, ma si 
è rivelata una legge per la vita 
se parole come solidarietà 
hanno ancora un senso. Ros¬ 
sella ArtioH ha poi polemizza¬ 
to con la mozione Marttnazzo- 
U Che «non contiene neanche 
una volta la parola prevanzio-'^ 
Be«;i‘ ,( f ■ 

ARIustrare U documento de 
era nàta in precedènza Maria 
Eletta Martini che, pur accan- 
tohando 1 toni da crociata usa¬ 
ti da esponenti del suo partilo 
negl) anni trascorsi, ha innal¬ 
zato robusti steccati davanti 
alle richieste unitarie delle for¬ 
ze laiche e di rinistri, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’uso 
di contraccettivi. Pericoloso 
anche il riferimento alle «poli¬ 
tiche di dissuasione», che 
sembraiK) mirare al convinci¬ 
mento personale delle donne 
a rinunciare alla pratica dell'a¬ 
borto volontario. Altra cosa, è 
stato notato, sono le politiche 
dissuasive, che puntano Inve¬ 
ce a mettere in campo una se¬ 
rie d) Interventi di ordine so¬ 
ciale ed economico che pos¬ 
sano costituire per la donna e 
per la famiglia una reale con¬ 
dizione alternativa. Nel dibat¬ 
tito sono Intervenuti anche 
(juidettl Serra (Dp), Cima 
(verde). Agììet|a (Pr) e il re- 
pubblicano Firpo. La discus¬ 
sione riprende <^gi. Iscritti a 
parlare figurano arKora 27 de¬ 
putati tra cui i comunisti Lu¬ 
ciano Colante e Cristina Bevi¬ 
lacqua. Probabilmente doma¬ 
ni la conclusione, con le di¬ 
chiarazioni di voto Qjvia Tur¬ 
co per il Pcì) e il pronuncia¬ 
mento dell'assemblea sulle 
varie mozioni. 
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La segreteria comunista 
ha invitato gli insegnanti 
ad accettare il contratto 
No alle precettazioni 


Venerdì il governo varerà 
provvedimenti salva-scrutini 
Nelle scuole continua il blocco 
Esami con gli esperti 


Rrferendum scuola: il Pd per il si 


Alle 9,30 di veneidl il Consiglio dei mlnistti si riuni¬ 
rà per l’eventuale vaio del provvedimenti «salva- 
scrutini». il comunicato è di palazzo Chigi. Le riso- 
lu^ni potrebbero essere due decreti, per il colle¬ 
gio imperfetto e per la precettazione. Gli esami di 
maturità con gli esperti al posto dei professori? 
Pomicino: è rottura se non si firma domani il con¬ 
tratto. Il Pei invita a votare si ai referendum. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA. Con rincalzare 
delle ore si fa più pressante la 
minaccia dei provvedimenti 
autoritari «salva-scrutini». Uffi¬ 
cialmente questi avrebbero 
dovuto iniziare da tre giorni, 
mentre la data d'avvio degli 
esami di qualliicazione era 
sala al 1* giugno. Lunedì chiu¬ 
dono le scuole e nei giorni 
successivi dovrebbero inse¬ 
diarsi le commissioni di esa¬ 
me delle elementari, medie e 
di maturità che partono il 16. 
Ma tutto è blKcato: ì Cobas, 
che hanno chiesto al governo 
un confronto pubblico sulla 
vertenza scuola, mantengono 
la linea dura. Gilda e SnaS per 
ora seguono la stessa stra^ 


che potrebbe però subire un 
mutamento di rotta dopo le 
rispettive riunioni nazionali 
fissate per giovedì mattina e 
per domani pomeriggio. In 

Q uesta situazione il ministro 
inno Pomicino ha annuncia¬ 
lo «che non è più possibile la¬ 
sciare la scuola sotto il ricatto 
di una minoranza attiva» e per 
questo bisognerà adottere 
uno provvedimento la cui effi¬ 
cacia «sia immediata». Lo 
stesso ministro, in serata, ha 
però detto che «allo stato at¬ 
tuale. provvedimenti di pre¬ 
cettazione non sono nella vo¬ 
lontà dei governo». Pomicino 
ha aggiunto che, secondo lui, 
la precettazione non verrà 


adottata «neppure dopo la fir¬ 
ma del contratto» prevista per 
domani. Si fanno diverse ipo¬ 
tesi. Un decreto servirebbe a 
istituire il collegio imperfetto 
con almeno 3 docenti (altri¬ 
menti si nomineranno i com¬ 
missari ad acta). P^ le com- 
mis^oni d'esame, delle eie* 
meniari, medie e maturità, il 
ministero potrebbe nominare 
anche degli esperti, estranei ^ 
mondo delia scuola, al posto 
dei professori. Per garantire 
gli esami potrelriìe essere de¬ 
cisa anche la precettazione. 
Ieri, Infine, è clrccriata una vo¬ 
ce ufficiosa che accredita la 
precettazione attraverso lo 
stralcio del testo unificalo del 
disegno di legge sui diritto di 
sciopero In discussione al Par¬ 
lamento. Ma questa sarebbe 
una soluzione assai scomoda. 
Ciò nonostante una parte del¬ 
ia coalizione governativa defi¬ 
nisce la precettazione la misu¬ 
ra più •pulita, giuridicamente, 
costituzionalmente e didatti¬ 
camente ineccepibile». L'ordi¬ 
nanza potrebbe essere conse¬ 
gnala ai rappresentanti dei 
sindacati che promuovono 
l’agitazione; potrebbe anche 


essere comunicata aitràverso 
gli organi d'informazione ol* 
tre che essere affissa per tre 
giorni consecutivi negli istitu¬ 
ti. Ma ogni decisione sui prov¬ 
vedimenti è comunque subor¬ 
dinata aifandamento della 
giornata di domani. Cirtno Po¬ 
micino in proposito è interve¬ 
nuto pesantemente, afferman¬ 
do che se non si firma l'accor¬ 
do il governo considererà 
questo una rottura, un capo- 
volgimento di fronte. £ un di¬ 
ktat assai grave, soprattutto 
perchè non tiene conto della 
richiesta della CgiI di rinviò 
di una settimana la sigla, per 
poter consultare l'intera cate¬ 
goria con il referendum. 

Il Pei che ha definito la pre¬ 
cettazione inaccettabile, c an¬ 
che Lia Ghisani, segretaria del 
Sism Clsi, che ha già deciso di 
firmare raccordo. Antonio 
Lettieri, segretario confedera¬ 
le CgiI, considera k> stralcio 
del disegno di legge del tutto 
arbitrarlo e «nimentale, 
•un'aggressione a una delle 
poche riforme istituzlona)l: sa¬ 
rebbe del tutto inaccettabile 
per CgiI, CIsI e Uil, e offensivo 
per il Parlamento che ne sta 


discutendo con prudenza e 
serietà». Una »mile iniziativa, 
conclude Lettieri. «prlrebbe 
un gravissimo scontro». An¬ 
che la CgiI scuola, che ieri ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per ribadire che domani 
non andrà a s^are l'accordo, 
ha confermato di essere netta¬ 
mente contraria allo stralcio 
della legge antisciopero. 

U iederazione, ha spiegato 
il segretario Gianfranco Benzi, 
per garantire la conclusione 
serena dell’anno scolastico si 
sta adoperando attraveno la 
consultazione dei lavoratoli e 
landa un appello perchè si re¬ 
vochi il blocco di scrutini ed 
esami. La CgiI e la CgiI scuola, 
poi, con un comunicato con¬ 
giunto, «ribadiscono la neces¬ 
sità vincolante che la firma de) 
contratto sia contestuale o ad¬ 
dirittura preceduta dalla firma 
dei nuovo codice di aulorego- 
lamenittione. 

Durante la conferenza 
stampa è stala denunciata in¬ 
nanzitutto l'assenza di un im¬ 
pegno riformatore, la distribu¬ 
zione delle lisotae che premia 
essenzialmente l’anzianità. 
Mentre un sostanziale apprez- 


A Bologna il discorso di Giovanni Paolo II aH'Ateneo 


n Papa: «Chiesa e Unìverdtà alleate 
per popoli liberi e più vidni» 


Dopo re, principi, artisti, scienziati al nono cente¬ 
nario dell’Università di Bologna non poteva man¬ 
care il Papa. E cosi ieri è arrivato Giovanni Paolo li 
che nella più antica università del mondo ha voluto 
concludere la sua visita in Emilia. Nella «cinque 
giorni» del suo viaggio il Papa ha parlato al mondo 
del lavoro, ai giovani, agli emarginati. Ieri l’incon¬ 
tro con il mondo della cultura. 


■1 BOLOGNA. Nella iplendl' 
da cornice della chiesa di 
Santa Chiara ad accogliere U 
Papa c'era tutto il corpo acca¬ 
demico ai completo, li sinda¬ 
co Renzo imbeni era andato a 
salutare Karol Woj^la al suo 
arrivo in eliccittero ai giardini 
Margherite intiieme alrarcive- 
scovo di Bologna, il cardinale 
Giacomo Biffi. A dare il ben¬ 
venuto al Papa è stato il retto¬ 
re Fabio Rover» Monaco. Ce¬ 
rano poi il ministro della Pub¬ 
blica istruzione e II preridente 
della giunte regionale Luciano 
Ouerzoni. Nel suo discorso ai 
docenti il pontefice ha insisti¬ 
to su due punti: la ricompori- 
zìone del sapere e la solidarie¬ 
tà. Come aveva fatto nelle al¬ 
tre teppe dei suo viaggio non 
ha mancato <ìi dare una di¬ 
mensione universale al pro¬ 
blemi da Itti affrontati. Costan¬ 
te il riferimento al terzo mil¬ 
lennio e ai pispoli dì tutto II 
mondo. 

Che cosa invocano i popo¬ 
li? «Chiedono - ha sottolinea¬ 
to • che si inauguri finalmente 
un'epoca nella quale, ria con¬ 
tro fingiustizìa e resoismo, 
ria contro le tentazioni di farsi 
giustizia con la violenza, pre¬ 
valgano la ragione, l'astra¬ 
zione all’equità sostanziale 
delle condizioni, il metodo 
del libero e rispettoso con¬ 
fronto delle idee». 


OAUA NOSTRA HEOAglOriE ,> , 

'(tAFFÀfi^'cAnr/ùin' ' ' ' 47^ 

«Contro ogni smodate avi¬ 
dità e ogni corsa al particolare 
profiUo • ha continuato - 
chiedono che ri affermi uni¬ 
versalmente la cultura della 
solidarietà perchè il mondo ri 
faccia più wuslo e più umano; 
chiedono che ri avanzi più de¬ 
cisamente nel processo del¬ 
l’integrazione tra i popoli, nel¬ 
le diverse aree geografiche, 
oltre ogni arbitraria lacerazio¬ 
ne Imposta da pretese polìti¬ 
che o egemoniche». 

Dinanzi a queste esigenze 
un ateneo «può e deve farsi 
attento ed accogliente». Un 
tale impegno secondo Wo)ty- 
la rìchìeoe 11 «superamento 
della frammentazione del sa¬ 
pere». Chiesa e Università 
•possono tornare ad essere 
ancora alleate» poiché en¬ 
trambe «pur nell'intangibile 
distinrione delle ri^Uive 
funzioni e nella necessaria au¬ 
tonomìa possono lavorare al 
conseguimento dì alcuni co¬ 
muni traguardi». 

L'unìversllà deve program¬ 
mare il suo avvenire «alla luce 
defi'idea della solidarietà» per 
proiettarsi, ha detto Giovanni 
Paolo n. verso «le necessità 
degli altri paeri de) mondo» 
ed m particolare quelli in via 
di tivìluppo. 

In piazza Maggiore dì fron¬ 
te a trentamila studenti il Papa 
è tornato sugli stessi concetti. 


Parlando dell'accesso alle 
fonti del sapere ha osservato 
che molti paesi in via di svilup¬ 
po stentano a decollare dalle 
loro condizioni di povertà e di 
emarginazione per la «impos¬ 
sibilita di quasi tutte le forze 
giovanili dt accedere ad una 
cultura superiore». Àslferman» 
dosi sulla solidarietà tmiversi- 
tana ha ricordato i numerosi 
studenti stranieri che frequen¬ 
tano l'ateneo bolognese e che 
spetto vivono in iMrettezze 
economiche esortan<to a non 
abusare di loro, «per uno sfrul- 
tamento meschino di condi¬ 
zioni deboli e fragili». Wojtyla 
ha invitato ( giovai;! all'impe- 

f |no culturale come «valida di¬ 
esa contro tulle ie seduzioni 
che la potenza occulta e sua- 
sWa dei mercato e deila pub¬ 
blicità esercita sulle parti più 
vulnerabili de! tessuto socia¬ 
le». Finito il discorso ha fatto 
alcune battute a braccio ed ha 
insistito sulla necessità in una 
nuova acculturazione ed 
evangelizzazione dell'Europa. 

«E un discorso - ha com¬ 
mentato 11 sindaco Imbeni •* 
che interessa tutti; per limitar¬ 
ci a parlare dei prMSlmi de¬ 
cenni. l'Europa na davanti a 
sè due grandi appuntamenti. 
Un nuovo incontro tra Nord e 
Sud, il superamento delia divi¬ 
sione Est-Ovest. E non si può 
fare a meno di riflettere sul 
ruolo positivo che la regione 
e il cristianesimo possono 
avere per il conseguimerrto di 
questi obietti^». 

Fare un bilancio di questo 

S i viaggio del Papa te 
forse è ancora presto. 
IViitavia non ri può fare a me¬ 
no di notare che egli si è man¬ 
tenuto distaccato dagli ecces¬ 
si polemici che aicuni wscovi 
avevano usato nei confronti 
della società emiliana. Non è 
mai intervenuto nella sfera po¬ 
lìtica, come invece hanno tat¬ 
to esponenti dell'episcopato 



Il Papa durante la visita aD'MniversKà di Botogna 


emiliano in diverse occasioni 
e anche in preparazione della 
vìsite. Ha usalo un linguaggio 
fermo e chiaro, ma noiTna 
sculìato anatemi. Ha lascialo 
cadere il clichè deirEmilia 
«sazia e disperate» cara a) car- 

SÌ2:? si proflià * un wnìrontó 

nioltoaperto,fuoridaan»cro- 
deltonodialogmconcMri nIsUche pregiudIiWi ideologi- 
dichiara non credente e ren- che * ^ 

dersi attenti aH’ascolto perchè 


può darri che vengarro offerti 
nuovi ^nti di verità e di valo¬ 
ri». Chi governa U potere pi^ 
blico ha parlato con la stessa 
ansia e preoccupazione del 
Papa dei problemi che afflig¬ 
gono la società. Perciò ^Ito 


Il presidente Cossiga ha assicurato tempi rapidi e massima discrezione 


Caso Tortora, è arrivato Fispettore 
aOa Procura di Nrqxrlì 


Ugo Dinacci, consigliere di Cassazione, è l'ispettore 
che dovrà compiere l'indagine sulla magistratura na¬ 
poletana. leiri mattina è arrivato a Castelcapuano e si 
è messo al lavoro nella stanza del primo presidente 
Giuseppe Persico. Non ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni e non ita voluto neanche far conoscere qual è il 
calendario dei suoi impegni. L'inchiesta, dunque, sa¬ 
rà svolta con la massima discrezione. 

_ DAUA NOSTRA RtOAZtONE 

VITO FAENZA 


m NAPOU. «Ha telefonato 
anche Cossiga ai vertici del¬ 
la Procura per far sapere 
che tutto si svolgerà in tem¬ 
pi brevi e con la massima 
discrezione». I magistrati 
della Procura deila Repub¬ 
blica di Napoli non nascon¬ 
dono la propria soddisfa¬ 
zione. Ieri mattina l’ispetto¬ 
re ministeriale è arrivato a 
(^te)capuano e contem¬ 
poraneamente si è diffusa la 


«voce» che il capo dello Sta¬ 
to in persona, il 2 giugno, 
dopo il comunicato unani¬ 
me dei 45 magistrati, aveva 
telefonato al procuratore 
generale Vessia ed al c^ 
della Procura per rassicura¬ 
re tutti che l'Inchiesta, che 
dovrebbe ^ombrare il 
campo dalle illazioni e dalle 
calunnie ed accertare se 
esistono veramente respon¬ 
sabilità, sarebbe stata con¬ 


dotta in tempi brevi. 

11 lavoro caotico di c^ni 
giorno non permette soste, 
ma non c'è un solo sostituto 
che sì senta contrariato 
dall'arrivo del consigliere 
Dinacci, ritenuto da hitti 
una persona estremamente 
capace ed equilibrata. 

L'ispettore ministeriale, 
ieri mattina, non ha Incon¬ 
trato il Procuratole capo 
fredo Santelia, assente da 
Napoli. Si è insediato nello 
studio di Giuseppe Persico, 
presidente della Corte d’ap¬ 
pello. 

La sua stanza è diventata 
un vero e proprio «bunker». 
1 giornalisti - è stato tatto 
sapere - non potevano in¬ 
contrarlo neanche cono¬ 
scere ii calendari dei lavori 
dell'ispettore. Con tutto il ri¬ 
spetto della libertà di stam¬ 
pa e di informazione • pre¬ 


cisavano poi fonti ufficiose 
- raccertamento deve esse¬ 
re condotto nella massima 
discrezione. I risultati saran¬ 
no consegnati agli organi 
istituzionali, che decideran¬ 
no se e quando rendere 
pubbliche le risultanze. 

A far capolino nella stan¬ 
za dove era al lavoro Dlnac- 
cì è stato l'avvocato Vin¬ 
cenzo Siniscalchi, il quale 
ha chiesto se l'ispettore 
avesse intenzione di ascol¬ 
tare anche loro. La risposta 
è stata del tutto interlocuto¬ 
ria. Tra l'aliro Siniscalchi, è 
riuscito ad entrare in quella 
stanza solo perché conosce 
da anni il magistrato inviato 
da Roma. 

1 quesui cui dovrà rispon¬ 
dere il «super mquiienle», 
invocato da più parti, sono 
molto complessi: dovrà dire 
se le indt^ini sul caso Tor¬ 


tora furono pilotate, se cì fu 
dolo nel rinviare a giudìzio 
e condannare in primo gra¬ 
do il presentatore scompar¬ 
so; se quello che è stato af¬ 
fermato dì recente in alcu¬ 
ne trasmisrioni televisive 
corrisponde al vero. \ giudi¬ 
ci di Napoli, pur soddisfatti 
del fatto che finalmente si 
potrà dire qualcosa di preci¬ 
so sulla vicenda, fanno no¬ 
tare che diffìcilmente le po¬ 
lemiche si fermeranno con 
l'arrivo di Dinacci e con la 
conclusione della sua in¬ 
chiesta» Uno scetticismo 
diffuso, che, però, potrebbe 
rivelarsi infondato. 

Anche se il calendario 
delle consultazioni e delle 
audizioni non è stato reso 
noto è intuibile che l'ispet¬ 
tore del ministero abbia Ini¬ 
ziato con l'inchiesta Torto¬ 
ra, sia in Procura che all'uf- 
lick> istruzione. 


z^ento è venuto sulla parte 
normativa che, comunque, 
deve essere ritoccata, soprat¬ 
tutto suirorark). Benzi. Infine, 
ricordando che la consulta¬ 
zione. inevitabilmente insuffi- 
cente per I tempi ristretti con 
cui è stata organizzata e in 
piena solitudine, ha sottoli¬ 
nealo che coinvcrigerà tutte la 
categorìa, che fino a skmto 
potrà esprìmere la propria 
opinione sull’ipotesi di accor¬ 
do. Il risultato, comunque sia. 
avrà v^ore vincolante per la 
CgiI. Benzi non ha nascosto 
che alcune assemblee che già 
si sono svolte tra gli isentti 
hanno messo in luce una 
grande insoddisfazione su al¬ 
cuni punti - la fòrbice trofm 
larga tra i salari del non do¬ 
centi e dei maestri e quelli de- 

g li altri docenti e dei oirigenti; 

tempo potenzialo; la mobili- 
là - e ha assicurato che su 
queste questioni, nel caso in 
cui la categoria desse II man¬ 
dalo a votare raccordo, la 
CgiI si adopererà per modifi¬ 
care il testo Iniziale. 

Sulla vertenza scuola e sulle 
conclusioni dell'anno actria- 
siico la segreteria del Pd ha 


emesso un hinco comunicalo 
con H quale affenna che per 
riniercsse generale della 
scuola e dei clliadini è neces¬ 
sario chiudere l'anno scolasti¬ 
co, per cui è indispensabile 
concludere positivamente la 
vertenza. Oravi smto state 
sono le responsabilità del gó- 
vemo per il blocco delle rilO^ 
me. La lotta del mondo della 
scuola - dice II Pel > ha alla 
fine imposto un'ipotesi di ac¬ 
cordo sostanzialmente positi¬ 
va. 1 comunisti auspicano per¬ 
ciò che gl) insegnami parteci¬ 
pino numero^ alla cmsulia- 
alone e si equlmano favore¬ 
volmente. E' ora reanonaM>i)ì- 
tà del governo assicurve il 
tempo necessario a questa 
consultazione. £ necessario 
acquisire nella stesura definiti¬ 
va radesione d) tulle le orga¬ 
nizzazioni finnataile del con¬ 
tratto a un nuovo codice di 
autoregolamentazione, po¬ 
nendo cosi fine al blocco de¬ 
gli scrutini e superando II ri¬ 
corso a sduzion! d'autorità. Irt 
queste prospettiva - conclude 
la segreteria comunista > U PO 
rinnova la richiesta di un Im¬ 
mediato confronto parlamen¬ 
tare». 


(Congresso eucaristioo 

La mafia implacabile 
uccide anche 
davanti ai sacerdoti 


L’uniUt dei cristiani e Titineiaiio di tede dei ragani 
sono i temi ai centro della seconda giornata dei con* 
gresso eucarìstico nazionale (Cen), inaugurato do* 
menica scorsa a Reggio dal cardinale Salvatore Pap* 

g dardo, rappresentante diretto di Govanni Paolo II. 

lanciti, segretario nazionale Adi, ha parlato di di¬ 
soccupazione giovanile. La maRa implacabile conti¬ 
nua ad uccidere. Ammazzato un imprenditore. 


AUMVAIIAIIO 


"THv j 


■BfRKiGIO CAUBRULt Con»’ 
nel discorso inaugurale del 
cardinale «tt Palermo (che 
aveva ricordalo quelle dispari¬ 
tà che esìstono, ma che non si 
possono accettare, tra situa¬ 
zioni prevalenti di svilu|^ e 
dì benessere economico 
cialmente nel Nord, ed aree di 
depressione e di crescente di¬ 
soccupazione, soprattutto nel 
Sud), le tematiche dei Con¬ 
gresso si sono intrecciate con 
la realtà dura e terribile della 
Calabria e della città di Reg¬ 
gio. Alle mifl^iriadl ^ovaitissi- 
mi confluiti in |riaw Duomo, 
dopo aver attraversato con 
due distinti cortei le strade 
centro, monsignor Giusrape 
Agostino, arcivescovo di Cro¬ 
tone e prendente della Confe¬ 
renza episcopale calabrese, 
ha ricordato che un ragazzo 
come loro, Marco Fiora, da 
oltre un anno «si trova nelle 
mani dei sequestratori, che 
hanno per loro dio II danaro, 
te ricchezza e la disonestà». 


Appello 
ai giovani 


ChiarissUno l'invito ai gio¬ 
vani a combattere contro la 
mafia: «Gesù sceglie i piccoli 
perché sono pieni di energie e 
potenzialità per sconfiggere 1 
potenti». «Golia - ha ricordato 
monsignor Agostino che 
oggi possiamo identificare 
con la mafia, fu sconfitto da 
un ragazzo». 

Nel pomerìg^o, nella catte¬ 
drale, I temi dell'unità dei cri¬ 
stiani sono stati poi riproposti, 
con specifico rifertenento M- 
rOriente cristiano, con una li¬ 
turgia in rito greca Ha cele¬ 
brato, secondo l'indicazione 
pontificale di San Giovanni 
Crisostomo, monsignor Erco¬ 
le Lupinacd, di Lungro, la dio¬ 
cesi che ra^ruppa le mino¬ 
ranze calabresi che hanno 
conservato il rito greco. A 
questo proposito II vescovo 
(k»mo Ruppi ha lamentato 
che la Chiett sìa costretta ad 
una funzione di supplenza a 
favore delle minoranze per¬ 
ché io Stato italiano non ha 
provveduto ad una legislazio¬ 
ne c^ce dì salvaguardarne U 
ricco patrimonio culturale. 

•Eucaristia ed unità dei cri¬ 
stiani» è stato anche il tema 
della relazione di Giovanni 
Bianchi, segretario nazionale 
^lle Adi che ifisculendo con 
i giornalisti deila situazione 
sociale nel Sud aveva denun- 
dato che «in alcune realtà, 
per esempio in Cdabria, c'è 


perfino il rischio di una forte? 
riduzione della speranza*- 
Bianchi, netta sua relari(^,v 
ha coraggiosamente ricemò- 
sciuto che «non si può ignora-, 
re che taKoIte l crisUan? sono 
uniti fra di loro per curare me» 
gite interessi particolari. Sì va 
dai povero che ricerca nella 
comunità cristiana un pezzo 
di pane e che nessuno - che 
non sia più povero di lui - do¬ 
vrebbe azzardarsi a giudicare; 
a chi. nella medesima comu¬ 
nità. sollecite, magari stru¬ 
mentalizzando il pane dato al 
povero, la base di un consen¬ 
so su cui costruire fortune e 
giochi di potere. Qiri U Vange¬ 
lo - ha continuato Bianchì - ò 
giudice Implacabile. Le strut¬ 
ture clientelari ( e tanto meno 
quelle maliose) non possono 
in alcun modo far crescere le 
condizioni dett'unità, ma le 
corrodono nette mìdotta». Per 
Bianchi «una chiesa che ixedi- 
ca se stessa invece di Q^. si 
divide. Gruppi tentati di parla¬ 
re molto di sé e di presentarsi 
e proporsi come e^rienze 
privilegiate diventano fitiori 
di divisione». 

Nella città, attorno al Cen, 
c'è grande atterajone. In mai- 
lì avevano sperato che l'avve¬ 
nimento avrebbe consentito 
una pausa del clima violento 
imposto didla guerra tra le co¬ 
sche maliose. 

«L'obiettivo deirìnternido- 
ne dei b^no di sangue - he 
ricordato don Denise, sMre- 
tario del vescòvo di Reggfo -> 
è stato da tempo oonsapevol- 
mente assunto dalla Chkàa 
reggina come pacificazione 
sociale e riconciliazione cri¬ 
stiana». 


Domenica 
il Papa 


Ma ieri, a pochi chilometri 
dai raduno dei giovani, vi « 
slato un nuovo spettacolare 
omicidio di mafia dw ha mac¬ 
chiato di ai^ la strada 
transennala che sad peia»» 
domenica piosatma dal Papa, 
che giungeil a Reggio per 
concludem il Cen. Un piccala 
impienditoie, Inserito pel 
mondo dei subappalli, è stato 
investilo da una temprata di 
piombo da almenotie killer 
che hanno spaiato con hi|»ra 
e pistole. Anche il cognato 
della vitiima è stalo colpito e 
si trova in fin di vita. L'auto su 
CUI i diK viaggiavano, sban¬ 
dando, e finita sotto un auto¬ 
bus con decine di penone a 
bordo e parecchi sacerdoti. 
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IN ITALIA 


Itodìa più vicina aUlStoropa 

Completata l’autostrada 
che dal Veneto porta 
in Austria in un’ora e mezzo 


M ROMA, Con il completa* 
mento detta costmzipne dei 
tratti Udinè Siid e Odine Noid 
(cinque chitometd più i patti 
riservati al trafticò locale) che 
saranno inaugurati sabato 
prossimo, sarà completata la 
direttnce autostradale Palma* 
nova*UdinetTarvisio e l‘imer* 
connessione ira.le quattro au* 
tostrade italiane della rete 
nordonentale, la Palmanova* 
Tarvisio, la Venezla-Trieste) là 
yenezia-Mestrè’Vittorìo Ve* 
neto e la PortQgTuaro*Porde* 
none per complessivi 332 chi* 
lometri Un unico biglietto sa* 
rà valido suli'lhterà rete (sa* 
ranno anche accettate le «car* 
te di credito autostradali*, la 
Vlacard èTAdrìacard). 

Le caratiertstiché deirópe* 
ra,! i cpàil (36 miliardi circa) 
sono stati Hiuslrati ieri a Ro*; 
ma, durante una conferenza 
stampa, cui hanno partecipa* 
to il presidente e il direttore 
delle autovie vehéte Romano 
e Rase e i dingériti delle auto* 
strade Iri-ltalstat, Baldulni e 
BenvengSi L'àutostrada hai 
Ulta larghetta di metri 26,50 a 
dOe corsie di scorrimento, più 
làfiofta per ciascuna direzio-. 
ne,di rharGÌa. a cui si affianca* 
nò ’ le due cahèggiate della 
tahgenziale con una piattafor* 
ma di 9 metri a due corsie di 
scorrimento per ciascuna di¬ 
rezione di marcia. 


Camera 

Riformato 

ilsoggìonio 


■P' li soggiornò obbligato 
potrà e^ere imposto solò nel 
Comune di residenza o di di* 
moraàbituale; scompare Ihòl* 
tMH'isiUuto .^lla-duilda del 

a ueslore, che viene sostiuito 
a Un semplice avviso orale. 
Sono queste le maggiori novi¬ 
tà di una «minirìfòrma* del si* 
sterna delie hiisure di préven* 
zlòhe, previste dà' ubytésto 
unificato che è stato approva* 
lòinùittt I suoi adidoii, in sede 
legislativa; dalla còmtrUsslone 
Giustizia della Camera. Per il 
voto finale' della legge (che, 
deve essere esaminata d^ Se¬ 
nato) la commissione dovrà 
attendere li parehé di merito 
della commissione affari co¬ 
stituzionali. Ecco le maggion 
novità del provvedimento; 
Soggiorno obbligato. SI appli¬ 
ca per le persone che si ritiene 
siano dedite a traffici delittuo¬ 
si; -fi soggiorno obbligato si 
chiamerà «sorveglianza spe¬ 
ciale della pubblica sicurezza» 
e potrà essere imposto solo 
nei Comune di residenza o di 
dimora abituale, nel solo caso 
però che le altre misure di) 

S revenziOM.non siano ritenu- 
I idonee. E previsto anche un 
nuovo istituto: la riabilitazio¬ 
ne, viene concessa dopo tre 
anni,; dalla cessazione della 
misura di prevenzione su ri- 
chleslà deirinleressato, se ha 
d|Td.prova di buona condot- 

‘ Viene sostituita da 
im àyviso orale ed è un patto 
ptélimlnare airapplicazione 
oéllé misure di prevenzione e 
di sicurezza. Spetterà al que¬ 
stóre awi.«are oralmente la 
persona sul fatto che esistono 
sospetti a suo carico. 


Sul' piano intemazionale, 
l'apertura al traffico del nuovo 
trattò compieta la pprte india- 
ria dqiruinerario intemaziona¬ 
le per Stoccolma ^5) che 
raggiunge la Svezia dairitalia 
attraverso l'Austria, la Ceco¬ 
slovacchia e la Germania de* 
mòcratica, toccando in paiti- 
còlare Praga e Berlino. 

Attraverso II collegamento 
diretto con l'autostrada au¬ 
striaca, da Tarvisio, consente 
migliori collegamenti con Sa* 
lis^rgo,' Monaco e Vienna. 
Da Villach (AustriB) in un'ora 
e mézzo sarà possibile agli au¬ 
striaci raggiungere le spiagge 
dei Veneto e de) Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Si può partire a) 
mattino e ritornare in serata in 
sede. Come da Roma a Frega¬ 
ne o, meglio, come da Bolo¬ 
gna alla riviera romagnola. 

Con la Tarvisio-Udine viene 
a completarsi la parte dell'au¬ 
tostrada Trms Europea (Trans 
European Motorway-Ten), 
una grande arteria intemazio¬ 
nale che, con la sua direttrice 
pùncipaìe Nord-Sud e con le 
sue diramazioni (per un'e* 
sténMone compl«siva di die¬ 
cimila chilometri) è destinata 
a collegare il Mar Baltico con 
i) Mediterraneo orientale, il 
Mar Nero e il Medio Oriente. 
La Venezia-Trieste e la Palma* 
nova-Tdrvislo ne costituisco¬ 
no la più occidentale delle di¬ 
ramazioni. 


(^aiabinieri 


venticinque 
i n un anno 


ROMA. Venticinque cara¬ 
binieri sono morti nel 1987 
per motivi di servizio; otto di 
più rispetto all'anno prece- 
udente'. sei sono rimasti uccisi 
in conflitti a fuoco con crìmi* 
nalli diciannove in altre ope¬ 
razioni di servizio. Il preoccu¬ 
pante dato è stato fornito dal 
comando generale dei carabi- 
'riieri che leH 'ha reso ndtò il 
bilàncio dell'attività dell'Arma 
nel>i987.>Lhanno passato so¬ 
nò stàti consumati 1.122 omi¬ 
cidi,volontari e in 497 casi so¬ 
no stati scoperti j coipevoli. 
Anche le rapine non sono sta¬ 
te poche, ben 8.510 con scar¬ 
so successo da parte dei cara¬ 
binieri che sono riusciti a 
sventarne solo 47, mentre so¬ 
no stati identificati 1.267 auto¬ 
ri.. 

Le cose sono andate me¬ 
glio sul Ironie delle contrav¬ 
venzioni: ne sono state fatte 
tre milioni 878mila 375 per un 
incasso complessivo di oltre 
62 miliardi di lire. I sequestri 
di persona hanno fatto regi¬ 
strare un regresso rispetto a) 
1986 quando furono rapite 19 
persone; l'anno scorso, infat¬ 
ti, sono stati 16. Di questi I re- 
spxinsabili identificati sono 
stati sei, le persone rilasciate 
undici e quelle uccise due. Un 
fatto di omicidi volontari è la 
Sicilia ad averne U triste pri¬ 
mato cori 281 dei quali 92 
scoperti; mentre è ultimo in 
«graduatoria» il Molise sul cui 
tenitono ne sono stati consu¬ 
mati due e uno scoperto. Sul 
fronte delta droga ì carabinieri 
hanno sequestrato nel 1987, 
127.998 chili di eroina. 
72.556 chili di cocaina e 
2.841377 chili di cannabis e 
derivali; 


Orrenda violenza a Livorno Arrestato un quarantenne 
La bambina trovata Le gravi accuse contro 
in fin di vita in un prato il padre di una compagna 
da un cercatore di funghi di scuola della vittima 



Una bambina di 12 anni. Barbara C., è stata sevizia¬ 
ta da un biuto che dopo averla violentata con un 
bastone, ha tentato di strangolarla. Il magistrato ha 
emesso a tempo di record un mandato di cattura 
per un uomo, Paolo Puggione padre di un'amica di 
scuola di Barbara. Se un cercatore di funghi non 
avesse udito un rantolo provenire da un cespuglio 
la bambina sarebbe morta dissanguata. 


PAOLO MALVCNTI 


■1 LIVORNO. Aveva ormai 
solo il fiato per rantolare e 
richiamare su di sé l’atten¬ 
zione di qualche occasiona- 
lepassante in un luogo, a po¬ 
chi minuti dal centro abita¬ 
to, prescelto da coppiette 
per appartarsi. La fortuna ha 
voluto che questo lieve la¬ 
mento sia stato udito da un 
uomo in cerca di funghi. Ai 
suoi occhi si è presentata 
una scena orribile; sdraiata 
a terra si trovava una ragaz¬ 
zina con gli abiti stracciati. 


sanguinante e con un basto¬ 
ne conficcato nella vagina. 
L'uomo l'ha presa in braccio 
ed ha cominciato a gridare 
chiedendo aiuto; un poli¬ 
ziotto, che sostava in un'au¬ 
to poco distante, ha raccol¬ 
to i richiami ed è accorso, 
ha caricato la piccola Bar¬ 
bara sull'auto e l'ha portata 
immediatamente in ospeda¬ 
le. (}ui i mèdici del reparto 
ginecologia provvedevano 
alle prime cure e successi¬ 
vamente ad un intervento 


chirugico per le lesioni ail’u- 
tero e alla vagina della pic¬ 
cola sulla quale, con inaudi¬ 
ta violenza, si era accanito il 
bruto che l'ha vkrfentata. 
Ora la piccola Barbara sta 
bene, è fuori perìcolo. Per 
fortuna sembra non ricorda¬ 
re i particolari di quanto le è 
accaduto perché ad un cer¬ 
to punto della sua terrilMle 
avventura è svenuta perden¬ 
do conoscenza. 

Sulla base degli indizi for¬ 
niti dallo stesso soccorritore 
e di quanto la bambina può 
aver detto nei minuti che so¬ 
no trascora tra il suo ritrova¬ 
mento ed il ricovero in 
ospedale gii uomiiri della 
squadra mobile di Livorno 
^ comando del dottor Pai¬ 
no nel giro di poche ore 
hanno crestato Paolo Pug¬ 
gione di 40 anni, che al ter¬ 
mine degli interrogatori è fi¬ 
nito in carcere su mandato 


del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Pri- 
vitera sotto l'accusa di ratto 
a scopo di libidine, violenza 
carnale, lesioni gravi e ten¬ 
tato omicidio. Il Puggione, 
nativo di Nuoro ma residen¬ 
te da mollissimi anni a Li¬ 
vorno, è separato, ha due fi¬ 
gli, un maschio ed una fem¬ 
mina; quest'ultima è coeta¬ 
nea e compagna di scuola 
della piccola Barbara. L'uo¬ 
mo che continua a negare 
ogni addebito, è stato rin¬ 
chiuso nel carcere delle Su¬ 
ghere a dispo^zione della 
magistratura. Da quello che 
si è potuto sapere, malgrado 
gli inquirenti mantengano 
un giustificato riserbo sulle 
indagini che sono tuttora in 
coiso, il Puggione che lavo¬ 
ra come autoirasportatore, 
si sarebbe recato presso una 
pista di pattinaggio frequen¬ 
tata dalla piccola Barbara; 


l'avrebbe convinta a monta¬ 
re sulla sua auto con la pro¬ 
messa di accompagnarla a 
casa e l'avrebbe invece con¬ 
dotta in un luogo solitario 
dove, con violenza bestiale, 
avrebbe abusato di lei giun¬ 
gendo perfino a tentare di 
strangolarla; cosi almeno di¬ 
mostrerebbero le numerose 
ecchimosi riscontrate sul 
collo della ragazzina. Barba¬ 
ra, naturalmente ha accetta¬ 
to senza timore; si trattava 
dei padre di una sua amica, 
di una compagna di scuola 
con la quale chissà quante 
volte si è confidata, ha par¬ 
lato dei suoi progetti per il 
futuro. Per un puro caso la 
sua vita non si è tragicamen¬ 
te conclusa in quella squalli¬ 
da macchia mediterranea a 
pochi minuti dal centro abi¬ 
tato. Per la città di Livorno si 
tratta di un duro colpo; for¬ 
se il crìmine più efferato de¬ 
gli ultimi anni. 


Ennesimo episodio di compravendita di bambini scoperto in Campania 


11 neonato in casa ddl'mtemiecliaria 



Due me^i e mezzo, sesso maschile, prezzo dodici 
milioni. E la storia di Mauro, un neonato che dove¬ 
va essere acquistato da una coppia senza figli. La 
vicenda si è scoperta perché i due coniugi si erano 
rivolti al Tribunal^ per i minori per poter «regolariz¬ 
zare» l'acquisto. E venuto così alla luce l'ennesimo 
caso di compravendita di neonati, questa volta av¬ 
venuto a S. Antimo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B NAPOLI. Non era stato 
neanche denunciato atl’ana- 
grafe genitori e giaceva in 
una culla nella casa di Lucia 
Buggeri, 62 Jumi. una donna 
che nell'83 era già stata de¬ 
nunciata per una vicenda di 
vendita di neonati, in attesa di 
un acquirente. Mauro, un bel 
bambino, faceva gola a molti, 
ma la donna, la classica inter¬ 
mediaria che app^ sempre 
in queste «storie* dì vendita dì 
bambini voleva realizzare un 
lauto guadagno. 

Dopo mesi dalla nascita Oa 
madre Maria Angelino ha qua- 
rant'anni ed é di un altro cen¬ 
tro delia provìncia di Ni^li, 
Qualìano) firalmente si è pre¬ 
sentata una coppia che aveva i 
soldi sufficienti per comprare 
il bambino. 

Come se .si trattasse dì un 
oggetto, li neonato è stato 
mostrato, è stato stabilito il 
prezzo, concordato anche le 
modaììtà di pagamento. Poi la 
colossale ingenuità nel desi¬ 
derio delta coppia acquirente 
di fare le cose in regola, di 
non essere in contrasto con la 
legge. Così la coppia, l'inter¬ 
mediaria e la madre del picco¬ 


lo ^ sono presentati al Tribu¬ 
nale per i minori a chiedere 
cosa si dovesse fare e come 
«anagrafizzare* li neonato. Al 
Tribunale per i minori di Na¬ 
poli sono bastate queste paro- 
ie per capire che qualcosa 
non andava; cosi ì due coniugi 
sono stati indirizzati dal giudi¬ 
ce Melita Cavallo che in breve 
ha intuito la storia della com¬ 
pravendila. Un maresciallo 
dei carabinieri si è presentato 
nella casa di Lucia Ruggerì, ha 
preso il bambino e lo ha por¬ 
talo a Marechìaro dove il neo¬ 
nato verrà olitalo fino a 
quando non saranno comple¬ 
te le pratiche , di adozione e 
non potrà trovare un'altra fa¬ 
miglia. 

li fascìcolo è stato spedito 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca per i minori a quella di Ca- 
stelcapu^, dove però, fino a 
ieri mattina, non era giunta, 
come hanno affannato i magi¬ 
strati dell'ufficio denunce, 
che hanno ^reso delia vìt 
cenda dai giornalisti. «Natu¬ 
ralmente, quando avremo tut¬ 
ti ì rapporti decideremo sul da 
farsi*. 

La storia dì Mauro, il «tira- 


molla* sui prezzo, il tentativo 
di scroccare una cifra più aita 
di quella pattuita, costituisco¬ 
no l'ennesima vicenda di 
compravendita dì bambini 
che à scopre in Campania. In¬ 
termediari. qualche medico 
non molto scrupoloso, il gra¬ 
ve squilibrio fra richiesta di 
adorione (secondo la relazio¬ 
ne dell'apertura dell'anno giu¬ 
diziario sono ben 2607 le do¬ 
mande giacenti presso II UtoU- 
naie minorile) e il mimero dei¬ 
le pratiche espletate (solo €0. 
sempre secondo la stessa re¬ 
lazione del procuratore gene¬ 
rale Aldo Vessia, relativa 
ali'87) rendono florido questo 
affare. 

«La vicenda dì Mauro - spe¬ 
cificano (nesso ia Procura del¬ 
la Reputolica - non è, quindi, 
differente da quella di tanti al¬ 
tri neonati*. 

I trucchi sono ben noti; la 
madre che vende dichiara che 
il padre del neonato appena 
messo al mondo è appunto il 
coniuge della cof^ia senza fi? 
gli. Il neonato ^ene cosi rko- 
noscìuto anche dalla moglie e 
diventa figlio legittimo. Altro 
trucco è il disconoscimento 
dà parte deila madre, che ncm 
riconosce neanche il figlio (}a 
legge glielo consente) che 
viene rìcon<»cluto solo dal 
padre naturale (che guarda 
caso è sposato e non ha figli). 

I tanti casi scoperti hanno 
permesso di conoscere anche 
il «tariffarlo*: dai sei ai dieci 
milioni per un neonato, ma ^ 
arriva anche a 15 quando ia 
coppia é particolarmente fa¬ 
coltosa. □ V.F. 




Dopo la protesta di un intero quartiere 50 manifestanti accusano i «brasiliani» 

Sit-in di transessuali al Parlamento 

in pace» 



Hanno «invaso» piazza Montecitorio dalia scorsa 
notte. Decisi a «presidiare» ad oltranza il Parlamen¬ 
to, se nessuno vorrà ascoltare le loro proteste. 
Cinquanta transessuali romani organizzati dal Mit 
del Lazio, hanno voluto rispondere con un sit-in 
pacifico alle manifestazioni antiprostituzione degli 
abitanti del Villaggio Olimpico di Roma e alle suc¬ 
cessive retate della polizia. 


ROSSELLA RIPERT 


Un gróppo di tnnsossuali durante la manifestazione di Ieri davanti 
a Montecitorio 


■■ ROMA. «Lo scandalo vero 
non siamo noi. Sono te bra^- 
liane, le sudamericane. Quelle 
che sfacciatamente ostentono 
i propri corpii nudi per ia stra¬ 
da. Vanno con i clienti senza 
nessuna precauzione, senza il 
rispetto di ogni minima norma 
igienica*. Monica, 23 anni, 
transessuale, a nome di tutte 
le altre esprime ia protesta nu¬ 
mero uno del sit-in davanti a) 
Parlamento, iniziato l'altra se¬ 
ra con la solidarietà di una de¬ 


legazione dì slucciole*. 

Secondo i transessuali or¬ 
ganizzati dal Mit (Movimento 
italiano transessuali) del La¬ 
zio, la causa principale delle 
proteste dei cittadini del Vil¬ 
laggio Olimpico, sono proprio 
le «belle di notte* straniere. 
Prostitute africane e transes¬ 
suali brasiliani e sudamericani 
che negli ultimi tempi hanno 
invaso il «mercato* del sesso a 
pagamento, concentrandosi a 
piazzale Raminio, l'Eur, la Pi¬ 


ramide. «Hanno portato con¬ 
fusione - continua Monica - 
con il loro stile fotchm^ico, 
volgare. E soprattutto scompi¬ 
glio. vero e proprio nella vita 
dei cittadini e nelle no^*. 

Contro «luccìoie* e transes¬ 
suali, nei giorni scorsi ì cìuwjt- 
ni del Vittaggio Olimpico sono 
insorti. Hanno presentato 
esposti, organizzato corta di 
protesta, sit-in e presidi «mili¬ 
tanti». Sostando a turno sotto i 
lampioni delle strade |mù bat¬ 
tute e frequentate per tentare 
di scoraggiare le «iucctote» e i 
loro tanti clienti. £ puntuale, 
giovedì scorso, è arrivata la 
retata delia polizia. 11 perso¬ 
ne arrestate, 6 clienti denun¬ 
ciati per atti osceni in luogo 
pubblico, 65 stranieri rimpa¬ 
triati con il foglio di via, 42 
•lucciole* e 34 transessuali 
italiani fermati e rilasciati. 
•Come al solito, chi ha pagato 
di più siamo state proprio noi 


italiane - continua Monica -, 
infatti le straniere se la sono 
cavata con il biglietto pagato 
per far rìlomo al loro paese, in 
attesa di passare indisturbate 
le Irontiere un'altra volta. 
Mentre noi d siamo beccate 
l'articolo 1 del codice penale, 
quello che parla di "delin¬ 
quenza abituale". Sai che si¬ 
gnifica per noi? Ci tolgono la 
patente di guida, il passaporto 
e il diritto di voto». 

Indignate per il trattamento 
discriminatorio, alcune parla¬ 
no di ■protezioni» e complici¬ 
tà potenti date chissà in cam¬ 
bio di cosa, e da chi, alle pro¬ 
stitute africane e ai transessua¬ 
li brasiliani. 

•Al ministro degli Interni, al 
questore e ai parlamentari, la 
nostra detegazione chiederà 
anche altre cose. Innanzitutto 
di poter lavorare in pace, per¬ 
ché la prostituzione non è rea¬ 


to. E poi l'approvazione di 
leggi impoilanli per migliora¬ 
re la nostra vita di transessua¬ 
li. Ora è possibile cambiare 
sesso, grazie alia legge " 164", 
ma c'è una trafila burocratica 
assurda, esami, visite da supe¬ 
rare. E soprattutto tanti soldi 
da sborsare dì tasca propria 
per farsi operare*. Monica 
^iega che occorrono due an¬ 
ni prima di poter avere l’auto¬ 
rizzazione all'operazione. 
■Due anni in cui ci sì deve ve¬ 
stire da donna e se poi ti fer¬ 
mano i poliziotti e di danno 
l'articolo 85 per travestimen¬ 
to...». A Giugno, da tutta Italia, 
i transessuali verranno a chie¬ 
dere al Parlamento l'approva¬ 
zione di tre leggi per loro de¬ 
cisive; per ottenere aiuti eco¬ 
nomici per il cambiamento di 
sesso, e strappare la definitiva 
abolizione deU’articoio «85» 
(travestimento) e l’articolo 1 
(delinquenza abituale). 


Zanootoa» colpo di scena, 

Jelly Wax: quei rifiuti 
non sono i nostri 
Firmati avvisi di reato 


Si arricchisce ii giàlio deiia «Zanoobia», ia nave gon¬ 
fia di misteriosi veleni industriali bloccata a Genova 
dopo mesi di vano pellegrinaggio. La Jellj; Wax, sor 
cielà milanese dedita allo smaltimento dei rifiuti, ha 
denunciato per falso e truffa l'azienda genovese Am- 
brosìni e )e svìzzera InterContract. Querelato' anche 
l'avvocato Rizzuto, legale dell’aimatore siriano Taba- 
lo, proprietario del cargo «apìpestato». 


SERGIO VENTURA 


M MILANO. «Hanno truffato 
noi, ma utche il governo ita¬ 
liano che ora si accolla l’one¬ 
re di un carico che non si sa 
da dove venga. No, la merce 
stivata nella "Zanoobia". non 
è la nostra». Renato Pent, di¬ 
rettore della Jelly Wax tradi¬ 
sce una punta di emozione, 
ma con piglio a tratti notarile 
documenta quella che, alme¬ 
no nelle intenzioni, è non solo 
una linea di difesa dalle accu¬ 
se piovutegli tra capo e collo 
in questi mesi, ma un contrat¬ 
tacco in grande stile. 

controinformazione è 
condotta a due voci dal mana¬ 
ger director e dall’avvocato 
Salvatore esalano che per 
conto dell’azienda di Opera 
ha presentato l'esposto-de- 
nuncia alia procura della Re¬ 
pubblica di Milano. 

Il tandem ricostruisce una 
vicenda estremamente intri¬ 
cata che ruota attorno ad oltre 
duemila tonnellate di rifiuti irt* 
dustriali sballottati a più ripre¬ 
se, nell'arco di un anno e 
mezzo, dalle sponde del mar 
Rosso (Gibuti) a quelle dell'A* 
tlantico (Venezuela) e, infine, 
a quelle non più calme del 
Mediterraneo (Cipro, Grecia e 
quindi nuovamente Italia). 
L'Ambrosini, incaricala dall’a* 
zienda milanese di organizza¬ 
te il trasporto dei rifiuti aCibu- 
ti. avrebbe tentato di estorce¬ 
re l'intero prezzo pattuito per 
l'operazione, oltre un miliar¬ 
do, quantunque non l'avesse 
per nulla completata. 

Le autorità del paese africa¬ 
no, infatti, avevano rifiutato 
l'ingresso alia «Lynx», la nave 
che stoccava migliaia di fusti 
tossici e nocivi, in seguito a 
notizie che parlavano di lin lo¬ 
ro p^nto contenuto ra¬ 
dioattivo. Un incubo, questo, 
che diventa ormai riconente. 
Lo spettro nucleare viene agi¬ 
lato ancora i'estate scorsa da¬ 
vanti alle coste del Venezuela 
dove i bidoni, nei frattempo, 
sono stali dirottati. Stavolta te 
pnme voci allarmanti si dif¬ 
fondono a Marina di Carrara 
al momento dell'Imbarco sul¬ 
la motovane «Radhost* bat¬ 
tente bandiera cecoslovacca. 
Se in qualche modo il carico 
precedente era stato stoccato 
a Puerto Gabello, in attesa 
deirapertura di una discarica 
adeguata, pei questa seconda 
partita i destini sono ben di¬ 
versi. 

«La nave trasporta prodotti 
radioattivi, e^lo^, epidemi¬ 
ci. mutanti i geni umani». Lag* 


S hoccante tam-tam M fa stra- 
a con la veloci^ delta luce, 
genera panico e provoca un 
nuovo stop. Il governo vene- 
zualeno ricorda di non voler 
trasformare il proprio territo¬ 
rio in un immondezzaio. Se¬ 
condo la versione Jelly Wax a 

la ^correnza, difflmàtori 
occulti ai quali non va giù che 
in tre anni siamo rìuscitia farcì 
valere sul mercato». La «solu¬ 
zione» al pasticciacelo sud 
americano prelude a quello, 
non meno dirompente, che 
l'Italia si trova in casa in questi 
giorni. Pressato dalla necéàsì- • 
tà di risolvere il problema il 
governo venezùaleno accetta i 
la proposta della Jel^ Wax 
che noleggia, stavolta diretta- 
mente, la motonave «Makiri». 
cipriota. Lo sbarco in Siria à 
fine anno non è però indolo¬ 
re. Neppure stavolta i rifiuti 
approdano. La Siria denuncia, 
attravèrso l'armatore Tàbalo, 
un altissimo grado di radioàt* 
tività; impone II ricarico sulla 
«Zanoobia» e il dietro front 
definitivo verso l'Italia. 

I dirigenti delia Jelly Wax 
parlano dì falliti tentativi di 
sbarco dei fusti sospetti sulle 
coste greche da dei co¬ 
mandanti della néve siriana 
(«ne hanno cambiati tre in po¬ 
chi mesi, perché?»). Contesta¬ 
no l malori denunciati da Meu* 
ni marinai nei giorni di sosta al 
porto di Manna di Carrara: 
•Non c'è alcuna relazione con ■ 
la radioattività - dice l'avvo¬ 
cato Catalano - lo hanno pro¬ 
vato in questi giorni i controlli 
eseguiti dalle autorità sanità^ 
rie e giudiziarie», la tesi delia 
colossale montatura pilotata 
ad arte è motivata così; «Noi 
ci siamo sempre miusl risj^t* 
landò Iq leggi e con M Autoriz¬ 
zazioni in regola che sono a 
djqxuizione del rnasistrato * 
dice 11 direttore -. Abbiamo 
caricato vernici indurite, leire 
di filtraggio per.tlntorie<;iefla« 
tura e stracci».; Una di/eiàipne 
non' basta- però a- rimuovere 
un dato certo: comunque io si 
giri siamo davanti ad uno dei 
mille episodi di colonialismo 
tossico perpetrato ogni gior¬ 
no dagli Stati ricchi a danni di 
quelli de) Terzo mondo. Ieri 
intanto il pretore genovese 
dottor Devoto ha emesso al¬ 
cune comunicazioni giudizia¬ 
rie (senza dìraperò a carico dì 
chi) e, pare, ha mandato i Ca¬ 
rabinieri in visita proprio i^ii 
stabilimenti della Jelly Wax. 
La fine de) giallo è ancora lon¬ 
tana. 


□ NEL PCI C 


Convegno. Il convegno nazionale sulla politica finanziaria indét¬ 
to per ì giorni 16-17 giugno A stato rinviato a data da 
destinarsi. Prosegue, invece, il lavoro di prepéroziorH» e ie 
jiunioni dei grappi di lavoro. 

• G • 

Comitato direttive. La rìunìorw del Comitato direttivo dei 
senatori comunisti é convocata par giovedì 9 giugno otte ore 
16i30. 

G G G 

Avvisi. I deputati comunisti sono tenuti ad essare presenti 
senza eccezione alla seduta di mercoledì 8 ^ugno. 

G G G 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presènti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 9 giugno. 


La Presidenza e la Direzione della 
Fondazione Gramsci partecipano 
al dolore per la scomparsa dì 

MANUO ROSSI BORIA 
Inestimabile perdita per la cultura 
storica politica ed economica del 
paese. 

Roma. 8 giugno 1988 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE POGGIO 

la moglie, il Rgllo la nuora e i nipoti 
k> ricordano con dolore e alletto e 
in sua memona soiioscrìvono lire 
50.000 per tVnitò. 

Genova, 8 giugno 1988 


I compagni della Sezione di Cinqui¬ 
na sottoscrivono 100.000 lir& per 
l'Unità per ricordare la 

MAMMA 

del compagno Teodoro Reppucci. 
Roma, 8 giugno 1988 

Gli iscritu dia sedone «Mlchelin» e 
della Sesta Municipalità partecipa¬ 
no al grave lutto del compagno 
Agostino Bachìs per la scomparsa 
del 

PADRE 

ed e^rimono ai familiari sentite 
condoglianze. Sottoscrivono per 
rUnilà 

Torino, 8 giugno 1988 



gL 

Alessandro Natta 

Togliatti in 
Pariamento 

Vent’anni di attività dei ieader 
comunista rievocati e 
commentati dall’attuaie 
segretario del Pei. 




illlllll 


l'Unità 

Mercoledì 
8 giugno 1988 

































NEL Mondo 


Inviato sovietico in Cina 

TVa Mosca e Pechino 
sulla Cambogia un dialogo 
da posizioni distanti 


L’intesa di Marsiglia 

L’impegno democratico 
di Rpr e di U(tf 
è ufficialmente infranto 


n Fronte nazionale 

Avrà una pattuglia 
di deputati che saranno 
eletti in altre zone 


DAUA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 


■i PECHINO. Secondo le in* 
foimazleni fomlie al giornali* 
ali dal viceministro degli Este* 
ri aovtettco Rogachev. in visita 
a ^hino, attorno alla que<! 
stlone cainbogiana*vietnamita 
c'è un infittirsi di piccoli passi 
che potrebbero portare non a 
una rapida soluzione - per il 
momento ancora lontana - 
qumto, piuttosto, all'apertura 
di una nuova* più Incisiva e 
determinante fase di ricerca 
di una via di uscita. 

La Cambogia ha un posto di 
rilievo nell'agenda del prossi* 
mo round tra Cina e Urss sulla 
normaiiszulone dei rapporti 
politici. Ma le posizioni con le 
quali I due paesi arrivano a 
questo dodicesimo appunta¬ 
mento sono differenti. I sovie¬ 
tici* ha confermalo Rogachev* 
ritengono che l’annuncio viet- 
ntfnita di un ritiro anticipalo 
di SOmila aoldati dalla Cam¬ 
bogia sla un atto molto impor¬ 
tante che introduce sostanzia¬ 
li elementi di novltè nel pro- 
cesio di pacificazione. E Ro¬ 
gachev ha anche detto che la 
chiave di volta di questo pro¬ 
cesso Ita nella trattativa tra il 
principe Eihanuk e il capo del 
governo di Rhnom Renh. Hun 
Sen. Questa è anche la posi¬ 
zione de) governo vietnamita. 
Ma ncm è la porzione dei ci¬ 
nesi, che da un lato hanno 
mostrato Scetticismo su) ritiro 
partìale delle truppe e dall’al¬ 
tro iniiaiono, invece, sul dia¬ 
logò diretto tra Vietnam e Sl- 
hanuk. Rogachev ha anche 
detto che i sovietici non han¬ 
no alcun interasse a escludere 
qualcuna delle forze cambo¬ 


giane dal processo di paciH* 
cazìone: ci possono solo esse¬ 
re delle autoesclusioni. E il ri¬ 
ferimento è stato tà khmer 
rossi. Rogachev si è anche 
detto interessato agli esili dei 
prossimo incontro informale 
a Giakarta, cui parteciperanno 
vietnamiti ed esponenti della 
resistenza cambogiana. 

Anche su un'altra questione 
la posizione sovietica è vicina 
a quella vietnamita ed è a pro¬ 
posito del contrasto tra Cina e 
Vietnam per le Isole Paracele 
e Spratly. Rogachev ha detto 
che la Umazione che si è crea¬ 
ta nel Mare del Sud della Cina 
è grave e pericolosa anche 
perchè rischia di coinvolgere 
altri paesi deirarea. Da qd al¬ 
lora il sostegno dell’Urss alla 
proposta che il Vietnam ha 
fatto alla Cina di una trattativa 
che regoli la spinosa questio¬ 
ne della sovranità territoriale 
sui due arcipelaghi contestati. 
Ma la Cina ha già detto di non 
essere d'accordo con questa 
proposta perchè ritiene fuori 
discussione la sua sovranità 
teriitoriaie in quella parte del 
Mare del Sud. 

Rogachev ha dunque fatto 
da portavoce deti'olfettsiva 
che l’Unione Sovietica lancia 
per fingere a soluzioni politi¬ 
che delle crisi aperte nel Sud- 
Est asiatico. E questo è stato il 
principale elemento di novità. 
Rogachev era venuto per in¬ 
formare i dirigenti cinesi del¬ 
l'incontro di Qorbaclov con 
Reagan, e ha trovato nel dne- 
si la pranza che proseguano 
le trattative tra le due superpo¬ 
tenze pèr la riduzione delSQX 
delle armi strategiche. 


Candidati di Le Pen si iritiirano 
in ÉttNMre del centro destra 


L'accordo, che tutti sapevano esistete sottobanco, 
è ora di pubblico dominio. L'ha reso noto lo stesso 
Jean-Marie Le Pen, annunciando che sei dei suoi 
candidati si ritireranno in favore di quelli del cen¬ 
tro-destra a Marsiglia. L'Rpr e alcuni esponenti 
dell'Udf si affannano a spiegare che si tratta di un 
patto locale, ma l'impegno democratico al quale si 
erano attenuti è ormai ufficialmente infranto. 


DAL NOSTUO COWRrSWNDtWTe 

aiANMI MARSIUI 


M PARIGI. Il mercato dei de¬ 
putati, come preannunciato, è 
iniziato ufficialmente ien nella 
regione marsigliese. iean-Ma- 
rie Le Pen ha dichiaralo che 
ritirerà sei dei suoi candidati, 
che avrebbero invece potuto 
correre il secondo turno, in 
favore degli uomini dell'Rpr- 
Udf. Sarà ovviamente rip^ato 
da egujd moneta, il cui am¬ 
montare non è stato ancora 
specificato nei dettagli da 
Jean Claude Gaudm, presi¬ 
dente della regione e boss li¬ 
berale della coalizione di cen¬ 
tro-destra. Le Pen potrà così 
coniare sulla pattuglia di par¬ 
lamentari che salveranno l'o¬ 
nore del Fronte Nazionale. 1 
candidati «democratici* locali 
del resto non avevano perdu¬ 
to occaàone nei giorni scorsi 
per affermare che «non ci sba¬ 
glieremo di avversario», te¬ 
nendo sopra ogni cosa a im¬ 
pedire che I socialisti facciano 


il ineno domenica presuma. È 
il primo passo per Un accordo 
nazionale? E molto improba¬ 
bile. I centristi di Barre e Si- 
mone Veti hanno sempre det¬ 
to che con Le Pen non inten¬ 
dono aver nulla a che fare. 
Stringere la mano del bretone 
signiitcherebbe rompere gli 
uUinn fili che legano Rpr e 
Udf, 0 quantomeno dissolvere 
rUdf proprio net momento in 
cui c'è il maggior bisogno di 
unità. L'Udf per ora Ingoierà il 
boccone, ma non è detto che 
il patto di Marsiglia resti senza 
conseguenze dopò il voto di 
domenica. 

Uonel Jospin, già segreta¬ 
rio del Partilo socialista e oggi 
numero due del governo Ro- 
card, non si è lasciato natural¬ 
mente sfumile rocca^one: 
•C’è un accordo nazionale tra 
centro-destra e fronte lepeni- 
sta • ha detto ieri - dhe è inac¬ 
cettabile. E nazionale perché 



Jean-Marie Le Pen 


riguarda la seconda città di 
Francia. Sarà un elemento im¬ 
portante per il voto di dome¬ 
nica prossima*. Jack Lang. nù- 
nistro socialista delia cultura, 
non è stato più rànm: «È un 
iomo di disonore per l'Rpr e 
Udf che non hanno esitato a 
vendersi l'anima per tentare di 
salvare qualche seggio a Mar¬ 


siglia». nù articolato è il com¬ 
mento di Pierre Mehaignerie. 
presidente del Cds, Il paitito 
democratico cristiano affilialo 
airUdf e più volte indicalo co¬ 
me pos^bile interlocutore 
deH'apertura al centro avviata 
dai socialisti, finora con spar¬ 
sa foriunat «Non c'è accordo 
nazionale con il Fronte Nazio¬ 
nale ma cl possono essere dei 
ritiri individuati da parte di 
candidati che ritengono di 
non avere alcuna possibilità di 
prevalere ^ secondo turno, il 
Cds non è direttamente inte¬ 
ressato al problema, quindi 
nessun suo candidato si ritire¬ 
rà per favorire il candidato di 
Le Pen. Rifiuto comunque di 
gettare la croce sulla spalle di 
uiudin, che a Marsiglia con¬ 
duce una battaglia dimeile. Va 
invece criticato un.Esterna 
elettorale che non consente 
alle minoranze di essere rap¬ 
presentate». Ecco il pTC^I^ 
ma. Molti ritengono che il si¬ 
stema maggioriiano debba es¬ 
sere nvisto: o con un ritorno 
alla proporzionale, che però 
rischierebbe di paralizzare la 
dmamica politica di un paese 
ancora cosi nettamente ed 
equamente diviso tra destra e 
sinistra, oppure con una cor¬ 
rezione sostanziale. Viene va¬ 
lutata con attenzione, anche 
dai socialisti, (a proposta 
avanzala da Giscard d’Estaing 


di un sistema misto, ancora 
maggioritario nelle grandi cit¬ 
tà e proporzionale in quelle 
piccole e nella campagna. Sa¬ 
rà uno dei primi banchi di pro¬ 
va del governo Rocard, e di 
verifica di possibili conver¬ 
genze tra socialisti e altre for¬ 
ze politiche. 

Ieri sera si sentivano già i 
primi tuoni dopo l’accordo di 
Marsiglia. Simone Veil aveva 
già pnma rivendicato la sua 
appartenenza al «fronte del ri¬ 
fiuto» di ogni comptomesso'. 
•Resterei choccata in caso di 
nitro di candidali dell'LIrc in 
iavore del Pronte Nazionale. Il 
signor Le Pen non è padroiìe 
dei suoi voli, che possono be¬ 
nissimo essere dirottati a de¬ 
stra e a sinistra, come è già 
accaduto». Michel Noir, già 
ministro di Chirac. ha ricorda¬ 
lo la dichiarazione comune 
resa dai responsabili dell'L/df 
e dell'Rpr che negavate possi¬ 
bilità di accordi con il Fronte. 
Noir ha anche avanzato una 
proposta di governo che oggi 
pare meno peregrina di una 
settimana fa la coabitazione- 
bis, vaie a dire un governo 
Udf-Rpr molto più spostalo al 
centro di o^nto non lo fosse 
quello di Chirac, e un presi¬ 
dente della Repubblica in ve¬ 
ste di arbitro del poteri e di 
rappresentante del paese nel¬ 
le sue funzioni più strettamen¬ 
te istituzionali. 


Documoitario tv: 
il Sudafrica 
tortura i bambini 


■i LONDRA Quando la.nod* 
zia apparve in un rapporto 
speciale d^tl'Unicef sulle vio¬ 
lenze rèi ^bambini, sembrò 
troppo cmdele, Incredibile 
perfino per un regime che fa 
della violenza e della segrega¬ 
zione razzale le fondunenta 
della sua politica. Stasera le 
immagini delle torture a cui 
vengono sottoposti bambini 
bianchi e neri, figli degli op¬ 
positori del regime di Botha, 
appariranno sugli schermi del¬ 
la televisione inglese in un do¬ 
cumentario della Bbc girato in 
Sudalrica dal giornalista Ni¬ 
cholas Caxton. specializzato 
in reportage di guerra. 

La guena che Caxton ha 
filmato, questa volta, è molto 
diversa diri report^e a cui un 
invialo nelle zone calde del 
mondo è abituato: niente trin¬ 
cee, niente eserciti contrap- 

r tti, niente armi sofisticate. 

la guerra, più spietata di 
quella convenzionale, che il 
^dafrica combatte contro i 
suoi nemici di domani, 1 bo¬ 
bini. 

Nei salotti ingteà entrerà il 
piccolo William che racconte¬ 
rà la sua storia. Aveva undici 
anni qi^ndo fu attcstato- «Mi 
tapparono la bocca e mi mise¬ 
ro un sacco bagnalo sulla te¬ 
sta. Poi mi spinsero contro il 
muro e mi collegarono dei fili 
elettrici ai piedi. &a i^soppo^ 
labile». William restò in cajrcè- 
re per mesi, senza alcun capo 
di accusa. Ma è un ragazzo 
fortunato. «Nelle città dei neri, 
se non si trova più un bambi¬ 
no. è normale andarlo a cer¬ 
care negU obitori», racconta 
Saki Makozoma, del consiglio 
delle Chiese sudafricane. «Ci 
sono stali casi di bambini tra¬ 
scinati via dalle loro case e 


maltrattati con il calcio dei fu* 
cili, con bastoni, pugni o qua- 
, lunque altro strumento foaie a 
portata di mano. MI sono oc¬ 
cupata nel mio lavoro di bam¬ 
bini e bambine dì dlecf o tlndì* 
ci anni arrotati, meifi in cella 
e fnistail», testimonia MidNa 
Jane, avvocato di Johaniw» 
sbu^. Audrey Coteman, del 
comitato di sostegno per i 
tenuti, oggi fuorilegge «Come 
qualunque altra organinaM^ 
ne politica, culturale o asto- 
ctativa non direttamente con¬ 
trollata dal regime razzista dì 
Botha > racconta al miciofoni 
detta Bbc di un ragazzino A 
tredici anni tenuto per nove 
me^ in carcere, in isdhunen- 
to, senza essere mal interro¬ 
gato; «Nessuno gii parlava, e 
fui credeva di easerè Pri^ 
niero da anni. Atta Una è sUAÒ 
scarcerato senza essere accu¬ 
sato di nulla». 

Secondo le indicazioni rac¬ 
colte da Caxton, sono |riù di 
diecimila 1 bambini finiti In 
carcere negK làttml due anrà, 
da quando è Mto proclamato 

10 stato di emergenza. Il 40 
per cento del detenuti ha me¬ 
no di 15 anni. «1 genitori di 
bambini vivi si considerano 
fortunati - ha raccontalo una 
madre - molti bimpi fra I tip 
mesi e i quattro anni sono 

' morti per i gas delle bombe 
lacrimogene». 

Saputo del documentario, H 
regime di Botha ha leaglilp 
male. Il ministro della Olùm- 
zia ha annunciato che incrimi- 
nerà per IMso chiunque accori 

11 Sudafrica di violenza contro 
I bambini. «Slamo disposti ad 
affrontare una inchittia inl•^ 
nazionale - ha detto Ieri II pro¬ 
duttore dei documentario - 
ma non tolleretmno indagin) 
della polizia sudafrfeana». 


L’intervento alla conferenza sul disarmo 


JLndreotti aO’Onu: «Aiutiaiiio 
la perestrcjka di Ckndjadov» 


U p^restrolka.di Oort^Rdiov ^ Incoraggiata e ha 
assoluto bisogno dt sostegni é^erpU, dfee Andreotti 
alla sessione sul disarmo aeirOnu. Se dò non awer- 
ri, paventa Andreotti, è possìbile che il rinnovamen¬ 
to si blocchi. II ministro ha auspicato un negoziato 
muUìiaterale sut bando delle armi chimiche e sul 
disarmo convenzionale In Europa, sulla base delta 
proposta avanzata dai sovietici a Mosca. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SWOMUND aiNlRBIIQ 


Mi NEW YORK. «Avevamo 
sperato che anche II negozia¬ 
to tra Sfati Uniti d'America e 
Unione Sovietica per la ridu¬ 
zione del 50% delie armi stra¬ 
tegiche offensive si potesse 
concludere con il vertice di 
Mosca, Cosi non è stato e ce 
ne rammarichiamo». Cosi, nel 
suo intervento di ieri alta ses¬ 
sione speciale dett'Onu dedi¬ 
cata al disaiYno il ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti ha colloca¬ 
to l'ItaHa tra l paesi che pre¬ 
mono perché il negoziato 
Uaa-Urii non si adagi sul man¬ 
cati risultati concreti dett’ulti- 
mo summit di Mosca, Secon¬ 
do Andreotti ci sono stavolta 
le condizioni perchè si arrivi 


ad un documento finale con 
proposte concrete sulla parte 
che per II disarmo. 

Ma forse il passaggio più si¬ 
gnificativo del discorso dei 
ministro è stato il suo riferi¬ 
mento alta perestrojka: «Va in¬ 
coraggiata, e ha assoluto biso- 

S no di appoggio estemoa, ha 
etto Andreotti. Altrimenti II 
rischio è che si creino «con¬ 
traccolpi interni» che frenino 
il processo di rinnovamento 
con conseguenze inimmagi¬ 
nabili sul piano delle relazioni 
intemazionali, 

In una conferenza stampa 
alla sede della rappresentanza 
italiana all'Onu, subito dopo il 
suo Intervento in assemblea, 


Andreotti ha a^nDàto^Ji^, 
campi in cui, a suo avviso, può 
venire qualcosa di positivo. 
Uno è quello delle armi chimi¬ 
che, l'atomica del poveri. La 
difficoltà di fondo su queste 
armi, su cui rattenzione da 
parte dì tutti è stata accentua¬ 
ta daH'uso ch« se ne è fatto 
nella guerra Iran-iraq, è quella 
della verìfica. Ma su questo ci 
può essere ha detto An¬ 
dreotti - un contributo tecno¬ 
logico importante da parte 
dell'Industria chimica italiana. 
E l'Italia intende fare la sua 
parte con la promozione di un 
seminario scientifico intema¬ 
zionale, che si svolgerà a Ro¬ 
ma dal 19 a) 20 maggio e Invi¬ 
tando un gruppo intemazio¬ 
nale di esperti a visitare un no¬ 
stro impianto chimico. Il se¬ 
condo campo uu cui daH'Onu 
potrebbe venire una spinta 
decisiva è quello del disarmo 
convenzionale, a partire dal¬ 
l'Europa. E su questo An¬ 
dreotti ha detto che merita 
grande attenzione la proposta 
avanzata dai Kivieticl al sum¬ 
mit di Mosca. La reazione 
americana all'Idea sovietica dì 


^ una trattativa In tre faid, in ciil 
per prima cosa ci si scambino 
dati per veriticare le «asimme¬ 
trie», poi si pasri a una riduzio¬ 
ne consistente delle truppe 
(mezzo milione di soldati in 
meno) e quindi ad un capo¬ 
volgimento dell'attuale impo¬ 
stazione strategica degli 
schieramenti militari che à 
fronteggiano in Europa da of¬ 
fensivi a puramente difensivi, 
era stata molto tiepida. An¬ 
dreotti invece ha auspicato 
che da verbale la proposta si 
Irasfoimi al più presto in ini¬ 
ziativa concreta al tavolo della 
trattativa di Vienna e che l'ar¬ 
gomento venga esplicitamen¬ 
te ripreso nelle conclusioni 
della Conferenza dell'Onu. 

In settimana infirie.d sarà 
un àllesìssimo incontro tra il 
ministro degii Esteri sovietico 
Shevardnadse e il premier 
israeliano Sliamir. il primo a 
questo livello da quando 
rUrss aveva rotto le relazioni 
diplomatiche con Tel Aviv nel 
1967 e il primo In assoluto tra 
un ministro degli Esteri sovie¬ 
tico ed un esponente del Li- 
kud, la destra Israeliana. 


Analisi sulla «minaccia» dall’Est 


Ueo: la ^nìstra 
ia i conservatoiri 


I I 


■i PARICI. Importante voto 
conclusivo airassembiea 
deirUnione europea oex^- 
dentale • i'oiganismo che si 
occuira di studiare le strate¬ 
gie militari dei paesi deU'Eu- 
ropa occidentale - attual¬ 
mente in corso a Parigi. &j 
una relazione del conservato¬ 
re inglese Stoker, sui ' temi 
della sicurezza e della minac¬ 
cia rivolta all'Occidente* si è 
creata una maggioranza tra 
comunisti itaiiani, laburisti in¬ 
glesi, socialisti belgi e olan¬ 
desi e socialdemocralici te¬ 
deschi che, Con 24 voti con¬ 
trari, 21 a favore e due asten¬ 
sioni ha respinto la relazione 
prevalendo su uno schiera¬ 
mento (ormato Coltre,^ dai 
conservatori ingtesO. da de¬ 
mocristiani belgi, tedeschi e 
it^iani (per f’ft^va eruio pre¬ 
sentì, tra gli altri, gli ex rnirù- 
strì Malfatti e Sarti). 

intervenendo nel dibattito, 
Antonio Rubbi, membro del¬ 
la direzione comunista, aveva 
detto a propmito della da¬ 
zione di Stoker che «una simi¬ 
le relazione avrebbe avuto 
una sua base oggettiva se fos¬ 


se stata presentata nel perìo¬ 
do della più aspra contrappo¬ 
sizione politica tra Stati Uniti 
e Unione sovietica, tra,Nato e 
Patto di Varsavia.-M.à« oggi è 
lo stesso presidente Reagan 
ad annunciare dopo l'ultimo 
vertice di Mosca con Gorba- 
cìov, l'inizio di '...un.’er^ nuo¬ 
va tra Usa e Urss'». «Dì fronte 
a quanto è già cambialo e a 
quanto ci si promette* da en¬ 
trambe le partì, dì mutare an¬ 
cor PIÙ profondamente • si è 
chiesto Rubbi - è ragionevole 
e utile mantenere sulla que¬ 
stione di come valutare la mi¬ 
naccia lo stesso approccio 
politico e militare dei tempi 
passati? Non si tratta forse, 
anche su questa detteata ma¬ 
teria, di operare le necessarie 
riconversioni concettuali e 
operative? Voci autorevoli in 
Occidente hanno già comin¬ 
ciato a porsi questo proble¬ 
ma. «Nessuno oggi minaccia 
la pace in Europa, nessuno 
deve poterla minacciare in 
foturo...», ha dichiarato il lea¬ 
der socialista italiano Bettino 
Craxi. E persino l’onorevole 
Strauss ha sostenuto di re¬ 


cente Vassenza di ogni mi¬ 
naccia sovietica nei confronti 
dell'Europa occidentale. 
Queste significative afferma¬ 
zioni non sembrano il frullo 
di improvvisazioni, quanto, 
piuttosto, la meditala conclu¬ 
sione di un attento esame 
della realtà determinatasi 
con i nuovi indirizzi della po¬ 
litica estera e militare del- 
rUrss». 

Si può convenire con la 
messa in guardia di Stoker 
che le intenzioni sovietiche 
possono cambiare, ha ag¬ 
giunto Rubbi. »Ma intanto è o 
no nelfinteresse dell'Europa 
occidentale sostenere queste 
intenzioni, non lasciarle ca¬ 
dere? Se si ritiene che questa 
è la scelta da fare, allora biso¬ 
gna procedere anche in que¬ 
sta assemblea con una corag¬ 
giosa - revisione di superate 
concezioni nel campo della 
sicurezza e della difesa e pri¬ 
vilegiare i fattori politici su 
quelli militari», ha concluso 
Rubbi. A termine della di¬ 
scussione, il voto ha bocciato 
la proposta del conservatore 
inglese. 


Domani a Mosca le due comunità economiche, Cee e Comecon, sigleranno la dichiarazione comune 
Intervista a Gianni Cervetti: «Cade un altro cardine della guerra fredda» 

Fia le due Europe c’è finalmente raccordo 


Il 9 giugno a Mosca l'accordo o, meglio, la Dichia¬ 
razione comune, sarà siglata; il 24 ci sarà la firma a 
Lussemburgo, suggello al lieto fine di una storia 
che dura da tanto tempo; la lunga marcia di avvici¬ 
namento tra la Cee e il Comecon. Verso la metà 
dei mese 1) Parlamento europeo ne discuterà. 
Prende concretezza l’ipotesi di invitare Gorbaciov 
a venire a Strasburgo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES. Il presidente 
dèi Parlamento europeo, Lord 
plumb, ci sta pensando seria¬ 
mente - dicono - e l’Idea del 
segretario generale del Pcus 
che viene a palare nel cuore 
delie Istituzioni della Comuni- 
r tè europea non è, a ben pen¬ 
sarci, neppure tanto fantapoli¬ 
tica, visto tutto quello che sta 
succedendo a Mosca... 

•Plumb - dice Gianni Cer- 
vètlì. presidente del gruppo 
comunista al Parlamento eu¬ 
ropeo - ha parlato di evento 
storicOkiUM^ se l’espressio¬ 
ne serniniipo' abusata, mi 
pare.dnBpa l'importanza 
dcirà'NHWrento», 


Eppure c’è cbl dice che le 
conseguenze pratiche non 
saranno propilo rivoluzio¬ 
narle... 

Non capisco affatto queste 
obiezioni, e poi si tratta di in¬ 
tendersi bene. Se si vuole dire 
di «conseguenze» economi¬ 
che, è evidente che per allar¬ 
gare gli scambi commerciali 
ed incrementare le relazioni 
occorre risolvere problemi di 
varia natura, tra cui, per esem¬ 
pio, quelli finanziari e moneta¬ 
ri e del diverso modo di consi¬ 
derarli da una parte e dall'al¬ 
tra. Una porta è stata aperta. 
Del resto* sul piano pratico 


immediato potranno e do¬ 
vranno esserci altri accordi, i 
quali stabiliranno ulteriori re¬ 
ciproci riconoscimenti questa 
volta propriamente «diploma¬ 
tici»; l'Urss e i paesi dell'Est 
(non il Comecon in quanto ta¬ 
le) apriranno rappresentanze 
presso la Cee. saranno facili¬ 
tati gli accordi commerciali fi¬ 
nanziari bilateiali. si stabili¬ 
ranno relazioni ufficiali tra il 
Parlamento europeo, il Soviet 
Supremo dell'Urss e i Parla¬ 
menti degli altri Stati del Co¬ 
mecon, compresi quelli non 
euroMi, il Vietnam, la Mongo¬ 
lia e Cuba. Ma al di là di questi 
aspetti, pure significati, la 
svolta ha un valore politico 
generale, e bisogna saper ve¬ 
derlo. Per riassumerlo con 
una formula, direi che sta per 
cadere un altro cardine della 
guerra fredda. Ora si entra in 
una nuova fase, che richiede 
anche all'Ovest nuovi approc¬ 
ci e nuove iniziative. La que¬ 
stione vera che ci sta di fronte 
è la costruzione di un assetto 
strutturalmente nuovo delle 
relazioni tra le due parti del¬ 
l'Europa, che influirebbe posi¬ 


tivamente anche sul resto del 
mondo Un assetto in cui le 
due parti trovino qualcosa di 
più di una reciproca conve¬ 
nienza, «congiunturale», il che 
è una garanzia del fatto che 
alla distensione attuale non 
seguano periodi nuove ten¬ 
sioni. 

Se noQ capisco male, al 
tratta di reiìdcre la disten¬ 
sione Irreversibile. Ma è 
possìbile questo finché ri- 
orane la divisione tra 1 
blocchi, finché resta aper¬ 
ta la questione della divi¬ 
stone della Gernranla? 

È possibile se si crea una rete 
di relazioni stabili, basale sul 
mutuo interesse. L’accordo 
Cee-Comecon è un passo in 
questa direzione, è per questo 
che mi pare così importante: 
apre la strada a possibilità ul- 
tenori, a sbocchi analoghi an¬ 
che in aitn campi Anche, per¬ 
chè no?, tra le due alleanze 
militari. li superamento dei 
blocchi militari è un obiettivo 
che nessuna forza di pace ha 
abbandonato e può abbando¬ 
nare. Tale superamento può 
avvenire sulla strada sia della 


trasformazione contempora¬ 
nea e recìproca delle due lù- 
leanze, sia del loro avvicina¬ 
mento. intendiamoci: io non 
penso a una futura ('Airopa «in¬ 
distinta» dall'Atlantico agli 
Urali, ritengo che le due parti 
deU'Èuropa debbano aiud 
consolidarsi nella propria spe¬ 
cificità e nelle pregne funzio¬ 
ni, nella loro autonomia. Tan¬ 
to che, per quanto riguarda 
noi occidentali, son convinto 
che dobbiamo andare avanti 
sulla strada dell'unità politica. 
Secondo te. qui all’Oveit, 
cbl è che al e nato da Nre e 
chi Ira frenilo di più llj»^ 
ceMo verao raccordo? 

In linea di maxima direi che 
la destra è stata molto recaici- 
trame, pur con certe sfumatu¬ 
re interne. Ci sono forze che 
hanno cercato dì boicottare 
l'intesa, altre che puntano a 
una specie di futuro «sviluppo 
zero» delle relazioni Cee-uo- 
mecon, per esempio ìnten^fi- 
cando gli scambi commerciali 
senza \m reale ampio incre¬ 
mento della cooperazione nel 
campo della ricerca, deila 
tecnologia e delle «stnittiue». 


n centro è diviso: se da una 
parte abbiamo un Genscher 
che ha fatto, e molto, dall'al¬ 
tra ci sono setton che hanno 
frenato. E li caso, ira tanti, dei 
centristi francesi, con le posi¬ 
zioni espresse da Simone 
VeU... 

D'allroDde, al dice lo giro 
che 1 inaceal lo geoerale 
•ODO alati I più realU a far 
progredire 11 oegozlalo, lo- 
•ieme eoo I brltanolcl... 

Sì, oltre alle resistenze di ma¬ 
trice politica, ce ne sono state 
dì ordine, per così dire, «na¬ 
zionale». Ma per tornare agli 
schieramenti, va detto che 
l'impulso decisivo è venuto 
dalla sinistra, da noi e dai so- 
ciaiisti, nel Parlamento euro¬ 
peo e fuori. Voglio ricordare 
che propno queste questioni, 
quelle del nuvo assetto delle 
relazioni tra le «due Europe», 
sono state a! centro dei collo¬ 
qui che Natta ha avuto recen¬ 
temente con Gorbaciov, che il 
confronto è contìnuo, che an¬ 
che una delegazione del grop¬ 
po comunista al Parlamento 
europeo nel gennaio scorso, 
ne ha discusso a fondo con 


diversi dingenti sovietici, tra 
cui Dobrìnm eGromiko, e con 
il segretano generale dei Co¬ 
mecon Siciov. 

Qualcuno In qnesU iRmil 
ha voluto rlchianuure un 
tuo colloquio deU'85 con 
Gorbaciov, nel quale al di¬ 
scusse di questi temi... 
Ricordo che in quell'incontro 
ebbi modo dì sostenere la no¬ 
stra posizione sui temi deH'in- 
tegrazione economica e del- 
l'unità politica delle Comuni¬ 
tà, di esporre la nostra visione 
delle relazioni tra le due parti 
dell’Europa e, in particolare, 
tra la Cee e li Comecon. Nel¬ 
l'incontro con Gorbaciov si 
parlò per la prima volta delta 
Comunità europea come dì 
«entità politica» Ricordo an¬ 
che che quando tornai e rac¬ 
contai ciò che era accaduto, 
riscontrai una certa increduli¬ 
tà, tale era la novità Comun¬ 
que, poche settimane dopo la 
novità venne confermata nei 
colloqui che dappnma Willy 
Brandt, e poi Craxi ed An¬ 
dreotti, ebbero con il leader 
sovietico 
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Riappsta italianai 

alla «paroitrojkè» aoviatlea 

DN 29 QÌiiQno:CFIUBllà 1998 si t#ri s MoM'tvoRsNt 18.-1»' 
Moitrs itsthins dal mscehiniri. dei mstsrWi Sdiis tsenoMialt tm~ 
l'industria dalla costruiioni. < . 

Nel padigiions 2 dal quardars flanattee Kraans)s INssnJa svsniw 
prassnti 2BO azlanda — s va questa numaroai ^sndl c or n pisssi 
leader a Kvail» mondiale — che saporrsnno mscchlnir)-pir iq 
Isvcrazions dal marmo, dsHs esrsmÌQha, dal vetro, par la pradu- 
Itone di Infiaal: tecnologia a prodotti par le copertura a |s Impar* ' 
maabiUaarionl; Impiantiatiea par la coatrurloni a l’adllìila elm: 
atrumanti a matodologia tnfvmaticha par grandi opera di inga» 
gnarla oivila; tacnologio par il controllo a la dapursiion# ambisrtta* 
la; tutto sulla basa di un know-how di atta apsciatiBMìons.. 

SI vana dalla più folta datagaziona dal nostro mondo produttivo 
chf ai ala praaantata in questi anni alla ribsits dal marcato sovlatt- 
co: mdubblamantc uns riapoais significativa alla nuova stsglorw 
aconomieo-commareisis inaugurata dalla «pereavejks» soyfsttea 
a sN'sttaniìona che il Xli Piano Quinqusnnsls dsll'Ursi ha dato II 
sstiws dsirsdilìlis civilf a indusviats. 
è Utile ricordws cha in Uniona Sovlatics quasto ssttora Impiaoi 
11.6 milioni di addani; ^ ogni giorno vangmo lavorati 7ÒD.000 
m* di calcastruuD a camanto armato, ai montano 1.000.000 di 
tonnallata di prafabbricati, ai aprono 2 grandi nuovi eanMri • 
vangano conaagnati 6.000 nuovi appartamanti, mantro gli stan- 
liamanti annui ai aggirano aui 400.000 miliardi dì Ira, 

OuaaiB aituaziona, oggattivamanta favcravola alla avocaziona ah 
raspcrtazionaa dalla noava Induatria, ha ricavuto un ultariera 
impulao dalla racanti miiuTa di autonomlzzazlona comma rc iala 
aacoTKto la quaN un numero craécanta di impresa aoviaticha * 
abilitate a gaatira in proprie convattazioni a acquiatt. 

La moava à promossa a organizzata da Intaraxpo Slatom) promo¬ 
zionali Integrati ari in collaboraziona con V/O Expocantra, con P 
patrocinio di GOSSTROJ, Comitato statalo daU’Ursa par l'indù- 
atrio tMla oosvuitom, da) miniatarp italiano daA Lavori pubtitW • 
daH'Enta autonomo par iaflara di Sologna, organizzatore dal Saia, 
Questi rinnovati pavocini eenfarmsno i'intereaaa sovietico al oon- 
eoUdacnanio dai rapporti con la cvuttvira produttiva itakana e io 
validità di un'iniziativa che epprofondiaoe i legami con un marcilo 
di grandi potanzialità. 


Gran finale dei eoncorai Gig 

In una grande fasta sono stati consegnati i premi ai fortunati 
vincitori dai Concorsi Transformara a Piaym<X)il. 

Il tesoro dii cicloni d'oro Playmobil ha trovate il tuo vinetare; 
GabnelaCrovttto. dì Nervi, cui vanno i nostri miglior) auguri, à H 
fortunato vincitore dallo scrigno di dobloni d'oro dei valore di 10 
milioni. Marco ho partecipato aita grande fiata par H ritire dal 
premio con tutta le sue simpatlea famiglia. La sld.ra Lubieno, dal 
negozio di giocattoii Baby-Land di Genova cha ha consegnato a 
Gabriele la mappe del West e daH'Artico, per parteeipere ella 
Grande Caccia al Taaoro, ha vinto uno scrigno dt dobloni d'oro. 
Con Transformara tutta la famiglia parte par l'avventura in foort- 
atrada: tantissimi auguri al piccolo Oaniala Ribolini di Cvrwa che 
con il papà Alberto ha vinto una splendida Suzuki Sentane par 
tutta la famiglia a un varo fuoristrada Mini Hazzard par bambN 
completo di carrello da trasporto. 

Grand Prix Spotitalia 1988 
È Vidal la migliora pubblicità 
televisiva dell'anno 

Constdarato ormai da molti (i più importante premio ne) canq» 
dalla pubblicità tsieviaiva, Spotitalia ha recentamanta laureato al 
freschidalicati Videi» quale migliore pubblicità talaviaiva dall'anno. 
Promopici dalla manifeitaziona, giunta quaat'anno aUa tua ae- 
conda adizione, Confinduspia a Upa. 

Assegnando aHa Vidal il primo premio aaaoluto, la giuria ha vohilp 
pramiara «in uno scanario televisivo colmo di pubblicitè», lagiga- 
mo nella motivazione, «uno spot divertente cha. utilizzanti In 
senso metaforico II linguaggio a il tono comiziale, valorizza i bene¬ 
fìci del prodotto in modo ironico; in tal modo questa puMriioità 
rscupara simpatia e modernità alla marca, atusverso l'aut^- 
nia». 

Il simpatico protagonista dello spot «Vidal doccia shampoo sem¬ 
preverde» è il primo di una serie di personaggi — creati dall'Agen¬ 
zia Universa) di Milano — che via via presenteranno l'intara 
gamma do «I freschidelieati Vidal»; i tre nuovi bagno acMuma 
(nelle profumazioni sempreverde, oipemwe e primoiolel e i nupri 
doccia shampoo (oipt al già citato sempreverde, anche nei t(N 
oipemaro a primosole). 


l’Unità 

Mercoledì 
8 giugno 1988 
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LaPravda: 

«Il partito 
va purificato» 

OM, HOSTUO eOWlISroWDEWTt 

aHIMITTOCHIlSA 

H MbSCÌk. •Puilllcaiione 
■nediante )averilà>.lerila Pro¬ 
vilo tia^iluUIIiaato’una parala 
(apppnlp tpMrtllcaaloneO che 
era iliTiuta labh dal lontano 
13 lebhralo l936..()uando la 
giornalista tatlana Samolls 
aveva ptibbllcato, sotto quel 
lllolot una raccolta contmeh- 
lata di lettere che denunciava'- 
no ll>-nidloVlienante degli 
•strati Irtlennedi del partile», 
degli apparali di «nere ostili 
al riimqvamenio. ttehi giorni 
dodd WPraiHio - dppo vid- 
lente proteste provenienti da¬ 
gli apcusali - aveva pubblica¬ 
lo upa correiione, quasi una 
scuse,esaltando ilmaloe>ra- 
bnegailane* dei dirigenti di 
partllcil E'al Xl^VII congresso 
EgoàQgaciov, seguilo a ruota 
da tre primi seirelari di Comi¬ 
tato leglonalei aveva alenato 
un duro attacco poniro la tesi 
della><purilicasione del parti¬ 
to». Tallana'Samolls non avé- 
va IM firmato un bolo articolo 
negli’ulllml'due ariril. Ora si 
prende la HbincKa^E racconta 
cheisuo riadre' le a^Va scritto 
una'lèHera pfepccùpala: iPI- 
glla|nla, é veVo chella tua rac¬ 
colta di lettere fatata consi- 
deri|f| preiludiilriyole, pKen- 
slva; è chb ti hanno llceniia- 
to7». 

ffelton l’aveyano llcensia- 
ta. •Ma come ayrebbero volu¬ 
to lare i conti coorrautoie. 
certi alli lunaloriad, per il fatto 
che aveva avpto il coraggio di 
pubblicale sul iriomale la let¬ 
tera diiun operala che parlava 
dello strato buftwiaiico che si 
oppone alla peiesiralkal». 

Ibilana riprende oggi II di¬ 
acono di allora, E rincara la 
dose, Oggi si pud fare. DI nuo¬ 
vo Miiere di layoratori. 

•IblU,nói!giriamo atiomo 
alla’quasHone del ruolo .del 
partilo T scrive ^.'Kuinetsov 
- cóme gatti attorno alla pap¬ 
pa tenente. Abbianid padre e 
la tmle Vede tiilloe Mr que- 
aloeibn ha fjducla nella pere- 
slrdilia. nella sua irrevcrslblli- 
ia>( La Samolls eomménta; tri 
ricordate ll.•faao,Kunaev•7 II 
|S Inano dell’anno scorso la 
Prév^li aveva pubblicalo che 
Il l|iendm,.del'Comliaio icen- 
tralp Kasako aveva deciso di 
solioporre alla disciplina di 
panitci Tea, primo segretario 
de|! Kaaèteatan. Ebbene? £ 
Damato pib d'un anno e nulla 
è accaduld. Oppure, lecenle- 
mehle si e saputo che I primi 
segretari di Aierbalglan e Ar¬ 
menia sono alati mandali In 
pensione «per iagioni di salu- 
lea, In tedteone arrivano de¬ 
cine rii telèKmaie di amara 
ironia] «vecchia storta, come 
se II popolo fosse cosi stupido 
e ingenuo da non capire le ve¬ 
re ragioni del doppio e slmul- 
latteo llcenslemenlo di due al¬ 
ti quadri che non erano steri 
cs^dl IlAptdlra il torriere 
di une sltuaalone di emeigen- 
ss». In pensione .«per ragioni 
di aahrte» anche II primo'se¬ 
gretario di Sahhalln, tecenie- 
mente cacciato a lUfor di po¬ 
polo dopo che un coraggioso 
giornalista aveva EConvoealo 
un'assemhleapubblica di pto- 
leala- contro ^gll incredibili 
abdal di potere e privilegi per I 
dirigenti del partilo di quella 
regione. U storie Astata rac- 
copiata per esteso da Sooie- 
isoolo Rosslja. Da essa risul¬ 
tava (pei Umltarcl a questo, il 
resto si pud Immaginsre) che 
un reparto della locale centra¬ 
le del latte -, a proposito di 
privilegi -, lavorava esclusha- 
menle per l'apparato del par¬ 
lilo. 

•Perché questo linguag¬ 
gio?», insule Tatiana Samolls, 
E II comunista Oilov, di Mo¬ 
sca, Incalza: «Una peiesttoika 
radicale è indispensabile, pn- 
ma di lutto, al partito». Biso¬ 
gna che si ponga fine alle are- 
cldlve del cullo del capi, al 
patere senza HmiU. che spes¬ 
sa SI trasforma in una elemen¬ 
tare illegalltài, E il lettore Du- 
boVenko, da Kiev, conclude 
di essere convinto che •tutti 
questi culti sono stori creati 
perché qualcuno, ad un certo 
momento, lece circolare la 
carognesca teoria secondo 
cui II nostro popolo non pud 
vivere senza zar. E se zar non 
c'é, senza capi», Tatlana Sa¬ 
molls conclude, dopo due an¬ 
ni di silenzio e alla viglila della 
conlerenza del partito: iL'au- 
loriti si crea non con II pote¬ 
re, non con la poltrona, non 
con la tessera del partito-gui¬ 
da. Sono passali tre anni e co¬ 
sa é rimasto dell'autorilé del 
Rashidov (ex primo segretario 
uzbeko), dei Sclolokov (ex 
ministro degli IntemD e di 
quelli come loro? Solo l'acuto 
dolore per II latto che costoro 
ci dettavano te regole del vi- 
vere, decidevano i nostri de¬ 
stini». 


Per Georgi Bush un voto negativo 

11 candidato democratico ora 
sembra nettamente favorito 
per la corsa alla Casa Bianca 


Il reverendo nero reclama 
la vicepresidenza o precisi 
impegni sul piano programmatico 


Calìfomia, trionfo di Dukakis 


Conclusesi le primarie col voto in California, Mi¬ 
chael Dukakis ha la nomination democratica in 
tasca. E, stando ai sondarsi» forse anche la presi¬ 
denza* in novembre contro il vice di Reagan. An¬ 
che perché all'elettorato femminile George Bush 
«licotdail primo marito». Ma dovrà fare i conti con 
il «diritto (l’opzione» rivendicato dalla sinistra del 
reverendo nero desse Jackson. 

_ DAL rrosThO corrwsrxrwDtNTt _ 

tlEOMUMO OlMZBERa 


m NEW YORK. Con il voto di 
ieri in Califomie. New Jers^, 
Montana e New Messico si so* 

, no concluse le primarie. Sen* 
sa più tanta su^nse, perché 
ai sa da tempo chi saranno i 
candidati che verranno nomi* 
nati dalle convenzioni demo* 
I cratka in giugno e repuU}li* 
cena in agosto, e che si con* 
jinonderanno la Casa Bianca in 
j ppvembre. Tanto che 1 son* 
I dàggii più che ad anticipare i 
; risultati delle primarie di ieri 
nei due rispettivi campi, han* 
I no cercato di rispondere al* 
I l'interrogativo su chi tra Bush 
e Dukalw vinceré nelle presi* 
deliziali vere e proprie. E il re* 
spooso unanime di tutti i son* 
da|^,è,che Dukakis batte 
Bush, anthe in Caiitomia. 

Per dare Un'idea di cosa 
vuol dire, iilsr^a ricordare 
che fe la California fosse uno 
Staio sovrano sarebbe la quin* 
fa o sesta potenza industriale 
del mondo, collocandosi nel* 
la classifica del prodotto na* 
tionaie tra Italia e Inghiiieira. 
Ed ^ giudizio unanime degli 
espértiche non esiste posslbl* 
le, scenario elettorale in cui il 
aemocratico Dukakis o li re¬ 


pubblicano Bush possano \4n* 
I cere la pre^denza degli Stati 
Uniti se non «prendonon i 47 
«grandi voti» della California. 
Gli ultimi sondaggi in Catifor* 
nia danno Dukakis in vantag¬ 
gio col 53% contro il 40% di 
Bush. E )a notiria peggiore per 
il vice di Re^an è che il risul¬ 
tato dei sondaggi è determi¬ 
nato non solo da un flusso di 
ntomo al democratici dei voti 
in libera uscita che nelle ulti¬ 
me due presidenziali erano 
passati al repubblicano Rea¬ 
gan. ma ancfie da un travaso 
di voti tradizionalmente re¬ 
pubblicani all candidato de¬ 
mocratico. La California, la 
provetta che anticipa i grandi 
mutamenti in America, era lo 
Stato dove da governatore 
Re^an aveva iniziato la ma^ 
eia verso Washington. Ora si 

E rofila come il perno del cam- 
io della guardia, 

Un altro risultato strepitoso 
dei sondag^ che cercano di 
prefigurare l'esito del duello 
di novembre è che se nel 
complesso deifelettorato Du¬ 
kakis supera di lO-lS punti 
Bush, il distacco nel voto del¬ 
le donne è molto aceen* 



Michael Dukakis sonridente a Los Angeles 


tuato: 61% per Dukakis contro 
a(g)ena il 33% per Bush. Circo¬ 
la una battuta attribuita all'ex 
candidato democratico Bruce 
Babbitt: «Bush fa venire in 
mente aite donne il loro primo 
maritoa. Uno dei consulenti 
più in vista del partito repub¬ 
blicano, Douglas Briley, so¬ 
stiene di non averla capita be¬ 
ne, ma riconosce che ogni 
volta che la si sente dire in 
un'assemt^ a prevalenza 
femminile suscita un sacco di 
risate. Porse contiene una ve¬ 
rità più profonda di quanto 
appaiai. 

In campo democratico le 
primarie di ieri mettevano in 
palio, grazie al peso della Cali- 
fomia. un totale di ben 466 
delegati alla Convention di 
Atlanta. A Dukakis, che a que¬ 


sta scadenza arrivava con 
1.833 dei^ati, basta aggiudi¬ 
carsene poco più deita metà 
per raggiungere la maggioran¬ 
za di 2.081 delegali che gli 
serve alla nomination. 

Ma per scontata che sia a 
questo punto la sua candida¬ 
tura, gl) resta lì prabìema di 
fare i conti con Jackson. 
C'é una vignetta che riassume 
cosi la situazione; sul campo 
di pallacanestro Gukakis e gli 
altri (raccolti ^lla squadra 
democmtica ri rivolgono con 
un sorriso di circostanza alio 
stangone Jacioon dicendogli 
che a questo punto può torna¬ 
re in pochina, e chiedendogli 
di restituire il (ùdlone. Sul qua¬ 
le c'è scritto: voto nm. Ma 
Jackson non sembra avere al¬ 
cuna intenzione di cedevi 


gratis questo pallone, che non 
rappresenta solo il voto di co¬ 
lore ma anche tutta l'ala più 
popolare e di rinistra del puti¬ 
to democratico che ri è rac¬ 
colta attorno alla sua figura. 
Anche perché senza questa 
fetta di elettorato la squadra 
democratica ha ben scarse 
possibilità di vincere. 

Qualunque siano i risultati 
in Callfomia. dove c'è una for¬ 
te presenza di colore ma tra¬ 
dizionalmente poco politiciz¬ 
zata. Jackson arriva al traguar¬ 
do con un migliaio di delegati 
alla convention e circa un ter¬ 
zo dei voti democratici 
espressi nelle primarie. Ha già 
fatto notare che 17 milioni di 
voti che ha sihora iKevuio so¬ 
no più del voti con cui Walter 
Mondale ri era aggiudicala 


Nuove violenze nei territori occupati da Israele 
Presente Arafot riuniti ad Algeri i leader dei paesi arabi 


Attentato ieri mattina nella cittadina di E1 Bireh tl 
sindaco designato dalle autorità di occupazione. E 
stato ferito a coltellate. In varie località si sono 
rinnovate manifestazioni, blocchi stradali e scon¬ 
tri. La intifada palestinese fa sentire la sua voce al 
vertice dì Algeri, riunito appunto par discutere i 
modi e le forme del sostegno pan-arabo alla solle¬ 
vazione nei territori. 


DAL WQSmO INVIATO 

OIANCAIILO UkllNUTn~^ 


m GERUSALEMME. U Citta¬ 
dina di El Bireh forma un uni¬ 
co agglomerato urbano con 
la contigua Ramailah, oltre 
35mUa Abitanti, a cavallo 
delia strada che porta verso 
Nablus e la Samaria. Hassan 
ALThAwii. era stato designa¬ 
to sindaco due anni fa dalle 
. Autorità israeliane di occupa¬ 
tone. Ieri mattina davanti al 
municipio è stato ferito con 
due coltellate al torace da 
uno sconosciuto; all'ospeda¬ 
le di RamaJlah, dove è stato 
operato, i sanitari hanno det¬ 
to che le sue condizioni so¬ 
no gravi ma che la sua vita 
non è in pericolo. Immedia¬ 
tamente Tesercito ha isolato 


la città di El Bireh imponen¬ 
dovi il coprifuoco. Sono arri¬ 
vato a El Bireh nel primo po¬ 
meriggio, provenendo da 
Nablus (dove in fine mattina¬ 
la i soldati mi avevano allon¬ 
tanato dalla casbah, deserta 
e praticamente in stato d'as¬ 
sedio, e dove manifestazioni 
e incìdenti si erano poi verifi¬ 
cati all'uscita dalle scuole). 
Già un paio di chilometri pri¬ 
ma un grosso posto di bloc¬ 
co filtrava rigorosamente il 
traffico. All'Ingresso di Ei Bi¬ 
reh la strada era sbarrata da 
veicoli militari messi di tra¬ 
verso e il traffico deviato 
nell'abitato di Ramailah. an- 
ch'esso peraltro semideser¬ 


to. All'altro capo della città, 
tornati sulla atrada per Geru¬ 
salemme, nuovo massiccio 
posto di blocco militare; un 
graduato, controllando II 
mio passaporto, ha detto in 
tono arrogante: «Giomaiista? 
In Israele di questi tempi i 
giomalisti non sono popola¬ 
ri, perché troppo spesso scri¬ 
vono resocónti non obietti¬ 
vi». 

Secondo alcune fonti 
qualche ora dopo l'attentato 
uno sconosciuto ha telefo¬ 
nato alla radio militare e ha 
detto, più o m«no, in ebrai¬ 
co: ««amo stati no), ^amo 
stufi di essere presi a sassate 
quando passiamo da gl Bi¬ 
reh». Sembrerebbe una ri¬ 
vendicazione a nome dei co¬ 
loni 0 di ultras israeliani, alla 
quale però non viene attri¬ 
buito «òcun credito; è più at¬ 
tendibile che si tratti dì un 
«awertùnento» diretto a quei 
funzionari o amministratori 
aratri designati d^^ii occu¬ 
panti e che non hanno anco¬ 
ra accolto l'invito a dimetter¬ 
si. Per il vice premier Peres si 


tratta di una espressione «di 
estremismo e odio verso tutti 
coloro che aspirano alla 
coesìstenta*. i- 

Manifestazioni e scontri si 
sono avuti ieri, oltre che a 
Nablus, in varie altre località, 
fra cui Jenin e la striscia di 
Gaza; il c<^rihioco é sempre 
in vigore nel campo profughi 
dì Jabaliya, presso Gaza cit¬ 
tà. dove una bimba di nove 
mesi Oe seconda in una setti¬ 
mana), ha perso l'altro ieri 
un occhio dopo essere stala 
colpita da un proiettile di 
gomma sparMo dai soldati. 
La «Intifada» insomma è hit- 
l'altro che agonizzante, co¬ 
me vorrebbero far credere ie 
autonlà. Ed é proprio sulla 
«intifvla» che si ^centrano i 
lavori del vertice arabo 
straordinario, aperto k) sera¬ 
ta ad Algeri con una seduta 
solenne. 

Qu^he ora prima óeU’i- 
nizio.dei lavori. Yasser Arala! 
ha incontrato separatamente 
sia il leder libico Gheddafi 
sia re Huaeln di Giordania. 
Arafat, che ai suo arrivo l'al¬ 


tro ieri è stato accolto dal 
presidente algerino Chadii 
Bendiedid con gii onori spet¬ 
tanti a un capo di Stato 
(mentre nel vertice arabo di 
Amman a novembre aveva 
avuto una accoglienza fred¬ 
da e di medio limilo), chie¬ 
derà ai leader arabi di garan¬ 
tire irieno appoggio politico 
e flnanziario alia «intifada» 
nei territori occupati. «Com¬ 
batteremo - ha detto U lea¬ 
der deii'Olp - fino a quando 
la bandiera pdestinese verrà 
issata sulla moschea di Al 
Aqsa e sulle altre moschee di 
Gerusalemme». Evidente¬ 
mente una risposta al segre¬ 
tario di Stalo americano che 
proprio ieri mattina, dm il 
suo ultimo incontro al Cairo 
con Mubarak, ha lipelulo di 
ritenere non realizzabile uno 
Stato palestinese indipen¬ 
dente. Al vertice non è pre¬ 
sente il presidente irakeno 
Saddam Hussein, irattemito 
ufficialmente dagli impegni 
della guerra a Bamad; e da 
lui si e recato ien a sorpresa 
Mubarak. tuttora sospeso 
dalle riunioni htierarabe. 


In mutande nella Moscova a 35 gradi 


■i MOSCA. In costume o 
in mutande, non fa differen¬ 
za. Uomini e donne, giovani 
e vecchi, qualche bambino, 
tutti a caccia di un po' di 
frescura sulle rive della Mo¬ 
scova. con le acque di sicu¬ 
ro più limpide del Tevere. 
TTOntacinque gradi ieri a 
Mosca, un'afa opprimente, 
quasi un record assoluto. 
Non accadeva da 109 anni, 
rivelano gli statistici, e si è 
giunti ad un pa^ dai 37 
gradi, la punta dì caldo più 
alta mai toccata. Ma era 
agosto, in quel lontano 
1920. ’njtti al fiume, negli 
intervalli dai lavoro, o a tuf¬ 
farsi nelle decine e decine 
di stagni e laghetti che ogni 
moscovita può trovare qua¬ 
si sotto casa, nei grandi par¬ 
chi adesso verdissimi e co¬ 
lorali. Piste per sciare d'in¬ 
verno, piscine d’estate. Af¬ 
follatissima anche la spiag¬ 
gia del «Bosco d'argento», 
spiaggia vip. attrezzata con 
obreironi, sdraio e lettini. 
Un bagno, e poi l'abbronza¬ 
tura mentre sì legge un libro 
o il giornale La calura arriva 


Non accadeva da 109 anni: 35 gradi ne in reggiseno, niente topless) ste- 
a Mosca. l.a capitale dell'Urss sotto se sul prati, al riparo del boschi, in 
una cappa di afa, ormai da giorni. Si fila davanti ai chioschi per un bic- 
cerca reftlgerio nella Moscova o chiere di succo o di Pepsi. Incendi, 


nelle decine di laghi, piccoli e gran¬ 
di, che si trovano nei parchi cittadì- 


annegamentì, controllo delPeroga- 
zione dell’acqua potabile. Un tem- 


ni. Famiglie intere, in costume o porale, in serata, non ha attenuato 
semplicemente im mutande (don- la calura. 


dal Kazakistan e interessa 
tutto li bacino dei Volga. 
Ormai da cinque mesi a Mo¬ 
sca la temperatura è sopra 
la media stagionale. E 1 ac- 
^ua dei fiumi segna 22 gra- 

Mosca appare alquanto 
provata dall'ondata di cal¬ 
do, inattese) dai più (ma 
puntualmente prevista dagli 
esperti, rimasti inascoltati). 
Le code davanti ai chioschi 
di kvas, la tradizionale be¬ 
vanda di segala fermentata, 
sono lunghissime, una tazza 
da un quarto, ire copechi 
(settanta linO. mezzo litro, 
sei copechi. In tanti fanno la 
fila con i boccioni da tre Ii- 


DAl NOSTRO INVIATO 

SEflQlO SERGI 

tri, quelli che una volta con¬ 
tenevano i cetrioli sottoace¬ 
to e che vengono riciclati. 
In Uiss il vetro sì recupera, 
perché costa. A volte, co¬ 
stano più le bottiglie che il 
contenuto. È il caso dell'ac¬ 
qua mmerate, quella con il 
forte gusto di zolfo. ìperga- 
sata, la famosa, «Borzhomj» 
delia Georgia. L'acqua vale 
dieci copechi, la bottiglia 
venti. Suii'Arbat, Visoia pe¬ 
donale dei centro, spiccano 
le rivendite di Pepsi e Pania, 
bevande più care per via 
dell'accordo commerciale 
con l'azienda amencana 
(una bottìglia, 45 copechi). 


Ma anche qui grande affol¬ 
lamento, ed una sosta sedu¬ 
ti ai tavoli protetti da om¬ 
brelloni vanopinti a forma 
di campana. 

Sull'Aibat, ma anche su 
quasi tutte le strade della 
capitale, è continuo il pas¬ 
saggio di autobotti che in¬ 
naffiano l'asfalto. Una vec¬ 
chia abitudine, che offre un 
po' di soltievo ma che mette 
in fuga temporanea gìt arti¬ 
sti ambulanti impegnati a 
proteggere dai getti improv¬ 
visi i Toro quadretti appog¬ 
giati ai muri degli antichi pa¬ 
lazzi. Binare le strade in 
questi giorni è importante 


nel 1984 la nomination demo¬ 
cratica e rappresentano il 
punto più ^to di ag^gazione 
(U consensi mai tea^oato da 
ùn candidato decisamente 
•progressista» in tutta la storia 
delle presidenziali americane. 
•Ci siamo guadagnati - ha óet- 

10 Jackson alla ^gilia di que¬ 
ste primarie - il diritto di op¬ 
zione». 

L'«opzione» che si riserva 
Jackson comprende la candi¬ 
datura alla v^cepresìdenza. Ma 
riguarda più in generale il di¬ 
ritto ad influenzare la piatta¬ 
forma su cui a novembre Du¬ 
kakis si batterà contro Bush. 
Formalmente la scelta del vi¬ 
cepresidente non è determi¬ 
nala dai rapporti di forza con 
cui i candidati arrivano alia 
Convention, ma s^ta al can¬ 
didato presidenziale. Jackson 
gioca con estrema piudenza 
su questo tema: dice che il nu¬ 
mero di voti che ha raccolto e 

11 consenso che è riuscito ad 
aggregare atiomo alla sua 
persona gli dà il diritto di «es¬ 
sere preso in considerazione» 
da I^kakls per il posto di nu¬ 
mero 2 nel «ticket» presiden¬ 
ziale. ma lascia intendere che 

B Direbbe rinunciarvi \jt cam- 
io di i^ù precÌM impegni di 
Dukakis sul piano prcMram- 
matico II messaggio è: Duka¬ 
kis dovrebbe offnimi la vice- 
presidenza, e io posso impe¬ 
gnarmi a rifiutarla. TTa i punti 
su cui Jackson chiede impegni 
precisi c'è l’impegno a dichia¬ 
rare il Sudafrica «Stato terrori¬ 
sta». misure in appoggio agli 
agricoltori, una riforma eletto¬ 
rale che elimini le barriere al 
volo degli strati sociali più po¬ 
veri. 


Nigeria 

Protesta 
per le ^orie 
italiane 


■R LACC^ La Nigeria ha 
inoltrato una protesta ufficiale 
al governo italiano dopo la 
scoperta di un deporto di 
scorie chimiche di natura alta¬ 
mente ioarica che, secondo il 

S ìoroale nigeriano «Guar- 
ian» jono stale inviate da Pi¬ 
sa a Koko, nello stato meri¬ 
dionale di Bendri. 

L'annuncio é stalo dato dal 
ministero degli esteri a Lagos 
con un comunicato in cui si 
precisa che la nota di protesta 
e stata consegnata alramba- 
sciatore italiano in Nigeria. Le 
autorità de) paese afneano, sì 
legge nel comunicato, «con¬ 
dannano ene^lcamente que¬ 
sto atto peri^loio». Bmye 
Karoye, il capo del dipaiU- 
menlo delle pubbliche rela¬ 
zioni del governo di Lagos: ha 
dichiaralo che chi ha iptrodoi- 
to le scorie ne paese «dovreb¬ 
be provvedere a riprenderse¬ 
le». 

Secondo il quotidiano nige¬ 
riano i fusti giunti da PUa 
avrebbero come provenienza 
una azienda toriròse. L’Uitera 
operazione sarebbe stata or¬ 
ganizzata da un uomo d'affari 
Italiano di cui non viene forni¬ 
to il nome e da una società 
nigeriana con indirizzo falso a 
Lagos. 


Quarte operato 
a Washington 
per un cancro 
allo stomaco 

Il presidente del Salvador, il democristiano Napoleon 
Duaite (nella foto), è staio operato ieri mattina presso 
l’ospedale militare «Walter Ireed» di Washington» 
un’ulcera cancerosa allo stomaco. Si tratta di un estremo 
tentativo, perché il cancro hajsià preso il fegato e si sta 
diffondendo in tutto il corpo. Duarfe ha ormai pochi mesi 
di vita. Il presidente americano Re^an lo ha chiamato alla 
vigilia deìroperazione per far^i i auguri e per diqli che 
lui e Nancy Io ricordano nelle loro piviere. 

bilica Gli Stati Uniti sostengono «il 

ani uaa ^jlrttto delia pmmazioAe 

RDDOOaianO sudafricana a dimostrare 

airi^yiaw pacìficamente a difesa del- 

lo sciopero libertà democratiche ciré 

tn sono loro attualmente ne- 

in OUoamca gate», io ha affermalo feri 


bilica Gli Stati Uniti sostengono «il 

ani aian ^jlrttto delia pmcHazione 

RDDOOaianO sudafricana a dimostrare 

airi^yiaw pacìficamente a difesa del- 

lo sciopero libertà democratiche ciré 

tn sono loro attualmente ne- 

in oucumica gate», io ha affermalo Ieri 

PhvUia Oakley. oortavoca 
del dipartimento di Stato 
Usa, a proposito dello sciopero generale di tre giorni del 
lavoratori neri, che dovrebbe condudeial oggi. «Lo scio¬ 
pero sembra contare sulla maggioranza senza diritto di 
voto - ha detto Oakley • ed è rato, finora, di caratfefe 
pacifico». Non altrettanto lo è stata la polizìa sudafricana 
che, di sua stessa ammissione, ha ucciso sette persone e 
ne ha ferite 25, nel corso di «scontri» in tre diverse tc^ 
wnship. Oltre due milioni di lavoratori si sono astenuti dal 
lavoro, aderendo airinvito deile organizzazioni sindacali, 
messe feontegge tee mesi (a. 


PoRA La Camera dei comuni bri- 

At tannica ha Ieri sera boccia- 

Gl mone. to l'ennesimo tentativo di 

ptfOK «nCOIB ziaiio del paeM. I voti con¬ 

trari alla piopoMa aono stali 
341 e quelli lavorevoli 218. 
Il pritoo ministro Mergaict Ttelcheri ri è Mhtereli con 

quesUuIllmi. Eda queiidoéstata eletta deputeta, nel I9S9. 

che la signora Thatcher vota per il riprialino della pena di 
morte. La maggioranza del conltari questa volta é alala 
leggermente superiore n quella registrata nell’aprile dello 
scorso anno. Gli antiatelixioniatl. In qell’occaslone, ri tro¬ 
varono in minoranza per 112 voti. Lo scarto nella votazio¬ 
ne di ieri sera é slato di 123 voti. 


Beirut eicnllMle Tre moni e 29 feriti, alcuni 
Beinit, espioae gtavlaaimi, per lo scoppio 

SUtObOinbB <‘"* Mercedes Imbotliln 

Morti e feriti 

meh. nella perileria wd di 
Beinit ovest. L’oiplosiqne é 
avvenuta vicino a un noslo 
di blocco controllalo dalle 
terze siriane e libanési. Poco dopo et tono stali altri due 
morti, un miliziano .heztellah. e un passante, per II tenia- 
Ilvo di un’auto di miliziinl.di tetzare lo stesso posto di 
blocco. 

«Caso Palme» 

Svezia, si dimette 
il ministro 
deila Giustizia 

Anna Greta Leljon (mila fo¬ 
to), minisiio della Giusttra 
del governo socialdemc^ ^ 
cratico di Ingvar Carisaon. ' 

ha dato ieri le dimisafonl _ 

per evitare al govemOjStefr’ 
so,un voto d^sTiducla. R alato infatti reso notp dalla stampa, 
svedese che il ihinìstro aveva «protetto» un'lncftiena parte- 
lela e segreia, commissionala a un ex-giomfJbta, suH'as- ' 
aassinio del primo ministro Olof Palme nel febbnto '86. La 



ha affermato a Stoccolma Ingvar Carlason - è una delle 
persone più attive nella lotta contro il terrorismo». 

Iran Rafeanlanl Adesso viene definito co- 
Iran» iHisGnjaiu dei- 

lIGtetro tiopo l'Imam Kho 

melnJ: Hashemi Rafsanlani, 
proSfOCniG 53 anni, è stato rieletto ieri 

del Parlamento ?o^?Mi«^ 9 « 

que astensioni. Rafsaniani è 
anche vicario di KhomeinI 
nel consiglio supremo di difesa e Dartecipa al coiroglio per 
la promulgazione dei deoetl di Stato. 

ToinanA i nirati avvicinano con il toro 

lomanv l pirao Ìnlteììo ai pescherecci, si 

nGl fIMin fingono acquirenti, pte una 

/>(-. volta a bordo tirano fuori 

uBIld Una spranghe, mine e detonato- 

ri e terrorizzano l'eqvtipag- 

S io, facendosi consegnare 

_ pesce, il denaro e tutti gli 

oggetti di valore: un vero e 
proprio abbordugio, ^ondo le regole della pirateria. Il 
«China Daily» di len afferma che almeno sei pescherecci 
sono stati assaltati nel mare di Zhoushan, nti temiti antidìii 
famoso per la quantità di (tirati. 

ILARIA FERRARA 


anche per un’altra ragione: 
mitigare la fastidiosa pre¬ 
senza del pukh, milioni di 
batuffoli bianchi dovuti aita 
fioritura del pioppo che si 
ficcano in ogni dove, spes¬ 
so e volentieri in bocca e 
nelle narici. Dicono che du¬ 
rerà per due settimane, co¬ 
me ogni anno. 

Si bagnano le strade an¬ 
che se la vice ingegnere ca¬ 
po deil’acquedotto, Nina 
Sadova, fa sapere che «è 
stata diminuita la pressione 
per evitare perdite» ma assi¬ 
cura che «non ci saranno in¬ 
terruzioni nell'erogazione. I 
computer sorvegliano li li¬ 
vello dei pozzi». Dalla sta¬ 
zione sanitario-epidemiolo¬ 
gica, invece, i conigli: «At¬ 
tenti ai cibi andati a male, 
sono aumentali i casi di ga¬ 
stroenterite. E stiano attenti 
i bagnanti, negli ultimi gior¬ 
ni molte arsone sono an¬ 
negale». Si viglia anche su¬ 
gli incendi. Negli ultimi sei 

g iorni, 550 chiamate ai vìgili 
el fuoco. «Ogni allarme 
costa 150 ruba», lamenta 
•Sovietskaja Rossìja». 
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Lettere e Opinioni 


I II viaggio di Shultz 
in Medio Oriente 
e le posizioni deU’Olp 


u 


n etplicito e netto epprezzaRiento dell’Impe¬ 
gno di Gorbaeiov perla soluzione del prozie- 
nu palestinese, espresso da Arala! di Ironie 
agli ambasciatori di mezza Europa ed alle nu¬ 
merose delegazioni di partilo e movimenti 
progressisii, ha aperto una giomata di intensa 
iniziativa politica dell'Olp a lUnisi. Le celebra- 
aloni In memoria di Abu Jlhiad assassinalo dal 
Mossad. a pochi giorni dal vertice di Algeri a 
cui parteciparono, dopo sei anni, lutti i paesi 
arabi, ed in concomitanza con II nuovo viag¬ 
gio del segretario di Sialo americano Shultz.' 
hanno dato la misura di una crescente solida¬ 
rietà intorno all'Olp e di un suo raliorzamento 
politico. 

Aralal, nell'incontro tenuto a tarda notte 
con te delegazioni dei partiti e dei movimenti, 
ha voluto rispondere ad ogni domanda che gli 
è stata posta fomendoulteriori elementi di va¬ 
lutazione sulla attuale politica dell'Olp. 

Il viaggio diShuIlz non ha alcuna possibilità 
di successo poiché ancora vengono esclusi 
dal colloqui I rappresentanti ulllciali del popo¬ 
lo palestinese ma, ha aggiunto Araiat, poiché 
I palestinési sono pitti uniti intorno all'Olp gli 
americani possono, se vogliono, parlare con 
qualunque palestinese anche residente negli 
Stati Uniti. Araiat é dunque sicuro della Ineli- 
mlnaiblle rappresentatlvlté dell'Olp ed apre le 
porte ad eventuali contatti iniormaii. 

Dalle elezioni in Israele non ci si attende 
niente perché le posizioni di Shamir e Peres 
sono sostanzialmente identiche, ma l'Olp ol¬ 
ire alle lorze progressiste II suo impegno per 
eviiaie che la rivolta popolate passi dalle pie¬ 
tre alle armi- Ed Aralal lo dice dopo avere 
eoiimerato l'elenco drammatico dei morti, 
del leriti, degli arrestali, a testimonianza de|- ' 
l'alto livello di coacienn politica e di rispon¬ 
denza alle direttive dell'Olp che anima la ri¬ 
valla nei terrUorir-- 

I paesi Europei i 
Mdestinéi 


nno (atto nulla per II 
popolo palestinese e, se non intervengono 



per tempo, pagheranno prezzi pesanti nelle 
relazioni economiche e ai assumeranno la re- 
sponsabUitl delie degenerazioni lerrorisilehe 
sempre possibili quando un popolo é spinto 
alle disperazione. Solo per l'Italia Aralal fa 
una distinzione, citando gli aiuti per I rifugiali 
e la proposta di Crasi, avanzala anche dal 
nostro partilo, per una forza europea sotto 
l'aglda dell'Onu da inviare nei territori occu¬ 
pati. 

In definitiva, Araiat ha voluto testimoniare 
la forza e la férmezsa nella vendicaziona dei 
diritti del popolo palestinese al riconoscimen¬ 
to. ad un territorio, ad uno Stato, e la duttilité 
politica dell'Olp che riconfenna II riconosci¬ 
mento di Israele, glé per due volte pubblica- 
menW espresso; Il rileiimenla quasi esclusivo 
al territori occupali e non airinlero territorio 
della Palestina; raltenzlone al nuovi fattori di 
politica Intemazionale che possono aiutare 
una soluzione negoziata, primo ha tulli quello 
emerso dal vertice Reagan-Oorbaciov. 

• Olp si attende da Algeri una unilé più solida 
W del mondo arabo a sostegno del suo ruolo ed 
Intanto Incassa l'impegno pubblico del nuovo 
presidenle della limisra a mantenere aperte le 
porte di quel paese ai palestinesi. 

Questione non da poco per i dirigenti del- 
rOlp coStietli a vivere In condizioni terribili e 
spesso a lasciare paesi che rifiutano o fanno 
eccessivamente pesare una avara ospllaliié. 

Aralal congedajgll ospill a tarsia notte dopo 
due ore di appassionato confronto, abbraccia 
lutU ad uno ad uno e lascia anche lui quella 
casa nascosta alla periferia di Umisi dove, 
airulilmo momento e con una vigilanza im¬ 
pressionante, é stato fissato il luogo dell'in- 
conlro. 

la commozione e il rimpisMo per Abu li- 
hiad, l'uomo che ha organizzato e direno il 
movimento popolare nei territori occupati, ed 
il colpo duro subito dal gruppo dirigente pale- 
sllnese, sono stati volti in iniziativa politica in 
uno scenario Intemazionale Indubbiamente - 
In movimento. 

Vorrà e saprà ora il governo italiano com¬ 
piere altri passi politici concreti, dopo quello 
del Pariamentoche fu votato un punto fonda¬ 
mentale della mozione comunista che impe¬ 
gna l'Italia « sostenere l'Incontestabile rap¬ 
presentatività dell'Olp come interlocutore di 
un negoziato volto a porre fine al complotto 
arabo^raeliano, nel quadro di una conferen¬ 
za intemazionale» che sancisca il diritto dei 
palestinesi all'autodeterminazione ed il diritto 
dello Stato di Isrele all'esistenza ed alla sicu¬ 
rezza? 

CHE TEMPO FA 



. ^ òi tratta in fondo ddl’incapadtà 

di capire i problemi altad. S deve invece 
avere il Corano di affrontare le atuaaoni scomode 
che mettono in ctià le nostre certezze 

Contiro i pr^udlzi lazzidi 


■1 Caio direttore^ desidero espri* 
mere la mia opinione riguardo al gra> 
vi ei^isodi di Intolleranza che stanno 
percorrendo II nostro Paese. Pur ere* 
dendoche i messaggi alla Pen non 
abbiano spazio, sono usualmente 
preoccupato per una evideiite tan* 
densa atta intolleranza verso «Veltro», 
verso lo straniero. 

Che evidentemente 4 aatebbe 
unti a «presto «rigetto» nel conironti 
degli immigrati, dopotutto lo ai potè* 
va prevedere. Già nel 19S4 io ps^ 
lo^ americano W. AUport nel suo 
saggio The Nature ofprejudkeaoiìe- 
neve che pregiudizio e sentimenti 
ostili trovano un fertile terreno di avi* 
luppo quando le dimensioni di un 

S dì minoranza sono unple o 
0 ad aumentare. Una compii* 
cata serie di meccanismi si metif in 
moto. U paura di perdere spul con* 
quistati In anni di lavoro e la preoccu* 
pallone di vedere fagocitato 11 pio* 
pilo Mtrimonlo culturale, possono 
prendere il sopravvento Arila raglo* 
ne. 

Credo che solo per pochi ^tiaodi 


accaduti in Italia si possa parlale di 
razzismo come «difesa della razza». 
Si tratta invece spesso di incapacità 
di capire a fondo i problemi deil'ai* 
tra, dell'fncapacità di vedersi inseriti 
in un «villaggio globale». 

Certamente frasi del tipo «rispedì* 
teli In Attica* fanno pensare. E|^re 
sono disposto a comprendere le 
pieocqupazioni di chi si vede costret* 
lo a coabitare con Immigrati che vi* 
vono situazioni di marginalità aociaii 
vemenle degradati. 

fi uno strano destino: gU Immigrati 
che fuflgono dai loro Tassi sono 
speiao i^ù capiKi.'lnveeedi trovare 
nei Paese ospite sostegno e solidarie¬ 
tà, trovano realtà di sfruttamento ed 
emarginazione. 

U vediamo, qui a Roma, concen* 
trarsi Intorno atta stazione Termini a 
decine; e a decine vi passano il gior* 
no 6 la notte. Ma non vi è forse ne) 
concentrar^ intonso ad una stazione 
ladenuncia detta mancanza di diversi 
spazi di incontro? Od ancora: non vi 
è U desidetio di poter un giorno tug^* 
fCi di poter aallre tu un treno e toma* 


re al propno Paese dove si è conàde* 
rati cittadini «normaii»? 

Evidentemente la convivenza è dif* 
flette. È difndte anche perchè non vi 
può essere un rapporto sereno crei 
chi sta male, Quando ci ai deve 
preoccupare della quotidiana aoprav* 
vivenza, probabilmente si ha poco 
tempo per socializzare ed è facile vi* 
vere situazioni di disagio che logora* 
no e umiliano. 

Allora forse capisco la preoccupa* 
Itone di ciitadini che vedono aumen* 
tare le Rie degli emarginati e del «di* 
sperati». Ma si sbagliano se pensano 
di vivere serenamente chiudendo i ri* 
coveri della Caritas o rimandando in 
Mrica gli immigrati di colore. Si>4eve 
avere II coraggio di guardare, di ve* 
dere anche le situazioni scomode 
che mettono in crisi le nostre certez* 
ze. 

U raM>ia per la difficile convlven* 
za non deve essere indirizzata verso 
dti subisce, ma verso chi è il respon* 
sabile dt certe tituazioiti. Oggi è sicu* 
ramente possibile costniire un Paese 


migliore dove vivere, però solo met* 
tendo in discussione i meccanismi 
che hanno portato all'attuale stato di 
cose. 

Vivere meglio e vivere «insieme» 
^gnifica Intanto d«)unciare e lottare 
contro quel sistema politico che ha 
creato disagio e malessere. Per que¬ 
sto non credo alle promesse dei no* 
stri attuali governanti: solo cambian¬ 
do profondamente \ rapporti econo* 
mici, sociali e politici sarà possibile 
comivere serenamente. 

,C possibile un futuro dove vivere in 
una società multietnica significhi 
scambio di idee con chi è «diverso» 
da noi, essere insieme e crescere in* 
sieme nel rispetto delle diverse tradi* 
zioni, arricchire la persona di nuove 
conoscenze. 

Ma per rendere poasUblìe questo è 
necessario iniziare, neirimn^diato, 
un F^gramma per i giovani che pos* 
sa dare gK strumenti per lottare con* 
tro il pregiudizio: pttiché saranno lo* 
ro i prìmia subire nell'immediato fu* 
turo l’impatto del «vlìlag^ globale». 

LodaM UgU. Roma 


«Noi giudichiamo 
il sasso 

ma chi giudicherà 
la mano?» 


MCaro direttore, fi|l riferi¬ 
sco alia tiraamissione tetevlii* 
va Un giorno in Pretura. 

Ad un vecchio barbone, 
che ha passato tutta la sua vita 
nei van servizi del porto di Ca¬ 
gliari, un giorno vengono a 
mancare i suol unici, affetti: 
dei gattini che aveva allevato 
con tanta cura. Convinto che 
gii fossero stati presi da un tu¬ 
rista straniero che aveva at¬ 
traccato la sull imbarcazione 
lungo la banchina con a bor¬ 
do una vera arca di animali, 
ne chiede la restituzione. 

Per tutta risposta viene 
chiamato in CapttanerUk e bivi* 
tato ad abbandonare il porto. 

Il vecchio, di fronte a cosi 
ingiusta e amara Intuizione, 
non riesce a frenare I propri 
•entimenti d'ira, Inveisce con 
dwe parerle contro l'Ufficiale 
della Capitaneria e viene con¬ 
dannato. 

Alla fine della trasmissione 
un giudice di Cagliari intervi¬ 
stato racconta questo afori¬ 
sma di uno Krittore russo, 
che trovo emblematico e ric¬ 
co di significato appropriato: 
«f/e sasso viene hnciato da 
una mano ignoro,’ noi giudi’ 
efiiamo H sasso, ma chi gfu- 
dichsrà (a mano^. 

AimMoGlacddafi 
Arccvla (Ancona) 


Un uffldale 
somalo 
detenuto 
senza accuse 


■iSpett. redazione, Amnesty 
Internationa! vuole richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica jitaliana su un caso di 
violazione dei diritti umwl in 
Somalia. Jama Ali Jama, nato 
nel 1942 a Render Beila, è In 


carcere dal marzo 1978 senza 
accuse nè processo. Ufliciale 
ed alto funrionario governati¬ 
vo, sposato e padre di una 
bambina, è rinchiuso nel car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Ubatan Jirow: le sue condi¬ 
titi di salute non aarebbero 
buone. 

Amnes^ International, in 
base alle infoimazionl raecol* 
le. ritiene che iama Ali lama 
sia detenuto solo per le criti¬ 
che rivolte al governo tonnato 
in relatiie al conflitto anni- 
io allora in cono con l'Etto* 

plSu 

Chiediamo quindi a tutti co¬ 
loro che vogliono esprimere 
nel fatti la loro solidarietà di 
inviare lettere airAmbasciata 
somala a Roma chiedendo la 
scarcerazione immediata di 
Jama Ali Jama. 


ALBERT 


PtfU Gruppo UaUa 8^ 
Amnetiy International Milano 


Che cosa vuole 
questa Lega: 
«libanizzaie» 
la Lomhardia? 


tCAftO.Te LO 061/0 
c:OAJF£SSi«?£ : 
t'eSl 66/^2^ a* OK 
A/Oes/O RAPPORTO 


ceRCA ALMSAJO 
CHE Sia 
A ^/UlSTÌiA 



■i Caro direttore, permettimi 
di fare alcune considerazioni 
sulla recente sconfìtta eletto¬ 
rale. 

E vero. La società è in crisi, 
la disoccupazione dilaga, l'e¬ 
marginazione aumenta, I ric¬ 
chi diventano sempre piQ ric¬ 
chi e f poveri sempre più po¬ 
veri. la disgregazione sociale 
incalza e gli ideali non basta¬ 
no piò per dare una risposta 
alte richieste sempre più pres¬ 
santi delle nuove generazioni: 
ma. se me io consente la Lega 
Lombarda. U nostro Meridio¬ 
ne somiglia sempre più a una 
colonia del Nord. Dopo la 
sconfitta elettorale del 29 e 90 
inailo ci toc^erà di nuovo 
anwzzare le cause e le moti¬ 
vazioni che riunno provoca¬ 
ta. 

Ma non l'avevamo già fatto 
l'anno scorso? C'è ormù 
sconforto m molti mllilanli e 
anche in chi, come me, gesti¬ 
sce una sinitiura politica di 
partito come potrebbe essere 
una Sezione. 


È u^nte die atte analiti 
seguano azioni concrete, de¬ 
cise, che possano in qualche 
modo incidere per riprendere 
il timone di una nave che sem¬ 
bra ormai in balia degli eventi. 
Un'autocritica seria e preci» 
è irecessario farla. 

e ifflpertrabiie che da oltre 
dieci anni cl ritroviamo in que¬ 
ste occasioni, analizziamo ia 
situatone, esprimiamo i no¬ 
stri pveri, riportiamo le no¬ 
stre e le preoccupazioni detta 
base, ma poi c'è sempre qual¬ 
cuno capace di azzerare ia di¬ 
scussone con conclusioni in¬ 
terminabili. 

Ci troviamo con un appara¬ 
to non dl'aitezza della situa¬ 
zione, non in grado di inter- 
imtare le esigenze nuove che 
emeigono dalla società, si ha 
la seiuazlone che l'umore del¬ 
la base venga in parte filtralo 
in modo che molte volte I se¬ 
gnali che arrivano sono sfu¬ 
mati. L'apparato va niormato 
e rifondato. E urgente e ne¬ 
cessaria una «PeresUoika» an¬ 
che nel nostro partito. 

Le Sezioni s^sso sono in¬ 


tese cune delle gabelierie in¬ 
tente a soddisfare le esigenze 
economiche per sé e per il 
Partito in generale, spenden¬ 
do in questi) modo enormi 
energie che potrebbero esse¬ 
re utilizzate per curare di più 
l'aspetto organizzativo dell at¬ 
tività politica e culturale, Sen¬ 
za dimenticaid con questo 
che siamo un partilo, se si può 
dire, autogestito. Non abbia¬ 
mo il polso della situazione 
sotto conlroilo, In una fase di 
grandi sconvolgimenti di clas¬ 
si sociali come in questi ultimi 
anni, perdiamo la rappresen¬ 
tatività della restante classe 
operaia, degii intellettuali, del 
mondo pn^resiista e di quel¬ 
lo emergente e non sappiamo 
più quali interessi npiràen- 
tiamo e quali wrremmo rap¬ 
presentare. 

Di conseguenza siamo suc¬ 
cubi di un Psi sempre più spre¬ 
giudicato che ormai estende a 
livello nazionale metodi e si¬ 
stemi per aumentare consensi 
ai limite delia decenza. 

E ora qualche considera¬ 
zione sulla Lega Lombanla: 


dobbiamo farla, è urgente far¬ 
la. Questi signori, che stanno 
facendo fortuna sull’ignoran¬ 
za storica diffusa, andavano 
contrastali in motto adeguato 
e con decisione; abbiamo 
Ignorato U problema speran¬ 
do che fosse un fatto occasio¬ 
nale e limitato nel tempo, an¬ 
che se i segnali erano diversi. 

Opesta forza, si ostina a di¬ 
re che non è razzista. Ma co» 
vogliono? La «libanizzazione» 
detta Lombardia? In un mon¬ 
do dove le razze, popoli, inte¬ 
ressi ed economie si interse¬ 
cano sempre più. vogliono 
portarci indietro di qi^che 
centinaio di anni. 

Questo dimostra quanto è 
urgente riformare la scuola. E 
necessario che la gente capi¬ 
sca che il capitalismo italiano 
è nato con le rimesse di milio¬ 
ni di emigranti, con l'uso co¬ 
loniale de) Meridione; e che 
rarrìcchimento del Nord ha 
provocato, sotto alcuni aspet¬ 
ti, l'impoverimento del Sud. 

Non a caso Gramsci nette 
scuole è un illustre sconosciu¬ 
to. 


MLTENNPO IN ITALIA: la situazione meteorologico autt'ltaKe e In genere euH'eree msditerrertee 
è ancora caratterizzata da una marcata inatabìlltà. Inatabilità vuol dire esaanziatmente aria 
fredda In quota: allo atato attualo l'ario fredda diaeende verao il Medìtarranao proveniente 
dall'Europa cantrosattanirionala. poiché al tratta tfi aria densa a quind più patente, questr 
tende s portarsi verso gii strati più basai aollavando l'aria calda verso l'afro; quast'utttma 
salendo si raffredda, a sua volta condensa e genera la precipitazioni che molto speiao sono 
di tipo temporalesco. Tuttavia il tempo, natte sue grandi linee, tende verso un graduale a 
generale miglioramento compreso un ritorno della temperatura verso f valori rrarmtft della 
stagione che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni aettentrioneli e quelle adriatiche centrali condizioni di veriabtlv- 
tà caratterizzate da formazioni nuvolose irregolari che a tratti saranno accentuate a potranno 
dar luogo a piovaschi o temporali specie in prossimità del rilievi. Addensamenti nuireiosl ma 
Ntarrtati a achlerita anche sulla altra ragioni daU'liaUa centrala. Prevalenza di lampo buono 
aulla ragioni meridionali a sulla isola maggiori. 

VENTI: dtooti dt diraziona variabile. 

IWAItIt ganaralmanta poco mossi. 

DOMANI: al nord ed al centro condizioni di variabilità caratterizzata da aitamanza di annuvols- 
mtnti e achiarite. Sono possibili ancora addansamentì nuvolosi in prossimità della fascia 
alpino e dalla dorsale appenninica, ^avalanz* di tempo buono suUa rosoni meridionali. 

VINERDII B SABATO: au tutte la regioni italiane II tempo ai onentaré verao il miglioramento per 
cui sarà caratterizzato essenzialmente da scarsa attività nuvolo» ed ampie zone di sereno 
fatti salvi I soliti addensamenti, specie durante le ore pomeridiane In prossimità dai rilievi alpini 
e della dorsale appennlnice. La temperatura tenderà gradualmente ed aumentare. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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11 
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10 
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19 
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12 

20 
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14 

26 
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14 
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15 

26 
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Prima che si inneschi la rea¬ 
zione a catena dobbiamo di¬ 
sinnescare questa bomba 
adeguatamente e con decisio¬ 
ne Anche per questo ia no¬ 
stra crisi è un rìsdiio per la 
democrazia, e non possiamo 
permettercela. 

Antonio FraaciNia. 

Magenta Ofilano) 


«Calarti nella 
quotidianità 
anche del fare 
la spesa...» 


■iCart compagni, è mollo| 
spiacevole leggere neU’inter-l 
vento di Mauro Zani del 7/5 il> 
senso di Impotenza e di fru¬ 
strazione >U chi non riesce a 
cogliere e a vìvere le potenzia¬ 
lità di opposizione e di lotta 
che si e^Fono ^autonoma-r 
mente; il boicotta^ verso i 
pompelmi eraetlM:! proposto 
ed attuato dagli stessi lavora¬ 
tori della Coop Emlliq Veneto, 
si presenta infatti come uno 
spont^eismo che forse 
preoccupa chi sta al vertiqe di 
una struttura organizzata. " ^ 

Ma quel che più stupisce è 
che questo attacco verso i’ 
compagni di buona volontà, 
ma poco politici (quindi cori- 
tro i movimento. Ba portato 
da un compagno qhe Ire 1 pri¬ 
mi sottoscrisse l'appello per la 
catena umana Caorso-S.^ Da¬ 
miano come fNcsldenro dejla 
Pnovincta di Bologna.-prima 
ancora dell'adinione dei Pei. 

Bologita è una città .fjlovej 
ricordi e gli appelli ad antifa¬ 
scismo e Resistenza rlKhlano 
di diventare retorici come di¬ 
plomi appesi N muro, ^r ri¬ 
dare una vita attiva a questi 
valori è necessario calarli nel¬ 
la quotirttimità, anche del lare 
la spesa. 

Certo. B leggono neli'inteh 
verno di Zani indieaziorti In 
positivo per la riflesslone' e la 
ricerca di «urto moderna visio¬ 
ne delia solidarietà internai 
naie», ma non se ne vede la 
concretizzazione. È tempo 
che in questa città si awif un 
dibattito seno ed apiprotondl- 
to su questi temi, che coinvol¬ 
ga il mondo dell'economia. 
delTUniversità, quello ^uridi- 
co, gli enti locali e le istituzio¬ 
ni. 

(Irediamo esistono lorze di¬ 
sponibili a raccogliere la «sfi¬ 
da» che viene dal compagno 
Zani, perchè anche Bologna 
contribuisca, con la fifleo^ 
ne teorica ma anche cori il 
contributo concreto,alia dèfi- 
nizlone di un ctxUce di con¬ 
dotta intemazionale auspica¬ 
to anche nel «rapporto 
Brandt». 

MartoaMelaill, 
MUll VlolaBte. Bologna 


Soldi abbastanza 
per gli insegnanti 
e insteme più 
giustizia fiscale 


HBCaro direttore, per far 
fronte agli aumenti di stipen¬ 
dio. giustamente lidtiroti da¬ 
gli insegnanti, e per risanare la 
finanza pubblica, U ministro 
del Tesoro e l'intero gpvemo, 
invece di imporre num tribù* 
ti, potrebbero e dovrebbero 
attentamente «consideràre» 1 
molti (o moltissimi?) miliardi 
di imiròste già accertate dai 
diversi uffici tributari ma non 
ancora riscosse. 

In base alle norme vigenti i 
contnbuenti (o gli evasoli fi¬ 
scali) ai quali viene notificato 
un avviso di accertamento 
possono, con un semplice ri¬ 


corso alle Commissioni tribù* 
tarie, rinviare per molti anni • 
netl'atte» dett^immancàbUe 
condono - il pagamento dei 
due terzi (o quanto meno di 
un terzo) ttotie imposte (o del¬ 
le maggiori imposte) accerta¬ 
le. 

Per riscuotere ed In breve 
tempo i molti miliardi che, In¬ 
vece, sono «congelati» davan¬ 
ti Commissioni tributarie 
- notoriamente mollo lente 
nelle loro decisigli - baste- 
fèbbe unrdeggina» che, mo- 
dificando la normativa vigen¬ 
te, «tobilisse con effetto 
troattivo che i rfepnl Contro 
gli avvisi di accertamento non 
sospendono neanche il) parte 
la riscossione delle imposte 
accertate. 

L'accòglimenlo di questa 
proposta conMntirebbe ai go¬ 
verno di accogliere le legitti* 
me rivendicazioni del docenti 
ed anche di ridurre il disavan¬ 
zo di tèssa per il 1988 e,pro¬ 
babilmente, di anivare entro 11 
1992 aH'azzeramento del di¬ 
savanzo primario, al netto de¬ 
gli interessi. 

Ai contribuenti e agli evaso- 
ri fìscalL per6, dovrebbe esse¬ 
re riconosciuta un'effettiva e 
piena tutela?giurisdizionale e 
qt^n^ anche la rotela cautela¬ 
re. cioè la possibilità di otte¬ 
nere da un giudice, in presen¬ 
za di avvisi di accertamento 
^palesemente Illegittimi, la so¬ 
spensione della riscossione. 

Al risanamemo detta finan¬ 
za pubblica si accompagne¬ 
rebbe una maggiore gluwiia 

fi^e... 

praf. Marie PlNHallo. 

Verban{a(NovanO 


«.,,un|rito 
di pruciutto 
con la sigaiettà 
in bocca» 


■■Caro direttore, non aono 
un medico ma un comune 
mortale (forse sono mortali 
anche 1 medicD. Suggerirei 
una maggior repressione con¬ 
tro i fumatori anche nel nostro 
Paese. Questo non perché I 
fumatori sono delinquenti ma 
perchè H fumo fa male; 1^ Jo 
sappiamo da anni. 

perchè quindi non preno¬ 
to prewedimenU sei^. $f%a‘ 
*!?,&„ per e«mplp, imp- 
aapti veniuero mulieli, qltre 
ette pc, etementui nràme 
Igieniche (henenp, giemlM- 
eccj tnehe peictié Mtvono 
un etto di praKiuLto con ile 
^gaiette in bocca? 

Perche negli unici pubblici 
non inelUemO;li velo a chi fu¬ 
ma? 

Walter PaacMI. 

Cauel<nag|k>R (Bologna) 


Per Francesco, 
che tn Norvegia 
si è fetto dare 
dell’acqua 


■■ Signor direttore, noi vor¬ 
remmo che si poneae in con¬ 
tatto con noi il aignor, Ftance- 
Ko Nila (o Nilo) di elica 30 
anni residente probabilmente 
nel Milanese con quattro fra- 
telUdi?, U. l4e2lanni.HB 
un'amica di nome Nicolina. 

Siamo quelle nella cui cuci¬ 
na, nel Nord della Norvegia, 
era entrato per lami dare wl- 
i'acqua Chi lo conosco io av¬ 
verta. 

NlaaJotaaiiaea, 
Anna Beat SeyehuM. 

N-G220- Moen (Notvegia) 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEI. PCI 

Programmi 
di oggi 

-poA ogni mezz’ora dalle 6.30. 

Ore 7,30 Rasse^stampacon^tada Daniele Pretti 
Ore 8,30 PfetrpTolena intervi-stato da Stefano Marroni 
« di «Repubblica». 

Ore 9,35 «Profes^ne ambiente». preMntazione dei 
volume dlNupva j^ogia sui corsi di forma- 
« . A «av professionale. 

Ore il*00 rurSS rfiffw gjJ* 

8*® ìi'SS 

Or. ,6,00 

FREQUENZE IN MHi: Terbio 104:0-,,^_ 

tar»9l’,N«feti |U50i Corno R 

(molo 103.3w/lÓ7: IKIfìdeiio 94 SOO' 
*ff?Byn^'50g^4.SpQ; Forme Hm. (Lueeo. Uvorne, ^ 

Tjrrt 107 600, 

tf"** Psssra 91.100; Rmih 9T/105!ss&ÌNmM 

giugno: Foggte 94.600; UecemSOO; Ieri 8%^ « «« *5 
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OENOVA. Slt^hljuacon 
n buep di I IO mlliudl il bl- 
Itelo coiwOUdalo 1087 del- 
lillibPlallU, ek'llon all'oi;- 
Mio della'Hiulder'ed on 
inllMb dltetiunenle dii- 

ilm dira damMo allamiaii- 
M noi) loHOikmiu eaeii- 
imnla alle perdile di due 
odale (Nuova Mactofid e 
aallendiluwaleniaaoeu- 
M wl meieaio ddjcainbi; 
lo quoddianoi quetl'ulll-- 
per un'aaieiida come l'ii 
opera eaeiiaialiaenle al- 
'ealeio. 


.1? 






no balure I ricavi a 1-526 mi- 




I 

■A 

‘'K 

.13 


Firn e Uilm pronte a discutere la proposta 
di contrattare centralmente 
I metalmeccand sono sempre contrari 
ma cercano di non accentuare le divisioni 


Mortìnairo divide 
fl fronte sindacale 





aauiss» 

opprallvo IprdO deU'aaipiiria 
capoiila, do» anunortamenti’ 
e.accanionanienili 0 di eoli 
801.inmoni di lire. 

-Hlnro eonwgullo morii 
prolipl invece ie olire conio- 
date alhow» (Ile'miliardi e 
ìmeno). Cml (l miliardo 660 
mlllonO e IbgUaldri <3 MUii- 
di). 

Balula all'alleniione del 
prende pubblico per aver olle-' 
nulo la comineaia per la eo- 
Miuaione\di un megaotbilldo 
a.VoliklI. in Unione Sovlelica. 
|)a|lriipianti »nla ora ad un 
itpniro In grande wle «il mer 
calo llallano. Ma in allena de- 
I eventi. lUcuore del brdn 
flgenoveie conilnuaa bai- 
e all'etleia! Nd bene e nel 
imenlrele»rd|IO«iva- 
ammontano abenPOml- 
ìlie.ldlrigenilltilap' 
a ilmtaie’Uil'piaMl-. 
O-unconirandcon 
riio cinew per là leeiii- 
ne «chiavi in mano» di 
ge mblHcl, ad Anriian e a 
nchln, »r un impoito che 
allora ì mille miliardi. 
i»'Nel cam» degli implanlii 
ildenuglcl, dunque. Iialim- 
plantl rieice a «dar »lvere« 
Ila più agguerriia concoiren- 
' InlematloOale. Ep»re c'4 
I, do» la llquidaalone di 
Pliulder e II passaggio delle, 
iasioni all'lri. vorrebbe redde- 
■le radici dell'aiienda dal 
a» alveo naturale (la sldenu- 
gla pubblica, appunto), e Im¬ 
pegnarla esclusivamente nd 
ivuolo di agenda Mcnologica 
^per laielndustrialladdone.^ ' 
r In questo contesto di luci e 
ombre, di slcureaie ina anche 
di vuoti strategici, si colloca la 
Veltenià Integrativa inaugura¬ 
la dal Consiglio di labbrica. 
Da maggio sono incorso atf- 
:iani al ritmo di due-ire ore 
aClopeio la settimana, con 
adoni che oaclllailp lral'80 


La imposta di Mortillaio (una trattativa «centraliz- 
fatata a Roma ogni anno sui saiaiio, in cambio deila 
^ne della contrattafione di fabbrica) sembra inte¬ 
ressare le organizzazioni sindacali dei metalmec¬ 
canici che fanno capo alla Osi e alla UH. E questa 
disppnibiliti arriva all'indomani del congresso del¬ 
la »nom (Igll che ha bocciato, senza appello, la 
|Sroposta della Federmeccanica. 


nWANO lOCCONEm 


■i'POMA. Proposta Mortilla- 
rot non bisogna ricorrere al 
vocabolario di «sindacalese» 
per capire che laflnvCisI e la 
UUm d stanm. E II bitto avvie¬ 
ne ad appena sa ore di disian¬ 
za,dalla conduslone del »n- 
nésso del metalmeccanici 
che aveva boccino - uni¬ 
tariamente - la proposta del 
priSaidente della Federmecca¬ 
nica di negoalare annualmen- 
)e II salarlo in un una Iratlaliva 
■cénnalluta» - intaalloma. 


»r Intenderci -- in cambio 
della hne delle vettenae di 
fabbrica. Una proposta lancia¬ 
la qualche settimana fa, in un 
»iiodo decisamente «sospet¬ 
to»; alla vIgIHa, cioO, del^ape^ 
tura della vertenaa Fiat. Per 
essere ancora più chiari, a 
molti osaeivuoii il piogelto 
del professor Mortillaro è 
sembrato un tentativo di to¬ 
gliere le «castagne dal fuoco» 
al grup» torinese. Il leader 
della Federmeccanica Oe cui 


asioni - detto »r Inciso - 
sembra» un po' In ribasso, 
visto che mn è stato conler- 
mato al direttivo della Conlin- 
duatria) ha proposto al sinda¬ 
calo di discutere una mancia¬ 
ta di lire d'aumento, a patto 
che le organisaaslonl dei me¬ 
talmeccanici mettessero da 
patte l'idea di contrattare Fon 
ganisaaaio» del lavoro, le m- 
novazioni tecnologiche. Qual¬ 
che soldo in più Mila busta- 
paga in cambia della rinuncia 
«a mettere II naso» nel plani 
produttivi della famiglia 
Agnelli. 

n progetto di MottUlam t 
stato reqplnto, sansa appello, 
al congresso della Flom: che 
ansi On ranttasto con la pro¬ 
posta di «centrallszazione» 
delle trattative) ha deciso di 
angolare ulteriormente t ne- 

{ [ostati. Tanto che assieme ah 
a vertensa di gnip» Fiat, i 
metalmeccanici della Cgll 
han» m mente di costniire 


piattaforme di fabbrica, tn- 
somma, su alcuni temi (tra I 
quali c'è anche U sala», al¬ 
me» quella parte di sahuio 
legalo alla ptoduttìvilè) la 
F^ vuole che si negozi sta¬ 
bilimento »r slabuimento. 
L’esalto contrario, dunque, 
della filosofia che iqiiia la 
proposta della Federmeccani- 
ca. 

Ma la liMa dei metalmec¬ 
canici CgiI non è sola con¬ 
trappasta a quella di Morfilla- 
ro. E anche diversa - e quanto 
diversa • da quella delle altre 
due organiszari»! di catego¬ 
ria. La Uilm, »r esempio, ha 
detto ieri d'essere disposta a 
trattare »n la Federmeccanl- 
ca. E po» le lm»rta se la 
Hom è indis»niblle. Il segre¬ 
tario geMrale della Uilm, 
Franco Lotilo, ha sostenuto 
ieri, in una dichiarazione nla- 
sciata all'Ansa, che la sua or¬ 
ganizzazione «è pronta a trat¬ 
tate». Lotilo sembra voler at- 


RaffaeltMoicsc 


tenuare -U io» subito do», 
»ichi aggiunge che la «Uilm 
non ha telefonate da lare alla 
Fedemteccanica»: ron sarè, 
inaomma, il sindacato di Ben¬ 
venuto a sollecilaie la »nlro- 
parte. Se »r6 Mortillaro spe- 
dùcherù meglio la sua piopo- 
sla(cosldice lollto, mali pro¬ 
getto della Federmeccanica è 
chiarissimo), la Uilm è pi»la 
a sedeisi attor» ad un tavolo 
con le Imprese melalmeccanì- 
die. 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da, alme» »r quel che ri¬ 
guardai risultali, c'è anche la 
FIm-CIsl. Ha de» ieri Raffae¬ 
le Morese, segreta» generale 
del secon» sindacato fra i 
metalmeccanici: «Noi siamo 
interessati atl'occastone oller- 
ta dalia Federmeccanica »r 
una trattativa sulle relazioni 
Industnail e la nfonna contrat¬ 
tuale (Morese non spiega, pe¬ 
rò, in base a quali elementi 


' ■ Sbarcati alla grande nella metropoli lombarda i «torinesi» non hanno sfondato 

Più che un potere saluto Agnelli dovrà cercare alleanze 

lÉlano resiste ancora all’assedio Fiat 


Lontano da Torino, lontano dal monopolio dell'au- 
to’, la Fiat non può peimetteisi la cultura del co¬ 
mando.- ma deve imparate a collaborate. <}uesta 
vajutazione, da una ricerca affidata airuniveisifà su 
cofrimessa della Cgll, smentisce rinelutlabililà del- 
la^sfilosofiata e apre un campo d'intervento alle 
foize economiche e sindacali lombarde. Domani 
un convegno con Ruffolo, Peggio, Pizzlnato. 


comparata dal pugno di fer* 
ro In mbnea. i^ipaivero il 
marchio definìlivo della con* 
quista di Milano da parte deh 

ifAviresumao CUrssII ..ul.M.tm 


e^oni che psclliand frarso 
(i 90X del personale CK700 
Ipendenth in prevàlemdlaiH 
iati). A eostegho della ve^ 
,enia si è adoperato anche 
cantiere di Votskji, tonta* 
migliala di chllmnetri: la 
adone dei dirigenti è stata 
aima, aino al pMntó,diinb 
l«re rientdln massa di la* 
ratori verao malia. «AU'e- 
daremo ttaiimpiantì proietta 
0 i immagine smt^iiante, 
a aifintemo si aliungano 
Otre sempre più lunghe - 
•ilermano al consiglio di lab* 
Ma-. Ombre che hanno no- 
'mi precisi; bassi stipendi, 
mancata valorizzazione dei- 
ie professionaHlà, scarso ri- 
spetto delie normative esi- 
\ stenti. 

' Un ingegnere con dieci on* 


\o meno i milione 4wmilo Ir* 
ire il mese. L'azienda ricorre ; 
In modo massiccio ai prepen¬ 
sionamenti^ salvo far rientro- \ 
fe dalla finestra delle consti* | 
ìteme i prepensionati che il , 
giorno prima hanno lasciato 
^azza Piccapletro dalla por¬ 
ta principale: il risultato i 
Wie il 52% del dipendenti ha 
più di quarant'annf, mentre i 
giovani entrano ormai con il 
contagocce. 

f^onostante tutto, i con- 
ftonti sul costo orario di un 
Ingegnere dimostrano che 
(talimplanti ha un ampio 
margine di competitività sul 
concorrenti più temlbiii, i te¬ 
deschi. Ciò reride piepamen- 
•4e 0ustificata, e sotto un cer¬ 
to profilo moderata, la richie¬ 
sta di aumenti salariali: circa 
a 10% della retribuzione rea- 

riparlilo per prolèssionali- 
tà e anzianità. 


m MIUNO. «È la Fiat ad 
aver biaoeno di Milano più di 
quanto Milano abbia bisogno 
della Fiat*. Non è uno slogan 
auloeonsolatorio. un grido di 
dolore che sorge dalla metro* 
poU loipbarda. ferita nel suo 
orgoglio dalla calata dei lori* 
nesi-lla la sintesi di una ricer* 
ca, chinala sei med, sulla qudi* 
tà« U peto, fe caratteristiche 
deirimfrero Fiat in terra lom¬ 
barda, condotta per conto 
della Cgil regionale e milane¬ 


se da un gruppo di studiosi 
guidati da Gianfranco Rebora 
e Mario Mazzoleni, docenti ri¬ 
spettivamente a Brescia e alia 
Bocconi. l\itto è nato a di¬ 
cembre, quando l'acuirsi della 
tendone sindacale all* Alla Ro¬ 
meo venne a coincidere con il 
grande show del Palatiussardì 
per la presentazione del nuo¬ 
vo modello, la 164. U primo 
che vedeva la luce sotto la 
stella della Fìat. A molti allora 
Tostentazione del potere, ac* 


Ione ìnidalmente nella rispo¬ 
sta sul pian^ «politica 
dxttacolo*, si ripromise, con 
un'assemblèa dei suoi delega¬ 
ti del gngrpo Fiat, di rinvenire 
nel tempo, con una inldatìva 
•dralegIcaK che permettesse 
di conoscere meffio ii nuovo 
aweraario. 

Ecco ora 1 primi risultati, 
che sembrano ribaltare qual¬ 
che luogo comune. Fiat ege¬ 
mone?, al domandano i ricer- 
catort. Numericamente no di 
certo: S5.000 addetti In tom- 
bartùa, il 2% alca delta forza 
lavoro, che sale al 3X se si 
tiene conto solo ddle attività 
industriali. Ma al di ii dei nu¬ 
mero, la Fiat in questa regione 
gtttiace principalmente attivi¬ 
tà diveise da ^lla per lei tra- 
di^onale dell'auto. I punti 
sirategid non sono dunque 


r Autoblanctti di Deitio. o 1'^ 
e nemmeno l'Alfa, ma le teste 
di ponte che ha stabilito nei 
settori nuovi; dalla hnanza alla 
grande distribuzione, alle 
nuove tecnolo^e. 

lutti settori nei quali la mul- 
tinazkmale torinese non ha 
quel mom^tio indiscusso 
esperienze, dì presenza, di 
formazione del («nonale che 
le pMsano pennettere ui> at- 
legdamento ^monico. An¬ 
zi, Milvio - dicono 1 ricerca¬ 
tori - centro di concentrazio¬ 
ne indiscusso di risorse pro¬ 
fessionali e di management, 
lungi dall’essere una potenzia¬ 
te colonia tonnese, farà da 
cro^uolo e da seibatoio per 
un'uiaigantomo e una spro- 
vinciailzzazìone dei peraonale 
Fiat. 

Questo alante sarebbe ti 
nodo cntìco: fino ad ora infat¬ 
ti. an^ nelle aziende lom¬ 
barde. i piemontesi ai sono ri¬ 
velati maestri neiropera di ri¬ 
sanamento e ristrutturazione, 


ma soffrono nel cosliuire al¬ 
leanze. Sono poco abituati a 
confrontarsi ccm inieriocutori 
«diversi da loro», sanno co 
mandare più che coilaboiare. 
Ma collàborare qui è necessa¬ 
rio, perché i business Fiat in 
Lombardia sono spesso e vo¬ 
lentieri paitedpadoni, anche 
non maggioritarie, piuttosto 
che pfoMti- Perché i livelli 
di sindacallzzazione sona 
doppi e tiipti rispetto alla tra¬ 
dizione Fìat, anM in aziende 
che appartengono al gruppo 
da tempo. 

In sintesi, «Io sviluppo della 
Fiat a Milano è critico e deli¬ 
cato anche perché qui essa 
appare più scoperta ed espo¬ 
sta alle incertezze e ai lisdti 
che la insidiano, in quanto i 
punti di debolezza <fel gruppo 
affiorano con maggiore inten¬ 
sità man mano che ci si allon¬ 
tana dal suo cuore, sia in sen- 
so setlonsle produttivo, che 
geografico e politico, e quan¬ 
to più d si deve confrontare 


«lo, capo Alfe che non ha mollato la Fìom» 


«Se lasdasà il ^dacato 
sarà io a dedderlo 
non p^hé lo vuole Agnelli 
Certo, in (pesto modo non ho 
i superminimi (X)me gli altri» 

ìUnca nìaìzonì 


■1 MILANO, «lo dal sindaca¬ 
lo fton me ne vado se me lo 
chiede la Fiat, me ne vado se 
Il sindacato non mi va più be¬ 
ne. Ma a deciderio sono io, 
non Agnelli»: cosi dice un tec¬ 
nico dell'Alfa Lancia, uno di 
quelli che non ha mollalo e 
non ha restituito la tessera alla 
Flom in cambio degli aumenti 
distribuiti 4alla Fiat ad Arese. 

«Se mi devono promuovere 
0 se mi vogliono dare un au¬ 
mento di merito, devono vall^ 
tarmi per quello che valgo, 
non per quello che ho in ta¬ 
sca». Lo sfogo viene alla fine 
di una conversazione un po' 
stentata» Luogo d'incontro un 


bar. Ritrovar^ e parlarsi nella 
sede dei consiglio di fabbnea 
dell'Alfa di Arese non è solo 
impossibile perché la Fiat im¬ 
pedisce ai giomiilisti di entra¬ 
re nella sede sindacale, previo 
invito del padrone di casa, os¬ 
sia il sindacato, ma perché sa¬ 
rebbe comprometteate. Tan¬ 
to compromettente che, an¬ 
che questa volta, ci si incontra 
fuori dalia fabbnea e non si 
può fare nome e cognome del 
nostro interlocutore. È la con¬ 
dizione per ottfinere questo 
colloquio ed è una condizio¬ 
ne che rispettiamo, anche se 
fa a pugni con le regole del 
giornalismo. Noi non possia¬ 


mo sostituirci alla magistratu¬ 
ra e non ci sentiamo in dinito 
di compromettere la prospet¬ 
tiva prolessionale di una per¬ 
sona. E d'aura parte questa 
condizione » «Per favore 
niente nomi e niente rìfen- 
menti personali troppo preci¬ 
si» ' è il termometro del clima 
che « respira all'Alfa Lancia 
modello Rat. 

Il nostro uomo è impiegato 
teenKo con funzione di coor¬ 
dinatore, quindici anni di Alfa, 
un milione e quattrocentomila 
lire al mese nette, comprese 
le centotrenta menrilì ricono¬ 
sciute dalla Fìat a lutti coloro 
che svolgono una funzione di 
quadro. «Le altre centotrenta, 
centocinquantamila date ai 
miei pari grado a fine anno - 
dice il tecnico - a me, invece, 
non le hanno date». Bruno, 
capelli folti e ncci che nvela- 
no la sua origine mendionale 
(«Mio padre era bracciante e 
non ha mai mollato» ) parla a 
fatica, bisogna quasi tiragli 
fuori le parole di bocca. Ogni 
tanto io sguardo va fuori dalla 
vetrina e ho quasi la sensazio¬ 


ne che ^bìa timore di essere 
visto. 

Eppure è uno di quelli che 
non ha mollato, che non ha 
dato le dimissioni dai sindaca¬ 
to, nel caso ^lecifico la Fiom. 
All'organizzazione sindacale 
dei metalmeccanici delia Cgil 
negli ultimi mesi sono «rtvate 
392 disdette, quasi duecento 
sono di capi e quadri. La Firn 
CisI ha defezioni forse mag¬ 
giori. La Uil ha addirittura de¬ 
ciso di inviare a casa ai dimis¬ 
sionari una lettera per invitarli 
a passare in sede, ad iscriversi 
(uon dalla f^bnea. Anche 
Cisl e Cgll hanno recuperato 
qualche tessera fuon sede, ma 
- dicono in molti - é come 
ammettere che esistono due 
realtà con dirìlU e libertà di¬ 
verse. l'Alfa L^cia, con ti suo 
regime Fiat, e il resto del mon¬ 
do del lavoro. Tlitto questo 
«disamore» per il sindacato è 
coinciso con l'olfensiva Fiat: 
aumenti di merito commisura¬ 
ti non tanto a pvametri legitti¬ 
mi. quali la professìonaJià o la 
disponibilità agli straordinari, 
ma diradatone al sindacato. 


Il nostro tecnico con fun¬ 
zioni di coordinatore è uno 
degli ultimi rimasto della sua 
qualifica a rmn aver mollato, 
ma non é l'unico a pensare 
che non à debba mollare. 
Contro le 392 dimissioni, la 
Fmn nelle ultime settimane 
ha registrato trecento nuovi 
iscntti E in questo clima non 
è poco. 

«E stato chiaro fin dairarri* 
vo delia Fiat - ci dice il tecni¬ 
co Chi è capo applica le 
direttive dell'azienda, in fab¬ 
brica è come se fosse la Fiat in 
persona, è come se fosse l'A- 
gnelli. Alia fine dell'anno non 
mi è arrivata la gratifica spe¬ 
ciale. Nessuno mi ha detto 
perché, anche se tulli lo sape¬ 
vano. Quando i miei coUeghi 
lo hanno chiesto, così, inge¬ 
nuamente al superiore del 
perché di questa differenza, 
c’è stato un momento di im¬ 
barazzo*. 

E la reazione dei compagni 
di lavoro qual è? «C'è chi u 
dice: guarda che sei nmasto 
solo, non ti conviene, non fa¬ 
re l'eroe. Altri tl dicono: fino a 


quando puoi, fai bene a non 
lasciare». 

Che cosa è cambiato per il 
capo con l'arrivo della Fiat? 
«Con l’Alfa c’erano molti di 
noi che si sentivano come re¬ 
pressi e che con l’arrivo della 
Fiat » sentono più importanti, 
gratificati, hima gli c^ral 
non sempre ti davano ascolto 
quando facevi delle osserva- 
^oni e se tu II rivolgevi al su¬ 
periore non avevi nessim ap¬ 
poggio. Ora nessuno ha più 
voglia di scherzare». Insom- 
ma. il capo ha conquistato più 
potere? «Si, anche se ha per¬ 
duto In autonomìa. Ib hai l 
liKri obiettivi, che sono sem¬ 
pre molto alti e sono un impe¬ 
rativo. Devi gestire solo il per¬ 
sonale. non una parola sul 
piano tecnico e della produ¬ 
zione Tu fai le segnalazioni 
per gli aumenti di mento ad 
personam, ma è poi la gestio¬ 
ne che decide. Insomma, an¬ 
che qui sei fra l'incudine e il 
martello*. Ma tu perché non ti 
sei dimesso dalla Fiom? «Se 
devo o no avere la tessera del 
sindacato lo decido io, non la 
Fiat». 


Piero Lardi Ferrari (nella foto), figlio del grande Enzo, sari 
nominato og0 vk^vesidente della casa di Maianello. La 
sua nomina, che segnerà la sua definitiva uscita dal settore 
corse, sarà sancita in mattinata dal comìzio di ammini¬ 
strazione della società» Fonti ufficiali escludono Invm 
che il consiglio si occuperà della ventilata vendita alla Plbly 
della quota azlonarta ht mano al novantenne fonda¬ 

tore della casa del Cavallino. Quando nel 1969 gli Agnelli 
entrarono col 50% alla Fenari, secondo U palio firmato alla 
Fiat era riconoeduio il diritto di prelazione su quelle azi^ 
ni: Enzo Fenari volendo venderle dovrà offrirle alla casa 
torinese. Ma non risulta che si sia deciso a tin passo del 
genere» 


Fonmlca In Usa: 

mm» _ ^ Italia non è Stata sconfitta la 

4tMtSlliS M noe disoccupazione», ha detto 

riuitvn la Ieri 11 ministro del Lavoro 

wniiv M Formica Intervendo a 

disoccupazione» New York nella conferenza 

sull'emigrazione italiana 
negli Usa. Per Fimnica dò 
significa che la creazione di mitm posti di lavoro non può 
essere affidata al solo rilancio economico, ma occorrono 
misure ipedRche. specie nel Mezzodomo» Formica ha 
anche pievisio che nel Duemila dica 27 milioni di lavora¬ 
tori si presenteranno nel paesi rivieraschi del Mediterra¬ 
neo, questione Che va affrontata «con lungimiranza», tanto 
più che anche In Italiesi coglie qualche elemento di razzi¬ 
smo contro I lavoratori stranieri. 


definisce le proposta di Mo^ 
iillaro, diretta esclusivamente 
a “centralizzBre" la trattativa 
sul salario .come "una rifórma 
contrattuale", ndr)..» Sarebbe 
un tragico errore non andare 
fino in fondo con la Feder- 
meccantea e non avanzare 
noi una contn^roposla». 

In casa Rom, ovviamente, 
questi discorsi preoccupano» 
Anche se si cerca di non 
«drammatizzate» 1 lappportl 
tra organizzazioni. Dice Ange¬ 
lo Aiioldi, appena rieletto se¬ 
gretario Fiùn: «Non d cam¬ 
biano le regole del gioco, 
mentre si sta giocando. Af¬ 
frontiamo ora la vertenza Fiat, 
poi apnremo una discussione 
al nostro interno. Il mandato 
che abbiaipo ricevuto dai la¬ 
voratori va comunque nella 
direzione opposta a quella 
suggenta da Firn e Utim; i la¬ 
voratori vogliono tomare a 
contraltare in fabbrica, laddo¬ 
ve avvengono i camtaamenii». 


SMeniraia 
un’ipotesi 
per nuovi 
tagH 


Pfombl», CogM, S. Olo. 
vuiof Valdu». SIMM. 
Maighen e la IImi ton» 
di Temf potrebbato attiflul. 
re in un unica aocletè inU- 
ranrenre privata oppure ran 
una paneclpa»M »bbH. 
ca: t'fdea è emana fari (n un 


bare essere chfuse af pfù presto te tranalfve »r fa carelone 
det Coges e df Trieste. 

Imisssitfaim» Spendiamo 28 miUanU diti. 

siiijww ww „ ^ pj, comprare 

enne e IRIte affesleio came e latte; 

Ber 28 mllhrrii quatcosa come lOmtta mt- 
mHHrai in,»rtall'am)o, »■ 

01 OWniO ri a circa 11 EM( del nostro 

deffclL Ec» »me aoro 
suddivisi: 3.600 miliardi »r 

im»itate bovini vM e carni; 1.700 »rl suini: 9.200 »rl 
lallleio^asesri e cosi via. Lo ha ricordalo ieri il ptesldanie 
den'AssoclaaloM allevalort Cario Veni» ribadendo che 
nenia la sicuieiia di un reddito »r gli allevatori non si 
può a»rare mIIo svilup» del settore». Vani» ha anche 
dlle» Il grado di autasundenia finora nwthinlo dal »• 
stro paese. 


con realtà torti ed autonome, 
sotto tutti I profili». 

Che conseguenze trame? 
Elio Luraghìs segretario della 
Cgil lombarda che ha presen¬ 
tato la rkeica alla stampa, ha 
IHeferito rimandare al conve¬ 
gno di domani, che vedrà a 
confronto etri delegati e i sin¬ 
dacalisti il ministro Ruffolo, 
Eugenio Penia» Gad Lemer e 
Antonio Piaànato. Ma ha pro¬ 
messo che da questa iniziativa 
nascerà un osservatorio per¬ 
manente a disposizione di tut¬ 
ti. Una prima conclusione, co¬ 
munque, è evidente: invece di 
stracciarci le vesti come vilu¬ 
me della Fiat, mettiamo in 
movimento qud plur^ismo e 
quella complessità di risorse 
che possono permettere a Mi¬ 
lano, non di respingere l'inva¬ 
sore, ma (riultosto di fargli ri¬ 
spettare le regole. Non sareb¬ 
be una novità, visto che a suo 
tempo ci si adattò persino la 
Roma imperiale. 


Uscirà un libro 
sui dbcifminali 
per motivi 
sindacai! 

etra e smdacalì che, «re 


L'Areqciaiiom dei lavora¬ 
tori peneguiuii e HceniiaU 
per rappieiaglie poUdea e 
sindacale, dc^ ima riunio¬ 
ne te»ia a Bologita, ha de¬ 
ci» di pubblicare un illbni 
bianco» sulla dlKrimina^ 
M di lami mlliuuili di slnl- 
leme nella pubblica amnOnl- 


sttaiione, subirò» il blocco della cantera e il Hcenda- 
iMnto a causa della loro miUlanza: tutti ricorda» I reparti 
emUno alla Piai. L’iniiialiva Inlenda sosleMie la piopoMa 
di legge, sottOBCritu da quasi tutti i pattili, che ptevTOe le 


sii dell'ioisiiUva il deputalo pel Novello Paìlanti, Gennaro 
Onesti e AHon» Verga. 


Sciopero In seguito allo smantelle- 

_ poche indu- 

per I o ccu pi n one sMedella»ne,c'èstaloie- 
nelhSanMflnB riumsciopemdICgHCIsI 

nw wy MCgna UilnelMerghlMenellePla- 

CennnM nargle, una vasta area della 

Sardegna centrale con 
grassi problemi di oceupa- 
lione. [hitante la manilastaiìoM svoltasi a Macomer, i 
sindacali e le amminlsliaiioni locali han» sollecilito le 
estende - in gran parie a perteciiresione stelale - U gover- 
» e la Regione ed impepiatsi per il nlancio economico e 
piadulUvo della »na. 

RAULWITTENKIia 


FlaiCga 

«Contatti 
uguali al Sud 
e al Nord» 


Cig 

Ore 

integrate 
in calo 


■i ROMA «C è uns strategia 
della Confaancoltura, secon¬ 
do la quale u contratto na^ 
naie dei lavoratori agricoli e la 
stessa legiriazione sul lavoro 
non sono applicabili nel Mez- 
zogioma le aziende sarebbe¬ 
ro incapaci di sostenere gli 
oneri. La proposta della Con- 
fagricoltura è per liveHi sala¬ 
riali ai di sotto delle tariffe na¬ 
zionali e per una flessibilità e 
organizzazione del lavoro a 
discrezione delle aziende». Lo 
ha ricordato il segretario ge¬ 
nerale della Flai-Cgil (Federa¬ 
zione lavoratori agro-indu¬ 
striale), Angelo Lana, secon¬ 
do il qiùle «u sindacato cUlene 
inaccettabile questa posizione 
e propone come base di trat¬ 
tative il riconoscimento del 
molo e d^Ii interi deirim- 
prosa a due condizioni: che cl 
sta un analogo riconoscimen¬ 
to del molo e degli interessi 
dei lavoratori dipendenti; che 
moto e interessi delle aziende 
si realizzino all’interno di una 
programmazione delle tta- 
I sformazionl necessarie». 


■i ROMA. L'utilizzo della 
casu integrazione guadagni 
nellHndustna, nei primi quat¬ 
tro mesi deli'88. é scesa - in¬ 
forma rinps - del 21,51 per 
cento, risMtto alio sfesao pe¬ 
riodo dell'anno procedente 
h) particolare, la *'*»«» inte¬ 
grazione ordinuia è passata 
da 34.070.489 ore a 
22.935.138 ore, con un calo 
del 32,68 per cento. La cassa 
integrazione straordinaria, per 
fili operai è stata di 
95.890 839 ore contro te 
119.353.357 ore del primo 
quadrimestre '87, con un calo 
pel 19,66 per cento: per fili 


I 12.895.492 deil’SS, con una 
diminuzione pari al 10,29 per 
I «nto. 'fta op«al e hnptegat), 
il calo è stato del 18.66 per 
! cento. Nella gestione speciale 
per I edilizia, 1 dati sono que¬ 
sti: •'*32,01 per cento nel pn- 
, mo quadrimestre '88^rt»etto 
a quello dell'anno prima. 




































Economia e Lavoro 


St«t Valute Cee Forse 600 i casi di «insider» Crollano due nuove banche 

Accordo Amato chiede: I parlamentari dicono L’intervento statale costa 

con Hewlett «Libere, ma che le autorità di vigilanza 1350 nùlioni di dollari 

I^kard non subito» hanno rallentato le indagini 184 fallimenti in un anno 


m MILANO La Stai, linan- 
ilaria dall'lri par la talalonia a 
la Hawlall Packard hanno Kr- 
■nato un accaldo di collabo- 
raiiona par la tornitura di ai- 
stami a atoimanti di misuia 
par migllonic la ipialita dalla 
rati di lalacomunicailoni Lo 
hanno annunciato lari manina 
il diraltOK fanarala dalla ao- 
Glati pubblica, RandI, e II vi- 
capiaàldenia dalla Hawlati 
Packard, Mariotli L'Intasa 
prevada che la Hawlall Pa¬ 
ckard antri con una quota dal 
SS par canto nai capitala dalla 
Nac» (Nalwork control Sy¬ 
stem) di Padova, asianda Stai 
che opera nel settore degli 
sirvmenll e del sistemi di mi¬ 
sura per la manuianslone del¬ 
le reti di lelecomunicasiona 
Il marcato mondiale del 
selloiet in glande sviluppo E 
la Hewlett i tm ottimo alleato 
per la Slet In quanto è leader 
assoluto nella stmmentailone 
di misura La Necqt, invece, 
ha lutto il know how par le 
reti 

La soclelA americana ha un 
lalluralo di dieci miliardi di 
donati e migliorert cod la sua 
poslilone strategica sul mer¬ 
cato italiano Ma non si tratta, 
hanno conlermato i due dlri- 

8 enti, di una lesta di ponte per 
1 panatrasiona daU'adanda 
Usa nel marcalo Italiano delle 
lalacomunlcaiionl 


M ROMA L Italia ha chiesto 
24 mesi di sospensione dal 

E liomo In cui entrerà in vigore 
a direttiva della Cee per la II- 
berallisazlone del mercati va¬ 
lutari Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro del Tesoro, Amato, in 
vista del prossimi appunta¬ 
menti comunitari nei quali la 
direttiva potrebbe essere vara¬ 
ta. I ministri llnanziarl della 
Cee si incontreranno Intatti il 
prossimo 13 giugno, mentre 
dal 24 al 28 e convocalo il 
vertice del capi di Stato ad 
Hannover Le maggiori preoc¬ 
cupazioni di Amato riguarda¬ 
no I rischi che una liberalizza- 
clone «senza prevetuiva armo¬ 
nizzazione con la legislazione 
comunitaria) larebbé correre 
all'Italia con la crescita dell e- 
vaslone ed unaposslbile insta¬ 
bilità del cambio «viste le dfil 
llcollà a manovrate i lassi che 
denvano al governo italiano 
dal peso del debito pubblieoa 
Sono preoccupazioni co¬ 
muni anche a Francia e Dani¬ 
marca che pongono I accento 
(come lo slesso Amalo) sulla 
conteinporanea armonizza¬ 
zione fiscale che deve essere 
avviata Ma l'obbiettlvo di 
Amalo è anche quello di lar 
partire la liberalizzazione In 
sintonia con ii «suo» piano di 
rientro II problema diviene 
ora per quale politica valutaria 
e creditizia si pensa di impie¬ 
gare questi due anni, o se è 
solo un allomanare un mo¬ 
mento da molti vissuto come 
una catastrofe 


Accuse a Wall Street: 
non indaga sui «pirati» 


I cast individuali di uso iltegiHiino di informazioni 
nservate Onsider trading) sarebbero seicento e coin¬ 
volgerebbero anche banche estere, però le inchieste 
non procedono i parlamentari Usa accusano di svo¬ 
gliatezza le autontà della Borsa di New York. Intanto 
lo Stato amencano allarga la borsa per pagaie i credi- 
ton di due casse di risparmio fallite, nuovo esempio 
della estrema turbolenza del mercato rinanziario. 


RENZO STEFANELU 


B ROMA Non è solumto la 
Commissione europea che 
trova difficoltà a far passare 
una di/etiiua O^gge comuni' 
tana) sull Insider trading f 
parlamentan delta commis¬ 
sione per il commercio i con¬ 
sumi e le questioni monetarie 
delta Camera dei rappresen- 
tanb degli Stati Uniti mettono 
ora in causa 1 moatrt sacri del¬ 
la flnansa Intemazionale, la 
Secunty Otchange Commis- 
sion-Sec e II New York Stoc 


Cxchanhe-Nyse, l'autorità che 
gestisce la Borsa di New York 
nmproverandogll una signifi¬ 
cativa svogliatezza nel con¬ 
durre le inchieste sul casi di 
violazione eila regola più re¬ 
putata dei mestiere di inter¬ 
mediario finanziano la lealtà 
verso il cliente che paga 
Una volta di insider, cioè di 
tradimenti, vivevano borse pe¬ 
riferiche del mercato finanria- 
rto mondiale, come quella di 
Milano. Le prime indagini giu¬ 


diziarie sui casi Boetky, Uvi- 
ne e Guinness avevano aperto 
una flnestra su pratiche analo¬ 
ghe nelle Borse di New Y<»k e 
Londra Ancora però ri parla¬ 
va di operazioni speciali e di 
titoli non motto noti Ora si 
paria dei titoli Speny, Ibm, Te¬ 
xtron Si rivelano situazioni 
che coinvolgono II risparmia¬ 
tore comune ed i titoli trattati 
quasi come titoli di Stato data 
Tautorevolezza degli emitten¬ 
ti 

La sensibilità dd parlamen¬ 
tari statunitensi viene avvivata 
dal fatto che ora sono coin¬ 
volte banche straniere. Kgna- 
tamente europee Una sensi¬ 
bilità fuon stagione e poco ap¬ 
prezzata anche a New Yoric vi¬ 
sto che il loro paese deve con¬ 
tare sull'dflusso di mvesu- 
menti eriert Ma non è ancora 
venuto II momento di dichia¬ 
rare che anche in questo caso 
•il denaro non ha odwe 

D'altra psfte, le crìtiche a 
Sec e Nyse ri iscrivono In una 


grossa battaglia interna Uno 
dei modi pratici per ridurre la 
regulation adottato dai reaga- 
nlani è quello di far mancare i 
mezzi ai regolatori vCoà il 
presidente della Sec Aasnd 
Roder, pur avendo un bilancio 
incomparabile con qualunque 
altra autontà di vigilanza.^di- 
chuva di non avere i metti • 
ad esempio, personale ed Im¬ 
pianti • seguire tutti I casi 
Chiede quindi più stanziamen¬ 
ti Chiede anch^j^pvipoten, 
visto che le banche estere non 
coilaborano alle indagini 
Inoltre, in qualche mean¬ 
dro delle autontà di vigilanza 
pare ria entrata la diplomazia 
deli accaparramento ^di capi 
tali Una richiesta di informa¬ 
zioni diretta a organi del go¬ 
verno svizzero non è mai par¬ 
tita iper non dispiacere agli 
svizzen*. Il pencolo che gli 
Siati Uniti, Il (uù grande mer¬ 
cato finanziano del mondo, 
divengano un nparo per gii or- 



Standa» folla di acqiiineiiti 

Dopo Ba-lusconi anche Sme 

eCanefour 

scendono in lizza 


David Elider 


ganleutori di malvenaaioni è 
grande Anche per questo fa 
Commissione europea do¬ 
vrebbe spingere avanti con 
più forza una propna regola¬ 
mentazione comune dette 
borse 

L’insufficienza di vigilanza 
come causa di turbolenza, 
inefficienza dei mercati eoer- 
dile viene posta in rilievo dalla 
perdita di un millanto e 350 
milioni di dollan accollata 
dall’ente pubblico assicurato¬ 
re delle casse di nspamiio Lo 
SCORO anno si sono legistiati 
184 fallimenti di casse di ri- 
smpario ma nessuno aveva 
raggiunto le dimensioni del 
casi «American Diversilied 
banki e «North Amenca sa- 
vings and loan« Investimenti 
nei sellon energetico ed im- 
mobiliaie sono all’ortglne del¬ 
le perdite, ma alle spalle man¬ 
cavano gli ordinamenti in gra¬ 
do di inleiveniie In senso 
equilibratore 


M MILANO Quanti sono I 
pretendenti per la Standa, so¬ 
cietà del gnippo Fenuzzi- 
Montedison? Olire àlla Fiidn- 
vest di Beriusconi adesso han¬ 
no gran credilo come poten- 
zfali acquirenti la Sme, la 8- 
nanziaiia alimentare dell’lri, e 
la francese Cairetour. Per chi 
cerca di vendere, la cosa mi- 
glioie è avere una lilà di com¬ 
pratori più lunga possibile, co¬ 
si da inciemenlare in poco 
tempo U valore del bene Tan¬ 
to più se il venditore ha biso¬ 
gno di soldi, U più possibile e 
subito ECaréini, nonostante i 
pieni di salvitagglo predispo¬ 
sti da àtediobanca e 8 compli¬ 
calo riassetto eodetaito del 
suo gnippo, ha bisogno di sol¬ 
di freschi Ma le Uattathre cor¬ 
pose sono in CORO con Berlu¬ 
sconi. che ha confennalo di 
eeaere seilamenle Intenziona¬ 
to a concludere l'affare. 

È vero che Berlusconi Na 
ofierto 750-800 miliardi per 
un greppo commerciale stra¬ 
tegico come la Standa, il dop¬ 
pio di quanto cipUaHai in 
Bona? Fonti Finlnvesl smentl- 
tcono di aver mal pniaio di 
dire Semmai - è la lo^ In¬ 
duzione •- 0 Inieresse di chi 


vende tirar tu II piereo. Certa 
è che a Berlusconi la stenda la 
gola, essendo II nuffleiD uno 
della grande disirlbintom. 
Pud diventare un cenala kiM- 
lessante in cui al tondono ki- 
teressi pubbllelleiL eMluM^ 
ciel’lihanilail Omis widHu 
di pradotti flnentlaiO. Hip- 
presente un laigo •Mbatolo 
destlneto e plodune iMU. (Il 
cepitolo Stende neterebbt 
per ore compMamenle ie|ie- 
rato dal capitolo edluile e pio 
piecisamente dalla vendite 
del domale di Manlanetti). 
Bertusconl ha cantoiimM di 
volenelo tenere ben aticHa • 
ha amenlllo la voci che vole¬ 
vano un Cardini tutto praleeo 
a Btrappargll U quotidiano, d» 
vrà coirete ai ripari. Ma l'IMt- 
resse per il Cfornoto * MI- 
fflonlato dal tatto dia ('sioni¬ 
sta di maggloranaa diilta.ào- 
cielà editrice Ita predkponen- 
do un aumento rii capitale 
gratuito ria IO a SO mMiidl 
delta Silvia Bàilusconl Edio- 
re, il braccio deitre di %ilu> 
acoiiL Feriale CoaMpiM. 
enbeiO a lar patta rial COMI* 
glio rii annnIniBitarinnr, è au¬ 
to appena comprato II pallapo 
In cui ha aerie tataàltlarilrena 
riaMontanellL OAKS. 


■OMAOIWMNO 


illlilillilillililllillllill 

CONVER-nBlU 


•1 di lotlo del cqnlo r^ilardl. che potrebbe speculazione insomma non vede niente di te anche del gmppo De Benedetti, fra i 

deilntni uno riandarti medio (se non me- rassicurante all'onzzonte e cosi si estiene maggiori Olivetti -1.2. Buitonl -2.o6% e 

diocre), mentre 1 prezzi continuano a sci- dall impostare qualsiasi trama se non su Cir -1,98 Pirellona lascia sul terreno oltre 

volare verao il basso Anche Ieri il Mib ha qualche titolo di società che sono oggetto, il Z%, mentre i titoli di Cardini. Montedison 

chlui 0 i*'],ll%d^unaperditainizlale lotae, di trattative e di un proaaimctpassag- e Perruzzi perdono rispettivamente il 

wlio della eio di meno come la Standa (concAipita da 2.31X e TLSeX Generali riescono a con- 

con tremi- Sme e Beriusconi). e la Calcestruzzi (en- tenere la perdita nello 0,73X. le Ras però 


it- 

8% 

bilriiclad 
la mUiardi 
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con ireml- 
fieit, suKita ulteriori fasti- 


S io di meno come la Standa (concAipita dà 2.31Xeri,S6X Generali riescono a con- 
me e Beriusconi). e la Calcestruzzi (en- tenere la perdita nello 0,73X, le Ras però 
trambe di Cardino I grandi gnippi sono in cedono ri,78 n R G 


AZIONI 
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B MANUSARDI 
BCA mercantile 10 490 
BCA NAZ ÀGRIc 


BC___ 

ÒU0Te~BNl. RI P 
BCA TOSCANA 
eco CHIAVAfll 
BCO ROMA 
BCO WAPQt-l"^ 
lARlANO 
B SAROEQNÀ 
CREPITO CÌ51W 
CREOiTO J5 n 5 
CREPITO IT 
CREPITO IT R 
CREPITO tOMB 
CH VARESINO 
CR VAR RI 
WTERBAHCA 
1NTER9AN PR 
MEOIOBANCA 


CDMM a 770 

Tono Tits” 


NBA RI _ 1003 

CARTARUlDITOmAU 

CARTIERA ASCOLI 3 201 

DE MEDICI ^1 flZO " 

BUROO 12 3l<r~ 

BUROQ PR 7 900 

BURGO RI 12 290 

PABBRt PRIV 1 646"" 

l espresso ~21005~ 

MONDAPORl _ 17 110 

MONDADORI PR 7 600 

MQNPAO R NC 9 370 
POUGRAFICI 

CINWNTICMMM^ 



BOERO S 330 

CAFPARO «74 

CAPFARORP’ 6S6“ 

CAIA ateo 

PAR MI CÒNO isar' 

PARMlT'ÉfiaA "7 ^ 

PtOENZA VET 8 799 “ 

iValOAS ^ ^ , 

WANULl CAVI 3 *7fi~ 

MANUU RI leiB 

MARANGONI 6 370 

MIRA LAN2A 36 470 

MONT 1000 1 620 

MONTEDISON R NC 736 


PERLIER 1440 

flERREL 1 746 

PIÈrREI. ri 636 

PIRILU SPA 2 460 

P1REU1 R P 2 460" 

PIREIM Bl NC ' t49g~ 

RECORPATI 7 405 

RECOROATI NC 3 430 

ROl OLII LUB 1710 

RQl. RI NC _ ! 476 

SAFFA 6 690 

BAFFA RI PÒ~ ~ <6810” 

SAFFA Ri NC 6 096 

SAIAQ ^ 2 050 

SAIAG RI PO _ 1 200 

SIOSSIGENO 24 880 

SK) RI PO _ 22 101 

SNIA BPD t 996 

8NIA RI PO > 844 

6N1A RI NC _ 1 060 

SNIA FIBRE 1 324 

SNIA TECNOP 3 968 

SQRIN BIO 7 160 

VETR (TAL _ 3 729 

COMMERCIO _ 

RINASCENTE OR 3 395 

RINASCEN PR 2150 

RINASCEN RI P 2 301 

SILOS GENOVA 402 

SILOS 1/7 471 

SILOS RI NC 505 

STANDA 18 050 

STANDA RI P 6 460 

COMWIICAIIOWI 

AUTAUA A _ 2 460 

ALITALIA PR _ 1 46S_ 

AUSILIARE 7 380 

AUTO TP N» _ 9 500 

AUTO PRIV _ 1 060 

ITALCABLE _ 9 600 

ITALCAB R P _ 8 870 

SIP_ 2 083 

SIP RI PO _ 2 178 

SIRTl _ 7 349 

EtETTROTiCWICHE 
ANSALDO 3 9B5 

SAES GETTER 3 207 

SELM 106S 

SELM flISP P _ 1 031 

SONDEL SPA 685 

TECNOMASIO _ 1 620 

EINANZIARK 
ÀCCTI^RCIA 35?" 

ACQ MARCIA lAPS? 294 

ACO MARC RI 249 

ACQ MAR R 1AP87 ÌH” 
AME ' B205~ 

BASTOGI 235~ 

BON SIELE 25 150 

BONSIÉLgR 6 298*' 

BRIOSCHI 690” 

BUTON 2 650 

CAMRN' 176g~ 

CANT METALL ITA 3 970 

CIR 5 225” 

CIR Ht 6 160” 

CIR R PÒ NC 2 22I”' 

COFIOE SPA ~ 5 l80~ 


COFIOE R NI 1 632 

COMAU flNAN 2 130 

EOITORtALE 2 «15 

EUROGESr — 

EUROQ RI PO — 

EUROG RI NC — 

EUR0M0eiU4RE «100 

EUROMOe RI ri 1890 Fi 

FERRUai AGR 1 2«6 

FERRAGRRl IBI! 

FERRUai AGR RI NC 660 

FIDfS 6 500 

FtMPAfl SPA ì 20S 

FIMPAR RI NC 730 

FIN CENTRO N 17 200 

FINARTE SPA 2 999 

BREOA _ 4 000 

FINEU GAIC — 

fINREX 1000 

FINREX fl NC 780 

fINREX R NC IGES? 726 
FI8CAM6 NOL S 706 


GIM RI 
IFI PR 

IFIL PRAZ _ 

IFIL R RISP 

INIZ META _ 

INIZ RI NC 

tSEFI SPA _ 

ITALMOBIUlR^ ' ' f 
(TALM RI NC : 
XIRNfL ITAC 
MtTTEi. 

PARTEC SPU 
PART R NC W ' 
PART R NC 
piAelli e t 

PfRELLI E C R 
poai GINOni 
poai GiNom RI 
RAGGIO 01 SOLE 
BAGGIO DI SOLE R I 


-IBS 
-3 82 
-1 7» 


REJNA 

REJNA RI PO 
RIVA FIN 
èASAÙbiÀ I 
SABAUOIA ni NC 
SAES SPA 
SAtS RI PO 
SCHIAPPARi L 
SERPI 
SETEMER 
SiPÀ 

SIFA RISP P 

SISA 

SME 

SMI METAL! I 
SMI RI PO 

soSéfT 

SO PA F 

SO PA F RI _ 

STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
TERME ACQUI R P 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRtPCOVICH RI 




FALCK 5 967 

FALCK RI PO _ S990 

LA METALLI 950 

MAFFEI SPA _ 3 7SS 

MAGONA ^' 7 900~ 

trafilerie _ — 

TISSHJ 

BENETTON 9 040 

CANTONI 3 960 

CANTONI RP 3 890 

CUCIRINI _ 1 665 

ELIOLONA _ 2 900 

FISAC 3 600 

FISAC RI PO 3 966 

LINV 600 1441 

UNIF fl P 1 400 

MAR20TT0 _ 4 649 

MARZOTTO RP 4 S80 

MARZOTTO NC 3 610 

OLCESE 2 340 

ROTONDI _ 19 300 

SOC IT MAN _ S 100 

STEFANEl _ SOaS 

ZUCCHI 3 990 

orviriw _ 

DE FERRARI _ 6 020 

OE FERRARI RP 1 620 

CON ACQ TOR «115 

CIGAHOTELS 3 448 

CICA RI NC 1 330 

JOLLY HOTEL 10 590 

JOLLY HOTEL rP 10 010 
PACCHETTI _ 476 

WAriWAMT _ 

STET WARRANT 600 

WARR AERITAIIA 217 000 
WARR NECCHI3 202 

WARRSAIPEMfl 192 

WARRANT STET 9% 363 


TERZO MERCATO 

(PfteZZI INPORMATIVIi 

ACQUA MARCIA 1 4 67 
ÀCQUÀ MARCIARISP 1-4 «7 
AVtATQUR 

BAI_- 

BAVARIA _; 

BCA LOMBARDA DO CC — 

BCA POP EMILIA ^ 

BCA ^ SONDRIO - 

BCA PROV LOM8ÀROA 
BCO MARINO 

ggO S GIMIGN S PRE^E 

BCO S' PAOLO 8RESGa ^ 

BCOS SPIRITO _- 

carnca 

CARTIERA ASCOLI _^ 

CASSA RISP BOLOGNA 

CASSA RISP PISA _ 

CÀ^RI^PRATO ~ 

CSM PLAST _- 

CEMENTERIA BARLETTA _^ 

CREÒ 'LÒM6AROO - 

fflEP ROMAGNOLO 

ELECTROLUX _^ 

FIMPAR RISP NC ~ 

fÌNCÒM " 

INV IMM IT 1 7 67 _- 

IST FINANZ MILANESE _; 

IST MIL LEASING 

MARAGONI 

METANOPOLI 

PIRELLI 1/7 ' ~ 

SCEi 

SISA _- 

STEFANEL _^ 

TEKNECOMP 1/7 ~ 

VILLA bÈSfÈ ~ 


llilillillllllllllliililillii 

OBBUQAZIONI 




TITOU 01 STATO FONO! 0’INVIS11MIMI|I 
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_ _ 

l'.’iJMimtiit n jrm u ^ 
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AVIATOUR 
TERME 606NANCO 
ITAL INCENDIO VITA 
SUBALP A5S 
vittoria ASSICURAZIONI 
DIRITTI VITTORIA AZ X AZ 
BCA BRIANTEA 
CITIB jNKITAUA SPa 
BCA CENTRO SUD 
BANCA PRÒVINCIA NAPOLI 
BCA LECNANP' 

BCA IND CALIARATESE 





121 


Mercoledì 
8 giugno 1988 








































































































































































































































































































































Scoprendo 
nipoti 
e nipotini 
di un cattivo 
maestro 


Gli ordini di Mosca 


ICEVUTI 


Sul bpKta, 
dal trono 
ió nomialmente? 


ORCtTl (PIVETTA 


W ^ ile oro, Tanto si potrebbe dire di 
un signore, padre, nonno, zio, 
bianco di capelli, che vi guarda se- 
' m • reno neirabbozzo dì un sorrido dal 
retrojCfMitina. Vale oro Enzo fila¬ 
li.^ Per ('editoria iwiana, perché i suoi libri, 
storia rilatta, imerviste, documenti, reportage, 
due romanci, hanno conquistato e conservano 
Il destino del best-seiler; risultano cioè una 
componente essendale delia voce vendite nei 
bilanci. Par la televisione jpubblica, perché 
éoninbulÌKe ad aliare gli indici d'ascoito, con 
relativa spesa, sensa irwiliare, senaa sporcare, 
aenaa sudare, serata fumarti in laccia, sperden- 
ambiguo tra 1 ghirigori di una sigaretta, 
per li lettora o il leleutenie, perché rappresen- 
u da solo una «bibliografia esaendale e gene¬ 
rale!, spsdando dal R&orglmenio all'Aids, dal¬ 
la Russia alla Cina, dalla mafia alla Democrazia 
ertatiana finojigll «Amori*, che èJ'argomento 
iP'ultìrna, al inoinento. fatica. , 
kaIIì «Amori» sono mali di personaggi cele- 
m, stile' «Arthur Miller e KMVn Monroe*. 
'^ancesca Bertlni; ia diva», «Mastroianni: il 

S dé)over«. «Benito Mussolini: Il diritto di ama- 
S,*«Woò^ Alieni qi^l^ eridm^.. per coh- 
udere con «le tentaa^oni del demonio». Rie- 
jmcaiioni, figurine e tiguroni, languidezze e 
jjttipiri e durazze. perché il cuore si sa non é 
flmpre tenero, anche i baci perugina prima o 
Igjli.ilnlscono. Ma chi leggerà andrà contento, 
perené le faivole non sono meno accattivanti 
dql pentillsmo ntafioso (vedi le confessioni di 
IwaCetU nel «Boss è solo») o della cor«a ospe- 
'daliera (quando la malattia si presenta soprat- 
tviito attraverso le parole delle sue vittime co- 
me nel «Sole nialato»), quando ai ricostniisco- 
hd Via via nell'interyUta, che traduce lo stile 
che non prende a sberle la gente, ma 
■nbn si stende sui tappetino, che ndit s'atteggia 
in laccia truce, ma non si sprofonda davanti a 
Romiti, Che non svende lezioni e che non sco¬ 
pre un bel niente^Ma chi ha scoperto qualco¬ 
sa. parliamo dì misteri autentici e non di rivoli 
d'umanità, attraverso le interviste? 

' uji^ivanti Ml'impiontitudine degli altri che fa 
thoda che non' svela’ nulla,^ pur fingendo di 
ìM|ire tutto, alla fine, devo riconoscerlo, pare 
foglio Mandamento a bassa teniionb costante 
e contirhia monofaiè di Biagi. 




A distanza di otto anni toma 
«Togliatti segretario 
deirintemazionale» di Spriano 


Una ricostruzione rigorosa 
che dimostra quanto fossero 
strumentali certe polemiche 


H anno fatto bene 
Paolo Spnano e l'e¬ 
ditore Mondadori a 
prendere rinizìativa 
di dare alle stampe 
e rimettere in circolazione - a 
otto anni dalla pnma edizione 
pubblicata dagli Editori Riuniti 
nel 1980 sotto 11 titolo «Il com¬ 
pagno Ercoli» * il volume su 
•Ternani segretario dell'lnter- 
naaonale» (hre 20.000). Si trat¬ 
ta infatti di un tema che in Italia 
è stato ai centro, nei mesi scor¬ 
si, di una campagna di accese e 
avvelenate polemiche; e che in 
ogni caso è tornato di piena at¬ 
tualità anche in rapporto alia 
nuova stagione di studi sull'e¬ 
poca staliniana favorita dalia 
svolta di Gofbaciov 
Aver deciso di npubblicare 
quel testo nella versione origi¬ 
naria, facervdolo solo precede¬ 
re da una nuova prefazione di 
otto pagine, è un fatto che ha 
già in sé un chiaro significato. 
Esso pone infatti in evidenza 
che preòoché tutte le notizie 
attorno alle quali ha ruotato la 
polemica 'degli ultimi mesi era¬ 
no già sttfe ^ tempo ricostmi- 
te e rese pubbliche, e in gran 
parte proprio grazie a questo 
studio dì Soriano, Ap|)are per¬ 
ciò tanto più strumentale e pro¬ 
vocatorio l'uso che da certe 
parti è stato fatto dì quelle noti¬ 
zie; sepvandole dai <x>nteslo, 
in molti casi rovesciandone 
senza scrupolo il significato, e 
ciò essenzialmente al fine di 
riaprire anche con qualche 
menzogna la querelle ideologi¬ 
ca contro j comunisti, chiamati 
a «rispondere» sulle «responsa¬ 
bilità» (o sui «cnmini») di To¬ 
gliatti, La ricostruzione puntua¬ 
le della vicenda storica, qual è 
tracciata con grande ampiezza 
di documentazione nel libro di 
Spriano, è la migliore rì^rasta a 
quella campagna. E infatti riin- 
barazzala reticenza (fa ecce¬ 
zione, per quel che mi risulta. 


f .nipoh^l àie proteste dolenti della ma- 
(«non ai uccide così un ragazzo»), rìcor- 
ab quante persone ìnennl erano sute am- 
•maiiate pon alba brutalità e senza ragione. 
BiaÉ dialogava con il senso comune e domi- 
’rianfe.delia gente e rispondeva come la mag- 
'iiof parte del suol telespettatori avrebbe volu- 
’^Q, mterprete perfetto di un comune sentire. 
>che può essere banale e istintivo ma non è 
detto ^a Ingiusto, (i giornalismo «vecchio» dì 
vBlai^ non piacerà a Ferrara, ma funziona un 
’l»' come ia Dosa e I^Oemoskopea, è un do¬ 
cumentario o una indagine sociologica senza 
^<^fre che bi spiega qualcosa delt'ltaua. Alcune 
^iccolé realtà, che molto spesso non sono 
^nfpfiun segrete, riesce a mostrarle. Senza fra- 
^Stupni e tromboni. Basta saperlo prendere 

«AìMri», Rizzoli, pagg. 220, Un 


SEGNI & SOGNI 


Q uando ancora non insegnavo airuniversiià 
vidi un film, .. E dopo te uccido (Prelty 
Maids All in a fiowjdì Roger Vadim, girato 
in America nel 1971, in cui colsi alcune 
Informazioni, che sospettai essere impor- 
lirilUsime, a proposito oì quel pianeta, sostanzialmen¬ 
te impenetrabile in cui. come tutti gli studenti, avevo 
- vagato per alcuni anni, cercando, vanamente, di capire 
-e di farmi capire, il Wm raccontava le vicende di un 
ibriffege in cui un professore di psicologia, che era an- 
Iche'aitenaiore della squadra di baseball, uccideva un 
certo numero, dì studentesse (invero piuttosto belle.. ) 
e poi evitava la cattura e la condanna simulando ia 
'^prwila morte e figgendo all'estero, 

Còfriincìai così a supporre che Tuniversità potesse 
';#8aeTe davvero credibtlmenve raccontata solo attraver- 
^ le tipologie del romanzo poliziesco. E un sospetto 
'{atroce, che non mi abbandona neppure adesso, quan- 
^do, dopo tanti anni di insegnamento airuniversità. do- 


dei giornali che pure avevano 
dato largo spazio alle polemi¬ 
che dei mesi passati, equivale 
in sostanza a una significativa 
ammissione. 

li volume su «Togliatti segre¬ 
tario dell'Intemazionale» collo¬ 
ca correttamente nel contesto 
storico di anni che furono tra i 

E iù drammatici di questo seco- 
) l'azione svolta in quel perìo¬ 
do dall’esponente comunista 
Italiano sottolineando, in parti¬ 
colare, che l'ascesa di TcMiiatti 
fra I matisimi di^tienti deirintcr- 
nazionale conùntsta avv’pnne 
in coincidenza con l<i svolta 
che ebbe la sua esplicita enun¬ 
ciazione nel VII Congresso del 
1935 e che portò alla politica 
dei Fronti popolari e poi alla 
scelta di una linea di larga unità 
e di forte impegno democrati¬ 
co nell'alleanza antifascista. 
Certo, l'intemazionale non era 
più * ma già da diver^ anni - 
quella sede di appassionati di¬ 
battili che era stata negli anni 
Venti. L'atmosfera dello stalini¬ 
smo era» al suo interno, ormai 
dominante; ciò era facilitato 
anche dai fatto che ben 45 fra 1 
l^iti rappresentati erano pìc¬ 
cole formazioni che operavano 
nella clandestinità, mentre solo 
22 partiti, di cui 11 m Europa, 
potevano svolgere un'attività 
legale o semilegale. Ma nono¬ 
stante queste condizioni, e no¬ 
nostante le ripercussioni certa¬ 
mente non sempre positive del¬ 
le scelte delta diplomazia solle¬ 
tica (e in particolare di quel pat¬ 
to russo-tedesco del ld39 che 
ancor oggi è oggetto dì contra¬ 
stanti interpretazioni), non v'è 
dubbio che nella seconda metà 
degli anni Trenta il movimento 
comunista mondiale fu il cen 
tro più attivo - e in certi mo 
menti qua» i) solo, soprattutto 
in Europa - dì lotta contro il 
fascismo e il nazismo. Ed è a 
questo impegno, perciò, che 
Togliatti, in quella fase, legò so 
prattutto li suo nome. 

Un secondo fatto che emer 
ge con chiarezza dall'attenta ri 
costruzione di Paolo Spriano è 


QIU8EPPC CHiARAMn 

hanno dipinto, ma portò nella 
sua azione - entro i limiti, ov¬ 
viamente, di queU'ossequjo alia 
linea e alla persona di Stalin 
che era ormu d'obbligo > ì tr^- 
ti specifici del suo sfHnto critico 
e della sua personalità. Ciò 
emerge soprattutto dall'azione 
da lui svolta neirìncarfco più 
importante che gli fu affidato, 
quello dì rappresentante del- 
rintemazionale nella Spagna 
della guerra civile.' dove egli st 
impegnò nel cercare di far 
avanzare una linea di «rivolu¬ 
zione democratica e antifasci¬ 
sta» che anticipa - come è noto 

- quella prospettiva delia «de¬ 
mocrazia progressiva» svilup¬ 
pata poi in Italia col «partito 
nuovo». 

A questo proposito vale la 
pena di notare che al recente 
convegno di Mondo Operaio 
sullo stalinismo, è stata presen¬ 
tata, da Mario l^ciaroni, ima 
relazione su Togliatti in Spagna 
che è tutta fondata sulla testi¬ 
monianza, assai discussa e di¬ 
scutibile, dì Jesus Hemandez 
(«lo fui un ministro'di Stalin») e 
che considera 11 ìeaderItaliano 
alla stessa stregua di altri più 
oscuri inviati dell'Intemaziona¬ 
le o del governo sovietico. 
pure sarebbe bastato ai relatore 

- ma evidentemente egli ha 
preferito ignorare questa possi¬ 
bilità • leggere qu^cuno dei 
molti passi delle relartonì di To¬ 
gliatti al centro deii intemazio- 
nale riportai nei libro di Spria¬ 
no per rendersi conto cim le 
cose stavano ben diversamen 


Basta citare uno di questi 
passi, tratto dalla lettera a Oimi 
trov e a Manuìisld del 15 set 
tembre 1937. «Sì è consolidata 


dentro dì me la convintone 
scrìveva Tc^liattì - che sia ne¬ 
cessario cambiare radicalmen¬ 
te il metodo dì lavoro dei vostri 


spinoli non valgano nulla; la 
Imlsrano di sostituirà ad est 
con il pretesto di fare presto e 
m^tio...» Tanto più nelle con¬ 
dizioni del tempo e nella .situa¬ 
zione di una guerra civile in at¬ 
to. si tratta • come si vede - di 
una polemica molto dura m di¬ 
fesa deirauionomìa di giudizio 
e di ini&ativa di ciascun partilo. 

Naturalmente questi ed altri 
fatti, che U libro di Spriano ana¬ 
lizza e documenta, non annul¬ 
lano affatto • come del resto 
l’autore sottolinea, riprenden¬ 
do al riguardo una famosa ana¬ 
lisi di Amendola nella sua «Sto¬ 
ria del Pd» • la contraddizione 
di fondo che caraneiizzò in 
quella fase la vita del movimen¬ 
to comunista: ossia il fatto che 
la nuova linea di larga apertura 
democratica, di alleanza antilìa- 
scista, di impegno per l’indi¬ 
pendenza nazionale veniva svi¬ 
luppata. dai vari parati comuni¬ 
sti, proprio mentre in Urss si ac¬ 
centuava con in tragedia dei 
processi, il vincolo deiraulori- 
tansmo staliniano e questo vin¬ 
colo si trasferiva ■> con un clima 
poliziesco ili lacerazioni e di 
sospetti - in tulio il movimento 
intemazionale. Occorre però 
tener conto che questa con¬ 
traddizione finiva coirapparire. 
al protagonisti del tem^, co¬ 
me un dato oggettivo di un'e¬ 
poca che • senza troppa retori¬ 


ca - veniva definita «di ferro e 
di fuoco», nel senso che il rin¬ 
serrarsi attorno all'Urss, attorno 
alla «patria del socialismo», per 
lottare contro le minacce di 
guerra e contro le dittature fa¬ 
sciste e fascistizzanti, appariva 
- quali che fossero i costi che 
quella scelta comportava - co¬ 
me la sola alternativa al cedi¬ 
mento e all’inerzia, come la 
premessa indi^nsabile per 
conquistare la democrazia e 
aprire così una nuova fase della 
lotta per il socialismo. Nell'a¬ 
zione di Togliatti, il rapporto di 
continuità fra questi oue mo¬ 
menti è abbastanza evidente. 

E, in certa misura, le cose 
stavano effettivamente cod. In¬ 
fatti l'errore politico più grave 
di Stalin - non parlo, ora. dei 
processi e delle repressioni - è 
probabilmente quello compiu¬ 
to dopo la seconda guerra 
mondiale: quando venne ripre¬ 
sa la polìtica della chiusura, 
deirarroccamento, deirirrigidi- 
mento autoritario in una situa¬ 
zione che avrebbe invece con¬ 
sentito una crescente apertura 
politica e culturale e una ben 
diversa espanaone dell’iniziati¬ 
va per il socialismo e il comuni¬ 
Smo. Si pone però, a questo ri¬ 
guardo, il grande problema del¬ 
la responsabilità per l'avvìo del¬ 
la guerra fredda: iesponsM>ilità 
che sarebbe sbagliato cercare 
solo da una parte. 


l'intelligente recensione di Leo 
Valianì sul Camere della Sera) 
che nei confronu di tale libro è 
stata sinora dimostrala da molti 


consiglieri qui da noi.. Esiste 
un gru{^ di compagru (Unbe. 
Dolores. Hemandez, Gloria) in 
condizione di dmgete il partito 
e anche di dirigerlo bene. È ne¬ 
cessario però' ì) che i vostn 
consiglieri non disorientino 
questi compagni spingendoli su 


che TogluUt ii.in fu affatto quel strada sbagliata; 2) che i 
pdssr.'f. e L'f'jco esr'"ulore de- vostn consigliò la finiscano di 
gli «ordini di Mosca» che anche considerarsi i padroni del putì- 
nelle recenti polemiche molti to ntcnendo che i compagni 





Aiistocratid 
in cria 

e brutti numeri 
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N on sono molti, 
credo, a conosce¬ 
re i libri dì Eduard 
von Keyserilng, il 
conte baltico che 
visse dai 1855 al 1918, una 
delle punte alte, per eleganza 
stilistica, dell'Impreasionismo 
letterario. Non più pubblicalo 
da decenni, ecccMo oogi • mi¬ 
steri della nostra editoria • 
riapparire in libreria con una 
quasi simultanea doppiet^ 
un romanzo da Adelphi (/Vf/i- 
cipesse) e un altro, di cui mi 
occupo qui, dalla Sugarco, 
Onde. 

Keyserilng ci descrive, con 
malinconia e scetticismo, 
un'aristocrazia ormai mori¬ 
bonda. cogliendone con rapi¬ 
di affondo scorci di vita in 
qualche modo emblematici, 
à tratta dì esistenze chiuse, 
dove non circola né aria né 
vita (viene in mente un titolo 
di Kundera, La vita è altrove). 
L'interesse dello scrittore sì ri¬ 
volge in modo paiiicoiare aite 
fi^re femminili che, tarpate 
di ogni libertà da giovani > l’u¬ 
nico obiettivo è il matrimonio 
* poi posale con figli (assi¬ 
stendo impotenti al tradimenti 
dei loro partner prima durante 
e dopo le nozze) sono co¬ 
strette a uno sterile e doloroso 
autocontrollo, fino alla fine. 
Se il conte protagonista del 
romanzo adel^^iano cerca 
ormai anziano di suggere vita 
da una giovanìsima donna 
impulsiva di ceto inferiore al 
suo, ma si autoinganna e alla 
fine ne muore, la Dorallce di 
Onde(1911) higge ancor gio¬ 
vane e bellissima dal marito 
conte. vecchio di lei di 
ireni’anni, per amore di un 
pittore, Hans Grill, che le face¬ 
va il ritratto nel castello-gab¬ 
bia in cui era confinata. Ma 
pur essendo una ribelle, una 
transfuga della sua clasM, ì ri¬ 
cordi del passato aristocratico 
la inseguono nel paesino di 
pescatori dove si è rifugiata 
col suo Hans che l'aveva affa¬ 
scinata con la genuina vitalità 
e che ora comincia a tediarla 
con ì suoi pedagogici inni al 
libero amore e alla libera vita. 
Hans, che la sente allontanar¬ 
si da lui, prende a sbagii 2 kre 
tutto, come spesso succede in 
questi casi. La «non vita» pre¬ 
cedente toma peraltro a pre¬ 
sentarsi a Doralice anche nel¬ 
le vesti dì una famiglia di nobi¬ 
li che proprio nel loro stesso 


paesino è venuta a villeggiare 
(e tra di loro l'unico peraonag- 
gio di carattere è l'anziana ^ 
neralessa von Palikov, che 
con realismo sdrammatizza 
quelle che per lei sono delle 
inezie del cuore, e ricorda im¬ 
periosamente ai deboli paren¬ 
ti il loro rango con doveri an¬ 
nessi). Di Doralice si inva^- 
sce il fidanzato di una nipote 
deUa generalessa che tenterà 
il suierdio e alla fine, uacito a 
pesca nottetempo, in seguito 
a una tempesta il buon Hans 
scomparirà in mare. Nell'ulti¬ 
ma scena vediamo DoraUce 
aggirarsi in lutto sulla spiaggia 
in compagnia di un vecchio 
consigliere segreto anche lui 
ospite temporaneo del paesi¬ 
no, in attesa che «il mare li 
lasci andare»: verso luoghi più 
ameni e congeniali. Un ro¬ 
manzo ben costruito e di sa¬ 
pore amarognolo: su tutto 
prevale un disincantato scetti¬ 
cismo e; implicitamente, ì'Im- 
possibilità di cavar vita e pas¬ 
sione dii un mondo di parassi- 

Digressione. Nell’indagine 
fatta dalla Computel per il 
•Corriere» sul rapporto tra ita¬ 
liani (un campione di mille 
cittadini) e lettura, i cui risulta¬ 
ti sono apparsi il 15 maggio 
scorso, oltre ad avere un qua¬ 
dro a^ìacciante sull'l^ia 
che non legge (avete visto? Il 
51% non acqiimta nessun li¬ 
bro), mi hanno interessato in 
modo particolare tre dati (che 
vado peraltro ribadendo da 
tempo): (1) l'infiuenza preva¬ 
lente (49%) del «bocca-orec¬ 
chio», cioè del consiglio pri¬ 
vato (di amici, conoscenti, 
ecc.) nell'acquisto del libro; 
(2) il consìglio televisivo serve 
a ben poco (mentre ogni scrit¬ 
tore o scrìvente tìte sìa, cre¬ 
de, o gli vien fatto credere, 
che comparire in TV s»a decisi¬ 
vo per le vendite); (3) lo scar¬ 
sissimo peso (airultìmo po¬ 
sto) della classifica del be¬ 
stseller sia lode quindi a]r«U- 
nìtà» (e ai «Manife^o») che si 
astengono dal darìa: interessa 
solo editori e autori ed è giu¬ 
stamente somtta a tutti gli ad- 
tri. In conclusione, parafra¬ 
sando i-na celebre battuta di 
Woody Alien, «Dio è morto e 
IO non mi sento tanto bene», 
dovremmo dire: «La lettura è 
morta, e io lettore sono una 
razza in via di estinzione»?. 
Edoardvoo KeyaerlliA ■<)■- 
P«» in, Ura 


Delitti dell'Università 


vili che collegano il «giallo» e l'università. Credo che 
,esaa app^a come un universo misterioso, compatto, 
' dotato di proprie regole, dì proprie frenesie, dì propn 
'codici. Però mi domando anche come devqno essere, 
^^dawero, alili mondi chiusi; una banca per esempio, 
.oppure un caseificio, o un istituto termale, o una fede- 
'razione provinciale del Pei, oppure una casa di riposo 
per il clero anziano. Intorno al mistero dell università 
aleggia, peraltro, l'incompetenza dei giornali.si<, che di 


essa SI occupano propno solo quando, nlualmenlc, 
non possono evitare di farlo quando ci sono i concorsi 
a cattedra, quando si elegge un rettore, quando viene 
concessa una laurea ad honorem all'Imperatore dei 
Tongo In questi casi i giornalisti superano moltissimo 
l’abituale culto per l'inesattezza e la superficialità che è 
proprio di tanti di loro In nessun articolo - se si esclu¬ 
dono quelli scrìtti dagli stessi professon universitari - 
ho mai letto cose appropnate in fallo di Consigli, di 
Corsi di Laurea, Facoltà e Dipartimenti. 

A parte il poliziesco, su cui nlomerò, un'altra possi¬ 
bile via d'accesso airUniverso Università, è data dall 'e¬ 
rotismo (e il film di Vadim, del resto, usava entrambe le 
chiavi interpretative ) L'anno scorso, nel film di De- 
nys Arcana. Il declino dell'impero amencano, avevo 
visto perfettamente nprodotto un momento rituale che 
SI condensa come una legge fisica, prendete un gruppo 
di professon universitan (maschi e femmine), dividete¬ 
li e poi riuniteti, nel corso di un pomeriggio e di una 
cena, e parleranno solo d» sesso Pero, parlando di 
sesso, alluderanno, mistenosainente. anche al loro la¬ 
voro. e ne paleserai ino. con brevi ma toccanti accenni 
alcuni aspetti tanto rilevanti p«*r quelli che fanno pfjrie 


ANTONIO FAETI 

dcirUnivcrsilà, quanto inspiegabiit per quelli che ne 
sono esclusi 

Due libn recenti sono dedicati airumversilà. uno, 
owiamenle, è un «giallo», è il «giallo Mondadori» n 
2037, Il settimo cruciverba di Herbert Resnicow; i'aJ- 
tro è, ovviamente, un libro notevolmente erotico- Da¬ 
vid Lodge, Scambi, edito da Bompiani. Nel Settimo 
cruciverba (scotto da un autore che nega di essere un 
professore universitario) si legano frasi scrupolosa¬ 
mente esatte, come questa' «Ditemi, però, in che modo 
questo vi aiuterà a ottenere la cattedra? Non avete 
pubblicalo una parola da quando un mucchio di idioti 
V) ha regalato una laurea giusto perché eravate lì» 
Oppure altre, tragicamente vere, come questa. «- Per¬ 
ciò la cattedra è una questione di vita o dt morte per 
loro, non ti pare^ Averla o nop averla influenza la loro 
intera camera professionale E crudele però infliggere 
a uno studioso una simile prova - Ma è così che ci si 
assicura di assumere persone di valore in un'università 
Tu non devi credere che uno studioso sia diverso dagli 
altri cssen umani anzi, di solito, èpiù umano degli altn 
Sono dei loltaton, Gites, non dei delicati fiorcltini Re 
ster<*sti di stucco se vedessi gli intnglii, le contese, i 


baratti, le lotte per il potere che infunano in ogni istitu¬ 
to. non solo tra i candidati ma anche tra i mentri delle 
commissioni d’esame. In confronto i giochetti degli 
uomini politici sembrano faccende da tubini...». 

L'autore di Scambi, David Lodge, è un professore 
universitano, pertanto, ^lentemente, du:e e non di¬ 
ce I SUOI due proUigonisti, Philip Swallow, inglese, e 
Moms Zapp, americano, si scambiano tutto: cattedra, 
ufficio, senvania, studenti, mogli, manie. Sono molto 
diversi e molto uguali; runiverso che li contiene en¬ 
trambi non è questo nostro mondo, è TUniversità. 

1 «gialli» spigano molte cose, perché la loro «finzio¬ 
ne» presuppone un'idea segretamente reale. Il profes¬ 
sor Humboldt de) seflimo cri/cif.>erba. sospettato di 
avere un passato nazista mi ha richiamato alla memoria 
il bel libro dt Roberto Gi^manco, Dialogo sulla so- 


lui. uno Studente legge «davvero» i suoi libn (uno era 
dedicalo a Hitler) lo denuncia, tutto viene messo a 
lacere II settimo cruciverba è un romanzo, il Dialogo. 
invece, è un esatto reportaM Ma finzione e realtà si 
intrecciano indi.ssolubllmenTe. nell'Universo-Universi- 
ta 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


MI Suov a edizione negli 
•Str jzz t de) capo)avoro della 
zoiltrcc francese testé scom¬ 
parsi. nel quale, immaginan¬ 
done le memorie, si traccia un 
approfondito ritratto dell’im- 
peratorr, uomo saggio e go¬ 
vernante presago del declino 
imminente di Roma In appen¬ 
dice i «Taccuini di appunti» 


Marguerite Yourcenar 
«Memone di Adnano» 
Einaudi 

Pagg 334. lire 15 000 


Fausto Malcovati 
«Stanislavskij • Vita, opere 
e metodo» 
Laterza 
Pagg 214. lire 15 000 


B La violenta e zelante pole¬ 
mica del fondatore dei salesia 
ni contro i valdesi subito dopo 
la loro reintegrazione nel godi¬ 
mento dei diritti civili e politici 
(Editto di Carlo Alberto del 
1848) è qui documentata at¬ 
traverso testi e testimonianze 
Altn tempi e impressionante 
intolleranza 


Michele L Straniero 
«Don Bosco e i Valdesi» 
Claudiana 

Pagg 166, lire l3 OÓO 


H Docente di lingua e lettera 
tura russa a Ban l'autore di 
questo accurato saggio della 
OL espone esaurientemente i 
tratti deirattività teonca e pra¬ 
tica del grande uomo di teatro 
sovietico vissuto tra il 1863 e 
i) 1939 In appendice I elenco 
degli spettacoli al Teatro d’Ar- 
te, una ricca bibliografìa e l’in¬ 
dice dei nomi 


AA VV 

«Prospettive di stona della 
linguistica» 
Editon Riuniti 
Pagg 518, lire 30 000 


■i II romanziere scozzese, 
fortunato autore di «Dove osa¬ 
no le aquile» e »! cannoni di 
Navarone», st occupa in questa 
ultima opera delia guerra par- 
tigiana m Jugoslavia ScMitn. 
battaglie, ma co) condimento 
•giallo» del doppio^ocbismo e 
dell'intervento dei van ^rvizi 
segreti. 


Alistair MacLean 
«Partigiani» 

Reverdito 

Pagg 246, lire 20 000 


MA cura di Lia Formigan e 
Franco Lo Piparo, e con una 
prefazione di Tullio De Mauro 
sono qui raccolti gli interventi 
di una ventina di studiosi che 
parteciparono a due incontri di 
studio nel 1984 II risultato è 
uno strumento di nlettura del¬ 
la stona delle idee sulla lingua 
e un cOntnbuto aggiornato al¬ 
la discussióne dei suoi proble¬ 
mi attuali 


Alessandro Guidi 
•Stona della paletnologia» 
Laterza 
Pagg 324, tire 2S 000 


Lud nd «Castello» 


M Nata alla meta del secolo 
scorso, la paletnologia, o stu¬ 
dio dei popoli antichi che han¬ 
no conosciuto la scnttura, è 
tuttora una disaplina di com¬ 
plessa identità L'autore ne 
esamina le carattenstiche. alla 
luce della contrapposizione tra 
l'approccio antropologico di 
scuola anglosassone e quello 
storico tipico della tradizione 
centroeuropea 


M Nuova collana della Selleno Si clìiama 
•Il castello» Fuor di metafora, come l'abitazio¬ 
ne del Gattopardo, «complesso inestncabiie di 
foreslene vecchie e nuove, a(^;>aiiamenti di 
rappresentanza, cappelle, teatn, quadrane, n- 
messe odorose di cuoi scudene, serre afose 
se $1 conoscessero tutte le stanze non sarebbe 
degno di essere abitato» Cosi è la letteratura, 
che vive ancora di tante zone mistenose ed 
inesplorate «Il castello» in questo senso prose¬ 
gue I esplorazione, proponendo pagine di¬ 
menticate o sconosciute Si comincia con 
Quattro moli I pnmi tre sono italiani, il quarto 
e di uno ^>agnolo, Ramon del Vafìe-lnclan, 
che coltivava una idea della Spagna stonca 
simile a quella del nostro Sciascia sulla Sicilia 
storica un paese come metafora 
Di Mdna Messina, senttnee siciliana nata a 
Palermo alla fine dello scorso secolo. Selleno 
presenta «Piccoli gorghi» (pagg 266. lire 
20 000), raccolta di novelle che disegnano i 


patimenti e te sofferenze silenziose di gente 
comune ^ . 

«Miracoli quotidiani» (pagg 236. lire 
18 000) è li secondo titolo l autore è Enrico 
Morovich, di Fiume I racconti risalgono agli 
anni 'DfeniA fantasie e sogni e personaggi nco- 
stiuitl sul (HO di una memoria che trastrgura il 
ncordo 

Più reben|e^(I964). il rornanzq di.j 


italiano, che, nell'estate del '11. incontra un 
vecchio in un'isola della Dalmata U vecchio 
nporta il giovane ufficiale ai giorni della pnma 
guerra mondiale . , 

Infine tl rorrumzo di Ramon del Valle Inclan, 
«La corte dei miracoli» (^g 277, lire 
20 000) Scntto nel 1927, metm in scena in 
modi grotteschi e in chiave nichilista ta Spuna 
nel suo stonco decadere come simbolo di un 
più generale decadere di civiltà 


ROMANZI 

La storia 
non va 
in fumo 


Penelope Lively 
•Una spirale di cenere» 
De Agostini 
Pagg. 255, lire 22 000 


UVA FEDERICI 

H Penelope Uvely, 55 an¬ 
ni, è lellrice di storia moderna 
ad Ostord. ma & anche saggi¬ 
sta, scrittrice di romanzi e au¬ 
trice per rinfaniia In questo 
libro - ohe ha vinto l'anno 
scorso II Booker Fri» - la Li- 
vety leallua con successo la 
sintesi Ira la sue passioni rac¬ 
contare e studiare la storia 
Quel che ne ricava è un bel 
romansO che i, Insieme, una 
storta d'amoie e una testimo¬ 
nianza sulla storia del mondo, 
vista dairosservatorio degli ul¬ 
timi quarant'anni 
Una anziana signora, rteo- 
verais Ih cllnica per curare 
senza speranze un tumore al- 
l'Intestlho, era stata una bella 
e bmttnle cOntapondentO di 
guerra sul Ironie notd-altica- 
no Qui ha conosciuto ed 
amato Tom, ulliclaie camsta, 
morto nel comhahlmantl con¬ 
tro le truppe di Rommel II la¬ 
scino del romanzo sta nel due 
plani del racconto quello del¬ 
la vicenda tra Tom e Claudia 
Ce delle persone che hanno 
coniato nella loro vira) e quel¬ 
lo di una concezione della 
storia che non si ritrova nelle 
date, nei linguaggi dei politici 
e del generali, ma nella som¬ 
ma di tante storte prtvale e 
personali che diventano poi di 
•proprietà pubblica» perché 
rappresentano ri passato co 
mune di tutti noi Nella vieen 
da di Ogni individuo sono rac¬ 
chiusi avvenimenti e pensieri, 
aspirazioni a drammi che lo 
mettono In contatto diretto - 
al di là dell'ulllclalltà dei gran¬ 
di awenlmenil e del grandi 
condottieri - con tutii gli uo¬ 
mini del passato E II mistero 
deH'umàitltà In cammino, che 
muore In ogni Individuo, ma 
che continua in tutti gli altn 
Nel romanzo della Uvely - 
pregio e originàlità - si sente 
una aspirazione di unione con 
l'umanità come unico metro 
posiibile per vivete con con¬ 
sapevolezza la propria libertà 
personale, Il proprio spazio di 
storta 
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AURELIO MINONNE 

■i Non sappiamo se abbia 
e quale sia il suo secondo no 
me, né sappiamo se I idea sia 
sua o dell'editore ma quel 
P 0. eponimo di una signora 
James maestra di trame gialle, 
davanti ad un padano Cacucci 
ci ha coipitojier la sfrontatez 
za inusitata (jppure si tratta di 
una di quelle fortuite cdinci 
denze che sembrano tuttavia 
dissimulare malamente una 
strategia argomentativa un di 
segno strumentale^un percor 
so logico, un universo morale 


Cosi come le coincidenze e i 
capocci del caso guidano i 
protagonisti dei cinque rac 
conti di questo narratore esor¬ 
diente ma per nulla impaccia 
to dalla fregola della pnma 
volta e assolutamente libero 
dalle pastoie scolasticheg- 
giantl del calligrafismo 
Sono racconti d’azione, 
che al ntmi e ai modelli dei 
thrilling SI accostano con 
scanzonata devozione, e che 
SI segnalano per due (ratti do¬ 
minanti la ma^inalità sociale 
dei personaggi (studenti fuon 
sede dai mme e un mestiere, 
centauri monomaniaci in bili¬ 
co tra il lumpen e il manganel¬ 
lo, killers che braAdiàconò ta 
spada sospirando la cappa e il 
relativo camino) e la tussureg 
giante fecondità del caso, ap¬ 
punto, che genera complica 
e risolve grovigli caotici e ine 
stricabill, angoscianti e spas¬ 
sosi al tempo stesso 
Al tutto, Pino Cacucci ga¬ 
rantisce una misura sempre 
eccedente, tanto nel linguag¬ 
gio crudo e senza fronzoli, 
tanto nei contenuti perversa» 
mente caricati fino al para¬ 
dosso Sembra che il libro sia 
piaciuto a Federico Fellini, at¬ 
tratto dallo scimmione delia 
copertina anziché dalle inizia¬ 
li PD quando SI dice ta com¬ 
binazione! 
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FRANCESCO MONINI 

■■ «Un uomo di scuola do 
vrebbe considerere suo dove¬ 
re lavorare per rendere tutti 
meno disuguali» E una affer¬ 
mazione apparentemente 
scontata, nessuno oggi néga 
che la scuola di base, «la scuo 
la dell alfabeto», dovrebbe es¬ 
sere uguale per tutti Ma il 
condizionale è d obbligo e 
basterebbero le Cifre Sull ab¬ 
bandono scolastico o te inda* 
gmi sull analfabetismo di n 
tomo per tornare a piangere 
sut tnali croma della scuola 
italiana 

Giorgio Bini, da tanti anni 
impegnato nella ncerca e neh 
(a sfienmentazione pedago 
jgica e didattica, non ha però 
scntto un libro di lamentele 
Nella prima parte dell opera 
I autore npercorre sintetica¬ 
mente sii ultimi quarant anni 
di politica scolastica nel cam¬ 
po dell istruzione elementare 
la stona d^ una nforma piu voi 
te annunciata e mai realizzata 
L’unica nforma l'estensione 
dell obbligo a quattordici anni 
del 1962, rimane incompiuta, 
la tanto auspicata unificazione 
tra scuola elementare e scuq 
la media unica è ancora in li¬ 
sta d attesa Un capitolo a par 
te e dedicato a quella feconda 
stagione di dibattito e spen 
menlazione che ebbe nel 
«tempo pieno» il suo obiettivo 
simbolo e nell uguaglianza e 
nella «fantasia costruttiva» le 
sue idee forza Se vogliamo fa 
re dei nomi DonMifani Gian 
ni Rodan Mano Lodi 

Se la scuola a tempo pieno 
non e decollata boifata addi 
ottura come «la scuola dove 
non SI impara la tavola pitago 
nca» o peggio la scuoia aei 
poven e dei ntardati^ nman 
cono attuali lo opzioni di fon 
00 che animavano quella 
espenenza Muovendo da 
questo onzzonte Giorgio Bini 
afironta cnlicamenle alla lu 
ce della piu recente elabora 
zione psicopedagogica una 
sene di nodi fondamentali 
della pedagogia e della didat 
tica Agii «uomini di scuoia» i 
destinatan ideali di questo agi 
le libretto non vengono solo 
offerti una quantità di spunti 
per il lavoro in classe e per 
1 aggiornamento professiona 
te ma anche un decisivo e im 
prescindibile punto di nfen 
mento Giorgio Bini lo chiama 
«buon senso» quel buonsen 
so che permette alt insegnan 
te di non cadere in un a^ruso 
didatticismo o di nesumare i 
vecchi pnqcipi pedagogici E 
cioè 1 attenzione costante al 
bambino concreto e non ai 
bambini in generale 


La scuola di Leonardo 


NELLO FORTI ORAZIM 



M 


a se a Milano Leonar¬ 
do non ebbe da gua-« 
dagnarci, della pre¬ 
senza di Leonardo 
non guadagnò iteàn- 
che Milanò», scriveva nel 1907 Eter- 
nard Berenson, il celebre stonco del¬ 
l'arte, condensando in questo lapida¬ 
no distico la sua profonda avversione 
nei confronti della corrente pittonca 
suscitata nella capitale lombarda dal- 
l'esemmó fulminante di Leonardo da 
Vinci Fosse nmasto a Firenze ■> nte- 
nèva Berenson - Leonardo avrebbe 
avuto ben altri allievi («s'imma^ni che 
cosa poteva nascere se. invece d'un 
Ambrogio de' Predis e un Boltrafflo, 
Leonardo avesse avuto scolan o se¬ 
guaci Michelangelo e Andrea del Sar¬ 
to») e I pitton milanesi, svincolati da 
un plagiatole cosi autorevole, avreb¬ 
bero sviluppato con autonomia la loro 
indole 

Severamente giudicati e sino a tem¬ 
pi recenti, i leonardeschi lombardi del 
lardo (Quattrocento e del pnmo Cin¬ 
quecento sembrano ora essere tornati 
al centro deH'attenzione tnlica Gio¬ 
vani studiosi, non coinvolti nei dibattiti 
del passato, poco inclini a giudizi som- 
man perche attenti a distinguere i va¬ 
lori dei singoli pUton, interessati so¬ 
prattutto alte storte quale essa si svol¬ 
se, non quale awrfebbe potuto ca8efe.c. 
riesaminano l'intricata vicenda del 
v-ieonardismo milanese, riscoprono i 
pregi individuali e te diverse cofnpo- 
nenli culturali intrecciate con rin- 
' fluenza potente ma non esclusiva del 
maestro toscano La Olivetti, sponsor 

^ novità, do^ avere ^anziato^ restau- 
" rb di una grande replica del Cenacolo 
di Leonardo conservata a Londra 
(Rc^a) Accademy), assegnata al 
Giampietrìno, ha fatto pubblicare una 
brillante, concisa monografia dedica¬ 
ta a) dipinto e al SUD restauro (J Shell, 
DA orown, P Brambilla Barcilon, 
•Glampieinno e una copia cinquecen¬ 
tesca deiruibma Cena di Leonardo», 
pa^ 62 (Olivetti) 

Pietro Marani. che guida le fila della 
«riscoperta» dei leonardeschi, ha scnt¬ 
to invece un voluminoso catalogo, nc* 
camente illustralo, delle quarantotto 
opere di questo settore conservate al¬ 
te Pinacoteca di Brera ndiscute nel- 
I introduzione il quadro Intricato delia 
ripresa dei modelli di Leona^o e 
scheda con competenza i dipinti brai- 
densi («Leonardo e i Leonardeschi a 
Brera», p^ 263, lire 150 000) Non 
mancano proposte inedite, com’è i) 
caso della Madonna col Bambino di 
CUI illustnamo un dettaglio, passata 
dal corpus dei Sodoma a quello di Ce¬ 
sare da Sesto, o di due aJln dipinti, 
ntenuti del Uiirl trasfenti sotto il no- 
me di Zenaie (Questi e altn sposta¬ 
menti susciteranno discussioni ma è 

a rio CIÒ che occorre, se si vogliono 
evare i leonardeschi dalla ^ude 
in CUI sono affondati 
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Auton Van 

«Gii anni 60 intellettuali 
ed editoria» 

Fondazione Arnoldo e 
Alberto Mondadon 
Pagg 150 lire 30 000 

GIUSEPPE GALLO 

■i Da un po di tempo vie 
ne sempre piu avvertito il bi 
sogno di I hianre i meccani 
smi di mediazione deli indù 
stna editoriale E Franco Por 
imi ha addirittura auspicato 

I avvento di una «critica dell e 
dilona e del mercato librario» 
A questo tipo di indagini da un 
contributo i) volume curalo da 
Franco Brioschi che racco 
glie gli atti di un convegno 
promosso dalla casa editrice 

II Saggiatore icnulosi a Mila 


no nel maggio 1984 E che 
idealmente si ricollegava a un 
convegno precedente sul te¬ 
ma «Editona e Cultura a Mila¬ 
no tra le due guerre» 

Il volume e ^rlo da una 
prefazione di Cesare Segre 
che traccia sommanamente li 
quadra in cui si muovono gli 
editon di cultura negli anni 
60 concludendo con un 
«consuntivo fortemente atti 
vo» e con I amaro riconosci 
mento che «la situazione n 
spetto ad allora e talmente 
mutata da invitare a contrap 
porre in modo nello quel pas 
salo e li nostro presente» Se 
g^ue un intervento di Giulio 
Carlo Argan dedicalo alle fi 

t ure di Alberto Mondadon 
nzo Paci e Giacomo Oebe 
nedetti Le altre relazioni in 
vece cercano di precisare 
quale spazio I editoria di que 
gli anni riservasse dJ principati 
campi del sapere Conclude il 
volume una tavola rotonda 
coordinatada Umberto Eco il 
quale vede negli anni 60 un 
fondamentale rinnovamento 
della produzione librana ita 
liana che sarebbe da attribuì 
re alla «vitiona dell illumini 
smo lombardo contro I ideali 
smo meridionale» Con un av 
vertenza però che fra gli iltu 
mmisti lombardi (o padani) 
bisognerà collocare anche «li 
siciliano Vittorini il sardo 
Gramsci c molli altri» 
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Creare 
e vivere 
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«Soul Music» 
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Pagg 356. lire 25 000 


DANIELE IONIO 

■■ Sulla musica ci sono libn 
che affrontano il duplice rap 
porlo fra i suoni e il mondo 
che li agisce e su cui agisco 
no E libri che si aprono gene 
resamente sut quotidiano del 
la musica rimandando i astra 
zione storica a verificarsi con 
linuamcnie con la concretez 
za di individuaiita tendenze 
di gruppo regole sociali altra 
verso CUI I idea sonora attua la 
propna proiezione e avvia il 
proprio proi esso stonco 


Soul Music appartiene a que¬ 
sto secondo genere è un libro 
di vita Che deve essere costa¬ 
to qualche anno di dura ncer¬ 
ca tra falli e testimonianze 
(spiesso messe a confronto 
con grande oggettività) 

Poco contano le opinioni 
accennate dall autore all ini¬ 
zio sull ambigua complessa 
mterattivita fra cultura bianca 
e cultura nera in seno alla 
•soul music» 

Conta il fiume di realta quo 
tidiana che il libro avvincente 
come un romanzo trascina 
da un passato non lontano ma 
piuttosto fuon tiro specie per 
i osservatore europeo Dal n 
tratto meticoloso della Stax 
la mitica etichetta «soul» di 
Memphis a conduzione mere 
dibilmente familiare e. alme¬ 
no ali inizio non meno sor 
prendentemente «digiuna» ai 
la genesi spesso contraddico 
na di personaggi come Otis 
Redding Arthur Conley, Ja 
mes Brown attraverso la pura 
casualità di alcuni «hiis» stop 
CI ecco li romanzo delta «soul 
explosion» degli anni Sessan 
la non soltanto fusione medi 
(a di gospel e di blues ma an 
che singolare miscuglio di 
creatività e compromissione 
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PIERO PAGUANO 

■■ Corredata dal testo a 
fronte dell edizione «Les Bel 
les Lettres», Luciano Mingolto 
presenta una nuova e accura 
ta traduzione degli «Amon pa 
storali di Dafni e Cloe», il più 
fortunato dei romanzi greci 
scntto intorno al 200 attribuì 
lo al mistenoso Longo «Soli 
sta» Ispirò dopo (e traduzioni 
cinquecentesche (tra cui spie 
ca quella di A Caro) letterati 
come Tasso e Cuanni, pitton 


musicisti (Offenbach, RaveI, 
^cheJJ Rousseau compose 
un’opera omonima) 

La stona di Dafni e Cloe è 
un archetipo romanzescoi un 
percorso iniziatico di intona¬ 
zione dionisiaca, due bambini 
abbandonati scoprono l'amo¬ 
re, ma il lieto fine, compreso il 
ntrovamento e >) nconosci- 
mento dei genitori, si compirà 
solo dopo una sene di espe- 
nenze dolorose Onganni, trio- 
lenze. rapimenti, servitù) Fa 
da scenano un'isola, Lesbo, 
un milieu «pastorale» non lon¬ 
tano dalla città di Mitiiene, pa¬ 
scoli e boschi dove sono di 
caM Dionisb, le Ninfe e Pan 
Compiici Eros e gli influssi sta¬ 
gionali, te vicenda si sviluppa 
seguendo cadenze di armonia 
cosmica. Il massimo di «natu¬ 
ra» coincide con II massimo di 
■artificio» di finzione, di valen¬ 
za simbolica Una dimensione 
•sotterranea» rende più illusp- 
n la sospensione, l'incanto 
dell'effimero Nel romando 
greco - nièvò Kerenyi • te 
morie recita con l'amore una 
parte collegata ne) profondo e 
slegata in superficie 
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IRIO PAOLUCCI 

■■ Un libro amqro e inquie¬ 
tante Le vicende che rarqni- 
tetto Sergio LencJ racconta 
sono note 11 2 maggio 1980, 
nel suo studio romano, quat¬ 
tro terroristi di Pnma lineagli 
sparano un colpo alla nuca 
per ucciderlo La pallottola gli 
è nfflasta conficcata nel cra¬ 
nio e ci resterà per sen^pre 
Però Sergio Lena, a differen¬ 
za di Bachelet, AJessandnnit 
Moro e tante altre vittime del¬ 
la barbane terronstica rossce 
nera, è VIVO Vwo e attivo Te¬ 
stimone di fatlidrammfitici e 
sconvolgenti, accaduti, peral¬ 
tro. non nel corso delle guerre 
puniche ma soltanto pochi an¬ 
ni fa IViU'altTo che da rimuo¬ 
vere dunque Da capire, sem¬ 
mai 

Ma proprio da questa ànsia 
- non di vendetta come stupì- 
deonente è stato detto, ma di 
conoscenza, di venta - deri¬ 
vano gli aspetti amari e inquie¬ 
tanti Amari perché Lena, do¬ 
po I pnmi rituali messaggi di 
sotidaneta. si è visto trattare 
come un persona^io scomo¬ 
do e anche un po maniacale 
Per cercare la ventà. fra I al 
tro Lena non ha esitato ad 
incontrarsi con i suoi mìs3m»^ 
ni per fortuna mancati 

Nel libro è riportato anche 
uno scambio di lettere con 
Giulia Borelli, di straordinario 
interesse Gli aspetti inquie 
tanti sono dovuti pnncipal 
mente agli ostacoli frapposti 
alla sua ncerca Cosi, mentre 
gli viene suggerito di «godersi 
la vita» non e neppure citato 
al processo d appello che lo 
riguarda Mettiamoci una pie 
trasopra insomma Ma allora 
Il sospetto che si voglia na 
scendere la ventà «per pro¬ 
teggere gli alti livelli coinvolti, 
per non far venir fuon le cose 
che non si vuole che vengano 
fuon», non solo non viene 
cancellato, ma acquista - co¬ 
me nlevano giustamente Gior¬ 
gio Galli e Saveno TUtino nelle 
loro prefazioni - più forza 
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■1 Un cane da catena é un 
romanzo di Bruna Sibille-Si- 
zia, scritto a Tarcento nel 
1986, pubblicato ora daH'edi* 
(oreDoretti Si fa presto a dire 
di che cosa parla paria del 
terremoto del FruUl quello 
nel 1976, della gente friulana 
che fece tutto da aé, e di un 
cane Di romanzi delle sventu¬ 
re d'Italia e sull'arte di arran- 
gianu nei momenti difticili, 
propna delle popolazioni che 
vivono tra le Alpi e la Sicilia, 
sono piene te pagine della let¬ 
teratura italiana Tanto piene 
che da molto tempo sì à co¬ 
minciato persino a sorridere, 
nòn jià sui drammi e sulle Ira- 
gedte, bensì suU’enfasi e sulla 
retorica con cui si è guardato 
a quelle sventure e a quelFarte 
di arrangiarsi 

Nel romanzo Un cane da 
catena tl punto di vista è quel¬ 
lo di un cane che, a forca di 
sentire la litania blasfema del 
padrone, ha finito col credere 
di chiamarsi Ostia Qui comin¬ 
cia il terremoto e, col terre¬ 
moto, il peregrinare della be¬ 
stia tra morti e macene Stra¬ 
no a dirsi, è propno il terre¬ 
moto I evento liberatore II 
padrone bestemmiatore muo¬ 
re e il cane strappa la catena 
Perde anche il nome Dal mo¬ 
mento in cui te terra comincia 
a tremare e le case a sgretolar¬ 
si. egli sarà finalmente un ca¬ 
ne, e il suo nome sarà Cane 

Ciò che tiene legato il letto¬ 
re a queste pagine è il susse¬ 
guirsi di immagini, recheggia- 
re di voci, il rumoreggiare del¬ 
le scosse che si susseguono 
Ma non è, questo romanzo, 
una delle solite stone di ani¬ 
mali pensanti, ubbidienti, ge¬ 
nerosi e bravi questo roman¬ 
zo è il rendiconto di un tenta¬ 
tivo di afferrare lo sguardo 
dell animale, il suo sguardo 
diverso Franz Marc con la pit¬ 
tura, Federigo Tozzi Con te pa¬ 
rola scritta (questa ci pare te 
chiave di lettura di Bestie), 
Luis Bufìuel con il cinema 
hanno tentato di afferrare 
quello sguardo 11 tentativo si 
rinnova in questo Cane da ca¬ 
tena Cane, che poi troverà 
casa e si chiamerà Rak (e per¬ 
derà, in cambio di amorose 
cure e di affetto la libertà che 
gli ha dato il terremoto) segue 
passo passo te sventure della 
gente colpita dal cataclàSma 
come loro dormirà sotto te 
pioggia, patirà la fame, ce^ 
chera salvezza si sentirà per¬ 
duto quando te scosse sì ripe¬ 
teranno ma conserverà quel 
suo sguardo inafferrabile 

Ia stona non finisce in con 
solazione Si ricorderà che 
una parte dei terremotati del 
Fnuli trovarono asilo sulla co¬ 
sta Il cane Rak segue ta fami¬ 
glia della bambina Barbara 
che to ha raccolto dopo aver¬ 
lo salvato dalla morte m un 
canile Ma sarà felice quando 
la gente che soffre più per la 
lontananza che per il terremo¬ 
to, deciderà di tornare alte 
proprie macene 

Il roman.'o sfiora 1 apologo 
a volte percorre strade note 
A libro chiuso rimane tuttavia 
nel lettore I immagine di un 
cane, anzi di Cane che si sol 
trae al tentativo dell uomo di 
appropnarsi del suo sguardo 
diverso 
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MEDIALIBRlf 


U na incerta primairera ha portato per 
il libro una seriédi incerte novità. 

1) È nata una nuàra rivista menàlle. 
•Leggere», che è ^daia ad aggiun- 
■wa gersi alle num^se consorelle, 
molto diverse tra loro certamente, ma in modo 
diretto o indiretto rivolte airsquirenta-lettore 
di libri: dali'«lndice» alle ntnovate «Linea 
d’ombra» e «Alfabeta», alle ràdenti «Poesia» e 
•Millelibri». 1) clima frettoloa^entè euforico 
delle ultime stagioni di vendita, già raffredda* 
tosi negli ultimi mesi (soprattutto per quanto 
riguarda le novità), ha ulterioimente infoltito 
una schiera di periodici già metto folla e un'a* 
rea di destinatari oggettwameife ristretta. 

2) Si è venuta accentuandojin questi anni, 
nei media scritti e audiovisivi (i intorno al Sa¬ 


lone del libro di Torino, con gli scrittori man* 
dati per supermercati c uagozi), l'attenzione e 
attesa per i premi letterari, la spciiacniarizza- 
clone del libro e dell'autore, propno mentre il 
calo delle vendite continu s a colpire Soprattut¬ 
to gli scrittori italiani, che di queste iniziative 
dovrebbero beneficiare maggiormente, e prò* 
prfo mentre, secondo un'indagine della Com* 
putel (a conferma di precedenti convinzioni e 
Stime) l'influenza delle varie (orme di promo¬ 
zione libraria in televisione nsulta quasi nulla 
SU) non leltori, e inferiore di due terzi rispetto a 
quella della caria stampata sui leltori abituali. 

3) Al Premio Grinzane Cavour una giurìa 
formata soprattutto di studenti delle medie su¬ 
periori, ha scelto un libro come Retablo di 
Vincenzo Consolo (edito da Sellerìo), di gran¬ 
de ricchezza problematica e stilistica, e di non 
certo facile approccio, rovesciando co^ il 
consueto conformismo delle giurie allargate, e 


H segno di 


GIAM CARLO f fRRETTI 


contraddicendo almeno per una volta la diffu¬ 
sa sfiducia degli scrittori italiani nei confronti 
del pubblico indistinto di oggi. Ma vten da 
chiedersi se la freschezza e non-dipendenza di 
questi giovani giudici saprà resistere al pro¬ 
gressivo inserimento nelle logiche e nelle con¬ 
traddizioni del mercato, con il passare degli 
anni e deile esperienze. Un'ipotesi autorizzata 
dell'anailsi del presente e dal ncordo di analo¬ 
ghi fenomeni del passato. 

4) Allo stesso salone di Torino gli editori 


hanno fatto ottimi affari, ma resta il fondato 
dubbio che questo appuntamento annuale 
(con un’offeria indiscriminata a un pubblico 
indiscriminato, sollecitato attraverso una mas¬ 
siccia promozione e organizzazione) si risolva 
in una sorta di «Natale bis», senza un reale 
effetto di trascinamento e di espansione ulte¬ 
riore della lettura; a meno che, insieme ad 
esso, durante finterò anno, non si sviluppino 
altre iniziative più specifiche capaci di coinvol¬ 


gere istituzioni e pubblico in modo capillare e 
permanente, in situazioni geografiche, sociali 
e culturali diverse e diffuse. Proprio in alcuni 
dei convegni e dibattiti tenuti neli’ambito del 
Salone del libro, è riemersa la grande com¬ 
plessità di mediazione che è necessaria, tra 
pubblico e libro, per un effettivo e non provvi¬ 
sorio progresso della lettura libraria. 

Un buon esempio recente (che non rappre¬ 
senta forse un criterio alternativo, ma certa¬ 
mente integrativo rispetto ai Salone) è stato 
quello della móstra milanese «Sapere di scien¬ 
za», dedicata al libro scientifico e tecnico, che 
ha avuto scarsissimo sostegno prima e atten¬ 
zione dopo da parte del mass media, e che 
merita invece particolare attenzione. Organiz¬ 
zata dalla Cooperativa librai lombardi e dal- 
PAssociazione per il libro ritrovato, accompa¬ 
gnata da una serie di conferenze (Le\i Montai- 


Cini e Regge, tra gli altn’), da proiezioni cine¬ 
matografiche per le scolaresche e da esperi» 
menti fisici a disposizione dei pubblico,' duella 
mostra mercato ha registrato in due settimane 
un'affluenza di c^rca 10.000 persone, di cui 
2.587 acquirenti con una battuta media caa- 
sa di 13.250 lire. Cifre più che rì^ttabili, se si 
considera che l'Iniziativa $1 è affermata lolo 
per forza propria, e in un luogo certamente 
felice (ai giardini pubblici, davanti ai museo di 
scienze naturali) ma non particolarmente cen¬ 
trale. Per il suo carattere di mostra speciaiizu* 
ta, essa ha visto un tipo di visitatore motivato e 
di scelta mirata. «Il dato più confortante pér 
noi ' ha dichiarato Raimondo Filippini, presi¬ 
dente della cooperativa - d rappresentato da 
qualche migliaio di visitatori i quali non solo 
hanno preso visione dei libri, ma ha^o altresì 
compilato accurate note di titoli con probabile 
ricaduta di vendite sulle librerie». 


I versi di Italia-Spagna 


Una selerf(aie 
di classe 
secondo Atene 


Pierre Vidal-Nequet 

«Il cacciatore nero» 
Editori l^iuniti 
Pagg. 311, lire 32.000 


ÈVA CANTARÌl(a 

P ierre Vldal-Naquet (ino degli eipo- 
nentt più prestigloJFdeUa miglior 
Inteileltualilà france4) era sinora 
noto al pubblico italijno soprattut- 
nella sua veste di itudloso della 
cultura e della stòria Ebraica. IVa le 
. sue opere, infatti, erano già sta^ tradotte in 
ftaJiàno // buon uso del tradiMnto. Flavio 
Giuseppe e fa guerra gludofcoOoma, Rdltori 
Riunitl.lSSO) e Òli eorei, la mmoria, il pre- 
sente (Roma. Editori Riuniti, Idp). in cui Vi- 
dsl'Naquet (che lun^ dal limitari il campo dei 
suoi interesài airantichltà, ha serróre preso co¬ 
raggiose e appassionate pOslzbni politiche, 
denunciava il tentativo «revislorista» di falsifi¬ 
care la storia della penecuzlow ebraica, e 
.affrontava li problema dello Stab di Israele in 
.fPn'oltica che, lungi dal tradursi liella negazio¬ 
ne del diritti dei (weitlnesi. factva sue le loro 
dyendicazioni, e sosteneva il bfo diritto ad 
'essere Sfato, al puf di faràele. > 

"Oggi; fa traduzlóhe dé 7/ c^daton nero 
consente di approfondire la comscenu «prò* 
' fessionale» di Vidal-Naqueii nella sua veste di 
originale e acutissimo studioso 4ella grecità. Il 
. libro presenta 1 risultati di un lavoro che, come 
scrive l’autore nella prefazione,'sl è protratto 
per ventitré anrli (da! 19S7» dati di redarione 
di «Tempo degli dèi ^ lernpo rógll uomlnÌ«. 
sino al 1980) e presenta una «rie di saggi, 
messi a punto e aggiornati, al bui centro si 
colloca - come il titolo segnala \ la figura del 
cacciatore nero. Chi è mw quego personag¬ 
gio? E una figura che Vldal-Naquet assume, in 
qualche modo, a paradigma del passaggio 
dali'orgamzzazione sociale precittadlna al mo¬ 
mento in cui le città sl diedero lè prime leggi 
scritte e una organizzàziohe di Ipo politico, 
per capire chi è esattamente quesio cacciatore 
e cosa rappresenta bisogna partir^ dalla figura 
deU'efebo ateniese del iV secolo i. C. GII efe¬ 
bi, ad Atene (secondò la testifnòniàhza di Ari¬ 
stotele) erano 1 giovani che per d«e anni (dal 
diciotlo ai venti) prestavano un se^zio che li 
preparava a divenire opliti, vale a dire combat¬ 
tenti e cittadini di pieno diritto. Per due anni, 
più precisamente, essi servivano la città pattu¬ 
gliandone I confini, perìustravano .boschi e 
montagne, controllavano e difendfévano le 
frontiere della patria« Impegnati Ifì tm'aUMtà l 
cui metodi erano in q^che modo simili a 
quelli di Una guerrìglia. PerChé mài qliestó ruo¬ 
lo singolare, questo aggirarsi ai córifini della 
città, senta mài entrarvi? 

Vidal-Naquet, per spiegarlo, collega l'efebia 
a una istituzione antichissima; il rito di passag¬ 
gio dall'età impubere a quella pubere che, in 
età precittadina, comportava che il giovane 
vivesse un periodo di segregazione (o di «mar¬ 
gine», come lo definiscono gli antropologo, 
durante il quale doveva vivere al di fuori delle 
regole sociali e dello spazio civilizzato, e supe¬ 
rare delle prove di tipo iniziatico. Se le supera¬ 
va diventava uh Uomo, vale a dire un combat¬ 
tente e un marito. Se non le superava diventa¬ 
va, invece, «il Cacciatore nero», colui'che resta¬ 
va al margini, che non tornava a vivere secon¬ 
do le regole comunitarie, non combatteva per 
la patria e non prendeva moglie. 

Leggiamo ad esempio nella Lisistrata di Ari¬ 
stofane che «c'era un giovane dì nome Mela- 
nion che fuggiva le donne e viveva in solitudi¬ 
ne SUI monti. / Intrecciava reti / cacciava lepri, 
/ teneva un cane. / E non tornò più a casa, 
tanto odiava le donne». Non lontano da Ippoli¬ 
to, nella caratterizzazione psicologica, Mela- 
nlon (come del resto segn^a il suo nome) era, 
appunto, un «cacciatofe nero». 

L'efebia come ricordo delle iniziazioni triba¬ 
li, dunque? In un certo senso: come memoria 
però, non come sopravvivenza, Nel IV secolo, 
il riaffermarsi delta ideologia della funzione 
guerriera si espresse nella riorganizzazione 
deli'efebia, e diede vita a una sorta di iniziazio¬ 
ne del giovane alla vita militare nella quale 
tornava l'eco di un'istituzione arcaica, scom¬ 
parsa ormai da secoli. 

Accanto al tema centrale del cacciatore ne¬ 
ro, il volume raccoglie una serie di saggi di 
argomento diverso, unificati in primo luogo 
dall'ottica della ricerca che, come dice il sot¬ 
totitolo del libro, indaga «forme di pensiero e 
forme di articolazione sociale». Due mondi, 
quello del pensiero e delle articolazioni socia¬ 
li, che Vidal-Naquet non studia in se stessi e 
per se stessi, ma assai più profìcuamente nei 
loro nessi, articolando relazioni che la storio¬ 
grafia di regola non arriva a individuare, e of¬ 
frendo pertanto una lettura del mondo greco 
originale, acuta e particolarmente feconda. 


Il Rinascimento nelle opere 
di Garcilaso de la Vega 
poeta e cavaliere di Toledo 


Lunga permanenza a Napoli 
in un’esistenza avventurosa 
conclusa all’età di 35 anni 


Tensioni, crisi e modernità 
di una figura sintesi 
del rapporto tm i due Paesi 


GwcUaio de la Vega 

«Sonetti» 

Guanda 

Pagg. 126, lire 18.000 


L a pubblicazione dei So¬ 
netti di Garcilaso de la 
Vega suscita una serie di 
Interrogativi e di costata- 
zioni da approfondire, se 
si considera che Spagna e Italia, per 
secoli, hanno percorso cammini si¬ 
mili e paralleli i quali addirittura si 
identificano a partire dal IX fino al 
XVI inoltrato. Sono innumerevoli gli 
esempi che potrebbero dame dimo¬ 
strazione; le più antiche università 
del continente • Bologna, Macerala, 
Pavia, Salamanca - sono italiane e 
spagnole: la diffusione della cultura 
avviene su piani analoghi: quella po¬ 
polare in lingua romanza e quella 
colta in latino per opera degli ordini 
religiosi e dèlie corti. Per quanto 
concerne lo sviluppo tecnico-scienti¬ 
fico molti sono i punti in comune, 
basti pensare ali invenzione delle 
lenti, alla fabbricazione della carta, 
alle scuole di traduttori, alla editorìa. 
A partire dal X(V la pittura italia¬ 
na giunge in Spagnaxome dimostra 
Ja maestosa pala d'altare delta Catte¬ 
drale Vecchia di Salamanca, opera 
del toscano Dello Oelli, già nel 1423 
ài servizio del re dì Castlgiia. 

in letteratura le opere di Boccac¬ 
cio e di Dante, tradotte quasi imme¬ 
diatamente. suscitano un interesse 
che si trasforma in influenza diretta 
sugli autori del tempo; successiva¬ 
mente Petrarca, Ariosto, Bembo, 
Sannazzaro determineranno la scrit¬ 
tura alla italiana maniera. Riguardo 
alla poesia, per il Rinascimento spa¬ 
gnolo significa soprattutto la scoper¬ 
ta del Petrarca dei Canzoniere e dei 
suoi imitatori. 

Agli inìzii del '400 i più celebri 
poeti spagnoli, ad esempio il Mar- 
qués de Santillana, leggono il Petrar¬ 
ca con molto interesse senza però 
subirne un’influenza rilevante né «Mi¬ 
la forma né sul contenuto delle (oro 
opere. La produzione poetica de) 
'500 dimostra che le forme preltii' 
mente Ispaniche (vittancicas. can 
Ciondlias He amor, textos romance 
riìes con l'impiego del metro hrevo <■ 


soprattutto i'ottosilabo) si sono man¬ 
tenute quasi intatte, e che chi predo¬ 
mina nei Candoneros e nella poesia 
tradizionalista dell’epoca è un valen- 
ciano, Ausiàs March. La nuova lirica 
italiana comìncerà a ossigenare quel¬ 
la spagnola, vi^ficwdola, solo dalla 
terza decade de) secolo XVI secon¬ 
do quanto racconta il poeta Juan Bo- 
scàn, a cui sl deve la pubblicazione 
delle opere di Garcilaso: nel 1526 
Andrea Navagera, poeta e studioso 
dei classici presente a Granada in 
qualità di Ambasciatore delta Repub¬ 
blica di Venezia per assistere all'in¬ 
gresso trionfale del neo-imperatore 
Carlo V, segnala a Boscàn, e questo a 
sua volta a Garcilaso, l'uso deìt'ende- 
casiliabo e delle nuove forme dì 
componimento poetico italiano. 

Ma la coesistenza di forme tradi¬ 
zionali e di nuove giunte dall'estero, 
dimostra come ciò che in effetti se¬ 
gna gii artisti, poeti e umanisti, sia la 
crisi del rinascimento che aveva co¬ 
minciato a manifestarsi con 1 dibattiti 
sulla Controriforma, sul pensiero di 
Erasmo e delle correnti neo-aristote- 


«ABIO MODlllOUEZ AMAVA 

Breve è (a carriera cortigiana e mi¬ 
litare di (ìarcilaso come brevi sono la 
sua vita e la opera poetica com¬ 
posta da) cosiddetto concionerò pe- 
/fO/qm.s/o (quaranta sonetti e cinque 
canzoni), da ire lunghe églogas pa- 
storili, dai ensayos epislolares (due 
elegie in terzine e un’epistola In versi 
liberi) e da alcune coplas castella- 
nas, opera la cui qualità non radica 
nell'estensione ma nella densità e 
nella raffinalez^ della versificazio¬ 
ne. 

Nato a Toledo net 1501 da fami¬ 
glia nobile, protagonista nelle corti 
d’Europa, militare al servizio di Don 
Pedro di Toledo e successivamente 
deirimperatore, contino àeì re Carlo 
d'Austria, ferito nella battaglia dì 
Oiias, arm^o cavaliere in seguito alia 
campagna di Rodas, capitano nella 
campagna di Francia, viene condan¬ 
nato atresilìo per aver partecipato al¬ 
le nozze segrete dei nipote proibite 


I disegni 
- 'deinnsetto 
SÒMdi.r 
Remo Eòséàrin 


con decreto reale, e confinato pfima 
in un’isola del Danubio, poi a Napoli 
dove resta dal 1532 al 1534 dopo 
aver partecipato alla campagna con¬ 
tro i turchi. 

Durante la permanenza a Napoli 
accresce l'italianizzazione e ta matu¬ 
rità poetica, frequenta l'Accademia 
Pontanlana e gli intellettuali più in 
vista del momento > Tasso, Tansiiio, 
Caracciolo, Juan de Vaidés, Ginés de 
Sepuiveda, Sanseverino - e si dimo¬ 
stra magnifico poeta in latino e in 
spagnolo. Nel 1535 viene nominato 
alcalde di Reggio, combatte nelle 
giornate di Tunisi, viene lento e. al 
suo rientro trionfale a Napoli, viene 
lodalo dai Bembo. AH'apice della 
carriera mililare, cortigiana e iettera- 
'ria, nel 1536 rientra nell’esercito im¬ 
periale che si apprestava a invadere 
la Francia, Il 19 settembre è grave¬ 
mente ferito vicino a Fréjus, muore a 
Nizza all’età di Irenlacinque anni. 

A differenza della maggioranza 
del contemporanei poeti-soldati Oar- 
cilaso mantiene distinta l'attività mili¬ 
tare da quella poetica, conserva rife¬ 
rimenti autobiografici neH’evotuzio- 
.,;j’riàd^'opera;,S)inpn è poeta elegia- 
^c^e-bpportùnlsncamente epico, è 
per eccèllehta: Ai Sonetn im¬ 
prime una nota personalissima - an¬ 
che se all’inizio si basa suir/m/mr/o - 
possibile frutto del radicamento in 
forme ritmiche e semantiche spagno¬ 
le, gradatamente e armoniosamente 
adeguate a quelle italiane. 

La problematica è esistenziale e sl 
dibatte fra sentimento e ragione. 
Glazie agli strumenti che Petrarca gli 
fornisce, Garcilaso non si limita all'e¬ 
sercizio slilisilco, ma arriva a Virgilio, 
a Orazio, alla classicità, alla visione 
disperata e profondamente umana 
deiramore irraggiungibile, incarnato 


lich^ nei momento in cui la Spagna, 
iihiniàià la crociata contro i mòros e 
avviata la persecuzione contro gli 
• hrei, stava diventando l'impero più 
/asm dri mondo Crisi che apre defi¬ 
nitivamente If Hirte alla modernità 
delta quali- ». . portavoce Garcilaso 
« la sua scuola. 


nella dama portoghese Isabel Freyre, 
ispiratrice della sua migliore poesia 
amorosa, idealizzala ma ambita an¬ 
che fisicamente. Sono presenti la la¬ 
cerazione derivata dal conflitto fra 
passione e intelletto e un rifugio nella 
fede, ma il conflitto non è risolto nel¬ 
la religione, bensì nel ricordo, attra¬ 
verso il quale il poeta esamina le for¬ 
ze in lotta nell’anima. Predominano 
la malinconia, la contemplazione, la 
ricerca di una serenità che la vita non 
concede. 

1 Sonetti aderiscono formalmente 
ai canoni italiani ma sì distinguono 
per esprìmere il fragoroso cammino 
allegorico della vita, la sofferenza, la 
conTlittualità della morte, il concetti¬ 
smo e I giochi verbali. Ci comunica¬ 
no emozioni ora delicate ora impe¬ 
tuose. il cui paradosso è sviluppalo 
con ragionamento classico arricchi¬ 
to da nuovi valori plastici, da forme e 
movimenti materiali, da elementi mi¬ 
tologici trattati in modo concreto e 
non allegorico così da creare un mo- 
me.nto di frattura nella poesia spa- 

t nola. La struttura lineare è intrisa di 
rismo interiore e soggettivo in cui 
l'amore è follia, l'amicizia è urgenza, 
l’introspezione è assimilazione del¬ 
l’esperienza esterna. 

. ^La pubblicazione in italiano dei 
inetti à\ Garcilaso de la Vega. per la 
prima voita in versione integrale, co¬ 
stituisce un avvenimento culturale 
dato che sono occorsi cinquecento 
anni per cominciare a diffondere l'o¬ 
pera dei maggior poeta del rinasci¬ 
mento spagnolo, fa cui bibliografia 
resta misera ad eccezione di rare e 
isolate traduzioni. 

L'opera di Garcilaso ha dato vita a 
una scuola rappresentata da autori 

3 uali Outierre de Cetina, Hemando 
e Acuna, Diego HurtaUo de Mendo- 
za e si è mantenuta viva attraverso i 
Secoli necheggiando nella poesia di 
Góngora e Quevedo, negli elogi, cita¬ 
zioni (memorabili quelle di Don Chi¬ 
sciotte) e imitazioni da Cervantes a 
Dàmaso Alonso e Pedro Salinas che 
hanno riconosciuto al toledano il ti¬ 
tolo di principe de los poetas espa- 
notes, un poeta del rinascimento ora 
più attuale e moderno che mai. 


della realtà 


Edoardo Alblnatl 

«Arabeschi della vita morale» 
Longanesi 
Pagg. 172, lire 18.000 


E doardo Albinati è un 
esordiente «per modo 
di dire». Il libro di rac- 
, conti «Arabeschi della 
vita morale», che Lon- 

g anesi ha da poco mandato in li- 
rerìa, è ii primo che pubblica 
(presto sarà seguito dalla raccolta 
ai poesie «Elegie e proverbi», che 
uscirà da Mondadon.), ma suoi 
scritti sono già apparsi su diverse 
riviste. Inoltre questo bruno roma¬ 
no figlio di un lombardo e di una 
piemontese, a poco più di trenl'an- 
ni ha collezionalo collaborazioni a 
quotidiani, rubriche radiofoniche, 
case editrici. Nei racconti la sua 
scrittura - l'elémenlo 6 comune a 
molti nuovi nanatori - è assai con¬ 
trollata, apparentemente fredda, in 
realtà attenta fino all’esasperazio¬ 
ne alle cose piccole o «grandi», 
agli avvenimenti quotidiani, sem¬ 
pre attraversati però, con prepo¬ 
tenza, da un evento eccezionale o 
creduto tale dai protagonisti dei 
Vcirl racconti. Dai giovane che sca¬ 
la il vulcano al baroone che, dopo 
un'improvvisa «illumin<izione», uc¬ 
cide come un antico, selvaggio 
guerriero. 

Se uno parlaaee. nel tuo com, 
di prosa mlnlmailsta come rea¬ 
giresti? 

in «Full metal jacket», di Kubrick, 
regista che ammiro moltissimo, si 
vede, in una scena, un soldato 
americano che trova i>er terra un 
grande coniglio di pelouche Lo 
sotieva e. nmane dilaniato, il co¬ 
niglio nascondeva una mina anti¬ 
uomo. Ecco, quella è un'immagine 
minimale, ma dentro c'è luito.Tin- 
nocenza deU'uomo che vede un 
giocattolo e io desidera, l'immagi- 


ANDREA ALCI 

ne buffa di per sé deiranimaie di 
pelouche con delle orecchie gran¬ 
dissime, la tragedia storica, lalotta 
di un popolo pronto a lutto per 
difendersi. Altro Che minimd II 
mio ideale sarebbe di saper descri¬ 
vere le reazioni di un uomo che sta 
seppellendo II suo gatto in giardi¬ 
no... il rumore del badile, il ncordo 
del miagolio del gatto. Se si riesce 
a creare un'immagine forte, pittori- 
ca. il minimalismo è trasceso. 
Alblnatl qual è la «vlu morsde» 
del titolor 

Per me. morale è non velarsi gli 
occhi E descrivere la contraddi¬ 
zione (ino aU'ultimo stadio, fino al 
pericolo di sé. Da mesi sto lavoran¬ 
do a una poesia che prende spunto 
da una festa di pittori cui viene in¬ 
vitata una ragazza brutta. Li viene 
fuori il rapporto tra cinismo e mo¬ 
rale, come se per arrivare a una 
nuova morale bisognasse saper ne¬ 
gare se stessi. Net racconto «Le ro¬ 
se del deserto» a un mercante ven- 

f (ono dati i doni della profezia, ma 
ui, uomo d'oggi, non sa usarli... 
Nel libro persiste un elemento sa¬ 
cro, ma diviene ambiguo ciò che 
l'uomo contemporaneo può fame: 
è il caso, appunto, del prot^onisla 
del «Pescato» che scopre di essere 
un dio e poi uccide. E descrivere 
non vuol dire accettare e basta. La 
realtà è cangiante, c'è un incanto 
nelle cose del mondo che per un 
narratore è uno spunto fortissimo. 
Chi apprezzi di più Ira I fuol 
coetanei o quoti lall? 
b conosco mollo poco Non ho 
mai letto Tondelli o Pazzi, ho letto 
mela del pnmo libro di Del Giudi¬ 
ce. Smettiamola cui «giovani scnt- 
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tori». Giovani si è fino a una certa 
età, dopo non lo sì è più. neanche 
letterariamente. La gioventù e^e 
come argomento della letteratu¬ 
ra... 

'ni usi molto la prima perào&a* 
Uno «atratagemma* efièt para- 
dosaaluwate, porta a speriODa- 
lizzare la storia raccontata. 
Quasi un dlstuco da dò che 
racconti. 

È vero. Corrisponde a una specie 
di restrizione dell'esperienza. Fos¬ 
si stato in guerra, in sanatorio, mi 
fossero accadute cose forti, da 
rendere comuni agli altri, le scrìve¬ 
rei. Ma a me sono mancate. C'è 
però qualcosa che la mta «nera- 
zione può raccontare «individuai- 
mente» e «socialmente» ed è l! ter¬ 
rorismo. lo ci proverò, con la sto¬ 
na di una ragazza negli anni Set¬ 
tanta. Ciò che conta e riuscire a 
rendere l'esperienza. Qualcosa 
che faccia tremare i polsi. Come il 
pensare ai fatto che le cazzate ^- 
rate tra i ragazzi alla fine degli anni 
Sessanta sono diventate un evento 
storico, (t nfietlere sulla loro e no¬ 
stra stupidità. Vedi, gli «Arabeschi 
della vita morale» è anche un libro 
che parla dì sbagli, ma colossali. 
Mi viene in mente il caso dì una 
terrorista identificala perchè aveva 
lascialo nel posto in cui aveva par¬ 
tecipato a una gambizzazione, uno 
dei suoi guanti. Guanti con le cifre, 
che andavano di moda nel colle¬ 
gio di suore in cui lei aveva studia¬ 
lo. E un evento minimo, eppure c'è 
dentro la Stona. Sì, partirei di lì, 
dallo smarrimento di quel guanto 
Da un fallo reale. Di fantaMa non 
ne ho. 


I rapporti tra narrativa e poesia sem¬ 
brano diventare sempre più difficili 
e precari. La divaricazione che og- 
gì esiste tra i due generi si avvia a 
renderli pressoché incompatibili. 
Nella narrativa la scrittura tende frettolosa¬ 
mente a Scaricarsi, riducendo al minimo il pro¬ 
prio spe^re espressivo. Nella poesia, che 
sembra vivere in un altro emisfero, continua lo 
scavo necessario (ma emarginante) dentro la 
parola. Tnonfando il racconto per immagini, 
una pagina narrativa senza una precisa fisiono¬ 
mia di scrittura non ha alcun senso. 

Qualcuno, con tenacia, rifiuta questa condi¬ 
zione, fiducioso comunque nelle nsorse dì 
energia della parola sia in prosa che in versi. 
Edoardo Albinati, per esempio, è uno scrittore 
giovane, che pratica i due generi con eguale 
impegno e con esiti di eguale interesse Lo sì 
vede dalle poesie che ha pubblicato in rivista, 
e da questo suo primo libro di racconti, Arabe¬ 
schi della vita morale, dove la mano del poeta 
- sempre attento al dettaglio nella scrittura, più 
interessalo alle situazioni che al loro evolversi 
in una stona - agisce felicemente. 

Per Albinali la prosa narrativa è linearmente 
un altro modo - complementare a quello della 
poesia -, un altro tempo e un altro fiato, con 
cui dare testimonianza del proprio sentimento 
del mondo e della vita. Rivolgendosi alla realtà 
del presente, nel suo continuo oscillare tra sor¬ 
didezza e ansia di luce, e sempre ben sostenu¬ 
to da una cultura letteraria sicuramente ricca 
La sua prosa senza errori non ha però nulla 
di lirico, non tende affatto al «poetico». E mol¬ 
to densa, eppure equilibrala, e dà corpo a si¬ 
tuazioni sempre slittanti; nelle quali, cioè, ogni 
^uirio sembra passare da una coloritura vaga¬ 
mente realistica alla sua beffarda negazione 
ncll'oninco o ncirimmaginario. 

Ogni atto dei suoi personaggi tende ad assu¬ 


mere un valore decisivo; eppure, per un'inter¬ 
na ironia, si attutisce e sfuma nell’improbabile, 
nel disegno intricato del caso che lo stravolge, 
o lo storpia, o la vanifica. Albinatì osserva le 
cose con un occhio fortemente intenzionato e 
arguto, e degli scivoloni della verosimiglianza 
sembra nutnrsi imperterrito, assecondandoli, 
ma anche prendendone le distanze. 

Apre con un racconto, Le rose del deserto, 
nel quale porta fino all’eccesso una temperatu¬ 
ra da subito elevata. «Il mio nome è Quar, 
Samuel Quar - si presenta tra fiero e stranito il 
protagonista -, e vendo le chincagUerie che 
agli arabi sono venute a nausea». Poi gli appare 
un «seraphim». che lo squarcia e lo chiama 
«profeta». Ulteriormente intenso e ruvido è poi 
il racconto di un'ascesa a un vulcano, con un 
personaggio centrale (forse per l'intero libro) 
detto «uomo-lupo», per il quale ogni minimo 
gesto ha con naturalezza un valore essenziale, 
nella sua povertà, nella sua nuda elementarie- 
là. Estrema è invece la condizione di degrado 
dì un altro personaggio, che si dice «un ^gnor 
animale», e che uccide un poveraccio con ta 
freddezza di un predone miserabile, ^ù legge¬ 
ro è invece, in apparenza. Il ritmo delle bugie, 
dove appare un ragazzo, che ama (molto cre¬ 
dibilmente, dati ì tempi...) la musica e il karaté, 
i cavalli, i libri di spiritismo e la parapsicologia, 
e incontra una giovane Insegnante che piange, 
e le sue lacrime si confondono con il sangue 
che le macchia l denti, le labbra. 

Su tutto domina, nell’assurdo patetico, o 
surreale, o meccanico, delle circostanze, rac¬ 
cordo o la complicità inesorabile - la voluta 
confusione (nel nostro tempo della confusio¬ 
ne) - tra verità e finzione dentro le cose, E la 
memoria letteraria si incastra tra osservazione 
del mondo e invenzione, mentre l'IntelUgenza 
controlla agile il gioco degli umori, degli Scarti 
onìnci. impaginando con destrezza una visio¬ 
ne forte del reale continuamente deformato. 


«Dicerie» 
in attesa 
dell’alba 


Ceiualdc BufoUno 

«Le menzogne 
della notte» 

Bompiani 

Pagg. 158, lire 18.000 


AUGUSTO PASOLA 

S ono rilevanti le 
analogie tra que¬ 
sto ulliina roman¬ 
zo e quella «Dice- 
ria dell'untore» 
che sette anni fa rivelò al pub¬ 
blico l'autore siciliano, già 
sessantenne. Simile la presen¬ 
za di un luogo di sofferenza 
che raduna vicende diverse 
Oà il sanatorio, qui la cupa pri¬ 
gione borbonica dove quattro 
condannati a morte per un at¬ 
tentalo a) Re, fallito ne) suo 
scopo e invece responsabile 
della morie di numerosi inno¬ 
centi, attendono l'^ba (alale 
raccontando ciascuno - men¬ 
zogna o realtà? - un episodio 
della propria vita); e simile la 
ricerca stilistica di un linguag¬ 
gio tra il barocco e l'espres¬ 
sionismo, già evidente ià, e 
qui sfociante in esili quali «lo 
scoglio... faticosamente aceti* 
ve qua e là, più spesso precìpi* 
ta in nudi dinjpi», o il tuono 
che «simile aJ ringhio d’un 
molosso sazio, s'udi perdersi 
a) largo, dove il mare e II cielo 
facevano un solo antemurale 
dì tenebra». ^ 

Analogie, dunque; ma esse 
stesse suggerìtrici di differen¬ 
ze, nel senso che in questo ro^ 
manzo come non mai, l'auto¬ 
re rivela nello stile come nelle 
invenzioni la sua predilezione 
per il raffinalo ariiliclo, per ii 
sottile gioco intellettualistico, 
per il cotto ammiccamento. 

In effetti, se nella «Diceria» 
ì) clima dì sofferenza dava una 
ceria compattezza al libro, qui 
ci troviamo di fronte a quattro 
storie (anzi cinque, se aggiun¬ 
giamo il misterioso Frate Ciril¬ 
lo) che vìvono ciascuna di vita 
propria, intriganti e fascinose, 
il barone Ingafù, che sceglie 
la cospirazione in onore del 
gemello e che esalta il marti¬ 
rio dei pochi e degli innocen¬ 
ti; il poeta Saglimbeni. di poca 
arie ma di molte avventure, ci¬ 
nico oggetto delle gelosie 
contrapposte di una misterio¬ 
sa dama e del figliastro; il sol¬ 
dato Agesilao, impassibile 
esecutore di una vendetta ere¬ 
ditata; lo studente Narciso 
che consuma tremebondo la 
sua giovinezza tra un amore e 
un tradimento, sono 1 (nota- 
gonlsti di quattro racconti di¬ 
stinti, tenuti insieme solo dal¬ 
lo stile (diversissimi tra di loro 
per età censo e cultura parla¬ 
no tutti lo stesso Unguags^o, 
quello inventato da Bufalino) 
e dai mastice di un comune 
sottofondo come le tre «unità 
aristoteliche» pretendevano. 

Del resto, è uno dei perso* 
naggi che propone ai compa¬ 
gni di prigionia di costmire un 
«Decamerone notturno» In cui 
eternare la propria essenza 
letteraria; e a Sciascia («Cor¬ 
riere della sera» den'8/5) che 
giudica il libro «nato dal terro¬ 
rismo». Bufalino risponde con 
mollo scetilcismo, così come, 
nel risvolto dei volume, in no¬ 
me del «più eburneo inattuali- 
smo» si limita a non escludere 
che «taluna emozione pubbli¬ 
ca possa essersi insinuata tra 
le sue fiabe». 

Un libro di fine eleganza, 
dunque, che si può assaporare 
come un gioco, a patto di non 
cercarvi Raggiunte compattez¬ 
ze, come qualche critica ha 
sostenuto, e di non pretende¬ 
re di forzare fautore a oltre¬ 
passare quei connotati che gli 
sono stati congeniali. Almeno 
fino ad ora. 


l'UrUà 

Mercoledì 
8 giugno 1988 
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JAZZ _ 

Nuovi 
orizzonti 
del bop 

Chartie Christian 

«The Genius of thè Electric 

Guitar» 

CBS460612-2CCD) 


■i La chitarra elettrica di 
Christian è una costante di ri* 
(erimento in tutte le ricostru¬ 
zioni della geneologia del 
bop. Esìste, fortunosamente 
ma anche fortunatamente, 
qualche «live» al Minton's ne* 
wyoiltese, uno dei locali pre* 
diletti dai nascenti bop^rs 
per le loro sperimentazioni. 
Gran parte delle incisioni uffi¬ 
ciali di Christian sono invece 
rappresentate dalla discogra¬ 
fia di Benny Goodman che, se 
da un lato ha fornito una gros¬ 
sa esposizione al chitarrista, 
dall’altro non costituiva certo 
la cornice ideale a quei suoi 
suoni già tèsi verso nuovi oriz¬ 
zonti e che sarebbero poi stati 
raccolti da tutti i successivi 
chitarristi. In questa riedizione 
digitale, di buona fattura tec¬ 
nica. bisogna ancora una vol¬ 
ta fare orecchio da mercante 
aita cattiva compagnia, dove il 
sax di Auld finisce persino per 
convìncere più della frustrata 
tromba di Cootie Williams. 
Christian vale tutto per sé dal 
celebre Soh Flight a Blues In 
B, uno dei due pezzi improvvi¬ 
sati in studio in attesa di Goo¬ 
dman. 

Q DANIELE IONIO 


POP _ 

Hit e hot 
per i 
più pigri 

Compilation 
«Dimensione Hit Estate» 
«Hot M» 

Virgin/Ricordi 


■1 Due compilations alla'- 
«pronto cuoco» già servite sut 
piatto del giradischi per quanti 
non preferiscano prepararsele 
in proprio su cassetta, Quella 
della Virgin è giocata quasi 
tutta in casa, cioè con mate¬ 
riale del proprio catalogo; da 
A/ss and fe/fdi Bryan Ferry a 


rrrm 


Sideshowdy Wendy & Usa at¬ 
traverso Johnny Hates Jazz, 
Jeimaine Stewart, Sandra 
(5/op far a Minute), Boy 
George iUve My Ule), Hue & 
Cry, Chris Hewitt, la Omd, 
Feargal Sharicey. The Cross. 
Più bienne e l’Inevitat^ f?e- 
chfess di AIrika Bambaataa 
che ricompare anche nella 
compilation Ricordi dove gli 
altri friatti succulenti sono 
Dance Uttle Sister di O'Arby, 
Ship of Foots degli Erasure, 
Bear D/s di Bomb thè Bass, gli 
S-Express e Nau^ty Ciri di 
Samantha Fox. A completare 
ci sono Biily Ocean, Eric B. 
Rakim, gii A^ad, Rick Astley 
con My Arms Keep Missing 
You, Kytie Minogue. Brother 
Beyond, Coidcut e le Bangles 
di Hazy Shade of Winter. 

Q DANIELE IONIO 


FUSlOW 

Immigrati 

senza 

colori 

The Zawinul Syndìcate 
«The Immigrants» 

CBS 460780-1 


Mi Dopo la lunga routine 
degli Wheather Report. il ta¬ 
stierista austriaco sembrava 
aver trovato il gusto dì una 
boccata d'aria fresca, non 
meno e forse più dei suo ex 
partner Wayne Shorter. Dia- 
lects era davvero un buon al¬ 
bum, ricco di suoni e di idee 
felici. Ora, alla testa del suo 
Syndìcate, Zawinul convince 
assai meno con questa nuova 
raccolta che nasce forse da 
ambizioni eccessive già espli¬ 
cite nel titola: la condizione di 
immigrante non ha avuto par¬ 
ticolare e drammatica valenza 
simbolica per l'ex pianista di 
jazz che negli anni Sessanta 
raggiunse negli Usa il fortuna¬ 
to gruppo di Cannonball Ad- 
derfey. E brani come Criollo 
restano un incolore iMdo fra 
cancion latina e artificio elet¬ 
tronico. Meglio è Zawinul lad¬ 
dove. ad«seiriiriqin KingHip, 
tdimeniica q^i vflldtàisrmbo- 
-listica e le vie crucis del co- 
smbpolitismo per abbando¬ 
narsi senza troppi pensieri alle 
proprie tastiere sintetiche. Al¬ 
l'album hanno collaborato, 
fra gli altri, Scott Henderson 
(chitarre) e vocalmente Ri¬ 
chard Page, Rudy Regalado e 
lo stesso uwinul. 

U DANIELE IONIO 


«Duel» 

Regia: Steven Spielberg 
Interpreti: Dennis Weaver 
Jacqueline Scott 
USA 1971, eie Video 


■i Un anonimo commesso 
viaggiatore, al volante della 
propria automobile, in viaggio 
sulle strade d'America. Un e- 
norme autocisterna dal guida¬ 
tore invisibile, che lo insegue 


te moUvo.^n duello serratissi¬ 
mo, tirato allo spasimo, entro 
i grandi spazi e gli orizzonti 
aperti del sogno americano. E 
una tragedia on thè road che 
inchio(M letteralmente alla se¬ 
dia e immerge per un'ora e 
mezzo in un'oscura e vischio¬ 
sa sensazione di minaccia. 

Interpretato di volta in volta 
come incubo kafkiano o co¬ 
me allegoria hitchcockiana 
dei pericoli che incombono 
suiruomo comune, il film d’e¬ 
sordio di Steven Spielberg 
conserva ancora oggi, a quasi 
vent'anni di distanza, tutto il 
suo potenziale avvincente e 
inquietante. Nato come Tv- 
movie su una sceneggiatura di 
Richard Matheson, e uno di 
quei film che vedono incre¬ 
mentato il proprio tasso di mì- 
nacclosità dagli spazi angusti 
dei piccolo schermo. Spiel¬ 
berg vi rivela in nuce tutte le 
qualità che Tavrebbero reso 
famoso, E dimostra di saper 
già tradurre in un secco lin¬ 
guaggio realtsttcQ aitila pau¬ 
ra deTl’ignoto e Q U^ jitTuzIone 
dell'inatteso nel^Upidiano. 

□ C/AW CANOVA 


Irripetibile 

pioggia 

bruciante 

Crazy House 
«Heaven on earth» 
ChrysalisCHR1576 


H In circolazione da cin¬ 
que anni ed al loro primo al¬ 
bum per un'etichetta «che 
conta*, i Crazy House hanno 
nel vocalist David Uickhurst 
un personaggio che ha avuto 
collabora 2 ìoni di rilievo, per¬ 
sino con Peter Hammil. Pro¬ 


babilmente assai piu noto dei 
nome è il titolo del pezzo che 
ha lanciato il gruppo sotto for¬ 
ma di singolo. Si tratta di Bur 
ning Rain, dalla melodia intri¬ 
gante e morbida, una di quelle 
melodie che spinge al canto, 
in quella vena romantica che 
ricorre nei pop attuale, dai Pet 
Shop Boys a /r's o W^iderful 
Life. Ma Burning Rain è anche 
una pagina alquanto a sé nel- 
l'^bum che M invece come 
predominante un rock mode¬ 
rato classico senza grandiosi 
slanci. Con qualche improvvi¬ 
sa inquietudine che traspare 
in un paio di pezzi come Rea- 
ven Said My Name e The On- 
ly Belief In ogni caso, nessu¬ 
no degli altri pezzi riesce a 
trovare una suadente e preci¬ 
sa fisionomia melodica come 
Burning Rain. Ai sognatori 
non resta che attendere il 
prossimo album dei trio. 

O DANIELE IONIO 


SACRA 

Ludwig 
non batte 
il maestro 

Beethoven 

«Messa in do maggiore» 
Direttore: Chailly 
DECCA 417 563-2 


■■ Chailly è diventato diret¬ 
tore dell'ofchestra del Con- 
certgebouw e questa dovreb¬ 
be essere una delle sue ultime 
incisioni c(m l'Ordìestra e il 
coro della Radio di Berlino: è 
dedicala alla prima delle due 
messe di Beethoven, che hi 


composta nel 1807 per Nicola 
il Esterhazy, lo stesso commit¬ 
tente delle ultime messe dì 
Haydn. Queste, con il loro re¬ 
spiro sinfonico, sono il model¬ 
lo cui Beethoven si ricollegò 
direttamente con un esito di 
buona fattura, su cui sì è soliti 
dare un giudizio limitativo 
perchè, pur contenendo alcu¬ 
ne pagine bellissime, non rie¬ 
sce ad assumere un carattere 
davvero personale nel ripor¬ 
to con gli illustri punti di riferi¬ 
mento. Riccardo Chailly co¬ 
munque ne valorizza i pregi 
con un piglio energico e viva¬ 
ce; dei solisti, che hanno un 
ruolo limitato, piacciono le 
voci femminili, susan Dunn e 
Margarita Zimmermann, e 
meno quelle di Bruno Becca¬ 
rla e Tom Krause. Completa il 
disco il bellissimo coro «Mee- 
resstille und glùckliche Fahrt» 
su lesto di GMthe. 

□ PAOLO PETAZZl 


CONTEMPORANEA 

Lou Salomè 
ritorna 
da Monaco 

Sinopoli 

«Lou Salomè. suites» 
Direttore: Sinopoli 
DG 415 984-2 


H La prima opera teatrale 
di Sinopoli, «Lou Salomè», an¬ 
dò in scena soltanto per po¬ 
che serale a Monaco ne) 1981 
e non fu più ripresa perchè 
l'autore sentiva il bisogno dì 
una revisione della partitura. 
Per la stessa ragione oggi Si- 


Hanno mixato il genio 

L’ultimo Prince si affida troppo alle tecnologie 
e fa sfumare la suggestiva unione jazz-funk 


DANicu mmo 


n D 5 y 


Prince 

«Love Sexy» 

Palsley Park Wea 25720-1 

Afrtkn BemhnntMM end Fa- 

■Uy 

«The Light» 

EMI 7901570 

Thutl^uner 
«Uve in Europe» 

EMi 90126-1 (doppio) 


L a genialità di Prince è 
certo più discontìnua, e 
forse per questo più au¬ 
tentica. deirindiscrimi- 
aHMM nata ammirazione dei 
suoi sostenitori, fertiliz¬ 
zati dalla mitica pioggia violacea e 
stregati da una costante stilistica 
che ambìguamente si pone un po' 
come esito un po' come presuppo¬ 
sto. D>ltronde, proprio 
queirAroiind/rie World che, ancor 
prima di Purple Rain, lo aveva fatto 
accettare intemazionalmente co¬ 
me personaggio, sotto l'efferve¬ 
scenza da cinemascope assopiva 
alquanto l'infuocata poliedncità 
che, da /999airindietro, animava il 
suo universo funk. Parade scaval¬ 
cava quei paesani troppo ordinati 
per wrirsi senza ritrosìe al fantasti¬ 
co. E Sign of thè Times, infine, sì 
presentava come una potenziale 
polveriera per ì destini dì una musi 
ca di matrice nera oggi in imbaraz 
zante impasse: dando ragione a 


Prince contro i dubbiosi ancorali 
alla nobilità intellettuale dell'im- 
prowisazione lazzistica o alla ca¬ 
muffata bellezza del rhythm and 
blues. Quel penultimo album di 
Prince sembrava indicare i segni 
possibili di un nuovo spazio, di un 
nuovo comportamento sonoro in 
cui, più che confluire, si superasse¬ 
ro le nozioni di jazz e di funk. di 
invenzione e di rito, addirittura, e 
non in senso riduttivo, di bianco e 
di nero. S'apriva persino l'ipotesi di 
una confluenza, di una complicità 
dagli esiti suMestivamenie impre¬ 
vedibili fra ruriiverso Prince e l'uni¬ 
verso Davis, anch'esso un magma 
che sbriciola distinzioni e norme 
codificate e da cui nuove forme 
sembrano sul punto di assumere i 
contorni. 

Già nell'essenzialità dei mezzi, 
ancora più spinta e tanto in contra¬ 
sto con lo sfarzo di Purple Rain e 
dintorni, questo nupvo Love Sexy . 
non ha l'anafli voler,smentire Theì 
Sign of thè tìmes: mq esso soprat¬ 
tutto ribadisce il peh»naggio e la 


sua »g!a ^ilislica. Un'autoconfer- 
ma che parrebbe dare ascolto più 
al mercato che all'aite; ma curiosa¬ 
mente tradisce il mercato perchè, 
tutto sommalo, è un album non fa¬ 
cile, più ricercato e con una pre¬ 
senza voca^ più contenuta. Prince 
opera molecolarmente sul proprio 
mondo sonoro, frantuma, sminuz¬ 
za i particolari, anche ritmici. Ad un 
livello, però, sostanzialmente tec- 
ndoglco; i vari tasselli risultano 
compressi attraverso un elaborato 
lavoro di mixaggio e tutto il disco 
sarà davvero improponibile nelle 
stesse vesti dai vivo, a differenza 
de) precedente. Per quanto anche 


stavolta Prince trasfiguri gli schemi 
e crei un sound inconfondibile, la 
grandiosa e ambigua prc^zione 
fantastica dei suoi lavori più inven¬ 
tivi viene qui soffocata alquanto 
dentro un sofisticato lavorio di ce¬ 
sello. Che non è sufficiente a stra¬ 
volgere certi materiali qua e là uti¬ 
lizzali: quelli, ad esempio, di lam¬ 
pante banalità jazzistica che fanno 
un'ondulata apparizione in No. 

Prince, dunque, conferma hin- 
ce; in un certo senso, anche Afrika 
Bambaataa conferma se stesso. 
Non un narcisismo stilistico, bensì 
la capacità vitalistica del funk più 
caleiooscopico, sanguigno e cor¬ 
poso anche se travolto, a volte, da 
oniriche dolcezze come nel fortu¬ 
natissimo Reckless. E non sorpren¬ 
de che a dare una mano qui ci sia 
spesso George Clinton, come non 
sorprende che il ^niale maestro, il 
meno osannalo dei grandi «funke- 
delici», sia stato adesso discografi¬ 
camente scritturalo da Prince. 

Se per 11 misconosciuto passato 
di Clinton c'è la ^emessa di un fu¬ 
turo. quello di 'Tina TUmer, nelle 
quattro facciate «live», è invece un 
addio. Salvo ripensamenti, un al¬ 
bum, dunque, storico e un addio, 
forse, tardivo per una cantante che 
ha, tutto sommato, dato le sue cose 
migliori in tempi più duri, quando 
non tendeva a soffocarla il ruolo un 
po troppo generoso di primadon- 


CLASSICI E RARI 1 

L’incubo 

Nando 

viaggia 

di Kansas 

sul Tir 

City 


«Un americano a Roma» 
Regia: Steno 
Interpreti: Alberto Sordi, 
Galeazzo Benti 
Italia 1954, Fonit Cetra 


MI E nato e vive a Trasteve¬ 
re. ma sì definisce «americano 
de Kansas City»: tanto che si 
fa chiamre Santi Ballor. racco¬ 
glie reliquie deirìmmagìnario 
a-stelle-e-strìsce e trascorre la 
sua mediocre esistenza di bui- 
letto romano sognando l'A- 
merìca, Gene Kelly. Yankee 
Doodle Dandy e il tip-tap 
Nando Moriconì, protagonista 
di Un americano a Roma, è 
qualcosa di più di un semplice 
personaggio della commedia 
Italiana degli anni 50. Inter¬ 
pretato da un Alberto Sordi in 
stato di grazia e reduce dal 
successo felliniano de / viiel- 
ioni (1953), il protagonista di 
Steno è quaù ifpmadigma ca¬ 
ricaturale dell'italiano medio 
dei primi anni 50; un po' vi¬ 
gliacco e un po' cìnico, con¬ 
formista e mammone, soffo¬ 
cato dalla routine e irresistibil¬ 
mente attratto dali'americo/} 
way of live. 

U sua ossessione per le mi¬ 
tologie spicciole del cinema 
americano ne fa l'esempio 
emblematico di una totale ed 
ingenua identificazione fra ci¬ 
nema e vita, oltre che di una 
colonizzazione penetrata in 
profondità e assunta come ali¬ 
bi di una congenita ed incon¬ 
fessata incapacità di crescere. 
L'estro re^stìco di Steno diri¬ 
ge la penormance di Sordi 
con un tocco singolarmente 
felice _ 

D GIANNI CANOVA 


E io scelgo 1 al di qua 


nopoH ne propone in disco le 
due suites, rinunciando alla 
possibilità di una registrazione 
integrale. L'intensificarsi del- 
l’attività direttoriale ha infatti 
finora impedito a Sinopoli dì 
ritornare sulla «Lou Salomè», 
che rimane comunque il do¬ 
cumento principale di una 
svolta nei suoi orientamenti 
compositivi, rispetto agli esor¬ 
di. qui Sinopoli compie una 
sorta di operazione iperma- 
nieristica, lavorando su Voca¬ 
boli del passato (anche dell’a¬ 
matissimo passato prossimo 
della Scuola di Vienna, di 
Berg in particolare); ma trat¬ 
tandoli come gestì che sem¬ 
brano rievocati da una lonta¬ 
nanza, come fantasmi della 
memoria, non in modo diretto 
(fantasmi della memoria sono 
i personaggi stessi dell'ope¬ 
ra). Ottima l’Orchestra della 
Radio di Stoccarda e l'inter¬ 
pretazione di Lucìa Popp e dì 
Caireras. 

□ PAOLO PETAZZl 


SINFONICA 

No-noise 
sui grandi 
del passato 

Ravel/Prokofiev 
interpretati 
da RaveI e Prokofiev 
Philips 420 778-2 


Mi La Philips presenta um 
nuova collana di registrazionj 
storiche dove è stato elimina 
to il fruscio e ogni altro rumo¬ 
re di fondo grazie al sistena 
•no noise» (che comporta ura 
specie di «trascrizione» digiti¬ 
le delle sole infoimaziosi 
«musicali» del nastro origini¬ 
le, e l’eliminazione dei rumo¬ 
ri); N riascoltano così con in 
suono efficacemente ripuìio 
alcune magnifiche incisioni di 
Richter, David Oistrakh, Oì- 
' sais, e anche documenti ante¬ 
riori. come quelli del disob 
contenente musiche di RavB 
e Prokofiev interpretate da|ti 
autori. Di RaveI è emozionas¬ 
te ascoltare le stupende 
•Chansons madécasses» con 
l’autore al pianoforte e la bel¬ 
la voce di Madeline Grey in un 
documento del 1928; islnitl- 
va anche la sua direzione dii 
Bolero (registrato nel 193^, 
soprattutto perchè dimokia 
eloquentemente che non A 
I deve assolutamente mai carpi 
j biare II tempo nel proponè 
j questo ossessivo «crescenl 
j do». Prokofiev dirige effkract- 
! mente la suite n. 2 del su> 
•Romeo e Giulietta» in una r«^ 

; gistrazione compiuta a Mosca 
nel 1938. 

□ PAOLO PETAZZl 



ENRICO LIVRAQHI 


•Il cielo sopra Berlino» 

Regia: Wim Wenders 
Interpreti: Bruno Ganz, Otto 
Sander, Peter Falk 
RFT-Francia 1987, GVR 


F rank Capra è il precedente 
più lontano e più illustre. È 
Sialo uno dei primi a sfon¬ 
dare al botteghino con gli 
«angeli» cinematografici. 
Naturalmente i suol angeli 
avevano buon gioco. Trasferivano nel¬ 
la psicologia collettiva dell'americano 
medio la faccia più edulcorala di uno 
sfinito • New Deal» post-beliico, tanto 
cara al regista iialo-amencano. La vita 
è meravigliosa, ad esempio, del '46. 
con la sua allampanata figura, il serafi¬ 
co Jamies Stewart funaonava come 
una gigantesca promozione di massa 
delT«angelo custode» personalizzalo, 
una sona di elementare metafora dei 
«sogno americano!. Beninteso, era un 
angelo custode democratico c pacifi¬ 
sta Non molto diverso, in sostanza. 


daH'uiUmo. attuale angelo dello scher¬ 
mo, quello inventato da Robert Re- 
dford in Milagro. Gli angeli non biso¬ 
gna sottovalutarli Mollo spesM esibi¬ 
scono una ^ghiacciante faccia iucife- 
nna, ma ogni tanto naffiorano nefl'im- 
maginano con il loro aspetto più soa¬ 
ve, specie quando il getto creativo si 
inceppa. L'anno scorso, per esempio, 
hanno vinto a Cannes. Con Wenders. 
A dire il vero si trattava di angeli unpo' 
più inquietanti di quelli di Capra e di 
Redford Angeli strani, dalle profonde 
nostalgie terrene. Angeli quasi negati¬ 
vi Addirittura, forse, non-angeii 
Secondo Wenders, a quanto pare, 
lo spazio angelico è in bianco e nero 
Gli angeli vedono - non visti • come 
nel vecchio cinema classico Gli uomi¬ 
ni, invece, a quanto nsulta, vedono in 
colore Dice Wenders. «Ci siamo abi¬ 
tuati a vedere al cinema tanti mosto e 
tante creature immaginane Allora, 
perché non gli angeli, tanto per cam¬ 
biare?». Già, perché no*^ Se servono 
per impiantare una sinfonia cinemato¬ 
grafica di grande intensità visiva, quale 
e fi neh sopra Berlino, ben vengano 


gli angeli. Ma che succede a un angelo 
che si aggira tra gli uomini, guarda dal¬ 
la sommità di mastodontici edifici sim¬ 
bolici della grande Berlino, appare 
nelle «botte» della città moderna dove 
SI ascoltano le nuove voci dei rock 
(solita curiosità da antico rockettaro 
dì Wenders)? Gii succede dì innamo¬ 
rarsi. prt^rio come a un comune mor¬ 
tale. E in un comune mortale, appun¬ 
to, l’angelo Bruno Ganz si trasforma, 
sollecttalo dall'ex angelo Peter Falk 
venuto probabilmente sulla terra al so¬ 
lo scopo di interpretare il tenente Co¬ 
lombo. L'angelo, insomma, sceglie le 
azioni e le passioni, le gioie e i tormen¬ 
ti delia vita terrena, trapassa dalt'a) di 
là di qua, dallo spazio infinito al finito, 
dai cielo alla terra E smette di vedere 
in bianco e nero per entrare nel colo¬ 
re 

Sconcerto dello spettatore, abba; 
giiato dallo splendore formale delle 
immagini e schiaccialo da un impianto 
concettuale che ha radici lontane e 
exlrafilmìche È la grande cultura te¬ 
desca di cui Wenders non può a lungo 
lare a meno, e che riemerge nel suo 


SINFONICA 

Un’orgia 
di ritmi 
e colori 

Messiaen 

«TurangaHla/Quatuor» 
Direttore; Rattle 
2LPEMI27 0468 3 


MI La sinfonia IbrangalUa 
con le sue gigantesche dimen¬ 
sioni e l'orgiastico scatena¬ 
mento di ritmi e di color) attira 
ì direttori delle nuove leve: 
dopo l'ottima incisione di Sa- 
tonen ((^) ne esce una al¬ 
trettanto convincente con la 
City of Birmingham Sympho- 
ny Orchestra diretta da Simon 
Rattle, con Peter Donohoe ai 
pianoforte e IVistan Murali al¬ 
le Ondes Martenot. Solisti e 
direttore appartengono tutti 
ad una generazkme diversa 
da quella degli interpreti «sto¬ 
rici» di Messiaen; ma il risulta¬ 
to è pienamente persuasivo e 
non comporta aostamiatt mu¬ 
tamenti di prospettive nell'a¬ 
desione al linguaggio caldo e 
coloritissimo di questa tòifo- 
nia. che con i suol dieci tempi 
è una estroversa sintesi della 
prima maturità di Messiaen. 
Caratteri diversi, ma una ten- 
sione visionaria affine Ccon la 
conseguente eterogeneità sti¬ 
listica e alternanza tra inven¬ 
zioni felicissime e cadute di 
gusto) rivela l'amitia composi¬ 
zione che comp^ i due di¬ 
schi, il «CAwtuor pour la fin du 
temps» del 1941, l’unico lavo¬ 
ro strumentale da camere di 



Messiaen. Come rivela il tito¬ 
lo, il pezzo è ispirato alla visio¬ 
ne della «fine dei tempo», cioè 
deii'Apocalisie, e prevede 
organico^ singolare (clarfnpi- 
to, vtQNno/violoiicello,« pìa- 
nofoite), quello che Messiaen 
aveva a disposizioone nel 
campo di concentramentolin 
cui compose questa musica. 
U Emi ripropone qui una bel¬ 
la incisione Haimonla Mundi 
del 1978 con Gawriioff, Deh- 
zer, Palm e Aloys Kontaisity. 

D PAOLO PETAZZl 


ICOUABMAEIOM CON 



«la banana di Eajtkbea» ilf stagltint ilrl mnmi 
Regia: JanKadareElmerKlos Regia: Robert Benton 
Interpreti; Èva Polakova Bla- Interpr^i: Sally Fleld, Lindsay 
sena Holiseva, Martin Rut Crouse, Ed Harris 
Cecoslovacchia 1963, GVR USA 1984, Panarecord 


«n glonio più Infilo» 

Regia: Danyl F. Zanuck 
Interpreti; John Wayne, Ro¬ 
bert Mitchum, Henry Fonda 
USA 1962, Panarecord 


DRAMNIATICO 


Regia; Rc^rt Altman 
interpreti: Matthew Modine, 
Michael Wrighi. Mitchell U- 
chtensteìn 

USA 1983, Deltavìdeo 


cinema dopo l'esperienza americana. 
Una sorta di amore e odio per un'in¬ 
gombrante tradizione che magari lui, il 
regista, vorrebbe rovesciare. Viene in 
mente, l'atteggiamento scettico verso 
la materia, che attraversa tutta la logi¬ 
ca deirinfinilo, dai classici greci al 
penàero cristiano, a Hegel, al nichili¬ 
smo moderno. Qui però è il contrario: 
non è più. forse, lo scacco della mate¬ 
ria verso la ragione, è piuttosto lo 
scacco deirimmaterialità verso la ma¬ 
teria. Viene in mente, per antìtesi, an¬ 
che una vecchia pièce teatrale di Jean 
Paut Sartre, dove i «morti immortali» sì 
aggirano invisibili tra ì vivi. È una mo¬ 
rale laica. Gli angeli di Wenders si rive¬ 
lano. come molte delle figure fantasti¬ 
che del cinema, una proiezione incor¬ 
porea e immaginaria di corpi concreti 
e di pensieri concreti. 

Peccato per quel linguaggio, comu¬ 
ne a angeli e uomini, carico di lirismo 
e di senso metaforico, che trasfomia il 
film di Wenders in un Inopinato poe¬ 
ma filosofico e produce nello spetta¬ 
tore una irresistibile voglia di silenzio. 


IMUSICALE 

«Hollywood. Hollywood» 

Regia: autori vari 
fnlerprelì: Fred Astaire, Gene 
Kelly, Sammy Cahn 
USA 1976, Panarecord 


DRAMNIATICO 

•DdIriRodel più forte» 

Regia: Rainer W. Fassbinder 
Interpreti: Rainer Werner Fas¬ 
sbinder. Peter Chatel, Karl 
Heinz Bohm 
RFT 1974. GVR 


COMNIEDIA 

«BeUezie In Udcleno» 

Regia: Carlo Campogalliani 
Interpreti; Silvana Pampanini, 
Delia Scala, Franca Marzi 
Italia 1950, Fonit Cetra 

COMMEDIA 

•D pondlao poù otteBdere» 

Regia: Warren Beatty 
Interpreti: Warren Beatty. Ju- 
He Christie. Jack Warden 
USA 1978, eie Video 






























le Ferrovie annunciano 
un lungo elenco 
di blocchi da domani sera 

■■ ROMA U direjlone generale delle ferrovie dello Stato ha 
ctmunicato che. In relazione allo sciopero proclamato dalle 
iMeradonI dei trasporti Cgili Cisl, U)(e dal sindacalo autonomo 
FIsaIs dalle 2t di giovedì 9 giugnOfMIe 21 di venerdì IO, «i 
registreranno difficoltà per la circolazione ferroviana su tutta la 
We con ronseguenli soppressioni e limitazioni nel percorso 
dei treni che assicurano le principali illazioni interne ed inter¬ 
nazionali Secondo I ente saranno adottati >011111 possibili ac 
Cord nienti al fine di gararitire, almeno in ambito locate la conti 
nuita del servizio^ Anche prima deirinizio dello sciopero >si 
vnritaheranno soppressioni e limitazioni nel percorso dei tie- 
nl*i In particolare il 9 giugno saranno soppressi I seguenti treni 
viaggiatoli a lungo percorso 
H9 in partenza da Venlimiglia alle 19,57 per Milano, 

731 In partenza da Tonno alle 9 54 per Bari, 

311 In partenza da Torino alle 20 4B per Reggio Calabna, 

^14 In partenza da Roma Termini alle IB 50 per Genova Bngno- 

S|0 in partenza da Roma Termini alle 19 ODO per Milano, 

212 In paitenza da Roma Ihnnini alle 19 IO per Pungi, 

344 In paitenza da Roma Tennini alle 20 00 per Bologna, 

324 In paitenza da Rome Termini alle 20 45 per Domodossola, 
125 in partenza da Roma Termini alle 19 50 per Palermo, 

139 In pertenza da Roma Termini alle 20 50 per Siracusa, 

1908 In partenza da Roma Termini alle 20 30 per Pescara, 
TlSIn partenza da Milano alle 19 41 per Ucce, 943 in potenza 
da Milano alle 20 05 per Ventimiglla, 

717 In partenza da Milano alle 20 45 per Taranto, 

SII In pattenza„dà Milano alle 19 00 per Rome, 

1121 in partenza da Milano alle 16 00 per Palermo, 

384 In Iwenza da Napoli alle 19 00 per Chiasso, 

750 in pàrtenza da Napòji alle 20 02 per Udine, 

672in paitenza da Venezlamie 2010 per Milano, 

946 In partenza da Venezia alle 20 45 per Venumlglla, 

236 In partenza da Venezia alle 20 35 per Vienna, 

131 In partenza da Vepezia alle 19 56 per S|racusa 
220 in partenza daTheste alle 19 53 per Domodossola, 

412 In partenza da Firenze alle I9 00 per Pangi, 

150 in partenza da Ucce alle 20 Og per Milano, 

646 In partenza da Ucce alle 20 51 per Roma, 

868 In paitenza da Reggio Calabna alle 20 24 per Roma 
870 In paitenza da Reggio Calabna alle 19 29 per Milano, 

134 in paitenza da Reggio Calabria alle 16 43 per Venezia, 

138 in partenza da Siracusa alle 20 30 per Roma, 

714 in pwtenàà da Siracusa alle'^20 65 per Roma, 

130 in paitenza da Siracusa alle 14 08 per Venezia, 

122 In paitenza da Siracusa alleai 5 55 per Milano, 

124 in paitenza da Palemm alle 19 05 per Roma 
788 in paitenza da Palermo alle 20 40 per Roma, 

132 in paitenza dg Palermo alle'I3 55 per Venezia, 

120 in partenze da Palermo alle 15 45 per Milano, 

1909 In partenza da Pescara alld 20 10 per Roma, 

(W in partenza da villa SO alle 7 09 per Torino 

Nèl limiti dei mezzi disponibili, conclude il comunicato del¬ 
l'ente aaianno, organizzati servizi sosdtutivi su strada Poiché 
allo sélopeio potranno partecipi^ anche gli addetti alla ciisto 
diade! passagglaUvello, si invitano gii automobilisti a prestare 
la massiina attenzione 

*1 

Legge sdòpero; 
Itutdate anche 
riposte e giustìzia 

’ Riunione congiunta in Senato delle commissioni 
costituzionali e Lavoro per la regolamenta¬ 
zione degli sclopen nei servizi pubblici essenziali. 
Tappe forzate per portare il provvedimento in aula 
al più presto (anche entroggiugno), ma anche diffi¬ 
coltà di percorso. Approvato, con l'astensione dei 
parlamentari comunisti,»rartlcolo che indica quali 
sono 1 seivizi ntenuti «essenziali». 


NEDO CANETTI 


V aOMA k larda sera ieri, 
quando hanno terminato ì 
propri lavori rinviandoli ad 
o|8Ì alle 20 (seduta notturna), 
lé oomtnissiont Alian costitu- 
lionati Lavoro dei Senato 
avevano approvato due dei 
sedici articoli di cui ^ compo* 
910 11 lesto messo a punto da) 
comitato ristretto e sul quale 
al basa ia discussione Le 
commissioni stanno proce* 
dendo a tappe forzate per 
portare il provvedimento in 
aula a) più presto, anche entro 
giugno liter però, data la 
complessità e delicatezza del 
la materia, procede abbastan 
za a fatica Ci sono volute due 
sedute per approvare, come 
dicevamo, i due primi articoli, 
chd sono, però, tra i più «diffi* 
cilW; altri punti «caldi» nguar* 
deranno le sanzioni e la pre 
cetlazione II prinxr articolo 
varato feri definisce I servizi 
pubblici che debbono definir¬ 
si «essenziali» I comunisti 
hanno chiesto che la norma 
non si nferisse allenterà legge 
(e quindi anche all eventuale 
disciplina della precettazio¬ 
ne) ma solo ai due pnmi arti 
coli Bocciato I emendamen 
to, i comunisti si sono astenu 

E stata invece approvala 
una modifica avanzata dal Pci 
che. per quanto riguarda i tra 
sporti, aggiunge anche quelli 
in concessione Altra novità è 
Tintroduzione dei settori della 
giustizia e delle poste Co 
munque, i compartì individua¬ 
ti. per i quali si deve garantire 
«il godimento dei beni costitu 
itonalmente protetti della sa 
Iute, della libertà, della sicu¬ 
rezza della persona della li 
bertà di circolazione, dell as 
sistenza sociale, dell istruzio- 
nd à della libettà di comunica¬ 
zione» sono 1 Igiene e la sani¬ 
tà, i trasporti pubblici anche in 
Goncesmne e la disciplina 
del traffico} la produzione e la 
disiribuwone di energie, risor¬ 
se naturali e beni di pnma ne¬ 
cessità, nonché ia gestione e 
manutenzione del relativi im- 


irianh, la protezione cWile, 
I amministrazione della giusti¬ 
zia, le poste, le telecomunica¬ 
zioni e l informazione radiote¬ 
levisiva pubblica l'istruzione, 
con particolare riguardo agli 
scrutini e agli esami delle 
scuole pubbliche e legalmen¬ 
te panficate di ogni ordine e 
grado nonché gli esami con¬ 
clusivi dei cicn universitan, 
l'erogazione di assegni e di in¬ 
dennità con funzione di so¬ 
stentamento le operazioni 
doganali di controllo su merci 
depenbili la raccolta e lo 
smaltimento dei nfiuti urbani 
e di quelli speciali 
L'articolo due pure appro¬ 
vato, prevede che in tali servi 
Zi pubblici lo sciopero sia 
esercitato con il preavviso di 
cinque giorni e con ) indica 
zione della durata Vanno 
inoltre previste misure dirette 
a consentire livelli indispensa¬ 
bili di funzionamento del ser¬ 
vizio mediante 1 esclusione 
dallo sciopero di quote di la- 
voraton strettamente necessa- 
ne tenute alle prestazioni op¬ 
pure con forma di erogazione 
penodica Le amministrazioni 
o le imprese erogalrìci di ser¬ 
vizi sono tenute nel nspetio 
del dintto di sciopero ad at 
tuare le necessarie misure 
prevedendo anche la pronta 
nattivazione del servizio ad 
astensione terminata Le stes¬ 
se sono tenute ad avvisare gli 
utenti almeno due giorni pn¬ 
ma dell inizio dell astensione 
Queste norme non si applica 
no in caso ni sciopero per ia 
difesa dell ordine costituzio¬ 
nale o di protesta per gravi 
eventi lesivi dell incolumità e 
deila sicurezza dei lavoraton 
Sono state pure introdotte 
modifiche che prevedono una 
presenza ed un ruolo attivo 
delle organizzazioni sindacali 
A questo proposito il presi¬ 
dente della commissione Af- 
fan costituzionali il de Leo¬ 
poldo Elia ha sostenuto che 
In tal modo si contemperano 
le responsabilità degli enti 
ero^ton con quelle dei sin¬ 
dacati nell esercizio del dintto 
di sciopero 


ECONOMIA E Lavoro 


Tentativo in extremis di scongiurare l’agitazione dei ferrovieri confederali 

Troii, l’inojbo ddlo sdopero 


Trattativa fino a notte tra sindacati e Fs, con ia 
mediazione del ministro Santuz. Sino a ieri sera 
c'erano forti probabilità che lo sciopero di 24 
ore, proclamato dai sindacati dalle 21 di doma¬ 
ni, venisse revocato. Ma intorno alle 22 c’è stata 
qualche complicazione. La trattàtiva è stata ag¬ 
giornata a questa mattina. Oggi il Pei presenta il 
suo «controplano» per le Fs 


■■ ROMA L'obiettivo non è 
solo quello di scongiurare il 
nuovn) blocco del treni procla¬ 
mato a partire da domani sera 
dai idndacati Ma anche e so¬ 
prattutto quello di dare una 
sterzata definitiva alla aggrovi¬ 
gliata vertenza Ferrovie Am¬ 
messo che la mediazione di 
Santuz questa mattina vada in 
porto, resta I incognita dei 
Cobaa dei macchinisti che. 


come si sa. hanno nel giorni 
scorsi minacciato nuove agi¬ 
tazioni Ma non c'è dubbio 
che se le richieste del sindaca¬ 
ti verranno accolte si potreb¬ 
be aprire una tchlarita anche 
per la specifica vertenza dei 
macchinisti 

L'incontro tra ^ndacati, mi¬ 
nistro dei Trasporti e presi¬ 
dente delle Fs Ugalo, era ini¬ 


ziato ieri pomeriggio Intorno 
alte t6 m un clima abbastanza 
ottimistico il ministro dei Tra¬ 
sporti ha illustrato la sua pro¬ 
posta mediazione, ritenuta 
accettabile dal sindacati, che 
comunque subito hanno 
espresso riserve sulle questio¬ 
ni relative allo sblocco de) 
tum over e alle nuove assun¬ 
zioni necessane soprattutto in 
alcune Knre dei Nord dove d 
sono canmze di organico Ed 
é su questo puruo che li presi 
dente delle Fs, Ugato, senbra 
che abbhi opposto a tarda se¬ 
ra resistenze i sindacati dopo 
fa propasta di mediazione di 
Santuz avevano chiesto la re¬ 
dazione di un documento che 
std)iiisca to definitiva e inte¬ 
grale applicazione del con¬ 
tratto, <be ponga uno stop ai 
tagli occup^onali minacciati 


dalie Ferrovie, che escluda le 
misure antisciopero ventilate 
da Santuz, come ad esempio 
quella delle maxitrattenute su¬ 
gli supenifi Unaconunto^one 
ristretta, composta da sinda¬ 
cati governo e Fs ha lavorato 
fino a notte alla redazione di 
questo testo, in seguilo alla 
proposta di mediazione di 
Santuz 

Vediamo la prt^MMla fatta 
da) ministro Innanzitutto, il 
50 per cento «tei sMario di 
produttività (si tratta di 70 dei 
140 miliardi stabiliti dal con¬ 
tratto) dovrebbe essere utiliz¬ 
zato a partire da) secondo se¬ 
mestre dell'68, quindi da qua» 
sto mese Come si sa, quella 
del salario di produttività in¬ 
sieme ali'Inquadramento pro¬ 
fessionale è una parte del 
contratto dei 21&nito ferro¬ 


vieri ancora da applicare I 
muchinisti hanno chiesto su 
queste due partite una con¬ 
trattazione ^ecifica per loro. 
Ma A sindacato ha già detto 
che sono questioni da con¬ 
trattare in un negoziato globa¬ 
le che riguarda tutti i lavorato¬ 
ri delle Ferrovie Inoltre, ieri 
pomenggiq. Sqntuz si è impe- 
gnatoe ferire altri SO mllia^ 
di per far fronte all'aumento 
del traffico estivo Questi scridi 
dovrebbero andare a quel la¬ 
voratori <ri)bligati ad effettua¬ 
re straordinari oppure a non 
godere dei nposi 
Questo fino a ien sera sem¬ 
brava l'ultimo nodo da scio¬ 
gliere Per il resto, il ntinistro 
SI é impegnato a varare piofv- 
vedimenti per l'esodo dei d^ 
ca Ornila lavoratori iitidone) 
che ci sono in ferrovia Prov¬ 


vedimenti che dovrebbero es¬ 
sere «coperti» dalla Finuizto- 
ria '89 Fino a Ieri aera c'era 
un'alta probabilità che lo sdo* 
peroproctomato dd sindacati 
a partire da domani sera con¬ 
tro to politica dei tagli all'oc- 
cUpazKHie e a) serpaio venis¬ 
se revocato. 1^ riunione di 
questa mattina sarà decisiva. 
Ammesso, come dicevaino, 
che si giunga ad un accordo, 
rèsta i’incc^ta dei Cobas dei 
macchinisti. I quali hanno de¬ 
ciso nuove agnazioni dal 15 al 
2| ICobaschiedonodieaM- 
te ammessi alla ttatiativa e de¬ 
cideranno questo mattina nel 
corso di un'asramblea che si 
terrà a Firenze se confermale 
o meno le nuove agnazioni. 
Intanto, ieri. Giuseppe Casa- 
dio e TUano lUnakttiti, rispet¬ 
tivamente segretario genóale 


della egli dell'EmlIto-Roma- 
gna e aegietorio generate ag¬ 
giunto delta PW ragtenalc, 
hanno affermato che le Pi de¬ 
vono GORvoeara anche i 
«macchinistt unN». I quali, co¬ 
munque, «non devono con¬ 
durre lolle isolate» 

Intanto, ieri mattina. In un 
convegno, Il legrelario gene¬ 
rale delta un, Gtefglo Benve¬ 
nuto. aveva proposto di aprire 
una grande vertenza per le 
Ferrovie con scioperi dei lavo¬ 
ratori durante I quali 1 treni po¬ 
trebbero circolare ma I pas¬ 
seggeri non dovrebbero paga¬ 
re il biglietio, Sempra nel di¬ 
battito delta legge sul diritto di 
adopeioa’è da registrale una 
presa di poriziona del rinda- 
calo autonomo Fliah che de¬ 
finisce «liberticide» le norme 
in discusalone in Parlamento. 



Impazzito di gioia 
per aver risparmiato 
il 56% degli interessi, 
stimato psicanalista 
fngge a 170 km/h 
sunna Opel Kadettl.3. 





Anche gli psicanalisti han¬ 
no I loro punti deboli. Il 
giorno in cui Sigismon¬ 
do Frodi analizzò Opel 
Kadett 1.3, sentì scatenar¬ 
si dal profondo del suo io 
un senumento mai provato 
pnma Era amore, o scdtanlD 
ammirazione? DifTidle dir¬ 
lo E" fecile mvece capirlo. 


13 . 413.000 
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AL MESE 

Osservate la linea di Kadett 1 3, scopntene gli interni 
spaziosi e confortevoU, stimatene le prestazioni, valu¬ 
tatene 1 consumi. Ovunque, rintelligenza di Kadett è 
sorprendente Kadett vi fa sognare, ma ad occhi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina- 
na offerta che vi permette di nsparmiare il 50% degli 
interessi. Non è un sogno e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista pqr capire che un'altra come 
Kadett 1 3 non esiste Presto, visitate un Concessionano 
Opel Svegliatevi, l'offerta è vahda fino alla fine del mese 
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Scienza e Tecnologia 


Effetto serra 
NiMMr allarme 
dagli Usa 


_L’ener^ nucleare 

Ije tappe della reazione deuterio 
tritìo in un seminario a Napoli 


_I diversi progetti 

Dalle grandi macchine con pìccoli 
campi magnetid al «tokamak» europeo 


La roulette della fijsione 


sotto contrcHlo 


NANNI RIQCOIONO 


■■ Ginevra, 1958. La corsa 
sta per iniziare. Sullo striscio* 
ne alia partenza campeggia la 
scrìtta: «Dispositivi Mr la hj* 


volume numero 32 della Se* 
ccmda conferenza intemazio* 
naie sull'uso pacifico deire* 
nergia nucleare. Sul traguar* 
do, posto a 20-30 anni di dU 
stùùa, si ifitrawede, stilizza* 
ta, la forma di una centrale 
elettrica ad acqua: fonte ine* 
saunbile, economica, pulita. È 

S uesto il racconto, a puntate, 
i un sogno collettivo: comu* 
ne a fìsicj, economisti ed eco* 
logi. Narratori sono i profes* 
aori Gasparini e Bobbio, ex 
preside il primo, docente U se* 
condo della facoltà di inge* 
gnerla dell'Univerdiàdi Napo¬ 
li. Ascolta. rapitOi un giovane 
pubblico ancora una volta 
convenuto numeroso ai semi¬ 
nari di fisica che il professor 
Paolo Strolln coordina per i 
tipi deiristiluto italiano per gli 
studi filosofici. Il racconto si 
dipana: gli anni passano e il 
traguardo finale è sempre li, 
seducente, ma distante anco¬ 
ra 20-30 anni. Il bel sogno sta 
per trasformarsi in incubo: 
una corsa folle verso il mirag¬ 
gio? Forse no. Perchà ecco si 
avvicina un Importante tra¬ 
guardo intermedio: l'ignizio¬ 
ne, la dimostratone speri* 
mentale che la Fusione termo¬ 
nucleare controllata è possibi¬ 
le. Una sorta di gran premio 
della montagna, oltre u quale 
si profila lai più facile, anche 
se lunga, discesa verso il tra- 

g uardo finale: la produzione 
i ene via elettrica. U corsa è 

a uindi reale. E la squadra ita- 
ana è in prima fila. 

Come nella Astone, anche 
nel processo di fusione nu¬ 
cleare poca materia è trasfor¬ 
mata in larita energia, secon¬ 
do la famosa legge di Einstein 
E*mc*. Nel meccanismo più 
accreditato un nucleo di deu¬ 
terio si scontra con un nucleo 
di tritio (i due sono Isotopi 
dell'idiogeno, di cui hanno le 
stesse proprietà chimiche, ma 
massa rispettivamente doppia 
e tripla) fondendosi In un uni¬ 
co nucleo <H elio. Una piccola 
parte di materia si trasforma in 
energia: la fusione di un chilo* 

a rammo di deuterio è in gra- 
o di fornirne tanta quanta la 
combustione dì 2,5 milioni di 
tonnellate di carbone. Il deu¬ 
terio si può esUarre con relati¬ 
va facilità dall'acqua 01 tritio, 
raro In natura, si produce du¬ 
rante il processo). L'acqua 
sulla Terra abbonda. Pertanto 
la fusione può fregiarsi dei ti¬ 
tolo di fonte di energia inesau¬ 
ribile. E pulita. Perchè, a diffe¬ 
renza della fissione, quasi non 
produce scorie radioattive. 
Inesauribile é pulita, ma diffì¬ 
cile da ottenere. La migliore è 
la ricetta termonucleare: ri¬ 
scaldare il deuterio fino alla 
temperatura dì 100 milioni dì 
gradi; cuocerlo per il tempo 
necessario, facendo attenzio¬ 
ne a che non si formi, come 
nelle bomlre a idrogeno, una 
poltiglia esplosiva. A quella 


Dopo il declino della «sorella cattiva», Ui fissione, Net, CNext european tonis), che l'Europa sta alle- eem|ier»a«i»n»«eiia*^iò, aeeeRaro diunifl^gii^ci^ 
la fusione nucleare controllata è tornate ^centra ^n^ Ora la strada che la ricerca seinbra aver ter'oKtonS 

dell attenilone e SI tratte di un campo d> ricerca in imboccato, però, è quella di macchine i»ù piccole beno di paiUeeiie thennomiciear < expeiimentai 


Il grande tokamak di Órlhalm, in Inghilterra, che già ottenuto dei risultati, basta ricordare la Alcator 
più di ogni altro si è avvicinato all'Ignizione, è stato americana, progettate da Bmno Coppi, e la Frasca- 
progettato da un'équipe guidate da un italiano. Ed ti Tokamak, tutta italiana. La strada per la fusione 
un altro italiano, Mario Toschi, andrà a dirigete il sembra comunque ancora lunga. 
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negativa, e nuclei, con caflòa 
elettrica positiva, che si muo¬ 
vono a velocità elevatfssime. 
Tanto che due nuclei di deute¬ 
rio, pur avendo la medesima 
carica po^tiva, possmo vin¬ 
cere le forze repulsive, scon¬ 
trarsi e fondersi. Liberando 
energia. Ecco parchi in dn^ 
alla montagna di sfqni che 1 
fisici cwnpwmo da fténia anni 
c'è l'Ignizione. 1 cui parametri, 
da annotare o da mandare a 
memoria perchè se ne sentirà 
pariate sempre più presso, so¬ 
no, secoiKio una legge che 
prende il nome dal folco in¬ 
glese Lawson, la tempeiatura 
ed il prodotto, Nt. tra dàttità 
del fdasma e tempo di confi¬ 
namento. 

Ma in quale contei^lore 
confinare e riscaldare il pla¬ 
sma? E evidente che non si 
può pensare a nulla di mate¬ 
riale. A cento milioni di gradi 
in un amen tutto diviene pla¬ 
sma. L’idea è subito corsa 
immateiiaii camjri magnetici, 
capaci di schiacciare in uno 
spazio determinalo di elettio- 
lu e nude!. I| confinamaiìlo 
magnetico risulta invece per¬ 
fettamente permeabile ai neu¬ 
troni che. prodotti dalla rea¬ 
zione di fiJMne. possono così 
tacUmentó trasferire a]^este^ 
no ia loro enei|^ cinetica ed 
eventualmente allmeniSie 
una centràle elettrica. Un tipo 
di confinamentò magnetico 
ha avuto in particolare succès¬ 
so: quello dei «tokamak», ove 
potenti magneti confinano il 
plasma in uno spano a toima 
di ciambella (p toro, come 
preferiscono I fisici) e un tra¬ 
sformatore vi induce una cor¬ 
rente elettrica che ne determi¬ 
na. per effetto Joule. U riscal¬ 
damento. . 

■ Molti ancora sono però I 
problemi da lisolveie iMiina di 
ra^ungere la ignizione e 
chiudere la prima mano delia 
partita. Di certo c'è che l'Eu¬ 
ropa tiene il banco e, dal pros¬ 
simo anno. l'Italia sarà, nel 
vecchio continente, il paese 
che punterà di più sul tavolo 
d’azzardo della fusione. Di¬ 
versi i progetti varali per rag- 
giullare l'obiettivo. A prinro 
si afnda a. grandi macchine, 
con campi magnetici relativa- 
mente piccoli; che< permetta¬ 
no di raggiungete la tempera¬ 
tura di ignizione con una tec- 
noIogiB molto inossìma a 
quella, ipotizzala, del futuro 
reattore per la produzione di 
energia elettìica. Conte il Jet 
(Joint european. tpiusX.^il 
^ande «tokamalto che a OH* 
ham, in Inghilterra, piùdit^i 
altro si è awidnaio alTigniw»- 
ne. II Jet è stato progettalo da 
una équipe diretta dapn itafo* 
no. Mentre un aitro^italisno, 
Mario Toschi, andrà a dirigere 
il Nel CNext eun^rean fonis) 
che l'Europa sta allestendo 
per raggiunigm finalmente la 
Ignizione. LxUiopa ha inoltre 


Nei grandi reattori, tuttavia, 
quando la temperatura si ap¬ 
prossima aH'obieUivo il para¬ 
metro di confinamento degra¬ 
da e l'ignirione si allontana. 
Mentre si shidiano sofisticate 
tecniche* per superare-fim 
^ppo.c'è chi propoftediae* 
guiie una strada più -veloce: 
quella di macchine più picco* 
le,con grandi qampi magnetici 
e mag^ore dènsilA di pTasmè' 
G|à in passato questo maccpi- 
m hanno Ottenufo grandi ri- 
sitati., Basta ricoraare la Al- 
^or, americana, progettata 
da Bmno Copiti e fa frascati 
Tokamak. tutta italiana. L'ita- 
fia è schierala in forze pe^ Il 
^ finale delle piccole mac¬ 
chine: con Bmno Co|^l e jll 
suo progetto Ignitor; con la 
Frascati tokamak upgradè, 

' PIU, e con la HeversaT field 

, eXpeiimeriL Rfe, di ^ova. 
Cèrio ci sarà un italiano quan¬ 
do, nei prossimi tré-quattro 
«mi. fignizione sarà raggiun¬ 
ta. 

Non c'erano ìnvece iMtiiani 
nel aottosuoioN'del Neyada, 
quando, un paio (U anni fpi J 
militari Usa paiPcatitiianp,rag¬ 
giunto rigntzlone in un esperi* 
merito che utilizza una tecnica 
completamente diversa; il 
i confinamento inerélalè. flri’ 
piegando una maggiore den- 
jatà di mafe?i«^ 

i ri^r della leènicitt)^ iQnescai- 
re la reazioné^a cèté'ria ba|ta 
mantenere i) plasma^allà terri- 
peràriife di igtiÌzlone''SolQ'pér 
qualche infinitesimo di Secon¬ 
do. E non quel tempo lunghis¬ 
simo. un secondo circa, che 
nel confinamento {nag^tidb 
crea tanti problemi. Per risca'l- 
dare i miUtan americani han¬ 
no usato uhaef^osione ato¬ 
mica a fisakme (jlà stessa teq- 
1 nica delle< bombe H) ip po 
esperifneirtóc.glpdlcatoT^/al 
< scarso zimneaiopèrgli'acopi 
pratk^ cmli della produzione 
di enma elettriq^ * ' ^ , .« 

Un altro esperimenfo, dn- 
ch'esso di grande interesse 
militare, e quindi wcora. se 
miawoltp nel sesfrèto, utllizkì* 
laser ad alta energia, il cdnft 
hamento ìnénlale Sembri 
quindittroppo vicino^agliiutu 
(es5i.militan per poter costumi 
,re una .valida alte^rqativa < 
quello rivagnelicQ. 'Ma 
Cnè ancora una i^lfa un Italia- 
i no,' Carlo Rubùa, propone 
I una sduzione' brigiriàle: >! 

. bombardamento defìa pallina 
I di deuterio mediante ioni pe- 
1 santi accelerati. 

Tta tante strade qualcuna 
porterà alla ..mela lìpale. * la 
- produzione di energia elettri- 
' ca? Diffìcile dirlo. In ^ènì ca¬ 
so, come ammonisce 11 prò- 
fes^r Luciano De Mepna, di- 
y rettóre del Dipaìrtimènfo elet- 
tricoper l'ener|ia-di ingegne¬ 
ria e del ciclo di semlnarì-suiia 
; fisica dei plasmi a Napoli, è 
unastiadaìunga. Ogni tentati¬ 
vo di prendere scorciatole ge¬ 
nera solo confusione. 


Vertice italo-amerìcano 

La telematica sarà 
al servizio 

della lotta alla droga 


■i ROMA. È in corso, presso 
l'Istituto superiore di Sanità, 
un «workshop» Itatia-Usa sul- 
l'epidemiologia delle tossico¬ 
dipendenze, un'iniziativa cui 
hanno aderito anche il Grup¬ 
po Pompidou del Consiglio 
d'Europa e lo Steerìng Group 
on Cocaine della Commissio¬ 
ne delle Comunità europee. E 
la prima volta che 1) Nida, il 
National instìtute on Drug 
Abuse, cioè 11 massimo ente 
americano che si occupa del¬ 
la lotta contro la droga, ritiene 
opportuno tenere fuori degli 
Usa un «meeting» di così alto 
livello, individuando nell'lsti- 
luto superiore dì Sanità la soia 
struttura pubblica in Europa 
comparabile per le comfK* 
lenze al Nida stesso. In effetti, 
la riunione è indetta dal Cewg 
(Corresponding Epidemiolo* 
gy Working Group), un grup¬ 
po interdisciplinare che opera 
negli Usa nell'ambito de) Nida 
e in cui confluiscono esperti 
delle principali aree metropo¬ 
litane americane, nelle quali 
l'abuso di droga presenta par¬ 


ticolare rilevanza. 

Già in passato sono stati 
prodotti nsultati importanti, 
soprattutto per l'Europa, con 
uno studio, inizialo cinque an¬ 
ni fa e ora terminato, sull'uso 
e l'abuso di droga in sette città 
europee (Londra, Parigi, Stoc¬ 
colma, Amsterdam, Ambur¬ 
go. Dublino e Roma), che ha 
definito le differenti linee ope¬ 
rative che in ogni realtà oc¬ 
corre adottare. 

il dato migliore per valutare 
rimportanza dell'incontro ro¬ 
mano è costituito dalla pre¬ 
sentazione di un progetto di 
telecomunicazioni suirabuso 
di droga, predisposto dal Ni* 
da. Questo progetto consenti¬ 
rà lo scambio, in tempo reale, 
di dati e di documentazioni 
scientifiche sui vari aspetti del 
settore, mediante computer, 
utilizzando le normali linee te¬ 
lefoniche. Un «ipporto infor¬ 
matico, attraverso l'Organiz¬ 
zazione mondiale della Sani¬ 
tà, verrà assicurato dal Cisi, 
Centro italiano studi e indagi¬ 
ni. 


m Fra il 1975 e il 1986 
l’insieme dei paesi dell'O* 
cse, eccettuata la Francia, ha 
dUninwto ('investimento in 
ricerca e sviluppo nel settore 
energetico': lo hanno aumen¬ 
tato invece la Svezia 
(deini%). l'Italia(273%)e il 
Giappone (281%). E non si 
tratta del fatto che la crescita 
deìl'ìnvestiimento sia giustifi¬ 
cata dal recupero di un gap; 
infatti, a pochissima distanza 
dal Giappone, l'Italia è il pae¬ 
se deirC)cse che per la ricer¬ 
ca e sviluppo nei settore 
energetico spende di più, in 
teimini di ^rcentuale del 
prodotto interno lordo (cir¬ 
ca il doppio delta media de- 

g ll altri paesi). Insieme al 
lappone è anche il paese 
che spende di più per ricerca 
e sviluppo neU'ambito del 
nucleare: r86% dell'investi¬ 
mento globale nel settore 
energetico, mentre gli altri 
paesi deirOcse nell'insieme 
u impegnano il 63% delle ri¬ 
sorse. &no dati rilevabiU dei 
«Rapporto sullo stato del pia¬ 
neta», del Worldwatch Insti* 
tute diretto da Lester Brown. 

C^esti dati sono confer¬ 
mati dalle recenti notizie sul¬ 
le acelte dell'Enea: quest’an¬ 
no l’Enea triplicherà la quota 
di bilancio destinata alle ri¬ 
cerche sulla fusione nuclea¬ 
re, e la grande industria ita¬ 
liana viene spinta a investire 
su queste ricerche le migliori 
risorse umane che riesce a 
mobilitare; infatti l’Enea e 


«n falso mito 
dell’energìa pulita» 


lAUNA CONTI 


l'Euratom, insieme, hanno 
commissionato a un consor¬ 
zio Ansaldo-Fiat la progetta¬ 
zione della macchina ideata 
da Bruno Coppi per dimo¬ 
strare la possibilità pratica 
della fusione nucleare. Non 
c'è quasi nessuno che prote¬ 
sti per questa scelta, e anzi 
molti se ne rallegrano: se ne 
rallegrano perché l'energia 
resa disponibile dalla fusio¬ 
ne sarebbe in quantità illimi¬ 
tate, e questo probabiimente 
è vero dato che 11 suo com¬ 
bustibile. l'idrogeno, è a sua 
volta disponibile In quantità 
praticamente illimitate. Inol¬ 
tre se ne rallegrano in quan¬ 
to il processo della fusione 
sarebbe «pulito», indenne 
cioè da qualsiasi inquina¬ 
mento. E questo è certamen¬ 
te falso. 

il mito della pulizia e sicu¬ 
rezza del reattore a fusione 
potrebbe venire sottoposto a 
critica aotto diversi a^ttì, 
ma qui ne scelgo uno soltan- 
lo; lo scelgo perché altri in¬ 


quinamenti costituiscono «ri¬ 
schi» ma l'inwinamento del 
quale intenoo ocetmarmi 
non è un rìschio ben» una 
certezza; perché si accumu¬ 
la, mentre la radioattività de¬ 
cade: perché non M può ab¬ 
batterlo o neutralizzarlo, co¬ 
me sì (a con lo zolfo o altre 
sostanze inquinanti; perchè 
non si può confinarlo in am¬ 
bienti isolati e guardati a vi¬ 
sta dairesercìto come sì do¬ 
vrebbe fare con le scorie dei 
reattori nucleari a fissione. 
Parlo, owivnente, dell’in¬ 
quinamento termico, cioè 
deiraumentò di temperatura 
deU'aria e deil’^ua, un’m- 
sidia che può circondarci di 
un gradevole tepore, e poi 
d'un tratto scatenarsi con ca¬ 
tastrofica furia: ti disastro 
che modificò in una notte la 
geografia della Valtellina e 
provocò più di cinquanta 
morti ebbe causa scatenante 
nello scioglimento di un 
ghiacciaio perenne; e i morti 
di calore ad Atene in quegli 


stessi oìomi furono più di 
mille. Questo è reffelto dei- 
l’aumento di temperatura 
dell'ana. In genehJe si parla 
dell’Inquinamento termico 
come se esso fosse provoca¬ 
to dall’effetto serra, e questo 
è il primo errore «il quale si 
deve richiamare l’attenzio¬ 
ne: in realtà esso deve essere 
concepito come il prodotto 
di due fattori: la produzione 
di calore e Teffetto serra. In¬ 
fatti, per sapere se un certo 
tipo di centrale elettrica è 
più o meno inquinante, dal 
punto di vista termico, di un 
altro tipo di centrale, si deve 
preliminannente sapere 
quanto calore esso produce 
per ogni Kwh erogato (per la 
centrale nucleare a fifone 
tale quantità di calore è con¬ 
siderevolmente maggiore 
della quantità di calore pro¬ 
dotta da una centrale ter- 
moelettrìca: del 65%. secon¬ 
do Roger Dajoz, cattedratico 
francese di scienze ambien¬ 
tali). 


In secondo luogo si parla 
sempre e soltanto dell'ani¬ 
dride carbonica come causa 
dell'effetto serra, e anche 
questo è un errore, perché 
molti altri vapori e gas provo¬ 
cano tale effetto; e in un ce^ 

10 senso qualàasi produzio¬ 
ne di calore genera effetto 
serra in quanto fa aumentare 
l'evaporazione dell'acqua, e 

11 va^re acqueo è. per l’ap¬ 
punto, uno dei vapori che 
accentuano l'effetto serra. 

In terzo luogo sì parla del¬ 
l’anidride carbonica come 
se la sua produzione fosse 
una caratteristica esclusiva, 
o quasi, delle centrali ter¬ 
moelettriche. Anche questo 
è un errore. Studi recenti di¬ 
mostrano che un'attività ge¬ 
neratrice di anidride carbo¬ 
nica è l'agricoitura; anzi, fino 
al 1960 la quantità di anidri¬ 
de carbonica immessa nel¬ 
l'atmosfera dalle attività agri¬ 
cole in un anno superava la 
quantità immessavi in un an¬ 


no da tutte le combustioni di 
combustibili fossili. Solo a 
partire dal 1960 il rapporto si 
è inveitito, e la combustione 
dei fossili è diventala la mag¬ 
giore «fornitrice» di anidride 
carbonica. 

In quarto luogo per sapere 
quanta anidride carbonica 
viene immessa in atn^fera 
a causa di una centrale biso¬ 
gna osservare non «la centra¬ 
le» bensì «l’insieme centrale- 
territorio»: una centrate nu¬ 
cleare a fissone è così peri¬ 
colosa che occorre collocar¬ 
la a distanza dali'abiiato, e 
questo ostacola il recupero 
del suo calore mediante U te¬ 
leriscaldamento; perciò co¬ 
strìnge a bruciare fossili, 
spri^nando anidride car¬ 
bonica, in quartieri e città 
che pobebbero fare a meno 
di impianti di risc^damento 
se in luogo della centrale nu¬ 
cleare VI fosse, a poca di¬ 
stanza dato che non inquina, 
una centri termoelettrica a 
metano. 

(2ueste considerazioni ci 
dicono che una centrale nu¬ 
cleare a fusione non sarebbe 
affatto una centrale «pulita»: 
il solo fatto che non libera 
direttamente anidride carbo¬ 
nica non basta per assolverla 
dalia responsabilità di con¬ 
tribuire airinqutnamento ter¬ 
mico. 

Guardato in questa luce, il 
«sterna nucleare a fusone è 
pericolosissimo proprio in 


rutene dei suo m9^gior<pre- 
gio, che è la disponibilità 
praticamente illimitata del 
suo combustìbile. VWroge- 
no. Questa disponibilità illi¬ 
mitata potrebbe «caterffi^e 
una corsa sfrenata all'incre- 
mento dei consumi energeti¬ 
ci. Uri miliardo rfochf ha 
elaborato un modello di vita 
energivoro, che «trasciria» 
quattro miliardi di poveri, e i 
quattro miliardi di poveri - 
che hanno un innegabile 
fabbisogno energetico arre¬ 
trato - aumentano vertigino¬ 
samente di numero; ma per¬ 
sino nei i^esi ricchi ci sono 
sacche di fabbisogni arretra¬ 
ti, che crescono. 

Il successo tecnologico 
che portasse alla realizzazio¬ 
ne effettiva dì centrali nu¬ 
cleari a fusione potrebbe co¬ 
stituire l'inizio della sconfitta 
definitiva non^Io deU'uma- 
nìtà ma di tutto il sistema vi¬ 
vente di questo nostro piane¬ 
ta. Queste preoccupazioni 
non sono affatfo arbitrarie; 
esse ci convincono sempre 
più che gli ìhvestìiÀenti di ri¬ 
cerca e sviluppò in campo 
energetico dovrebbero con¬ 
centrarsi non sulla fusione 
nucleare bensì sulle due sole 
fonti di energìa che non pro¬ 
vocano inquinamento termi¬ 
co, vale a dire l'aumento 
deireffìcienza energetica e 
l'utilizzo - in tutte le varie 
forme possibili - defi’energia 
solare. 
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: Ieri (ntnima 14* 

massima 21* 

Oftllì il >°ia sorge alle 5.35 
e iramonu alle 20,43 



La redazione è In via dei Taurini, 19 - 0018S 
telefono 40.49.01 

I cronis^iilcgvono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ofè 15 alle ore 1 


Università 

Dcxrenti 

criticano 

Zanone 


Mi U circolare Zanona sul 
rinvio del lenfiiio miliiare per 
gli iludenll universitari; nonv 
placa nammeno al Sanato Ac-( 
cadamico. Dopo avar esami-* 
nato le mosloni preparaie.dal' 
la Facoltà, l'organo di dirasio- 
ne dell’ateneo osserva che «la 
normativa prevista dal mini- 
suo intatferiace ptolonda- 
manla con I modi ormai aaae- 
Mall di funzionamento dei 
coni di studio universitari a al¬ 
tera II r)uadra di riferimento 
sul quale si basavano scelte rh 
levanti sia degli studenti che 
«ielle Facolta>. Il Sanato acca¬ 
demico si spinge oltre, e chig: 
de alle autonti competenti 
•un'Immediata stupensiva 
con conseguente revisiorje 
degli elementi dannosi .delia 
norma». 

E un'altra voce. Importante;, 
che si aggiunge al coro di pro¬ 
testa suscitala Italia circolare 
Zanona. Goaaorevada U mini¬ 
stro dalla Dflesa? L'sppllcar 
ilone della legga SSSdelrSS! 
che taglia luoiTdslla possIMIi' 
là (Il eniadere II rinvio dal aer- 
vlslo militare gli studenti fuon 
coiaoequelliche hanno elici- 
lualo passaggi di facoltà. La 
normativa pieoedanle Invece 
Stabilivi un Umile miaslmo di 
a|à (26 0 30 anni a.saconds 
dal corsi di laurea) che donvi- 
tasva con la ingoia che' loiqB 
MMlhlla la rtcmaila dal riifvio 
i lino all'anno successivo al ter 
mina detta durata naturale del 
coleo. Li GlKolain Zanone 
allmlna II Jldiità maasimo di 
at6i cmn avidanti svantaggi 
per gli stildenll a, evldenie- 
mqnta, anche por II Sanato ac- * 
cadamico. 


Furto - 

Arrestata 

Marindfe.. 

Cammarata 


■■ L'hannó sorpresa'! niba; 
re qualche camicia alla Slandi ; 
di Vla;Cola di RienzOi Insieme 
ad un suo amico. I peràSiri' 
nailai là giovane donna sfji- 

B raia a duo passi .da-Mena 
svolta la viglila daWsMàrao 




scattato l'anesto per furto plu¬ 
rimo aggravato,-tnslome a lei 
èatito arreststocunisOo ami- ; 
co, il francese Herlch Hemll 
Wlbrayelle, 38 anniì i duo 
giovani sono stati acopeni da 
un vigilantes manjie uscivano; 
dal grande magaisipo con le 


immediatamente agli agenti 
dal dielaaaettasimo commis¬ 
sariato Dopo la lamblie vio¬ 
lenza subita dal quattro stu¬ 
pratoli, Il processo ;nel quale : 
aveva dovuto rivivere gli attimi 
allucinanti di quella notte in 

K lasu dei Massimi, Maria Car- 
I Gammarala,Marinetta In-la- 
miglia, era stata ricoverata In 
una cllnica privata. Da qui, era 
scappala per sfuggile ad altre 
violenze «iuoildiane. 

R^iiita 

Assaltano 
camion 
di farmaci 



Scandalo alle elementori 

Pà Trullo 38 bambini 
dichiarati svàntaggiati 
il sostegno 


Nelle Kuofe ctamentari del Trullo cl sono 38 fiandlcappatl, ma almeno Irenta sond falsi 




La sezione sindacale 
scrive al provveditore 
«Fate un’ispezione» 


Lazit» in A 
e Pascetti 
senza pellicce 


La felicità di Eugenio Fascetti (nella foto), allenatore 
della Lazio in attesa di brindare per il ritorno in sèiié A 
di Monelli e company, è stata guastata dai ladri. Sono 
entrati ieri nella sua abitazione di via Bevi^na 7» sulla- 
collina Fleming e si sono portati via pellicce e argente* 
ria perun valore di cinquanta milioni. Con il Catanzaro 
alle costole, che preme a un solo punto di distanza, era 
un guaio che non ci voleva. Purché domenica prOssi* 
ma. sulla panchina a Parma, guardi II ^loco, é non si 
preoccupi che i ladri tornino per fargli fuori anche il 
televisore. 





Fanno passare per handicappati bambini che non : 
lo sono, il tutto per avere più insegnati di soste¬ 
gno e per «aiutare» le maestre in un quartiere «diffi- 
ciles il Trullo. U denuncia è della sezione Ggii del 
M6* circolo. Su. 38 certificazioni di handicap fatte 
dal medico scolastico, solo 9 sarebbero reali. Né i 
genitori né il neuropsichiatra della Usi ne sapeva¬ 
no nulla. È un fatto isolato o una prassi? 


STEFANO FOLACCHI 


■i ^ «Irene handicappata? 
Ma sono pazzi? Come posso¬ 
no aoatenere uria cosa simile. 
Non sapevo - nulla di questa 
certificazione, ma lo li denun¬ 
cio*. Parla la mamma di una 
- dei 3g bambini «segnalati» co¬ 
me ivantatfati gravi nelle 
Kuolc del 116* circolo dldat- 
ileo, al Thillo.. Scoppia lo 
scandalo degli ',handicappati 
falsi. A far esplodere questa 
bomba è la sezióne CgiI dèi 
^circolo didattico. Irisegnanti è 


dipendenti delle scuote del 
l>ullo hanno denunciato in un 
esposto al provveditore e al 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione lo sconcertante episo¬ 
dio. All'Insaputa del genitori, 
facendo pasiiare la cosa come 
un necessario aiuto didattico, 
la scuola ha segnalato la pre¬ 
senza nel circolo di ben 38 
bambini con gravi handicap 
psichici e fisici, su circa 700 
alunni, mentre 1 veri handi¬ 
cappati sarebbero solo 9. Così 


il Provveditorato, su richiesta 
della scuota, ha concesso al 
circolo ben 8 insegnanti di so¬ 
stegno,-uno <^m 4 bambini 
svantaggiatl. È un fatto isolalo 
o una prassi comune? 

V Su quale base sono state 
fatte queste segnalazioni di 
handicap? Lunièa certifi¬ 
cazióne esistente é auella fir¬ 
mata dal medico scolastico,’ ii 
dottor Nicola Palladino, che 
parla in quasi tutte te sue dia¬ 
gnosi di «gravi ritardi heU'ap- 
prendimento, nello svilup^ 
dèlie capacità logico ~ astrat¬ 
tive e di espressione*. «Mentre 
- assicurano alla sezióne sin¬ 
dacale del circolo - di veri 
portatori di handicap, e non 
sempre gra\'i. ce ne sono al 
ma^mo nove. E inoltre è sta¬ 
to fatto tutto airinsapùta dei 
genitori». 

Ma chi deve certificare se 
un bambino è davvero svan- 
tagglato? Rl^nde il profes¬ 
sor Mario Sergo, neuropsi¬ 
chiatra al «Bambin Qeù» e 


presso li consultorio de! frul¬ 
lo. «La maestra deve segnala¬ 
re la presenza di un bambino 
handicappato al medico sco¬ 
lastico che poi dew comuni¬ 
carlo al neuropsìchiaba della 
Usi di competenza ^rina 
Sergo Solo il neuròp^chia- 
tra [Hiò certificare J'hwdtcap, 
e dopo un accurato esame di- 
nico del bambino. A questo 
punto devono essere avvertiti 
i genitori. Senza il toro espiid- 
to consenso - sottolinea Ù 
professor Sergo • non si può 
affidare il bambino all'inse¬ 
gnante di sostegno. A prescin¬ 
dere daJla cecità o meno 
del medico sc^astlco di dia¬ 
gnosticare un handtc^^, non 
riesco a cadre come U Aòv- 
veditorato posM aver dato sé¬ 
guito alte richièste detta scuo¬ 
la senza passare; Mtraverbo il 
neuropsichiatra, e da im ptm 
sono passati da^ro». 

Ma allora perché tutte que¬ 
ste certificazioni? l^fcKé. al 


Trullo ci sono tutti questi 
«handicappati*, quando le sta¬ 
tistiche parlano di 1,5 portato¬ 
ri di handicap gravi su 100 
bambini in età scolare? Le ri¬ 
sposte potrebbero essere 
molte. L'ipotesi meno «catti¬ 
vai è che, attraverso le inse¬ 
gnanti di sostegno, si voglia 
dare un aiuto alle maestre. In¬ 
fatti, in presenza di svantag- 

? iati, non vale più il limite di 
0 alunni per classe, con sol¬ 
lievo deite maestre e con la 
possibilità di mantenere il nu¬ 
mero di classi che invece è in 
riduzione per il calo delle na¬ 
scite. 

Alcune maestre e insegnan¬ 
ti di sostegno delle tre scuole 
del Tulio, capito cosa stava 
accadendo, si sono ribellate 
ed hanno denunciato i fatti in 
un esposto ai provveditore e 
al ministro. «Ci sono casi dav¬ 
vero allucinanti - affanna una 
delle 8 insegnanti di sostégno 
-. Bambini normalissimi è di¬ 


chiarati handicappati dal me¬ 
dico scolastico non si capisce 
in base a cosa». 

Uno di questi casi alluci¬ 
nanti è-proprio quello di Ire¬ 
ne. che fa la V elementare. La 
troviamo in casa con la mam¬ 
ma, i sucri occhioni neri e vispi 
smentiscono a prima vista la 
certificazione dèi medico sco¬ 
lastico. «Ma come fanno a di- 
' re che è handicappata - grida 
la madre, la signora Lucia -v 
Non vedete che è normale? È 
una ragazzina d'oro, iinvemo 
scorso mi ha detto che faceva 
matematica con uria maestra 
nuova, in una classe da sola. 
La maestra però mi ha rassicu¬ 
rata, ha detto che si trattava 
solo di semplici ripetizioni di 
matematica. Nessuno mi ha 
mài detto di questa certifi¬ 
cazione del m^ico scolasti¬ 
co. Non capisco come sia 
possibile, ma adesso che Tho 
saputo denuncerò i responsa¬ 
bili». 



In pericòló tuitte te emittènti private di Roma 


Un altea 1^ a Mmitecavo 








' -’sS'W . ' i'' 



Da ieri mattina tacciono 1S radio private romuie, tra 
oà Italia ràdio, remittente del Pei. E in periccrio d 
sono anche le trasmissioni di altre 72 radio e 16 
televisioni; tutte quelle che hanno i ripetitori installa¬ 
ti su Montecavp. una zona in cui il comune di Rocca 
di Papa ha deliberato un mese fa rabbattimento di 
tutte le antenne. Le associazioni delle radio mettono 
ora sotto accusa i ritardi della Regione. 


«ancarlq sunima 


H La squadra di operai, 
scortata dai carabinieri, si é 
presentata lori su Montecavo 
alle I0;30’in punto. Pochi col¬ 
pi di mazza hanno avuto subi¬ 
to ragione dèlia porta del box 
del npetitore. Uno scatto di 
cesoie sili cavi elettrici, e gli 
impianti di Radio Serena era¬ 
no oscurati. Nel giro di due 
ore, sotto lo .sguardo del sin¬ 
daco di Rocca dì Papa, la stes¬ 
sa sorte è toccata ad altre 14 
emittenti, da Radio Mantecar' 
lo a Rete 105 a Italia radio, 
divenute corri di fatto improv¬ 
visamente mute, non potendo 
più ritr^mettere il segnale in 
tutta Roma Oe radio del Pei, 
sparita per ora dai 97 mega¬ 


hertz, può essere ricevuta Stri 
94,9). Ad essere oscurate, se¬ 
condo uri ordine dei giomo 
del consiglio comiunaiè di 
Rocca di Papa ajmrovato un 
mese fa all unanimftà, dovreb¬ 
bero essere tutti ì ripetitori di 
emittenti private (su Monteca¬ 


vo sono installBti gli impianti 
di 86 radio, 16 tetevisiont ed 
un ponte trasmittente p^ rà¬ 
dio-taxi). E. se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, dopo Toscg- 
ramento il comune provvede- 
rà alia demolizione vera e mo- 
pria delle antenne, dopo i se¬ 
questri ordinati dal pretore 
Pietro Federico nel corso del¬ 
l'ultimo anno. 

Per definire una iinea d’a¬ 


zione comune, ieri sera si so¬ 
no incontrati ì rappresentanti 
del Cerp. il consorzio delle 
emittenti di. Rocca di Papa, 
che oggi pomeri^o chiede¬ 
ranno dì essere ricevuti in 
consìglio regionale per otte¬ 
nére dei prowèdimenti con-. 
creti. Sempre domani, alle 8 è 
prevista una manifestazione dì 
protesta dei tassisti rimasti 
senza radio sono quelli della 
cooperativa 3875, settecento 
in tutto - sotto la sede del- 
l'amministrazione provincia¬ 
le; per te: 17* l'associazione 
delle emittenti del Lazio (rac¬ 
coglie 80 radio della regione) 
ha oraanlzzato a Rocca di Pa¬ 
pa un assemblea per spiegare 
ai cittadini le proprie ragioni. 
Un tentativo, di far coesistere 
due differenti ragioni; quella 
delia popolazi(Nie, le cui 
preoccupazioni per l'inquina¬ 
mento da radio-frequenze so¬ 
no state recepite dal comune 
con l'ordinanza di abbatti¬ 
mento 0 valori di radio-fre- 

a iienze, rilevati in uno studio 
ella Usi Rm/5 e dell’Istituto 
superiore della sanità, sono 
molto ahi, anche se in Italia 
non ci sono parametri di riferi¬ 


mento e quelli usati all'estero 
sono molto discordo, ^ quella 
delle emittenti, per te quali 
Montecavo è insostituibile. 

■Se siamo arrivati a questo 
punto è per colpa dei ritardi 
della giunta regionale, che 
avrebbe dovuto prepa^ un 
pièno dei punti ai trasmissio¬ 
ne consentiti e non lo ha mai 
fatto accusa Piero Passetti, 
presidente della Fert, la fede- 
razioné delle radio-televisioni 
locali, e consigliere di ammi¬ 
nistrazione del Cerp -.Noi 
ora chiediamo che venga in¬ 
terrotto lo smantellamento 
dei ripetiteli e che la Regione 
al più presto indichi siti e mo¬ 
dalità possibili di trasmissione 
che salvaguardino la salute 
della gente». Per Mario Alba- 
ne«, presidente deH’Associa- 
zìone delle emittenti del La¬ 
zio. «occorre che venga ab¬ 
bassata d’autorità la potenza 
dei trasmettitori», e che intan¬ 
to sia sospeso il provvedimen¬ 
to 'del comune. aSiamo diroo- 
nibili per diverse soluzioni - 
replica il sindaco di Rocca di 
Papa, il socialista Enrico Fon¬ 
di - ma se nessuno Oà Regio¬ 
ne. ndr) interviene noi andia¬ 
mo avanti con gli oscuramen¬ 
ti». 


Vincolo di inedificabilità annullato dal Consiglio di Stato, via libera ai costruttori 
Proteste degli ambientalisti mentre il Pei chiede un intervento del Comune 


Indllesta Nel I9S3 tu arrestato per 

■miHaia banda armala su ordii» di 

UCC cattura del giudica Sica, 

I In nnvcfn P°l assolto «lairaccusa di 

un arresio g; dgiie Br. Nei 

giorni scorsi la Digos e gli 
agenti dei commissarialo 
(Colombo, hanno arresta¬ 
to di nuovo Giampiero Di Folco. 27 anni. Su di lui pésa 
l'accusa di partecipazione atte Unità comuniste com¬ 
battenti. Nella macchina sulla quale viaggiava sonò Stali 
trovati bastoni, spranghe, volantini. 


sidfo, ora Io sciopero dei- 
sciopero la lame. Lo attuanòdodici 

•Inlla lam* donne che, insieme ad àl- 

aeiM rame ,,, ,g„,po portano 

avanti una battaglia per 
Tafiitto agli slrattati dalle 
case degli enti pubblici 
nella capitale. In paiticolare quelle dì via Sittcella.;di 
proprietà dell'lnadel. Gli slrattati accusano l'élite di vo¬ 
lerle assegnare seguendo metodi clienlelari, l’Inariel 
sostiene invéce dì seguire le normali regole per Taaie- 
gnazione. 


Dopo cliique mesi di pre¬ 
sidio, orò Io sciopero del- 


Una donna 
segretario 
della Cdl 
alenili 


Manuela Mezzelani (nella 
loto) è stata eletta segre- 
lario generale della Came¬ 
ra del lavoro territoriale di 
Pomezia, dei Castelli e di ÌHHk 
C olleienD. Lascia la ségretiia della Camera del lavora 
di Roma dopo àvpr ricoperto molti nioli. ultimo del 

3 usti quello di segiétario del sindacato dei péiulònàlt ' 
i Roma. E la prima donna nel Lazio chiamala a dirt^ 
re pna grande struttura confederale. 

' : . i; 

Pretesto I lavoratori dell'lsUluloah 

,|.| , 1 , , periore di sanità sono In 

all butilIO assemblea permanenle 

suoeriore per protestare conira la 

5* decisione detta Corte dei 

01 Snnita conti di abolire il com¬ 

penso del dieci per cento 
sullo stipendio che percét 
pivsno da oltre quarant'anni. Le attività dì riceri» e di 
analisi sono quasi del tutto bloccate. CgiI, Cisl « Ull; 
hanno chiesto un Incontro urgente al ministra della 
Funzione pubblica Cirino Pomicino. 


Sabato alle 20 sabato i i giugno, con im- 

n zio alle ore 20 . cl sarà a 

Il «neiSOn piazza Farnese una idanl- 

Mandela’s da V» lestazlone di solidarietà 

maiiucM » aay» Méndéla, 

chiuso da ventiquattto an¬ 
ni nette carcérì del reeiihe 
razzista di Pretoria. Nel 
corso dell'iniziativa verrà trasmesso in diretta, su schér¬ 
mo gigante, il concerto dì Wembley òrgahizzalo «la 
Artist againsi apartheid di Londra. 


Sette auto Ricordate «Nerone», ii pi» 

Im ciMaM.ra.aB roHiane che incendiava 

In Tldminc auto nella zona sud di Ro- 

Toniól «Nènnie»^ ^ tornato, ieri 

me sette macchine: tre in 
vìa Carmelo Gallo, dove ì 
vigili del fuoco hanno tro» ; 
vato anche le taniche di plastica che contenevano il 
liquido infiammabile, altre quattro in via Filippo De 
Magistris. Le cause di questo secondo incendio sono 
rimaste ancora ìmprecisate. 


ROBENTO QRESSI 


■■ Un intero camion carico 
di medicinali è stato rapinato 
Ieri pomeriggip è due camio¬ 
nisti di una diiia abruzzese di 
trasporti. Massimo Rossini e 
Giulianp QroVacCq erano par¬ 
titi da CàrpInètóOhora, un co¬ 
mune vicino a Teràmo, per 
prelevare un càrico di médìci- 
nall nella capitale, in un depo^ 
sito di via Serchiàna^ per cón¬ 
to della ditta «Atena». Dopo 
aver fatto il carico, erano ri¬ 
partiti diretti verso l'Abruzzo. 


«No ai palazzone sopra villa ToHonia». C’è già mo¬ 
bilitazione contro il progetto di costruire uffici ac¬ 
canto alla villa storica, rilanciato dalla decisione 
dèi Consiglio di Stato di annullare il vincolo di 
inedificabilità. La battaglia tra ambientalisti e co¬ 
struttori va avanti da 16 anni. Antonio Cederna 
protesta: «Si vuole lasciare libero corso alle specu¬ 
lazioni». E ii Pei chiede un intervento del Comune. 


LUCIANO FONTANA 


Càstél San Pietro Romano, so¬ 
no stati tairipohàti dà una Fiat 
127 con quattro persone a 
bordo. Appena férmi, due de;* 
gli occupanti della macchina 
sono scesi, hanno costretto i 
camionisti a scendere dal ca¬ 
mion. si sono mèssi alla guida 
è ti sono allontanati. Gli altri 
complici hanno costretto i ca¬ 
mionisti a salire sulla 127,^11 
hanno portati in un casale di- 
•abitato e qui H hanno abban¬ 
donati dopò àvérli legati ed 
imbavagliati. 


■■ «È un bel modo di av¬ 
viarsi verso il progetto Roma 
Capitale. Si vuole lasciare ma¬ 
no Ubèra a speculazióni edilì¬ 
zie sulle aree da parte dì so¬ 
cietà finanziarie e immobilia¬ 
ri». Antonio Cederna, deputa¬ 
to della Sinistra indipendente 
e ambientalista di antica data, 
reagisce co^, con veemenza, 
alla decisione del Consiglio di 
Stato che resuscita il fantasma 
di un pallone sopra villa 
Torlonia. E una storia vecchia 


di sedici anni, fatta di battaglie 
degli abitanti per difendere la 
villa e di ostinati ricorsi della 
società costruttrice alla magi¬ 
stratura aimministrativa, con 
risultati quasi sempre favore¬ 
voli. Ora iS Consiglio di Stato 
ha annullato il vincolo di ine- 
dificabtiilà, posto dal ministe¬ 
ro dei Beni culturali, e per la 
Sic (Società immobiliare cen¬ 
trale spa) è spianata la strada 
verso la costruzione di una pa¬ 
lazzone di cinque piani, pro¬ 


prio ai lati del muro delia villa 
e della Casina delle Civette. 

La Sic ci prova dal 1972, 
quando acquistò l'area verde, 
dalle suore. Adoratrici del San¬ 
tissimo SàcràmentQ. Le ruspe 
comincivqno a scavare, ma la 
protesta.dei cittadini costrinse 
il Comuhe a revocare la licen¬ 
za. I costruttori presentarono 
però il primo ricorso al Tar 
che diede loro ragione. I lavo¬ 
ri ripresero ma solo per qual¬ 
che giomo. Ci fu un doppio 
intervento: là mobilitazione 
del quartiere spinse il ministe¬ 
ro a pórre Un vìncolo paesag¬ 
gistico sulla villa e sull'area 
circostante, in base aU’artico- 
lo 21 della legge 1089 del 
1939. Il pretore Adalberto Al¬ 
bamente sequestrò il cantiere 
e condannò i responsabili a 
secentomila lire di ammenda 
e due anhi di reclusione. 

«Quello previsto dall’artico¬ 
lo 21 è un vincolo molto im¬ 


portante - spiega Antorùo Ce- 
dema - consente al ministero 
di tutelare non solo ii bene 
ambientale in so stesso ma ari- 
che la prospettiva, le condi¬ 
zioni di luce è di decoro». Ma 
ii Tar neir84 dà nudamente 
ragione alla Sic: il vincolo po¬ 
sto su tremila metri quadri vie¬ 
ne annullato. E finisce male 
anche rinizìaliva di Albamen¬ 
te. Prima il tribunale poi la 
Cassazione wnuUano ì suoi 
provvedimenti. Gli interessi 
dei costruttori vengono anco¬ 
ra una volta giudicati {w im¬ 
portanti della salvaguardia 
ambientale dell'area di Villa 
Torlonia. 

L'ultimo atto va in scena in 
questi giorni davanti al Consi¬ 
glio di Stato. Contro l'annulla¬ 
mento dei vìrKoii il ministero 
dei Beni culturrfii ha presenta¬ 
to appello. Ma ! supremi giudi¬ 
ci amministrativi hanno deci¬ 
so di confermare. Accanto al¬ 


la recinzione della villa si può 
costruire: basta che il palazzo¬ 
ne, nei progetto originario de¬ 
stinato ad uffici, non superi 
l'altezza di 21 metri. Ma il co¬ 
mitato di difesa, guidato dal¬ 
l'architetto Pietro De Lauren- 
lis, non demorde. Vuole bloc¬ 
care a tutti ì costi le ruspe e 
chiede che Comune e ministe¬ 
ro si muovano per porre un 
vincolo più forte: quello ar¬ 
cheologico. «Neirarea ci sono 
reperti di età repubblicana - 
dice De Laurentis - due stu- 
dìoà tedeschi sostengono 
inoltre che nei sottosuolo c'è 
una rete di catacombe giudai¬ 
che. Si può dunque fare un in¬ 
tervento rapidissimo per vin¬ 
colare definitivamente la zo¬ 
na». 

In difesa della villa sono 
pronti a scendere in campo 
anche i comunisti. «La deci¬ 
sione del Consiglio di Stato è 


grave. Ora il problema -- dice 
Maurizio Sandrì, responsabile 
della sezione ambiente della 
federazione Pei - è l'iniziativa 
del Comune che può destina¬ 
re l'area a parco pubblico 
bloccando te costruzioni. Noi 
presenteremo in consiglio un 
ordine del giomo per arrivare 
a questo obiettivo». L'annulla¬ 
mento del vincolo, secondo 
Antonio Cederna, pone pro¬ 
blemi più generati: «Rientra in 
una più vasta manovra di de¬ 
regulation ' conclude - per 
l'inerzia dei vari governi si so¬ 
no lasciati cadere tutti i vincoli 
finalizzati a esproprio. Così 
una società privata ha potuto, 
ad esempio, comprare decide 
di ettari a villa Ada. Vedo una 
brutta situazione, un risorgere 
di manovre speculative. Con¬ 
fermata dalia gazzarra che si è 
scatenata contro il pretore Al¬ 
bamente. mollo impegnato 
nella difesa del territorio». 
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NDIDATO A RETTORE 


Ffìiicesco Balsano: 

«Ai docenti 

non servono imbonitori» 

Direttore della prima Clinica medica deli'Universi- 
ti, professore a tempo determinato, potentissimo 
ma poco amato dai colleghi di Medicina, il prof. 
Francesco Balsano ha sollevato, con la sua candi¬ 
datura alla carica di rettore, che una parte dei 
docenti considera illegittima, un vespaio di pole¬ 
miche. Balsano è l'unico candidato che si presenta 
alle urne senza aver reso pubblico un programma. 

FfITIIO STRAMBA-BADIALE 

M iSe tossi eletto rettore, 
dovrei linniedlelainente opta- I 
re per il letnpo pieno, perché 
«llon scatterebbe l'Incompa- 
tibllilii*. Aretino, cinquanta- 
nove anni ben portati, Il prof. 

Francesco Balsano, dal 1981 
direttore della printa Clinica 
madia dell’Universlté, non 
sembra per nulla turbato dalle 
roventi polemiche scatenate 
dairwnunclo della sua candi¬ 
dature a rettore della «Saplen- 
Sposato, padre di quattro 
llglle, Balsano è professore a 
tempp determinato, e come 
tale, secondo alcuni, escluso 
per legge dalla corsa al retto¬ 
rato. dia legge parla di incom¬ 
patibilità tra funzione di retto¬ 
re e tempo definito, ma non 
parla di ineleggibilità. Questo 
t un diritto fondamentale che 
non pud essere scavalcato da 
alcun'alin situazione giuridi¬ 
ca conte il tempo dell’opzio- Francesco Balsano 

ne 0 altro. In ogni caso, il mi- - 

nlslero ha posto il problema al 

^miglio di Stato, e quindi in pjugre. sono subito andato 
bi^mo wmpo avremo un j ig,, candidati a 
parare della massima autore* un'assemblea convocata da 

Wta'dldMararedlrtiae. ““ ■" 

«e «dodo-d ,.apeH. 

Sm, eMolSh cUede dl-ea- perU problema del PoUcU- 

«act vaiaief 

Non ho dello che è inutile " Prah'®"»* 
presentere I programmi. Ho molto importante per tutto ra¬ 
duto che I progremmi non si tratta di una 

posaono easere enunciazioni stt^'uta *!)« h» un grosso im- 
di principio, e che I piagratn- lemtoriste. Sono con- 
ml possono essere fatti meglio ''*"•? 'he se il Polle mico rlu- 
da eipertl programmatori, ® essere gestito bene, 

2.io“™uelllX«lwi di ««« '““f * rt* 

gli altri candidati ai somigliano p®/ 

un po' miti. Nell'ateneo op- '1°'* «IteoWdlo del- 

corre comprendere a fondo I '« •Saplenre.. Per qureto »- 



ptagrammaMe. -tii'teluzlohe, 
anche In vhta del|'|ntegrazlo-. 
na cutopM del 1992, «ll'ep- 
puntamento con la quale la 
«Saplenzas dovrebbe presen- 
lant nel migliore modo possi- 
bile, per esHÌe • se non cora- 
palnlva - almeno uguale agli 
•IM atenei europei. Mi rincre- 
ia che ala stato Irainteao il 
fatto di aver voluto dire nella 
mia luterà che II colpo del 
profeasori universiiail è un 
elettorato talmente sui gene- 
rts, perché molto cultural¬ 
mente elevato, da non avere 
bisogno di Imbonlloii di nes- 
auM botta. 

(Di allpà cattdfdaU al lono 
asesMlatl alf’aaacmbka 
M csnm accademico. Lei 
hiiraUttoaoa tarlo. E 
a reade par aottoUacaie 
hlUHidIvenllBF 
No. Non mi sono presentato 
puché solo ilglomo dopo ho 
avuto In mano la lettera sul 
quesllo U Consiglio di Sialo 
•ulI'Uegglhllilà. Mi è sembra¬ 
to corretto acquisire prima al- 
meno l'orientamento di possi¬ 
bilismo del ministero, e poi 
presentarmi all'elettorato. 
Una Volta acquisita la nchicsia 


Il Comune distribuisce 

finanziamenti 

per due miliardi e mezzo 

a gruppi e associazioni 


I comunisti: 

«Il Campidoglio non ha più 
una politica 
per la cultura» 


Pio^ia di milioni 

su una brutta Estate renana 


Due miliardi e mezzo regalati dal Comune a gruppi 
e associazioni privati con la scusa dell'Estate ro¬ 
mana. «I contributi e i finanziamenti previsti dal -n- 
bilancio 1988 dell'assessorato alla Cultura - de- ^'''4? 
nunciano i consiglieri comunisti Sandro Del Fatto- « 
re e Renato Nicolini - sono la piova che il Campi- 
doglio si propone come ente finanziatore senza L 
possibilità di indirizzo nelle scelte culturali». 


«iiS. ■ ■ ,■ ■. ■■ 




di parare, sono subito andato 
insieme agli altri candidati a 
un'assemblea convocata da 
un gruppo di professon di In* 
gegneria, 

Che Mriufloiil proapeHa 
perii prohleBa del PoUeU* 
Dico? 

Il problema del Policlinico i 
molto importante per tutto Ta* 
teneo, perché si tratta di una 
struttura che ha un grosso im* 
patto territoriale, teno con* 
vinto che se il Policlinico rlu* 
scirà a essere gestito bene, 
potré easere una tonte di ri* 
sorse per tutta l'Univeisità, 
uno dei fiori airocchlello del* 
la «Sapienza*. Per questo so* 
no convinto che oggi tutti I 
colléghl détte altre facoltà do* 
webhera spinge#^ medico 
a nmettere qrdme nella situa* 
Storie del Policlinico. Ne ver* 
rebbero vant^gi per tutto l'a* 
teneo, che é una grandissima 
famiglia dove vanno messe in 
ordine le varie parti, sempre 
nell'Intento di collaborare e di 
far funzionare nel migliore dei 
modi l'Insieme. 

Coree giudica 11 breve pe* 
riodo di governo del retto* 
• re Talamo? 

Non è facile formulare un giu* 
dizio. Talamo è restato in cari* 
ca solo per sette mesi in una 
situazione difficile Posso solo 
dira che Talamo ha cercato di 
permeare anche problemati¬ 
che difficili per un professore 
di Storia del Risorgimento, e 
ha cercato di farlo con grande 
dignità e con grande ìmpe* 
gno, 

Qualcuno soatleoe che lei, 
lo realtà, mira alla carica 
di prorettoie... 

È ridicolo, sono solo discor^ 
da serve Non vado a caccia di 
incarichi. Nella mia posizione 
non ho certo bisogno d'altro 
per aggiungere prestigio alla 
mia colera» 


■■ «H Comune ha smafrito 
ogni idea di programmazio¬ 
ne culturale, mettendo In 
cantiere tante piccole cose 
nelle quali predomina un fa¬ 
stidioso tono saccente. 
Avremo delle serate tristi e 
desolanti, sema <)uel carat¬ 
tere di festa popolare che 
avevano in passato*. Renato 
Nicolini, assessore alla Cul¬ 
tura durante le giunte di sini¬ 
stra e «padre» dell’Estate ro¬ 
mana, elenca le cifre del bi¬ 
lancio di pfe>1sione 1988 
deH'assessorato alla Cultura 
e non risparmia crìtiche e 
giudizi sferzanti sùl suo suc¬ 
cessore, (judovico Gatto, e 
sulla maggioranza di penta¬ 
partito. 

«GII stanziamenti per con¬ 
tributi e finanziamenti a de¬ 
stra e a manca - continua 
Nicolini - raggiungono or¬ 
mai cifre allarmanti. Sono 
soldi distribuiti in modo del 
tutto discrezionale, oltretut¬ 
to rinunciando a ogni possi¬ 
bilità di indirizzo neiie sctite 
culturali vere e proprie. È 
qualcou di profondamente 
corruttore, che non dà alla 
I città proposte e progetti, ma 


una normalissima attività di 
gruppi e assodazioni che ri* 
propongono praticamente 
solo una sorta di continua¬ 
zione della programmazio¬ 
ne invernale, rivolta sostan¬ 
zialmente a un pubblico al¬ 
trettanto invernate». 

N Complessivamente, gli 
stanziamenti per le attività 
culturali superano quest'an¬ 
no i cinque miliardi e mezzo. 
Una cifra in sé tutt'altro che 
modesta, ma* - accusano i 
comunisti - dalla lettura del¬ 
le singole voci di bilancio 
eme^e un quadro quanto 
meno inquietante. Partiamo 
daii'retftmero*. Innanzitut¬ 
to, l'Estate romana fa deci¬ 
samente'la parte del leone. 
Troppo, dicono i comunisti, 
che ritengono Inadeguati i 
937 milioni complessiva¬ 
mente destinati alle attività 
culturali del resto dell'anno. 
E anche qui la lettura delle 
singole voci solleva non po¬ 
che perplessità. Come mai al 
«Progetto Arianna», dedica¬ 
to al Medioevo, vanno ben 
250 milioni? Èvvero che l'at¬ 
tuale assessore è un noto 
medievalista, ma forse 





I preparativi di Massenzio durante II boom. In allo, Renalo Nìcollnl 


avrebbe fatto meglio a non 
lasciarsi trascinare dril'entu- 
siasmo, lasciando solo le 
bnciole a tutte le altre inizia¬ 
tive. 

Entrando nel dett^ho 
dell'Estate, le perplessità 
non possono che aumenta¬ 
re. Per gli allestimenti dei va¬ 
ri spazi (Villa Medici, Orto 
botanico. Eur, Massenzio, 
Civis, Ostia) lo stanziamento 
raggiunge 1 2 miliardi I€5 


milioni, poco meno dei 2 mi¬ 
liardi e mezzo dell'ultima 
gestione Nicoiini. Ma allora 
per contnbull ■ e finanzia¬ 
menti non SI superavano i 
500 milioni, mentre adesso 
SI superano i 2 miliardi e 
mezzo. Tutti soldi che, di¬ 
spersi In rivoli più o meno 
consistenti, vanno a finire 
nelle tasche di gruppi e or¬ 
ganizzazioni pnvati che, sot¬ 
tratti a ogni controllo e pro¬ 


grammazione da parte del 
Comune, possono permet¬ 
tersi di offrire programmi di 
bassa qualità, non dovendo 
pm contare per la propria 
sopravvivenza sugli incassi 
al botteghino, diventati del 
tutto ininfluenti rispetto alle 
elargizioni - una forma di 
vero e proprio assistenziali¬ 
smo a pioggia - del Comu¬ 
ne. 

E poi • si domanda Nicoli¬ 


Quélleipcsate sparite a Riano 


M C'é un «leit motiv* (n tut¬ 
te le vicende legate a Riano ed 
al suo sindaco democristiano: 
le misteriose sparuioni. Netta 
storia dei bidoni tossici i vele¬ 
ni sono Ricomparsi nelle visce¬ 
re dell'ex cava di tufo di Piana 
Pertna; in quella del cenri- 
menio 1981 si paria di un 
«ammanco* di 5/2 cittadini. 
Stavolta si tratta delle posate 
trafugate dd tavolo di un ri¬ 
storante in Maremma da qual¬ 
che socio della Casaa rurale e 
artigiana durante il banchetto 
annuale. H proprietario del ri¬ 
storante, scopri, dopo quella 
cena che viene descritta co¬ 
me pantagruelica, che i com¬ 
mensali avevano gradito non 
solo i piatti a base di cinghia¬ 
le, ma anche rargenterla. In- 
somma, come souvenir aveva¬ 
no trattenuto forchette, coltel¬ 
li, posacenere e qualche tova¬ 
gliolo. Il conto ni Riedito al 
presidente della banca, Elve- 
zio Bocci che, per evitare pub- 
blicilà certamente sgradita, 
nmbots^i il titolare evitando di 
farsi rilasciare comprometten¬ 
ti ricevute. 


Riano senza pace. IVa petizioni e de¬ 
nunce penali, le passioni popolari si 
sono accese per il trasferimento del 
maresciallo dei carabinieri. Dietro<]ue- 
sta vicenda c^è la storia grottesca di un 
socio della Cassa rurale ammanettato e 
portato in guardiola durante un’assem¬ 
blea della banca che si era trasformata 


in una rissa colossale. Si discuteva del¬ 
le forchette e del coltelli rubati da qual¬ 
che socio della Cassa durante U ban¬ 
chetto annuale in un ristorante marem¬ 
mano. A proposito: il presidente delia 
banca è il sindaco Elvezio Bocci, sotto 
processo per ì «desaparecidos» e per 1 
«bidoni tossici». 


Ma (I diavolo ci mise lo 
zampino. Uno del soci delta 
cassa nirole, Ugo Cantoni, 
venne a sapere u storia del 
pagamento «brevi monu» e 
denuncld U sindaco e gli altri 
dirigenti dell'Istituto bancario. 
Lo scontro, non solo metafo¬ 
rico, avvenne in' occasione 
dell'assemblea annuale per 
r^iprovazlone del bilancio. 
1>a sospetti e accuse su chi si 
fosse portato ajcasa l'argente- 
ria, volarono parole grosse, 
poi i soci passarono alle vw di 
fatto. A quel punto entrò in 
azione il marexialto Paolo 
Bruni che per sedare gli ertimi 


ANTONIO CIPRIANI 

sempre più accalorati amma¬ 
nettò Ugo Cantoni e io chiuse 
in guardiola. Sdo qualche 
ora, poi lo rilasciò e la fami¬ 
glia Cantoni presentò una de¬ 
nuncia per «sequestro di per- 
$ona«. 

Dopo questo episodio per il 
maresciallo è arrivato il trasfe¬ 
rimento a Castetgandolfo. «Ri- 
mvidated U nostro marescial¬ 
lo* hanno scritto hi una peti- 
rione inriata ai comando dei 
carabinieri, un migliaio di crt- 
tadinì, mentre gii avversari di 
Bocci esultano ed a/filano le 
armi per tentare di scalzare, 
dopo un «regno* che dura da 


28 anni, l'inossidahile sindaco 
democristiano che nel corso 
deila sua carriera ha collerio- 
nato decine di denunce, ha 
due processi ma an¬ 

cora mantieneì'RPdatlio del 
comando. «Salju^enie», dal 
momento cne. andreottiano 
di ferro, oltre a fare il sindaco 
e il presidente della Cas» ru¬ 
rale e artigiana, Bocci fa il pre¬ 
sidente della Rm 23 e il 
vicepresidente delle casse ru¬ 
rali di Lazio. Abruzzo e Sarde¬ 
gna. 

Negli ultimi dieci anni le 
cronache dei quotidiani si so¬ 
no occupale più volte di Ria¬ 


no e del suo sindaco. Per la 
vicenda dei «desaparecidos», 
i 572 cittadini cancellati dalle 
liste anagrafiche in modo da 
evitare che U numero dei^i 
abitanti risultasse superiore ai 
5000, facendo scattare cosi il 
sistema proporzionale invece 
di quello maggiorilarìo. Per la 
storia inquietante dei bidoni 
tossici abbuKlrmatt in una ex 
cava di tufo, i cui veleni sono 
filtrati fino alle falde idriche. 
Neir84 poi una iniziativa del 
rindaco fece scalpore: lanciò 
cori un manifesto pifoblico il 
•safari anticani», invitando i 
cittadini ad una «caccia grò»- 
u» particolare. Con quale mo¬ 
tivo? Per difendere l'ambiente 
dai carti che sporcano. Cori 
mentre in paese non ri vede 
circolare un cane, il circonda- 
rio è devastato dalle cave dì 
tufo. Autorizzate o meno, sui 
terreni deH’università agrana, 
ce ne sono più di cento; mai 
ripristinare, che hanno trasfor¬ 
mato in un paesa^k) lunare 
la campagna collinosa di Ria¬ 
no. 



ni - che senso hà sp^tlere 
70 milioni in 'contributi per 
la «serata speciale» di Mas-" 
senzio? Va bene rqffimero, 
ma montare il grande scher¬ 
mo del Circo Massimo per 
utilizzarlo solo una sera per 
la proiezione della versione 
inulta deli'UUtmo impera’ 
tare di Bertolucci è deci^- 
mente uno sperpero a^r- 
do. 

Quando dali’«effimero» si 
passa al «permanente», dalie 
ombre dell'Eslate si passa al 
buio fitto del fungo elenco 
di inadempienze dell’attuale 
maggioranza. Che fine han¬ 
no fatto - chiede Sandro Del 
Fattore - i progetti elaborati 
o già avviati dalla giunta di 
sinistra per il^ recupero € la 
trasformazione di una sene 
di spazi urbani? L'eledco è 
lungo, va da Campo Boario 
al convento di via Crispi, da 
Palazzo Nardmi al Buon Pa-^ 
store, dalTAquarium ali’ék 
stabilimento Peroni, per nbn 
parlare del Palazzo deRe 
Esposizioni e del risanamen¬ 
to del palazzo Senatorio. 

«L’Estate romana - sottoli¬ 
nea Del Fattore - avrebbe 
potuto essere il punto d'av-i 
vio del riutilizzo di alcuni di 
questi spazi, ma ancora una, 
volta il Comune ha deciso di, 
utilizzare solo Villa Medici e^ 
l'Orto botanico, che non 
hanno certo bisogno di es¬ 
sere recuperati, anzi». 

OPSB. 


Richiesta 

«Un fiasco 
il contratto 
formazione» 


■i 1 contralti dì formazione 
lavoro non hanno prodotto 
occupazione aggiunti^, han¬ 
no contribuito scarsamente 
alla crescita di specializzazio¬ 
ne. spesso sono serviti per un 
ncambio di manodopera nel¬ 
le aziende: elisione del la¬ 
voratori con più di 29 anni, 
assunzione di giovani che gra¬ 
zie al contratto di formazione 
lavoro non gravavano wll'im- 
presa con gli oneri contributi¬ 
vi e potevano essere libera¬ 
mente licenziati alla scadenza 
dei 24 mesi previsti dal con- 
treAto. è quanto ftodta da 
un'elaborazione della Ciri ri¬ 
tenta al triennio dalI’SS airS7. 
In questo periodo sono stati 
assunti a Roma 44.727 giovani 
con il contratto di tonnazio- 
ne, ma 1 livelli complessivi di 
disoccupazione sono creselu- 
^ti di 35 OOQ unità. U 53 per 
cento dei giovani è stato afh 
wntQ da aziende del settore 
industriale, il 47 per cento nei 
tervizi, rinserìmehto è stato 
favorito soprattutto dalle Im¬ 
prese con meno di SO dipen¬ 
denti. L’incremento dell’occu¬ 
pazione giovanile a Roma nel 
tnennio considerato è stala di 
11.000 unità, a fronte di 
45 000 contratti di formazio¬ 
ne. L.’indagme a campione 
della Ciri (1784 IntervistalO. 
mostra che il 56 pér cento dèi 
giovahi era iscritto al collòca- 
mento da meno di uh mere al 
momento deH’assUnzIone, IT- 
scrizione è stata fatta insom¬ 
ma solo al momento della ri¬ 
chiesta deU'azìenda. I| 64 per 
cento del giovani aveva già 
maturato rapporti di livoro 
«regolari», dì questi II 52 per 
cento aveva lavorato nello 
stesso settore, Il 33 per cento 
con la stessa manslorre prò- 
fesrionale: non c'era insom¬ 
ma bisogno di alcuna forma¬ 
zione. Molte volte cl sono sta- 
.te dimissioni fonate^dl,lavora- 
ion e àpprendÉlilaìiunti |toi 
con il contralto di formazio¬ 
ne. A Roma U 64 per cento 
degli .assunti ha poi avuto la 
stabilizzazione dei rapporto, 
ma il 35 per cento e stato 
espulso. 


Una mo<Q travolge 
la canro^zàna 
Grave un neonato 


M E stata investita all'Im¬ 
provviso da una .Kavasaki», 
mentre attraversava 4a stra-' 
da spingendo l,a carrozzina 
con dentro il suo bambino 
di appena due mesi. Sbalza¬ 
to violentemente fuori dalla 
catrozziva il piccolo An-i 
drea è in gravissime condi¬ 
zioni. La madre guariri jn 
quaranta giorni mentre il 
motociclista se la averà 
con dieci giorni. Il le(rìbi|q< 
incidente è avvenuto ièh 
pomeriggio a piazzale Lodi, 
all'altezza di via Alghero. 
Paola Giovannini, 43 anni 
slava camminando per la 
strada con il piccolo An¬ 
drea, di appena due mesi, in 
carrozzina. All'improvviso 
la passeggiala si è trasfor¬ 
mata in una tragedia Una 


moto «Kavasaki., guidata 
da Marcello Mercuri, 30 an¬ 
ni, li ha investiti tutti e due, 
L'urro violentissimo li ha 
scaraventati a lena, da due 
parti opposte. Madre e fi¬ 
glio sono rìma-Mj gravemen¬ 
te feriti. IVasportati d'urgen¬ 
za al San Giovanni, da una 
macchina di passaggio, 
Paola Giovannini ha avuto- 
una prognosi di 40 giorni 
per fratture mulUple al mal¬ 
leolo e al perone, mentre II 
^colo Andrea é In condi-, 
zìoni gravls^e. SbMzUo, 
da) violento urto fuori dalla 
carrozzina, ha sbattuto la’ 
lesta suU'asfallo ed è In pro¬ 
gnosi riservata. {| motocicli¬ 
sta invece, portato al pronta 
soccorso e ricoverato, se ja ' 
caverà con dieci giorni. 


VIAQOIO SULLA 
CIMA DELLA 

NOTTE 

Raceonli polacchi 
dal 1945 a oggi 

a cura CI P. Statuti 
Un'occasione per 
awleinarsi a una 
letteratura 
pressoché 
sconosciuta al 
pubblico Italiano. 

LlriZSOOO 

Enzo Paci 
IL MITO DI 
MQBY DICK E 
ALTRI SAGGI 
AMERICANI 
Uno del più 
originali pensatori 
del nostro 
Novecento si 
accosta alle opere 
di narratori e poeti 
anglo-americani. 


Editori Riuniti 


ANNI 

DIETRO: 


Immagini, 
Incontri 
e percorsi 
suH'oflmlva 
neolìberista 


'^Differenza’* 

giovedì ^'BIUGNO ORE 17,30 
Finn: SENZA TETTO NE LEGGE 

Incontro con 

LIDIA MENAPACE 

Consigliere reglonalo sinistra Mlpenésnts 

MARIA LUISA BOCCIA 

Direttrice di .Reti. 

“Il diritto alla terra*’ 

SABATO 11 GIUGNO ORE 17,30 

Incontro con 

WASSIM DAHMASH 

Dell'Olp 

Film; OLTRE LE SBARRE 


Centro iniziativa politico culturale 
(presso Sez. Pel Ostia Centro 
P.zza Stazione Vecchia, 11} 


Mercoledì 8 giugno, ore 9/18 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi, 324 

Sconfiggete l’aborto. 

Applicare la legge 194 e andare oltre. 
Incontro nazionale promosso dal Pei. 

Introducono 

Giulia Rodano, Anna Sanna, 

Ciglia Tedesco, Giovanni Berlinguer 
Hanno assicurato la loro presenza 
Patrizia Ainaboldi, Alma Cappìello, 

Paola Colombo Svevo, Antonio Del Pennino, 
Gloria Grosso, Elena Marinucci. 
Intervengono 

Livia Turco e Achille Occhetto 



TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE I 

via satellite - stereo || 

bilingue - televideo L. 

alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.lg Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 



Via Toleinaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 


28 Fauci CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 81.000 
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l’Unità 

Mercoledì 
8 giugno 1988 































NUMERI U11U 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


GiORNAu m munì 


Oggi, mercoledì 8 giugno; onomastico; Medardo. 

ACCADDI vmr AMR PA 

Nen'agenzia pu^Dcltute EuropropagandUtiea, in via Buonar¬ 
roti, angolo piana Vittorio, il titolare, Giancarlo Cruciotti stava 
preparando le Injsle paga al dipendenti, quando, manherato 
ed armato di pistola, un giovaiw è entralo e si « (atto consegna¬ 
re tutto il denaro. O meglio, quello che lui pensava (case tutto, 
ma non si era accorto di un nutrito numero di manette sul 
ripiano di un armadio e di un borsone ai suoi piedi contenente 
il resto degli stipendi. Quindi, contento per quanto rapinato è 
uscito, scappando a bordo di una lambretta giùdata da un 
complice. 


Pronto inten'ento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vi 5 .ll del fuoco 
Cn ambulanze 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


\^gili umani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiv<>leni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze /iids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per caidiopaUd 8320649 
Telefono rosa 6791453 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua S7S171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
R^one Lazio 54571 

ArdO^abysitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 86066! 

omis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; Informaaoni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aenvorto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120S7I 
Atac Uffìcuo utenti 469S4444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autondeggio) 47011 
Hetze (autonole^o) 547991' 
Bicinolesgio €543394 

Collalti (bid) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, ina S. 
Maria in via (galleria Colonn^ 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusal«nme>. via di 
Porta Martore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Std* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Meaaag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

Glovaiii e alCEreni ztiMilB Sui tema convegno organizzato 
del Comune di Roma, MaeMoralo alle scuole: dalle 

ore^ 9.30, nèUa sala Protomoteca del CampidogUo. Retazio- 
hb, interventi, comunicadoni e, ore 13.15, concludono 

GU «Bui dietro. Domani, ore 17.30, Incontro con-Lidia Mena- 
pace e Maria Uiisa Boccia presso la sezione Pei di Ostia 
centro, piazza della Stazione Vecchia 11. Verrà proiettato il 
film xSepza tetto nè legge». 

Cootro IlatoUemui. Domani alle ore 16 nella sala delle con¬ 
ferenze di palazzo Valentlnl, via IV Novembre 119/A, dibat¬ 
tito sul tema «Contro intolleranza c razzismo, diritti civili e 
diritto di voto per gii immigrati sinniari». Intervengono Lo¬ 
retta Caponi, Pino Culla, Enzo Mattina, Gianna Radicondni 
e Renzo Trivelli. 

La cMcaa nella aodetà cealeMpornnaa. Il libro di Guido Ve- 
mcci (Editori Laterza), viene presentato domani, ore 21, 
presso la Casa della cultura, largo Arenuta 26. Intervengono 
Adriano Ossicini, Giuliano Procacci, Sergio Ristuccia, Pietro 
Scoppola e Francesco lyanlelio. SarA preente l'autore. 

Tema drogd. Incontro di presentazione della ricerca su «La 
rappresentazione giornalistica della drogra» realizzata dal 
Uboa: oggi, ore 10, presso la sede del Cnel, viale 0. Lubin 
2 



■ amnoMiummmmmmmtmmmm 

Le dame bakaaWie. Sono quelle greche, rumene, bulgare e 
jugoslave e vengono presentale 4airaiaocìaak»ne Acab per 
il ciclo di semjn^ «Cultura e danze popolari e folcloristiche 
da tutto il niìaridov. U seminario comprende elementi di 
storia, cultura e approfondimenti auU'origIne e sul significati 
degli aspetti coreograRci. Gli incontri iniziano domani e si 
terranno presso U Od di via S,F^ncetco di $ales.n. 14. Per 
informazioni telefonare al 63 , 841819 . 

Genti e paesi. L'associazione (uristicè e culturale organizza per 
sabato e domenica un week-end al parco naturale dei Polli¬ 
no. Es<;ursionl con guida locale del Parco e possibilità di 
assistere ad una importante festa popolare locale. Per infor- 
mulorii rivolgerai in viale Canaio, n. 9, tei. 89.90.20. 

Situazioni eftdeiticbt. Fonosfera presenta oggi e domani, ore 
21. al fViSitàla di via dei NeoKti IS/a un allestimento di 
poesia sonora còn lesto di Enz Berardi, con l'autore e Anto¬ 
nio Amendola (che espgue le musiche insieme a Luigi Parrà- 
vici). 

Fabrizio BorlncclolL Nairambito di «Teatro della pìttura/La 
pittura al Teatro Vittoria», t’aitlsta espone da oggi tino al 22 
giugno nello spailo di piaiu 8 . Maria Liberatrice. Orario: 
dalle 19 in poi, lunedi cMuso. 

■ MOSTRE wmmmammmmmmmmÈm 

Li pialli uaivcmio. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'BOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delie 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (^). Ore 
9'H, domenica 9*13, Fino al 30 giugno. 

La Colonna IValaBa e gd iltlsti ftTUMual da Luigi XIV a Napo¬ 
leone 1. COntoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale lYinità del Monti I. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etrtiscoe U ano ■oodo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedutedl Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone ^tino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei vatlcànL Ore 9*13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Ex Ubrls di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Librerìa 
antiquaria instano, via PaniN^ema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italie. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci¬ 
sioni. lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo del FoUdore, piazza S. Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
a) 3 luglio. 




Il Berliner Ensemble 
in sette spettacoli 


RASSEGNA 

Airascolto 
le nuove 
sonorità 

M Si è appena conclusa, al 
Centro Intemazionale di dan¬ 
za, la rassegna di Nuove for¬ 
me sonore che ha proposto, 
come di consueto, una esplo¬ 
razione delle tendenK più vi¬ 
vaci dell'attuale panorama 
musicale, combinando insie¬ 
me inusitati linguaggi sonori, 
proRii di compositori e pun¬ 
tando, soprattutto, sulla figura 
del compositore-esecutore 
una formula tesa a superare la 
frattura tra momento della 
ideazione e della realizzazio¬ 
ne e ad i 4 >rire la strada ad una 
maggiore autenticità e vitalità. 

m aperto la rassegna il pia¬ 
nista argentino Gerardo Gan- 
dinl, con un concerto dedica¬ 
to a diversi stili comportivi 
del Novecento; è slata poi la 
volta di Walter MaioH e della 
musica preistorica: suggestio¬ 
ni sonore ricavate da materiali 
naturali e da oggetti preistori¬ 
ci. Viila-Rojo, tra 1 fondatori di 
Nuove Forme Sonore, ha pro¬ 
posto brani per clarinetto e 
clarinetto e nastro di Benlo, 
Levine e Manzoni, oltre che 
proprie composizioni. 

A conclusione della rasse¬ 
gna il gruppo strumentale 
Nuove forme sonore ha pre¬ 
sentato il concerto «nuove 
musiche»: un itinerario com¬ 
positivo dì grande varietà, con 
diverse prime esecuzioni, al¬ 
tra scelta, quest’ultima. che 
caretteiiz^ la programiiwzio- 
ne abituale di Nuove forme 
sonore e che rappresenta un 
contributo reale alla diffusio¬ 
ne della musica contempora¬ 
nea. I Rovani esecutori rie¬ 
scono. infatti, in tal modo ad 
Bs^ttife le loro opere, ad 
avere commissioni e soprat¬ 
tutto pubblico. 


ANTONELLA MARRONS 


Vera Oelschlegel m una scena di «Mahagonny» in programma al 
Teatro Vittoria 


H Con un gaia alle 18.^ si 
apre oggi Setteglomi Berlino, 
appuntamento che li Teatro 
Vittoria dedica, a Rne stagio¬ 
ne, ^Ic iHoduzioni di un altro 
paese. Lo scorso anno, infatti, 
furono Senegioml Argentina, 
per Canno prMsimo si preve¬ 
de una Settc^mi Urss. 

La aeuimana è stata pro¬ 
grammata alCInsegna di 
Brecht, con la compagnia del 
Berliner Ensemble a far da pa¬ 
drone e altre giovani'forma¬ 
zioni di spicco della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. Per 
oggi è previ^o Camvo di tk- 
kehard Schali, Barbara Brecht 
e Annekathrìn BOiger. Barba¬ 
ra è la figlia del dramm^rgo 
tedesco, Schali è il miglior in¬ 
terprete brechtiano de) mo¬ 
mento (suoi cavalli di batta¬ 
glia sono Canteo e Arturo Ut) 
e la BQrger un'altra grande 
Ilice e cantante. Schali propo- 
netideìl 10 (ore 2 l>un reci¬ 
tal dì poesie e canzOTi di 
Brecht; con Lo/oAnnekalhnn 
BQiger, presenta uno spetta¬ 


colo-recital accompagnata da 
un'orchestra (11 ore 21). Il 12 
sarà la volta di Maria Mallé, 
altra prestigiosa artista, impe¬ 
gnata in un omaggio a Claire 
Waldoff, vera e propria stella 
del cabaret berlinese. La Mai- 
ié presenta, attraverso 11 per¬ 
sonaggio della Waidolf, una 
panoramica su uno dei perio¬ 
di più affascinanti per il caba¬ 
ret: gli anni Venti. 

Ancora due attori dei Berii- 
ner Ensemble: Carmen Maja 
Antoni e Hans Peter Reine- 
cke, il 13, in h onore di 
Bnchl Si iTàlla di un allesti¬ 
mento «antologico» in occa¬ 
sione de) 90* anniversario del¬ 
ia nascita di B.B. Sempre il 13> 
aiieore 18, incontro letterano 
con Heiner Mùlier, lo scrittore 
più rappresentativo in questo 
momento della cultura della 
Germania orientale, e Heinz 
Czechowski, un autore emer¬ 
gente non ancora tradotto m 
itaJis. Infine, un discorso a 
parte merita il «Theater im pa¬ 
lasi» che con i suoi undici anni 


di attività è il teatro più giova¬ 
ne di Berlino. Giovane, dico¬ 
no ì berilrted, non solo di 
■età», ma anche nella sua con¬ 
cezione teatrale e strutturale 
che, si capisce dalle descrizio¬ 
ni, aasomiglia ad una specie di 
grande lateratorio con spazi 
per concerti, spettacoli, scuo¬ 
la di recitazione, gallerie arti¬ 
stiche. Oltre ad una piccola 
compagnia fissa, il Teatro ne) 
Palazzo impegna per ogni d- 
lesiimento degli attori e registi 
importanti. Direttrice del tea¬ 
tro è Vera Oelschlegel. una 
delle aitisle più amate della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, attrice, cantante, ^ri- 
mentatrice. anche impegnata 
politicamente. Ai Vittoria il 
Teatro ne) Palazzo presenta, il 
14, Mahagonny, un gran co -1 
cktai) di testi brechtiani. Il te¬ 
sto che dà il titolo allo spetta- i 
colo resta lo «scheletro» sul | 
quale si a^ungono testi e nu¬ 
meri da L’opera da tre soldi. 
Teste tonde e teste a punta. 
Happy end. 


CONCERTO 

Whitney, 
il domo 
del giudizio 

M MosKOtoftrulh, ovve¬ 
ro «il momento della verità*, è 
il titolo della tournée che por¬ 
ta questa sera alle 21 sul palco 
del Palaeur (tutto esaurito, 
malgrado il prezzo non pro¬ 
prio contenuto dei biglietti, 
che varia dalle 30.000 alle 
55.000 lire) la cantante ameri¬ 
cana Whitney Houston. Un ti¬ 
tolo che rimanda alla tanto 
p^bliclzzata religiosttà di 
questa ragazza bellissima, 
dall'Immagine molto conser¬ 
vatrice, di sani princìpi morali, 
cattolica osservante e prati¬ 
cante. Ma più probabilmente 
li momento della verità è quel¬ 
lo del primo confronto dal vi¬ 
vo tra la cantante e le platee 
della vecchia Europa. Un in¬ 
contro certo non privo di 
aspettative per un personi^- 
gio che con le sue vendite 
stratosferìclie potrebbe risa¬ 
nare da sola reconomia di 
qualche trabatlante multina¬ 
zionale del disco. E non è un 
caso, allora, che nel gioco 
senza esclusione di colpi deile 
i^nsortzzarioni fra I colossi 
delle bibite gassate, se la Pe¬ 
nsi si è garantita il nome di 
Micheal Jackson, la Coca Cola 
non ci ha pe nsalo su due volte 
neU'aggiudicarsI la Houston. 
La quale, ali’occorrenza, sa 
prestare il suo nome anche 
per cause più nobili, come la 
sua adesione al grande con¬ 
certo allo WembTey Stadium 
di Londra, sabato prossimo, in 
occasione del settantisimo 
compleanno di Nelson Man¬ 
dela. 

Figlia d'arte, nata e cresciu¬ 
ta in mezzo a uno stuolo di 
voci femminili, dalla madre 
eia», cantante gospel, alla 
cugina Oionne Warwick ed 
anemica di famiglia Aretha 
Franklin, la Houston ha sapu¬ 
to far tesoro della sua voce 
punssima. cnstaKlna, ma il 
successo l'ha raggiunto grazie 
ad un paio d'album di trita 


dalla musica barocca alla mu¬ 
sica moderna unericana, 
conclusi da uno spertacolo pi¬ 
rotecnico con hiochi da giar¬ 
dino. La sere slessa verrà 
inaugurata anche Villa Massi¬ 
mo Arte, uno mostra di sei ar¬ 
tisti tedeschi. 

Ma la parte più interessante 
del programma sono senza 
dubbio, le proposte artistiche 
e culturali in programma dal 
2) 0ugno. A motivare l'intrec¬ 
cio cinturale Italla-(jennanla 
saranno due grandi della mu¬ 
sica contemporanea chiamati 
alla pre^denza: (joffredo Pe¬ 
trilli e Hans Werner Henze, 
presenti anche in concerto in¬ 
sieme ad àltretlanti musicisti 
,famosi, come Sytvano Busso!- 
ti, Karlheln Stockhausen, Er- 
Grosskopf, («iovanna 
Marini, e a giovani emergenti 
formatisi nelle scuole musicali 
italiane e tedesche. □.^.5. 


MOSTRA 

Quasimodo 
eTarte 
20 anni dopo 

■I Si Inaugura oggi, alle ore 
18. nelle sale di ^azzo Va- 
lentini, la rassegna di arti visi¬ 
ve sul téma «Salvatore Quasi¬ 
modo neU'arte a 20 anni dalla 
morte». Curata da Anna lozzi- 
no, Alessandro Piccinini e Vit¬ 
torio Pisdtelli, riniztathm si 
svolge nell'ambito delle attivi¬ 
tà artistico<ulturali per l'isti¬ 
tuzione del «Premio Salvatore 
Quasimodo», promosso dalla 
Prodarc e dalla scuola media 
statale «Quasimodo». Con gli 
organizzatori sono presentila 
vMova del poeta. Maria Cu¬ 
mini Quasimodo e il Aglio 
Alessandro. Gli artisti esposi¬ 
tori sono Russo, Caruso, Mo- 
nachesl, Mazntilo, Ruocco, 
Piccinini. Mastroianni. Katti- 
nl$, Scandurra, De «mone. 
De Rossi/Tùrciiiaro. Tancreti. 
Bottaio. TYolti.^ Bardo, Tali. 
La mostra resta aperta Ano al 
14 giugno. 


Whltflcy Houston In concirto questa sera al Palaiur 


dance music con sprazd di ro¬ 
manticismo mènlwato, Intito¬ 
lati, con grosso sforzo dì fan¬ 
tasia, U7i7meyf/u$mne Whit‘ 
ney. Lo show che presente è 
in grande stile ma non ridon¬ 
dante, con un gruppo di dieci 
elementi e quattro ballerini. 

aA/.Sò. 


FESTIVAL 

LaCennania 

incontra 

l’Italia 

M La Germania in Italia in¬ 
contra l'Italia, a Villa Massi¬ 
mo. Nasce cosi il Festival di 
Villa Massimo (largo di Villa 
Massimo \ fi) che quest'anno 
unisce, nel campo artistico, 
gli intenti e le proposte di ita¬ 
liani e tedeschi. Programmi, 
propositi e finalità del Festi¬ 
val, sono stati presentati ieri in 
una nutrita conferenza stam¬ 
pa. nelle ariose ed eleganti sa¬ 
le dell'Accademia tedesca a 
Roma, a Villa Massimo, ap¬ 


punto. Forse ail'insegna di 
una riunlAcazione culturale 
europea, la manifestazione ha 
scelto per la seconda edizio¬ 
ne, a differenza deli'anno pas¬ 
sato, di diventare un momen¬ 
to di coesione della produzio¬ 
ne musicale italiana e tede¬ 
sca, presentendo^, coti, co¬ 
me Il primo festival italo-tede* 
SCO in Italia. 

Airamblziosa operazione, 
patrocinate anche dagli asses¬ 
sorati alla Cultura delta 
vincia e del Comune di Roma 
e sponsorizzata da Lufthansa 
e Assitalia, partecipano r«n- 
basciata della Repubblica Pe* 
dertie di Qcfmaiàa, U Goethe 
InsUtut e l'Aasociaiione cultu¬ 
rale per gli scambi intemazio¬ 
nali «Athena Parthenos». In 
prommma, da sabato li fino 
al IO luglio, serate all'insegna 
di musica, teatro, danza, pittu¬ 
ra, scuhiua, tetteratura, foto- 
graAa e architettura, coordi¬ 
nate all'Interno di tre divisioni 
della manifestazione: la Fetta 
delle Arti, Villa Massimo Arte 
e il Festival vero e proprio. La 
Feste delle Aiti si volgerà sa¬ 
bato tile 2 t dime momento 
inaugurale e prevede una se¬ 
rie ai concerti che spaziano 



■ MUSEI E QAUERIEHHBHHnaHMI 

Misd CapHoUnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, ofBfkK 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere (^pitoAna, Gàia- 
ta morente, la Uipa etrusca con i Mmelli del Pollaiolo. 

Galkrit Dotta Pau^AIlL Piazza del Collegio Romano t/à(leL 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domet^ 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filili Lippi, Caravaggio, 
Tiziano. Dosso Domì, Andrea Del Sarto, Velasmiei. 

GaDerta natiònale d'arte Modenia. Via delle Belle Arti, 131, 
tei. 802751. Orario; feriali 9/14, festivi 9/13, chiuso 11 u(^. 
Ingresso lire 4.000, gratis Ano a 18 e oltre 60 anni. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad cqN!* 

Museo degli slniaMitl rauskaM. Piazza S. Ooce in GenNuem- 
me. 9/A, tei. 7575936. Orario: feriali 9*13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (tona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsQ; 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fannade nottiume. Applos vìa Appia Nuova, 213. AgnMui 
Cichi. 12; Uttanzi,tte Gregorio VII, I54a. EaquUlMt Galla- 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. to. 
viale Europa, 76. Ladovlsk piazza Baiberinl, 49. Muul) via 
Nazionale, 228; Oeili LMm via P. Rosa. 42; PailolL via 
Bertoloni, 5. Pletaùlalar via Tiburtlna. 437. IUmIì via )ÓC 
Settembre, 47; via Arenula, 73; P urtu en s ei Poituenat, 
425. PienealtoB Caatacdle; via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; P t easa iino l Ab kanor via L'Aquila, 37; Fnlfc via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risoreimento, 44. MMVtiki 
piazza Capecelatro, 7; Quadrano nntfitifc-DeG Buaeoi via 
TTiscolana, 927; via Tbscolana, 1258. 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocuitoue cNcuttvo della MeruMooe iNsuRUi Ore 9.39 

in federazione riunione del comitato esecutivo sulla fi^ 
cittadina con Goffredo Bettini e Michele Mete. 

SeilOBe AcoinS raalllo» Ore 16.30 assemblea a Centocelle 
sul contratto integrativo, con Esterìno Montino. 

Zooa SalarMoBeutauo. Ore 18 a Salario attiyo di zona sulla 
festa de l’Unità cittadina e tesseramento (Mela e Montana- 
so). 

Zona Eur^Spinacelo. Ore 18 a Eur comitato dì zona con Carlo 
Leoni. 

Zeua OeilenseColoBbo. Ore 18 attivo di zona sulla testa de 
l'Unità cittadina con Massimo Cervellini. 

SeiloDe Montcapaccaio. Ore 18.30 corso di formazione quadri 
sulle riformé istttutionali: «GII Enti locali*, con Antonétto 
Falomi. 

Zma Nord. Ore 18 a Prìmavalle riunione segretari setione su 
tesseramento e calendario di lavoro, con Patrio Mondarti. 

Seilooe Corviale. Ore 18.30 riunicme su la riforma dei partito, 
con Umberto Ciiia. 

Zona CentocdleOuartlcdolo. Ore 16.30 (Messo il centro art- 
zlani di QuaitUxìolo assemblea sulla sanità con ìlevao Fran- 
cescone. 

Zona fastlinai Ore 17.30 a Torrenova attivo anziani con Maria 
Morante. 

Sezione Monieverde VecAlo. Ore 18 uscita per il tesseramen¬ 
to con Antonio Rosati. 

Sezione Donna OUmitia, Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Sregio Bellucci. 

Avvito alle s^odl. È in distribuzione presso la federazione 
l’opuscolo della relazione di Goffredo Bettini al convegno 
•Roma da slegare». 

A correilotte di Ieri feste Unità Qnnrtlcclolo. 1* premio N. 

719; 2* premio N. 1471; 3* premio N. 1578; 4* premio N. 


■ PICCOLA CRONACA HBBHII^MMHaEM 

Sottoscrizione. 1 compai^l di Cinquina sottoscrivono L 
100.000 per l’anniversario della scomparsa della mamma di 
Teodoro Reppuccì. 

Rlcorren^ Nel 2* anniversario della morte del caro compuno 
Gannì Cesselon, i compagni della Roma Udo c Metro B lo 
ricordano con profondo affetto per le sue doti politiche e 
morali. 


Concorsi a Roma 
e nel Lazio 


IL SEGNAPOSTO 

A cura de) Centro Informazione DUoccupeti C.).D. e detruffieto atempe Cpti d) Rome • de) Lezio. Vìa Buonarroti 12. • Tot. 771.42.70 


Contratti di 
formazione e lavoro 


Allievo aottuActelc. 234 posti in varie sedi, 
ente: Min. Finanze. O.U. 1.38. Scade il 12 - 6 - 88 . 
Allievo ufflclale. 172 posti in varie sedi, ente: 
Min. Difesa. G-U. 1.15. Scade il 22-6*88. 
Asatsteate aniniliilaintivo. 29 posti in varie 
sedi, ente: ACI. G.U. 1.28. Scade il 1-9-88. 
Chimico. 1 posti in varie sedi, ente: Zooprofi¬ 
lattico sperimentale. G.U. 1.39. Scade il 
16-6-88. 

CoUaboratovc aumlnlstritivo. 200 posti m 
varie sedi, ente: INPS. G.U. 1.38. ^ade il 
12 - 6 - 88 . 

Commesso. 28 posti In varie sedi, ente: Min. 
Finanze. G.U. 1.38. Scade il 12-6-88. 

Operalo comune. 68 posti in varie sedi, ente: 
Min. Finanze. G.U. 1.». Scade il 12-6-68. 
Ferito ufrario. I posto In rarie sedi, ente: 
Zocùjli^Ia^lticoairénmentale. G.U. 1.39. Scade 

Peraraimlco* 2 posti in varie sedi ente: Zoo- 


proniattìco sperìmenlaìe. C U 1.39. Scade il 
16-6-88. 

Sotloteuente. 105 posti in varie sedi, ente; 
Min. Finanze. G.U. 1.38. Scade il 12-6-68. Tec¬ 
nico laboratorio. 10 posti in varie sedi, ente; 
Zooprofilattico sperimentale. (3 U I 39 Scade 
il 1 ^ 6 - 88 . 

Veterinario. 13 posti in vane sedi, ente Zoo- 
profilattico sperimentale. G U I 39. Scade il 
16-6-88. 

Agente tecnico. 6 posti in Roma Università La 
Sapienza. GU 1.38. Scade il 12-6-88. 

1 posto in Roma: Università U Sapienza G.U 
1.38. Scade 1112-6-88. 

2 posti in Roma: seconda università G.U. 1 42. 
Scade il 26-6-88. 

Bhtiogo. 5 posti in Roma, ente- Ist. Fisioterapi¬ 
co Osped. Roma. G.U. 1.42. Scade 1 ) 11-7-88. 
1 posto in Roma, ente: Ist. Fisioterapico 


Osped Roma. G.U. 1.42. Scade il 11-7-88. 
Capo ufficio ammlnlatratlvo, 1 posto iti Ro¬ 
ma, ente: Consorzio bonifica dì Ostia. B.U.R. 
14. Scade il 31-7-88. 

Chimico. 1 posto in Roma, ente: Ist. Fisiotera¬ 
pico Osped Roma. C.U. 1.42. ^ade il 11 -7-88. 
Direttore dlvtalooe. 1 posto in Roma, ente: 
Istat. G U. 1.41. Scade II 23-6-88. 

Farmacitla. 2 posti in Roma, ente. Ist Fisiote¬ 
rapico Osprd Roma. G.U. 1.42. Scade il 
11-7-88. 

Funzionario tecnico. 2 posti in Roma, ente: 
Min. Affari Esten. G.U. 1.34 Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esten. G.U. 

1 §4. Scade li 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
] §4 Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G U. 
1.34 Scade il 30-6-88. 

l posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 


1.34. Scade U 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
l.§4. Scade il 30-6-B8. 

1 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade U 30-6-8B. 

2 posti in Roma, ente Mm. Affan Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6*88. 

3 post] in Roma, ente' Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente. Mm. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

2 po^i in Roma, ente. Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

1 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88 

1 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 


1 posti in Roma, ente: Min. Altari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

3 posti in Roma, ente: Min. Affari &terì. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

3 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1 34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

3 posti in Roma, ènte: Min. Affari Esten. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

3 posi) in Roma, ente: Università La Sapienza. 
G.U 1.35. Scade il 2 - 6 - 88 . 

2 posti in Roma, ente; Università La Sapienza 
GU. 1.38. Scade il 12 - 6 - 88 . 


Bariate. 1 posto in Roma, az.: Palma Terza Srl. 
via della Maddalena 20. 

2 posti in Ladìspoli, az.: Eurobar Sne, piazza 
della Vittoria. 

1 posto in Anzio, az,: Udo Sne, via del Pinoti 

10 . 

2 posti in Roma, az.: Fabrìzi Antonio Ditte, 
viale dei Salesùani 24. 

2 posti in Roma, az.: Di.Va. Srl, via S, Martino 
della Battaglia 14. 

2 posti in Roma, az.; Meeting Srl, vìa i. Giorgi 
41 

18 posti in Roma, az.; Berardo Spa, salleila 
Colonna 200. 

5 posti in Roma, az.: Casina Valadier Spa, via 
Crescenzio 20. 

2 posti in Roma, az.: Sandy's Cofee Srl, via 
Eschilo 78. 

4 posti in Roma, az.: Giorgio Antonini Sri, via 
Sabotino 21-29. 






















TiUROMA se 

Or« IO tStridt lungo l*Atlin> 
tleo»« film, 13.30 «Lucy 
Show», ttMttm 10,4ft Car¬ 
lona animati; IO cCiranda da 
Pad^a». novale, 18.30 Mar¬ 
ron Glacé, novale, 20.30 
aNuda par raaaaaaino», film. 
23.43 f L'uomo di cara», film 


ATUNTW 

VIMina.748 


L 7000 
TU 76I0080 


AMUITUt L 8000 

C.ioVimiBuil»a03 Td.08764S8 


AI2UIW0 SCN10M 
Vdi^8dpM84 


L4000 

143881084 


•AMIMM L 8 000 

PlMatoMni 144781707 

•IU8M00N L 8000 

Vi»éll4Cimori83 14 4743888 

MMIOl t 8000 

VI»14cc|iwi.W0 14 7818424 

CAHIOl L 8000 

Vlaa8««ni 14383280 

OMAMCA t 8000 

tana CipafiiM, 101 148712488 


CAMAMOHiirA L 8 000 
riiMonMGtMrto,128 14 8788887 


caaM L 8000 

VI>CaMl>.882 14 3681807 
COlAnMNlO L 8000 

nana Ma 4 Nana. 80 
148878303 

mamanu l 8000 

VP fmmìnè, 2324 14 288808 

lOm L 8000 

8mGala4lllann. 74 14 8878882 


^jaj^Mirghvin 28 


WaiiiÌBÌM4a.4t 14 8878128 

nmcMi^ L 7000 

VlalM.32 1W68I0SB8 


IMMPA 

CarntfiMla. 107/a 

MOLÌM 

VPIVMCafMla 


L 8000 
148982298 


LOOOO 
Fiali 14 8864398 


mmh 

Vla8iuolMi.81 


t 8000 
14 4781100 


N. mmoioNE 

13 Nevata 14 43 II monde 
della scienza 17 30 Si o no 


Ora 13 fPalicità», acaneggia* 13 Nevata 14 46 II monde 
to. 13 30 Sport a Sport della scienza 17 30 Si o no 
13 4S Ippica lr> casa 13 13 20 Casa mercato, 20.13 Tg 
Suparcartoona, 17.30 «Patrol Cronaca 20.46 America To* 


ViiNommiina. 43 

QOLMN 
ViiTaamo 38 

OMQOnV 

ViaOragorioVH. 180 

HOUDAV 
Vii 8. WarcallQ 2 
MOUNO 
VpaMuno 


L 6 000 
14 8194948 
L 6000 
14884149 

L 7 000 
14 1896602 
L 7000 
14 6380800 


Boat», talafilm, 18 30 «Felici* day 22 30 Arte a cultu 
té», sceneggiato, 20>25 Vi* 23.30 Casa marcato 23.4 
daogtornala 20 43 Harnbur* falchi delta notte. 1.30 Tg 
gar Sarenade. 0.30 «Pronto 
loccorto», telefilm 


20.16 Tg ^^0 
manca To* C^fylO 
a cultura, 

0 23.461 




A 


ACAOSiVNAa L 7000 

Via StMiN.6 (Filila lotog^ 

14 428778 

AOMMAL L 8000 

FiaBaVabano.19 14 881198 

AOWMIO L 8000 

FiinaCaw»f.22 14 382183 

ALCIONI LOOOO 

Vlat4La4(439 14 8380930 

AMIMOATOMIIXy L 4000 
Vi«»iàimbale.t0! 144941290 

ANSA W IW L 7 000 

AceadamiaAgM,67 14 8408901 

AMOMCA t 7000 

VIlW é4qrméi.8 14 6B16169 

AMMMUI L 7000 

Via AcMniA 17 14 076667 

AMIION LSOOO 

VUCicaoR» 19 14 353230 

AMUONI L 7000 

04M»C4pnn» 14 6793267 
ASINA LOOOO 

Vi4»jRnie.226 148176258 


ViaFoglime. 37 


MA8S1090 

ViiAapia.418 

ÌNAJEIIIC 

MiSS.Apoitflli.20 


L 8000 
14 8319541 


L 6000 
146I269Z6 


L 7000 
74 6794908 


MOICUNV 

Vla4FtftaCaM4lo 44 
8873924 _ 

munopouian ^ i 

Viaa4Cflf»p7 


MODfRNenA L 6 000 

PiB»ll«pubMea,84 14460286 


0 MHagra 4 Robat R«««<l FA 
_ (17 30*22 301 

□ Som ('Impara 44 i«n4 4 N«4u 
OiNiM 0onM«t«u4aElio*OR(VM18| 

_ (17 22 301 

1MtBefl^éa8a8ip4 aoonOianfraiv 
00 Buio a con Ara Obragen • 6R 
_ (1848 22 301 

□ i4«leaflpf a iarftw4WliwW«ft. 
eara. oon Bruna Gara, SalvalB Don». 

martifl-DR _ (IT-M «R 

Dentro li notiiia 4 Jam* L Brooki 
con Wdiam Hurt Albat 8ro4» * OR 

_ (17 16*22 301 

SAIA A Paura • amws 4 Mv^aratha 
VOn Patta con Fanny Ardant Grata 
ScaceN*0R(17 20*22 30) 

SAIA B Aur^ 4 Giorgio Mohani con 
MidMcra Grippa F4io Svtor DR 

_ (1? 20*22 30) 

I vU 4 Saint Iropti E (VM18) 

_ (16 45 22 30) 

Urla 44 aHaniio 4 Roland JoffA con 
SamWatariton DR (17 22 30) 

Miafatte Manco 4 Micha4 Radlord 
con Grata Scacchi Oiartas Oanc» DR 

_ (16 30*22 30) 

Ragina dalla notte 4 Walarian Boro* 
WCiyfc E(VM16) (17 22 301 

UnM9llattoÌndM4JohnHugha» con 
Stava Martai. John Candy BR 

_ ili 15*22 301 

0 Demani aecadrè 4 DanWaLuchetti 
con Paolo Hand4 BR (17 22 30) 
MMatie Mance 4 Mieha4 Radlord 
con Grata Scacchi Chataa Canoa OR 

_ (17 30 22 30) 

Paura a amora 4 Mvgattha Von Trot 
tt con Fanny Ardant &ata Scacchi OR 

_ (17 20*22 301 

SAIAA IrnaoapoHaunbaMeiao- 
n»dNiffloy’ConTomS4lack Stava Gui 
tanbaro, lad Danion BR 

(16 30*22 30) 
SALA B 4 cue44i da aalvara 4 Watt 
Oimay • DA (16 30*22 30) 

Ceco I imparo dai aarai 4 Nagu Oshi 
ma con Matsuda EAo • OR (VMI8) 

_ (17 15 22 30) 

□ LuMmo imparatora 4 Barnvdo 
Bartohicci. con John bona PaterOToola 

♦SI _ 116 30*22 30) 

Film p« adulti 116 2230) 


Miratole culi 8* atrada 4 Matthew 
RcbMra*FA 116 15 22 30) 

9praM»cHBabatta4^abrl4Ax4 con 
8topl^Au4m 8riemaFedwap)4 6R 

_ (16 30*22 30) 

Film par adulti (10*1130/16 22 30) 


A D OTTIMO OSFiNIZIONI A: Awanturoao BR‘ Brillanta C Comico D A. 

r\ oi irtMrt Oisaoni animati DO Doeumantario DR Drammatico E Erotico 

M fa rantascania 0 Giallo R Horror M Musicala SA Satirico 

■ INTERESSANTE 8. SantimtntMe SM. Storieò*Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Ora 10.30 «La sfida dei gi* 
genti», film 161 fattt dal 
giorno, 16.30 Musei m casa, 
20 Tutto calcetto, rubrica, 
20.30 La nostra saluta, 21 
Controcorrante, 1 «L assassi¬ 
no fantasma», film 


RETE ORO 

Ora 9 30 Cartoni 11 «L'ido¬ 
lo», novela, 11 30 Catch, 
13.30 Formula uno 16 Pagi¬ 
na spettacolo. 20 30 Music 
box in concerto, 22.45 Ibtti 
gh uomini del Parlamento 24 
Tgr. 1 Film vostra scelta Tal. 
3453290 - 34S37S9 


VIOEOUNO 

16 IO Sport spettacolo, 
18 SOTaleglornalo. 19 Rubri¬ 
che sportive. 20.30 Baakat, 
campionato Uaa-Nba. partita 
di finalissima; 22.30Tale^- 
naie, 22.40 Sportima. 23 Ci¬ 
clismo Giro d Italia (17* ta|>- 
pa), 23.30 Box campionato 
mondiale da Laa Vagas. 


Levadraam4CNrlMFindi conChri* 
stoph» Umbart. Diane Lara • SE 
(17 22301 

0 S t r t arta dalibmsd Hwwwn Jawi* 
aon con Ch». Vincant Gvdania BR 

_ (17 30-22 301 

Colora 4 Oannii Hoppai con Saan 
Pann Robot Duvdl ♦ 6 (17 30*22 30| 
□ Sattambra ilWCody AUan con Mia 
Parow Elama Stritch D 

_ (16 30*22 30) 

film par adulti (10*1130 16 2230) 

IW^Àaam 4 Chirin Finch con Chri* 
atcpNr Lambart Diana Lana SE 

_ (17 22 301 

Rapina dalli iwnt 4 Wdanan Boro* 
wcryfc KVMiei (17 30*22 30) 
HciantitelasiraraaantaradP Rota* 
ma. con ShaUa McCvthy • BR 

_ 11? 2230) 

0 Stregata dalla luna. 4 Norman Jawi* 
aon con Clur VIncant Gvdmia BR 

_ (17 30*2230) 

Canartntela 4 Walt Diinav DA 

_ 116 22 30) 

CM prctam 8 tMtimona 4 Ri4ey 
Scoli con Tom Bvang» Mimi Rogva • 

_G_ Ite 22 30) 

0 Stregata dsHi luna 4 Norman Jawi* 
•ori, con Chv, Vineant Gvdmit BR 

_ (17 30*22 30) 

fraitamt I couatto 4 Diana Rvyt * 

_DR_ (1730*22 30) 

40mg4 0arinania(1830) Gaatadi 
DuMine (20 30). HetM MadrapatrM 

(22 30) _ 

Ira aoapoN a un babé 4 laoiwd Ni* 
mey oon lom SeOadi. Stava Guttan* 
baralbdOmaon 6R (17 22 30) 
NAHa api# aama voNo 4 Richard 6 m* 
jamln conSidnayFoitiw.RivarPhoanii- 
A (17 22 30) 

Fin p« adulti (18*22 301 


MODERNO 

FiamBapubtifc» 

NEW YORK 
Via Cava 

nuiis 

Via Magna Grada 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piada 19 

PRE8IDEN7 

Via Appiè Nviva 42? 

PU88ICA7 

ViaCilroh 98 

QUATTRO FONTANE 

Vii 4 Fontana 23 

QUMINALE 

ViaNKlorale 20 

aUHUNETTA 
Via M Mmghatti 4 


L 7000 
Tal 7610271 


L 8 000 
W 7596669 
L 5000 
Td. 6603622 
L 6 000 
Tal 7610146 
L 4000 
Tal 7313300 
L 7000 
W 4743119 


AH imprewiao uno acenoadute 4 Ka* 
ran Arthur con Odra Lara • OR 

_ (17 30*22 30) 

CanarantMa 4 WaM Dianay DA 

_ (16 22 301 

No «vay out (wcmm MaMl 

_ (16 22 401 

Top model E(VM18M16 30-22 30) 

Porne festival brooka fMda • E 
(VM18) (11 22301 


L 8 000 
148790012 


REALE 

Piaga Sennino 18 
REX 

CorioTnaata 113 

RÌALIO 
Via IV Nommbra 

Sii 

Mala Somalie 109 
RIVOU 

Vm Lombali 23 
ROUGE ET NOn 
VaSalarlm31 
ROVAI 

Vlae FMwm 176 
SUPERONEMA 

Via Vknbtala 

UMVER8AL 
Viaem 18 


L 8 000 
Tal 6810234 


L 7000 
Tal 8790763 


L 8000 
tei 864306 
L 6000 
147674648 
L 8000 
14 485498 

L 7000 
74 8831218 


Via Galli a Sidama 2 
14 8396173_ 


ran Arthi» con Dime Lara - OR 
_ (1? 30-2230) 

□ la mia vita a guattro tampa 4 
Laaaa Halatfoam oon Anton GlaniaiM, 
Tornea Vbn eromaaan • 6R 

_ (18 30-22 301 

Colora 4 Oanma Hoppar con Saan 
Pann Robari Duval ♦ G (17 30-22 30) 
FaeoM 4 madldna 4 Hwvay Millar. 
con Stava Gumnbarg BR 

_ (16 30-22301 

CM pretagga I taaSmena 4 Ri4ay 
SooR con Tom Sarangw, Mimi Rogir» * 

_G_ (16*2230) 

CtncroMola 4 WMt Oanoy • OA 

_ (16 22 30) 

la rosa purpurea d4 Cairo 4 Woody 

AScn » SA _ (17 30*22 30) 

Regina daOa natta 4 WaMan Boro- 
wcivk E(VM18) (17 22301 

China giri 4 4 Abd Farsa * A 
_ (17 22 301 

□ Eoeo I Imparo d4 canai 4 Nagim 
Oihima oonMataudaEfco 0RIVM18) 

(17 22301 

M imgrcvAao UM «eoneadutu 4 Ks 
ran Arthir. con Diane Ime • OR 
_ (17 30*22301 

□ Arrlvadard ragaal 4 Leub MaBi • 

OR (17 2230) 


Attrailona fattla 4 A4im lyna con 
Miehaal Oouglai. GImn CIom * DR 

10(17 2230) _ 

Rcaacgra Intamailmilc dd fmtaitie« 
LuMa Watepona -1 (Ria beta ( 16 30), 
18Again(18) ladonnschaviaisdua 
vuRa(20) MaMs4oaa(2230l 
Raaaagm imcmsilemla dd (mtaitleo 
Explcrara (18) Mghtmara et neon 
(18). I pasta dilla fragola (19 30) 
WMta Mapba wt 121), Matar. datar 

(22 30) _ 

RoMn Head 4 Wdt Obney DA 

_ (17 20) 

□ Eeee Flmpare M aand 4 Ncgaa 
Odtima.eenMstMdiEAo*OR (VM1B) 
(17 22 30) 

UliaHvsgabonéo-OA (16-2230) 

lpraniodlllibalta4QditidAMl oon 
Staphma Au4m Brigltta Ftdsapid • 

DR _ (16 30-22 301 

MaMadanwur4 JaequaaDscy con 
Vkhd PketA. Naiau)» KimAi • SE 

_ (1630*22 301 

Catara 4 Osuiia Hopps con Sam 
Fani), Rcbart Duval * G (17 30-22 30) 

R Ihahaapaart a cotaduna 4 Bnico 
Robaraon con Pad McGonn RIehsd 

Grant*6R _ (17 22 30) 

Ha naa n ava iti nani-OA (16221 


■ VISIONI SUCCESSIVE 1 


L 2 000 
14 7694961 


AMBRA JOVMIELU L3 000 

PiigaG-pEpa 14 7313306 

ANKNE L 4600 

HaatSamMnra 18 14890817 

AQUILA L 2 000 

ViaLAquIla 74 14 7694961 

AVORIO EROTICMOVK L2000 
VtaMacariH.10 14 7563627 

MOUUNROUOE L 3 000 

yiiMCcrblno 23 Td SS623BO 
NUOVO L 6 000 

UgoAscimdf 1 14688118 

ODEON L 2 000 

Piaga Repubblica 14 464760 


Suparpamavlp*E(VM16) 


Erotte aamual lava* E (VM18) 


Un gUna dimora * E (VM16I 

_ (16*22301 

HiabyBoomdawteaShw oònoiir 
ria Kaiian * BR fIB 30-22 301 


L 3000 
T4B110203 
L 4 000 
14 620206 


(Hartea Lavant crema a deocoteto < C 
(VM18) (112230) 


UU8SE 

ViaTibirtra 364 
VOLTURNO 
ViaValtumo 37 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

DELLE PROVINCIE 

VteProvmcle 41 14420021 

MlOHElANQELQ 

Pigli S. Frsnciice d'Aadd _ 

NOVOONE GESSAI L 4000 
VteMmyDdVd 14 Td 6816236 
RAFFAEUO 

Va Temi 94 _ 

TI6UR L 3 800-2 500 

Via dagl ESvscM 40 T4 4967762 


B Anni '40 4 John Saenran • OR 


Lilaggandida8ifeftaui4Suram4 
Pgagimof (17 22 30) 

‘Rteòàa ' 

□ R vantra daR arcMiatta 4 Fatar 
Grasnawsy conSnmOanrahy Lambart 
Wilaan*0R 


■ CINECLUB BaM 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via'nbwtlw Antica 15/19 

T4 492406 


r4S.Lumft (15 30-20 30) 


Va Pwvgli 34 14 7661786 

ILUBIRINTO L 5 000 

Via Pempae Magio 27 
14 312263 


I FUORI ROMAl 


Cinama cacodovaoce. l ftd pte baRa 4 
Jvedav Papoui4 (21) 

SALA A. Andia I nani hanno cominciai 
te da pteeali 4 Werner Hanog 
(19 22 30) 

SAIA 6 Le acamM i ta 4 Joa StaNng 
<19-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 


T4 9321339 Ubettagada)pteeara*E(VM 18) 


POLITEAMA (Lirgo Pmina. S 
T4 9420479) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td 9456041 L7 000 

VENERI T4 9454692 L^ OOO 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 


SALA A. Canarantate 4 Wdt Disray • 
OA (16 30-22 301 

SALA6 □ LamtevItiaauattraMrm 
padUswHdliVoam con Amon Gian* 
lalius Temas von Bromssm . BR 

_ (18*22 30) 

H mattine dopo 4 Sidney Lumat con 
Jma Fenda G (16 30-22 30) 


MMatto Manca 4 Mkhad RadTord. 
con Grata Scacchi Chviaa Dmca DR 

_ (16 15 22 301 

SaintTto,«vie. E nW23ÓT 


Canaga aaacutien 


MMMIM Tal. ,002292 ■ l. picccta bntNg. ,.,11 «rati d 
FraruOz con Ricfc Mvmn EUan Grama 
__M_ 

KRVSTAUL 7000 VideiPdiottini. Canaiantoto 4 Wdt OA 

Td 5603181 _ (16 30j2jtt 

SISTO L 6000 Va dai Romagnoli Spatticdo tMtrala 121) 

Td 5610750 ___ 

SUPERQA L 7 000 AllimprowiiounoacenosciutodiKt- 
Vtedi1laM»ma44 T 5604076 ran Arthw 


BCEL'n BER VOI lillillllillliill' 

I O MILAQRO 
Il aaeondQ film cerna ragiata di 
uno dagU attori plO famosi dd 
mortdo ci nvala un Rcbart Re* 

' dford di cui non aeapattavame 
' I aalatarua aMitagroa tton 4 un 
film sulla lotM eorttadina, eorrta ai 
ara tantam 4 far eradara é una 
, fiaba. Rteerdata ( film «fi Frank 
I Capra, oon pH angdi, I buon) • I 
I cattivi ben chacrm, • R Imto fina 
I asaieurato? In aMilaoro»e’A tutto 
' quatto, auDo sfonda d) un patti* 
no dal New Mskìm in culi conta¬ 
dini dd cuora d ero aorw minae* 
ciati dd perfidi eapitdtet) che ver- 
rabbaro tratformara 1 loro campi 
di fagloN bi tma atadona turiatìea. 
Radferd ragiata ha H tocco llava 
cha ci «oteva, gN attor) (Sonia 
Braga, Ruben Rtadaa, Melania 
GrKflth. Chriatophg Walkan a 
tanti altri) lo •aaaeondino d m^ 
gito 

ETOILE 


□ ECCO L'IMPERO 

DEI 6EN6I 

Ritorna naHa saia lo aaeandaioao» 
film di Naglaa Oahlma che foca 
scalperà and fa. Andta atavoiu 
non alarne <H franta a un adidorta 
intagrala (ma aulì Intagrltt. a ad* 
I affittiva lunghezza di quatto 
film permane II miitar^, ma I o* 
pgaziona di Oahlma rotto di 
grande Intaraaaa, a R film marita 
di aatara ridato Nd rapporto tra 
(a «arva Sada a à p«4ona Kid)l 
c è un apologo aulì amora (a sul 
aaaao) coma annullamento di aé, 
fino alla morta II tutto con una 
fraddazzaa una atriiuaziona tutta 
aoriantans Uno dai film più rituali 
a più agd)lseclar)C dada storia dd 
cirrama 

COU 01 RIENZO EURCINE. 

SUPERCINEMA. MAESTOSO 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

(n erigindi d cMamavt tVfhhnail 
and hi. dova ale» sta pg I amico 
par la pd)a di WMtnd), un aspi* 
ranta attera pallido o intpaatieea* 
to ndia Lon4a dd 1969 Furo¬ 
reggiano Hand’is o I Baatlaa, ma 
loro due, boMmiana aquattrlnati 
a alquanto sfigati non hanno 
tempo par le musica talorocaaa 
è lercia o fredda, non rosta che 
rfvolgvd aHo zio ricco (a gay) di 
Whhnii ScrinoadìrattodaBru* 
ca RabkuKX) in forma quad auto* 

' biografica, a Shake» pera a eola- 


■ PRQSAaHHMi 

ANFITRIONE (Va S Saba 24. Tal 

5760827) 

Alleai gtHaraalraGfiBaeeMt- 

YO di a con Tonino Toaio con il 
Gruppo taatre Easara 
AflQENTWA (largo Argentina • Td- 
6544601) 

Alla 2045 VHa d QalSee d> Bar 
lolt Brecht oon Pino Mreot Ragadi 
Maurrin Scaparto 

COLOSiEOIVwCapodAlnea B/A- 

Tal 736255) 

Alla 21 PRIMA U m agia a a»- 
vaHediGoffradoPariaa conliebei* 
la Martelli ragia di Rocco Ceaarao 
OROLOQK)(Viadai Filippmi 17A. 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Ripoao 
SAIA CAFFÈ Alla 2115 MatUun 
giorno cho Ma|ùevaM racrtato o 
cantato da Piar Giuaoppe Corrado a 
NonC Salamorta 
SALA ORFEO- Riposo 
ETABAE DEL QIAUO (Via Casaro 
871/c Tal 3669800) 

Alla 213a IO pteeoR Mted d> 
Agatha Chnatia von S Ivano Trarn 
quilli Ragia dt Piar Latmo Gwrdettr 
VUA CEUMONTANA (Va della 
Navtcalla) 

Alle20^ t'oomoaka d tea gnavi 

I eavoM, dedicato a Renato Gutti^ 
60 Di a con Ugo Da Vita 
VmORUtPizaS Maria liberaUH 
ca e Tal 6740698) 

Alle 18 30 Bollo fionil torbno. 
galè d aperturo 

■ PER RAGAZZI ■■ 

LA CIUEQIA (Va 6 Battista Scria 
13 Tet 6275705) 

Spettacoli teatrali par )a scuola 



Un'immbgine di «Il ciclo sopri Berlino» di Wlm Wcnders 


zlona» è un film garbato a tanare, 
ma non indanna da una carta mo¬ 
notonia SI può comunque vada* 
ra par la bravura dd due glovad 
tntvpreti a par qud aanao di con- 
fuaioita ag»ta^)ala cha animava 
la gamrazionp dd baati^t 

ESPERIA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aerprtaa dalla Sva- 
«a. Si chiama ala mia vita a 4 
zampa» ad oro canddato agH 
Oaev odia categoria film straniò 
ri È la ttoria di un dodicanna nel¬ 
la Svezia dd tvdi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amvazza a nuo¬ 
va amicizia Simila par atmoafga 
d bailiaaimo aStand by ma», ala 
mia vita a 4 zampa» avita i rischi 
doR aISQiB noatdgioa in favore di 
uno itila aanibita a raffinato tut¬ 
to cucito addoaao dia prova atra- 
pitoaa dd giovaniadmo attera 
protagonista Anton (SlanialHia. Si 


rida a d d commuova, a soprat¬ 
tutto ai scopra che il drtama ava- 
dSM non è solo Bggman. 

QUIRINETTA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film ddia aSacMr Film» 
cR Mwatt) a Barbagaho. Dopo 
cNona itdlana» è la volta di aDo- 
mani aeearfrè», ineonauata bdia- 
ta in costuma ambientata naHa 
Maremma dd IBABaiiriarptata* 
ta da Paolo Handd o Giovanni 
GukMH Sono loro i due butteri 
accusati inghiitamaraa di omici¬ 
dio a coaoatti a dasi aRa mac¬ 
chia inaaguiti da un tno di impla¬ 
cabili marcan»! A maao tra ri 
racconto filosofieo (d citano 
Rouaaaau, Feurter. Vdtaira) # 
I awontura buffa. cDomani acca- 
drS» è un film/piacavda. di ottima 
fattura, cha divano Ideando nflat- 
tara E teatlmonia clw R dnama 
italiano non 6 solo FdUnioifraia)- 


alntariora». torna d dramma, a 
atsvoits cantra in pieno il borsa- 
glie. Santa compii eoma atto^ 
ra R (panda Woody rinchiuda In 
una villa dd Vormoni od pgao* 
naggi, tra uomM a tra donna^tra 
i qua» d incrodano amori ayan* 
cori C A una matba dispbtea. 
una figlia fruatfata, uno «critjtara 
aapiranta genio il tutto rnem- 
tato con uno atHa m cui la nevrosi 
sono tomparat# dalla tanarCBi I 
ad attori sono striprdinvi.lc^ 
la pana dtar)i tutti, a in orlBha 
rigoroaamanta dfabatico Dan* 
hdm Elhot, Mia Fgrow. Elalna 
Stritch, Jack WSrdon Sam Wa- 
baratoli a Dianna iMaat 

ALCYONE 


□ ARRIVEOERa RAGAZZI 
Un ritorno dia grande par Louis 
Malia. Dopo una mazza doglia 
cR film amarteani 0 ragiata di al,a* 
eofflba Ludana è tornato In patria 
p« racooniira un dderoao episo¬ 
dio autobiograflee. «Arrivalfard 
ra(^i> è infatti la atorls di un a* 
miciziB spanata qudia ira due 
atudsnti In ediagio nd bd mazzo 
della asconda guerra mondida. 
Uno (Malte da gtevana) é oattoli- 
co l'dtro è ebreo. Inedito da un 
cuoco eoHaberaztaniata, Fabrao 
aarè arraatato dal tadaaehi a av¬ 
visto in un campo di oenoantra* 
manto. Dova moriri Struggarda 
con aquHibrK) (tutta la vioanda è 
di insegna di uno stila sobrio) 
«Arrivaderd ragazz)» é Uh 
cha commuova facendo panteèa 
VIP 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oacv (brava 
Char, ma ancora più bravi i «vae* 
cN» VIneant Ggdanis a Olimpte 
Diitdtii, aorsHa dd egtdidate d- 
la pratManza Usa) par un flimettb 
ddia oontaztena abile a aecatti- 
vanta Ndl ambienta daN Bre^ 
klyn ltalo*amencana « consuma¬ 
no atcrte ifamora incrodata, va 
cane d ristoranta a aprima» dalla 
Bohème d MMropohtan E aspa- 
ta parehè? Perchè c’è la luna pia¬ 
na. Cogetta a Intrigante, te ra¬ 
gia daHaaparto Noman Javri- 

ARISTON. ADMIRAL 
ATLANTIC 


□ SETTEMBRE 

Woody AUSA, molti and dopo 


P U. CIELO SOPRA BERLINQ 
E R nuovo, atteso film di VVim 
WarHtera, il ritorno in Ggmai\|a 
por il ragiata tada a co dopo I a- 
apartenza anwwana di «Pgip, 
Taxaa» EdAunoparaddteita(ln 
bilico fra Idillio, storia d amvt o 
awaniura fantaattea. In poche 
parola, Windara immagina cha 
Barttno db popotaia di angdi E 
cha uno (8 loro, Rmamgatod d 
una bdia ragazza cha lavora in un 
cèco, aedga di dtvantara uomo, 
rinundando dl'lmmoriaRtà ma 
assaporando findmahta i aeriti- 
monti, te giote a i dolort di Una 
vita menate Protagonista Br^ 
Ganz, ma e è apario par un dm 
patteo intarvanio di Patg Falt nd 
pand ffi sa ataaao al, aaeonde 
Wim Wanttert aneha R tananta 
Colombo è un angalo 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura* 
ila • loesliiè Carraio Ladispoii) 
Alla 10 UndovMipsrtimstesia- 
stoni di Q Taffona 
TEATRO MONQIOVINO (Via Q Go* 
nocchi 15 Tet 6139405) 

Alla 17 bivandamo una favate 
con la scuola modi» E Masiica 
TEATRO VERDE (Circonvallazioni 
Giamcolense IO*Tal 5892034) 
All» 17 Lo oewipagn l i dal ten^ 
ran) con la Scuola Villa Lauarom 

■ MUSICA ■^■■H 

TEATRO DEU'OPERA (Platea Bt* 

marnino Gigi) 8 Te) 4617Ù) 

Alle 2030 Meeè In Egitto di 6 
Rosami Direttore Paolo Olmi Inler 
preti Ruggero Raimondi Cecilia 
Gasdia e Rockwell Blake Orchestra 
» coro de) teatro 

ACCADElWtA NAZIONALE t. CECI- 

UA (Va delle Conciliezione • Tel 
6780742) 

Sabato elle 19 dbmenica elle 18. 
lunedi elle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto d retto da George» Prète 
soprano Gabriele Benackove con* 
tratto Atrun Wenkel Tenore Ker 
mann Winkler basso Siegmund 
Nimsgern tn programma 5eeth> 
ven sinfonie n 9 in re minore con 
sol» e coro op 125 
ACCADEIMA FAARMONICA RO* 
MANA (Via Flaminia 118 * Tal 
3601752) 

E possibile rinnovare I ebbonamer^ 
to elle Filarmonici per la stagiona 
1988-89 I posti carenno tenuti a 
disposizione (ino al 29 luglio dopo 
lato date saranno considerati liberi 
ACCADEMIA DimOHERIA (Via 
Giulia) 

Alle 21 Concerto Sinfon co con Da* 
mal Kientzy (sassofono) Tiz sna K 


VELLETRI 

mmk 


Cenerantds 4 Wah Disney DA 
(16 22 16) 


Teatro ANFITRIONE 

Via S. Saba, 24 
Tel. 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 
Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 
A SONETTO 

di TONINO TOSTO 
3 atti unici m versi 

con; M. Grazia Corruccmi - Piero Ferruzzi - 
Pino Laoni - Caterina Lichen - Dante Padoan - 
Sauro Rossini • Susi Sergiacomo - Lucia Tesai 
- Tonino Tosto 
Musiche' Danilo Pace 
eseguite da. Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 


Sojai (soprano) Andrea Boggnh 
(pianoforte) a Gianfranco Mori (vt» 
ce recitante} Musiche di Scelsi 
Stroe Potachich Cavanne Lehar 
AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 
(Piazza Laure De Bosis • Tel 
36665625) 

Venerdì eli» 18 30 Conegfp diretto 
da Johannes Winkig pianista Jon 
Kimure Parker oboiate Certo Roma 
no Musiche di L Van Beethoven 
R StrauBB 

CME8A g. ALEISIO AU'AVENTK 
NO 

Venerdì alle 21 Concerto di piano- 
lori» eseguito de lenfranoo Mer- 
celleiti Musiche 4 Becti Brehme 
CHIESA S. PAOLO DENTRO LE 
MURA (Vie Nazionale * Angele via 
Napoli) 

Alle 21 Concerto organistico pel»* 
tonico Musiche di Lorenzo Paresi 
ORATORIO DEL CARAVITA (V« 
del Careviia 7 • Tel 6980660) 
Domani all» 21 Concerto del pianh 
sta Riccardo Poleggi Musiche di 
Beethoven e Brahms 
ORATORIO DEL OONPALONS (Vie 
del Gonfalone 32/A > Tel 6785962) 
Alle 21 Concerto de il Musici» 
Musiche della scuole napoletane e 
veneziana 

PALAZZO gAIDAiSINI (Via dell» 

Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fniz 
Marelh Solisti Marma Viceri (vioti- 
noT Francesco Behi Ictonneiiol 
Aniono D Amò (pianoforte) John 
Reinhard! (baritono) Musicha di 
BaeilMwen Belimi Brahms Ger 
ahwm 

gALADALDMI (Piazza Campiielli 9) 
Alla 21 Concerto del duo Masmi 
Ividmo) a Adornetto (pianotorte) 
Musiche di Schumann Debussy 
Domani alle 21 Concerto de il soli- 
sii di Roma» Musiche di Debussy 
Roussel Ibert Rameau 

■ DANZA ■■■■»■ 

C.LD (Vta 5 Francesco d) Sslas 14 
Tel 6969138) 

SabatoedQmBniCB8ife2030 Tii». 
gee di » con Silvia Vladimlvsky 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 16 
Tel 393304) 

Alle 21 Donna laura di Cerini con 
la Compagnia italiana di Danza 
Contemporanea di Renato Greco 
Mus che di Tony Cucchiara 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPUTZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 

Rposo 

B)0 MAMA (V to S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5B2551) 

Domani alle 2130 Concerto del 
gruppo Italien Estro 

BILLY HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Domani alle 21 30 Concerto Jazz 
con I music sti della scuola Lab 2 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Rposo 

CAFFÈ UTINO (Va Monte Testac 
co 96) 

Alle 21 30 Piano Jazz Ingresso I 
bero 

POLKSTUDIOIViaG Sacch) 3 Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Electr c salsa con i «Ra z» 

MUSIC (NN (largo del FKxentm 3 
Tet 6544834) 

Rposo 


FAIAIUII 

Alle 21 Whitney Huston m concer 
to 

RlCkS CAPI AMER1CAIN (Via 

Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Rposo 

SAINT LOUIS MU8IC CITY (Vìa del 
Cardetlo 13/a Tel 4745076) 

Alle 2130 Concerto del Quartetto 


composto da Crisial Whita (voce) 
Antonello Vennucchi (plano) Daniel 
Siuderfcafìirabasso) Pappe Glom 
Pietro (baiterta) «i 

TUSITAIA (Via dei Neofiti 13/» . 
Tel 6763237) 

Alle 21 «Situazioni endemiche» 
con Antonio Amendola Rehzo 8»* 
rardi 


MORIRE CARTELLA 
VERDE SOlKeA A 

=■=. :i: - BASSA TIRATURA, 
A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONÉ 

“VAN CLAUDIO CELLI" 

Edizioni "IL BULINO-ROMA” 

imORI; CaUBRM-GJINOVa-MROSO-PORU- 
NO-SUSHI-TURCNIMO 

Pmi; UNDRO Di SEGNI E HDMMEntl SELVA 

La Cartella sarà venduta a prezzo politico a si 
può prenotare presso la , 

LIBRERIA FELTRINELLI 

VIADELBABUIN0,41-R0MA 


.Tnin.T«aiia 

TEATRO VITTORIA 

MNSIERO TURISMO BSPETTACOtO ASSESSORATO AUA CULTURA 
^tì&CaML^WJbSMA^yjNOAPR^ 


ROMA 8-14 giugno 1988 VM I 
EklrahardSchiai 

Barbara Brecht e Annelcathri^|r|pì^' ^7 


I BERLINER ENSEMBLE presenta 

itcìial E)ckeharé t^ 

/// 1 

if/Ùr Annekathrm BardNe iviieiM ere 

7 

omaggio a Oairt JViltk# # 

Muta MdK J il ■hi..„ 

‘ X Jif 

Moms PfSf&nt BERl^NER E^EMBLE presenta 
Carmen Maja Antoni e Hans Pj^rirRditeclce »«to|M ensieè''^ 

I mNtomeumm» 

S 14 ilaine «n ZI a» 

13 |ii|m ore IRÒ» 

con Heiiier MOilw h IteWczechowsld 

1 b glietti tono inMiHtu d|l 1 ^uim 
TeittoVutudt PuxuS Mant U b nto h n *lV40lTWn40»% 





























—. Rambo 

va in Afghanistan, disbrugge i 

e stipola sugli schermi: 

vedamo che cosa dice Sylvester Stallone 


il toafvrt 

e la poe^ Vittorio Gassman ha presoitato 
a Milano la sua raccolta di versi: 
è un viag^o in una generazione in cri» 


Vedìietm 


CULTURAeSPETTACOLI 


L’invasione delle mummie 


Una mostra a Boston 
e ricerche avanzatissime 
rilanciano l’antica arte 
di conservare corpo e anima 


PAI NOSTRO INVIATO 

SIEQMUMD OINZKnO 


■i BOSTON. «Sono le IO del 
imltlnp. Sono sveglio dalle 
aallei A stendere questo me- 
llionnduin a beneliclo della 
mie laffliilla e dell'umanità... 
Ut verità e che sono stancò di 
qucMa vita e del... secolo In 

S enerale. E poi sono curioso 
I sspere chi serà presidente 
nel 20àS. Perdo, non appens 
mi sirO sbarbalo e avrò tran- 
■Ullato una lassa di caffè an¬ 
drò... a tarmi Imbalsamare per 
un palo di aecoll», 

Cosi conclude la sua 
•Qilecchlerale con una mum- 
Hto II bostoniano Edgar Al¬ 
ien Poe. Il racconlo, pubblica¬ 
lo nel IMS, immeginave il rf- 
•veglle di urta plurtmillenaria 
mummia eglilane ari opera di 
un inmw di Miensiail Im- 
pfOVViMI II. Il secolo su CUI l'aii- 
mm pioletss (anie stanchesia 
de «pleiil lar imbalsamare e 
rlimgllani a metà del XXI, è il 
Xni? m mori siaitco, alcolls- 
uio, e quasi passo nel 1849, 
pochi anni dopo la pubbllca- 
■ siane di questo racconta. La 
bulla è che mai come sul 
Hnlra di un altro secolo stan¬ 
co, il nastro, la dllà di Poe, 
■e«on, 0 Mala invasa da una 
vere e propria mania per le 
mummie e l'entico Egitto. 

SI è appena aperta, c durerà 
Sito a line agoslo, al Museum 
ol Science, una maalta di re- 
petti egisl. Il cui passo fotte è 
lina gigantesca statua di Ram- 
Mla il, Il faraona dell'Esodo 
biblico. E al Museum ol Fine 
Atta verrà Inaugurala il 14 set- 
ismbre e durerà sino all' 11 di¬ 
cembre una mostra ancora 
più Importante sul tema 
•Mummie e magia*, dedicala 
alla aftl hincrane dell'antico 
Egitto. Per Fune e l'allre si pre¬ 
veda im'àllluense tale che vie¬ 
ne consiglialo l'acquisto del 
blglletU d'ingresso con largo 
anilcipo. 

Nelle prima mostra Figura¬ 
no una aeltantlna di oggetti 
d'epoca accanto alle statua 
del Maone che cosmil I tem¬ 
pli di Kamak e Luxor. Questo 
. eoloHO granitico da 57 lon- 
' nelWe tllrovato a Menti negli 
«Itti 60, è «alo leMsurato coi 
Ioidi della Coca Cola. E sicco¬ 
me la pubblicità non guarda 
tanto per il sonile, è stato poi- 
Sfiato In tre pani per poter- 
' lo meglio irasRonare da una 
• elllà ail'alln. La seconda mo- 
. at^ che Invece si potrà vede¬ 
re solo qui a Boston, ha come 


protagoniste una dossina di 
mummie, che sono siale eaa- 
mlnale nel cono degli ultimi 
due anni con tecniche che ai 
dice abbiano inauguralo una 
nuova era nel campo dell'ar¬ 
cheologia medica. 

Non si sono limilsii a largii t 
raggi X - emme che queste 
stesse mummie avevano già 
subito negli anni 30 - ma per 
la prima volta hanno fatto ri* 
corso alla (omografia compu' 
teiizzata. Nel racconto di Poe 
la mummia di Allamlstakeo 
(«■HuttunosbagiiOB) viene fatta 
rivivere con scosse elettriche. 
NeirSOO, spesso e volentieri 
alle mummie veniva fatta l'au- 
topsia e si finiva per distrug* 
gerle. «11 guaio è che una volu 
che si tolgono le bende ad 
uha rnummia non c'è veno di 
rimetterla Insieme', le bende 
di lino semplicemente ai dWn* 
tegranoa, spiega l'autore del 
progetto, l'egittoloea del Mu> 
seo di Boston Sue D'Auria. 
•Questo progetto invece non 
è dìstruttivoa. assicura il dot* 
lor Myron Marx, radiologo del 
Pacific Presbyterian Medicai 
center di San rraiKiaco. «Non 
vogliamo aprirle e loccarie. 
Apnrie sarebbe irreversibllea. 
A differenza che col raggi X 
con la tomografia, sono riu* 
Kiti ad ottenere ricostruzioni 
tridimensionali di quanto è av« 
volto dalle bende. Non solo 
dello scheletro ma anche dei 
tessuti: •Perchè le mummie 
non sono solo ossa, sono an* 
che pelle, muscoli e neivi«. 
precisa U dottor Marx. 

Le mummie hanno fatto la 
qwla in ambulanu tra il Mu¬ 
seo e l'Ospedale femminile di 
Brìgham. E sì è scoperto che 
avevano molte malattie assai 
•modemea. Ad esempio Nes- 
Ptah, barbiere del Tempio di 
Ammone, era molto alietè di 
circa €0 anni nel 950 a,C., 
probabilmente a causa del 
diabete, rivelalo dalla cdcifl* 
cazione delle arterie. Molle 
delle mummie presentano 
piccoU tumori, il che starebbe 
a testimoniare che il cancro 
non è una inerogatìva de) no* 
stro secolo di inquinamento 
Industriale nè solo un prodot¬ 
to della malefica pianta chia¬ 
mata tabacco scoperta assie¬ 
me all'eterica da Cristoforo 
Colombo. Nelle diagnosi 
compiono anche arterioscle¬ 
rosi, calcoli, aKessi ai denti, 
parassiti. D sono mummie 
che presentano fratture rimar¬ 




ginate, il che getta lumi su un 
inaspettato livello deil'ortope- 
dia di 3000 anni fa. Mentre H 
mistero più fitto avvolge le 
cause della morte di Tabes, 
ballerina dei Tempio di Am¬ 
inone e moglie del barbiere 
Nes-Ptah. L'walìsi rivela che 
al momento in ctù era stata 
imbalsama, pare abbastanza 
grossolan^ente, aveva tren- 
t'anni, e non ci sono segni di 
malattia o di violenza. 

La ftspMta al mistero, dico¬ 
no gli esperti, potrebbe venire 
da qualcuno degli organi che 
- ad eccezione dei cuore - 
venivano rimassi ai momento 
deila mummificazione. 

L'operazione richiedeva di¬ 
versi mesi. C molto più che al¬ 
la sostanza si badava ali'appa- 
renza: la termografia identifi¬ 
ca infatti, grazie alia diversa 
den^tà della materia, un este¬ 
so uso di cera, «pompata*, 
non molto diversamente da 
come si usa coi siliccmi nella 
chirurgia plastica contempo¬ 
ranea, nella bocca, nel colto e 
In altre parti del corpo per as¬ 


sicurare turgore dei tessuti e 
un aspetto più sano e giovani¬ 
le al cadavere. Sempre con la 
cera venivano incastonati 
amuleti a) posto degli occhi 
nelle orbite svuotate. 1) con¬ 
fronto tra l’immagine del vol¬ 
to di Tabes ricostnùta dal 
computer e il volto ritratto 
neirinvolucro di cartista ri¬ 
vela quanto sia stato in questo 
caso opportuno evitare dì ri¬ 
muovere le bende pietose. 
Anche perchè la sfortunata 
ballerina sacra era stata mum¬ 
mificata, a differenza del ma¬ 
rito, in economia, lesinando 
su\ costosi balsami. 

Altre mummie rivelano se¬ 
gni di violenza sacrilega mollo 
posteriori airimbalsamaziune. 
Ad esempio ci sono colli 
spezzati e vertebre cervicali 
fratturale per strappare colla- 
Una mummia presenta 
una ferita profonda inlerta dal 
pugnale dei profanatori che 
hanno tagliato le bende per 
Impadronirsi degli oggetti pre¬ 
ziosi. E la stessa ragione per 
cxà altre mummie sono prati¬ 


camente prive di collo o di un 
arto. Spesso i ladri erano anti¬ 
chi quanto le vittime. Tra i do¬ 
cumenti che verranno esposti 
^lla mostra di Boston ci sono 
anche Papiri che documenta¬ 
no processi a imbalsamatori 
trasformati» in tombaroli- 
Queste mummie comunque 
almeno sono sopravvissute, si 
fa per dire. Nel Medioevo ve¬ 
nivano polverizzale per rica¬ 
varne composti farmaceutici. 
Nel secolo scorso ci sono stati 
esempi in cui » è (atto ricorso 
alle mummie per far andare le 
locomotive e fertilizzare i 
campi. E c'è stato un momen¬ 
to in cui la mummia era una 
suppellettile che andava per la 
maggiore nei salotti vittoriani. 
Quelle di Boston ora, anche 
se dilficilmente riusciranno a 
chiacchierare come quella 
immaginala da Poe, almeno 
hanno conquistato il diritto al¬ 
la mutua, cosa che neli'Amerì- 
ca della sanità privatizzala 
reaganiana, non è nemmeno 
cosa da poco. 



Geroglifici della tomba di Nefttere a Tebe. Accanto, un sarcofago egizio del Musco di Boston 


E in futuro? 
Teste congelate 


H NEW YORK. Mentre nella 
sofisticala Boston sì fa il 
check-up alle mummie egizia¬ 
ne. d^la stravagante Los An¬ 
geles vengono buone notizie 
per chi sogna di rivivere col 
corpo (0 almeno con una par¬ 
te del corpo) dopo la morte. 
Si sapeva da tempo clw l'insti- 
tute (or Cirobiological Exten* 
Sion (Ice) è pronto a congela¬ 
re il vostro cadavere e tenerlo 
in frigo, se non fino tà giorno 
del giudizio, sino al secolo 
venturo. S firma \m contratto, 
si depositano US.OOO dollari 
per le spese, e quelli vi garan¬ 
tiscono lo scongelamento tra 
cent'anni. I dienti che sono 
^ In freeze sono una dozzi¬ 
na; in lista d'attesa ce n’è già 
più di un centinaio. La gran 
novità è che l’Ice ha messo in 
vendita una versione più eco¬ 


nomica deH’immoilaliià Fin- 
du5. Se non avete quei 150 mi¬ 
lioni da versare sull’unghia 
potete sempre farvi congelare 
solo la testa. 

Non è uno scherzo. Attorno 
alle leste mozze si sta creando 
una spasmodica attesa da par¬ 
te della ricerca e deirinduslrìa 
blotecnotogica. Un genlacclo 
di St. Loitis, awocBio-inge- 
gnere-invenlore, il cui vero 
nome è Patrick Kelly, ha re¬ 
centemente deperitalo col 
numero 4.666.425 e il nome 
d'arte dì Chet Fleming un bre¬ 
vetto per una macchina che 
dovrebbe essere In grado di 
tenere in vita una testa separa¬ 
ta da) corpo. L'essenziale, so¬ 
stiene Fleming, c’è la doz¬ 
zina dì vari sanguigni che (an¬ 
no affltùre e defldre II sangue 
dalla testa ri possono collega¬ 


re ad una macchina cuore- 
polmone; ri possono usare re¬ 
ni artificiali per eliminare le 
scorie metaboliche, filtri pos¬ 
sono sostituire l’azione delos- 
sificante del fegato, le sostan¬ 
ze per nutrire u cervello pos¬ 
sono essere messe diretta- 
mente in circolazione senza 
che vi sia bisogno di uno sto¬ 
maco, intestini e sfintere. Se 
poi la lesta, oltre a vegetare e 
pensare, vorrà anche muover¬ 
si, istiluzioni serissime come 
la Stanford University e la ve- 
lerans Administralion Medicai 
center di Palo Aho sono già in 
grado dì fornire arti artificiali 
attivati a voce. Gioco da ra¬ 
gazzi applicare ad una testa 
monca un generatore dì suo¬ 
ni. Avete visto il film «Robo- 
cop*? 

Qualche dubbio sul «s^ fun¬ 
ziona* ora come ora? E giu¬ 
stificato. Ma chi può negare 
che tra cento o duecento anni 
i progressi tecnoiogici riano 
in grado di risolvere gli ultimi 
ostacoli? Senza contare che 
poi c'è sempre un’altemativa 
anch’essa probabilmente pos¬ 
sìbile do qui a un paio di seco¬ 
li; ovviamente quella di ira- 
piuUare la testa in un altro 
corpo. DSi.Gi. 


«Ve lo racconto io il vero Shaka Zulu» 


i tm MILANO. In Africa c'è an- 
I dàlA e pàasata la più varia 
I umanità bianca; affaristi, con- 
F ai|lleri militari, funzionari co* 
I tonialL missionari egoisti o 
« compnnsM, avventurieri, 
L medici altruisti, intellettuali 
I araasslti dall'incomprenrione 
I del proprio mondo, cacciatori 
megalomani, uomini curiosi 
j di un'altra civiltà. La letteratu- 
I re degli ultimi due secoli ha 
t meiio Insieme una bella sal- 
I letta. Quando ci arrivò Joshua 
I Sinclair, ner79‘'80, sembrava 
I solo la visita di un medico, 
' specializzato in malattie tropi- 
; cali all'università americana 
i delta Virginia e chiamato In 
I Africa da una grave epidemia 
r di colera. Quei che nacque. 

però, fu II libro Shoào Zu/u: la 
' storia del «Napoleone nero*, 
poi trasformato in dieci punta¬ 
te televisive presentate in tutto 
Il mondo («attualmente - dice 
ànclair * anche in Polonia») e 
Visio l'estate scorsa in Italia, 
non senza polemiche vista la 
produzione sudafricana. 

Certo, più che un normale 
medico (j^r quanto possano 
esaere «normali» I colleghi del 
dottor Schweitzer che esercì* 
f tano in AfricaO Sinclair ricor- 
' dava una spcle di Jack Lon¬ 


don redivivo. Figlio di una fa¬ 
miglia molto ricca; un nonno 
prestigioso e italiano come 
Augusto De Angelis. io scritto¬ 
re che inventò tl commissario 
De Vincenzi («non l'ho mal 
conosciuto» - spiega * «per¬ 
ché io uccisero i fascisti»): an¬ 
dò a vivere da solo a 14 anni 
proprio nel ghetto nero di 
Harlem; buon conoscitore di 
sei lingue - inglese, francese, 
tedesco, italiano, spagnolo e 
portoghese - aveva latto tanti 
mestieri e studiato la sera. La 
delusione per un breve matri¬ 
monio e un'altrettanto fugace 
vocazione sacerdotale io por¬ 
tarono alla medicina tropica¬ 
le, ma anche a scrivere, so¬ 
prattutto lavori teatrMi e ace- 
rmgglaUire per film e tv: erano 
suoi molti eftisodi della serie 
televisiva M.a.sM. 

Arrivato in Africa, gli pro¬ 
posero di scrìvere la storia di 
Shaka Zulu; ma Sinclair non si 
entusiasmò subito. Perché a 
chiederglielo erano l bianchi 
oppressori o ì neri asserviti 
come Butulesi; perché Shaka, 
da quel che ne sapeva, gli pa¬ 
reva un personaggio troppo li¬ 
mite, col suo narcisismo e I 
suoi mortali complessi d'Edi* 
po. A deciderlo fu la lettura 


Parla Joshua Sinclair, autore 
del romanzo dal quale 
è stato tratto il contestato 
scene^ato tv sul «Napoleone» 
nero in lotta con i bianchi 


VANJA FERRETTI 


dm pochi libri già scrìtti; uno 
solo da un nero, Thomas Mo- 
foto (che, tra l’altro, esce in 
questi giorni in Italia nelle Edi¬ 
zioni Lavoro>. tutti gli altri da 
storici bianchi. 

Parlavano di questa epopea 
dei neri - racconta - come 
avrebbero descnlto la storia 
dì un formicaio, con l'Interes¬ 
se scientifico che si ha per gli 
animai), non col cuore che si 
presta alle vicende umane». 

La sfida di rovesciare que* 
sHh logica, confessa Sinclair, 
fu la molla per senvere Shaka 
Zulu (edito in questi giorni ne¬ 
gli Oscar Mondadori - 464 pa¬ 
gine, 8.000 lire • e che Sin¬ 
clair è venuto appunto a pre¬ 
sentare ài mercato italiano). 
Del suo lavoro si dichiara sod¬ 


disfatto, un po' meno della ri¬ 
duzione televisiva. «Intanto 
perché - dice - avevo firmato 
un contratto che stabiliva che 
ìì 51% degli introiti andasse al 
popolo zulu e questa clausola 
non è mai stata elicala. Poi. 
perché il capitale sud^ricano 
bianco investito al 90% nella 
produzione ha imposto sottili 
ma astute modifiche: ad 
esempio uno dei personaggi. 
Darùd, è stato trasformato da 
nero in biarico e a lui Shaka 
non può più dire > come face¬ 
va invece nel libro - "i bianchi 
ti hanno tolto il tuo passato e 
ti hanno costretto ad essere 
come loro. E questa non è ti¬ 
rannia?"». 

Sinclair non potè interveni¬ 
re. perché durante la lavora¬ 


zione dello sceneggialo stava 
sì in Sudafrica, ma in galera. 
«La polizìa sudafricana rac¬ 
conta • mi aveva anestato 
perché volevo portare un be¬ 
bé nero dal Lesotho In ospe¬ 
dale a Durban per salvarlo dal¬ 
la morte d'inedia. Ma il bun- 
bino non aveva ancora il pass 
e non poteva - secondo loro 
- essere trasferito. Hitler è 
morto, ma Hìmmler è vivo e 
vegeto in chi fa certi regola- 
menti polizieschi sudafneanì*. 

Un cittadino de) mondo. In¬ 
dignato per le ingiustizie: cosi 
vuole presentarsi questo stra¬ 
no medlco-scriuore. «Ma se 
proprio devo darmi una nazio¬ 
nalità dice - mi sento euro¬ 
peo. C l'Europa - che pure ha 
la responsabilità prima delle 
tragedie africane co) colonia¬ 
lismo e la tratta degii schiavi, 
un vero genocìdio die fa im¬ 
pallidire anche quello nazista 
degli ebrei - oggi può fare 
molto, ascoltejido qi^l che dì 
suo la cultura africana, con 
pari dignità, ha da dirci». Nella 
sua vulcanica conversazione 
Sinclair non n^armia l'auttri- 
ronia: «Vorrd vedere certi no¬ 
stri accademici come reagi¬ 
rebbero davanti a dei ragazzi 


neri sudafricani miei cono¬ 
scenti che conoscono benissi¬ 
mo Spinoza e Kant, ma in più 
sanno anche la poesia Xho^ 
Come faranno a convincerli, 
quei ragazzi, dì essere inferiori 
iti bianchi?». 

Sempre aH'Afrìca, intanto, 
è dedicato il prossimo film 
scrìtto da Sinclair. Si chiamerà 
Un giorno, una volta e sarà 
interpretato da Yves Montanti 
e da una giovane attrice tede¬ 
sca. Sarà la storia di Emma 
Stanford - una donna immagi¬ 
naria -, ma ispirata a biografie 
veramente vissute da euro¬ 
pee, tra 11 1860 e il 1895 sul 
fiume Congo, al seguito di Li- 
vìngstone e di Rhodes. 

Con la sua grande passione 
perl’Alrìca, l'eclettico Sinclair 
non si ferma però alla mono¬ 
mania In settembre uscirà an¬ 
che In Italia l’ultimo suo film 
già realizzalo. Processo a Ber- 
lino, storia di un cameriere 
deH’Est che fugge oltre tl mu¬ 
ro alla ncerca della libertà, ma 
trova solo un altro tipo dì bu¬ 
rocrazia. E cosa fa? «Si mette 
a cercare l'unica libertà possi¬ 
bile, quella che sla nella digni¬ 
tà umana e in ogni individuo*. 
Grazie per la cura, dottor Sin¬ 
clair. 


VUnltà 

Mercoledì 
8 giugno 1988 




Il principe Cario 
gita un film 
documentario 
sull’architettura 


La polemica continua. Carlo d'Ii 
tagonista dì un duro attacco air< 
dema, a favore di quella (radizic 
ra. Per mostrSìre tutta la sua aw 
edifici di vetro e acciaio, l’ered 
deciso di trasformarsi in registi 
mentano con l'intento di «migli 
co» de) suo paese. Con un'éqi 
Carlo ha girato un film dì circa u 
trasmesso il mese prossimo. Pe 



a (nella foto), pio- 
urabrìtannicaino- 
nti^ualasuague^ 
nei confronti degli 
io d'Inghilterra ha 
'are un film docu- 
ivello archltettonl* 
la Bbc il principe 
e dovrebbe essere 
leggiatura. Cario si 


è fatto aiutare da un ricercatore esperto In architettura, ma 
ha voluto curare personalmente tutte le inquadrature. 

Isabelle MJanI Neigenn^àiod^^^^^^^ 

non 6 nflRIdlO! madame, di proprietà deh 

sarà risarcita 

«iHB •BMiMw pubblicò un servizio nel 

por I Rddnnif^ quale veniva raccontata 

una grave malattia dell^auri* 
ce francese Isabelle Adjanf. 
Una malattia inventala, tanto che la Adjani fu cosirefta a 
presentarsi in televisione per smentire ogni cosa. Subito 
dopo, l'attrice chiese un risarcimento all'editore tedesco 
per i danni subiti. Ebbene, proprio in questi giorni la Adjanf 
e la Bauer si sono accordati sul risarcimento: «Pagheremo 
una forte somma alla Adjani», ha detto il direttore redazio¬ 
nale della Bauer. Ma l'effettiva entità della cifra è rimasta 
segreta. 


Da oqqI a Matura P- “ssi «no ai prossimo i j 

A u giugno a Materia sarà ilpro* 

ctAudlObOX», posto il meglio della speri- 

rAcc^nn» mentazione radiofonica 

^>Mzyiia prodotta dalle emittenti 

di nuove SOnOntà pubbliche e private. Il tutto 
avviene sotto Telìchetta Aa- 
diobox 88, dal nome della 
trasmissione multicodicein onda alle 19.25 su Radiouno. 
Qualche titolo dal programma; Ishi timechanginspQcesàll 
Malcom Goldstein, una rielaborazione di registrazioni di 
canzoni indiane; How lo lift a Ione in triatlon, collage 
degli jugoslavi Yocic e Rande dedicato agli ambienti di 
lavoro; una sinfonia per cinque campanili di Valencia, VV- 
vos loco di Uorenc Barbieri infine II sogno di Richard 
Attrae, un tributo della Bbc a Martin Luther King a vent’an* 
ni dalla morte. 

Ravenna Ravenna Jazz arriva alla 

quindicesima edizione e ol- 
Ciai giugno tre un nuovo, importante 

n»! nt%n\a tributo alle invenzioni di 

Jrl»: » W-EM Duke Elilngton. Dal 28 giu- 

di Duke Elilngton gno ai 2 lugllo, m cinque 
serate particolarmente in- 
tense.il jazz tenterà di rileg- . 
gere alla luce della nuova sperimentatone la lezione de' : 
grande maestro. Aprirà la rassegna il World Soxophor . i 
Quartet. poi cl saranno Elvin Jones, MeCe^ TVner. Mi V 
Roach e Cedi Taylor. Quindi toccherà agli emergenti Tli>. 
Berne, John Zom (che suonerà con Misha Mengelbi^ a I 
il trio di Rita MarcoTùlli. Chludei^anno John McUu|h1in’0)* j 
primo luglio) e II Claudio Angelerì Arp (^p (2 luglio). | 


Stasera a Mosca unione 

7i»Mi« MA 4 k« Sovietica per II concerto a 

AUDin Metna due meni che Zubln Metha 

con l’Orchestra (direttore artistico deila Fi- 

kun I yn4ll»ird larmonìca dì New York) e 

sovietica Cennady Rozhdestevslkl 

(direttore artistico del^O^ 
chestra sinfonica del mini¬ 
stero sovietico della cultura) terranno questa sera al parco 
Gorky dì Mosca. Con un'orchestra dì oltre 250 elementi 
(parte sovietici e parte americani) 1 due direttori eseguiran¬ 
no musiche di Berlioz e di Sciosiakovich. 

L’ttAmietO)» Amfero di fngmar 

M Bergman sarà presentalo 

ul ISergindll perla prima voUesi^pi^o- 

arriva scenici statunitensi. Lo 

, 2.1 spettacolo, che ha spacca- 

negli Usa to m due la crìtica svedese, 

sarà in cartellone da oRai al 
16 giugno alla «Academy of 
music» di BrookJin. Dopo la tappa americana, comunque, 
Amfetosarà rappresentato anche in Giappone e In Unione 
Sovietica. In questa particolare lettura shsJtespeariana, 
Amleto, interpretato da Peter Stormare, ha al suo fianco 
un'Ofelia scalza che indossa solo un paio di slip e ^ muove 
tra il re e la regina che (anno l'amore davanti ai sudditi. 

NICOLA FANO 


L’nAmleto» 
di Bergman 
arriva 
negli Usa 
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LA STORIA DELLA TV 
E’ ALLA SECONDA PUNTATA 

Altre 10 figurine in regalo 

EUROPEI DI CALCIO 

Uno special di 16 pag^e 

L’ULTIMA CARTELLA DEL DINGO 
E IL RITORNO DELLA CORRIDA 

vinci 250 milioni e tanti altri premi 
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Celentano 
e Baudo 
«testimoni» 


□ 

Samarcanda 
chiude 
in salita 


■H Celentano, Pippo Bau* 
(lo, Renzo Arbore, Maurizio 
Costanzo. Dario Po e Franca 
Rame, Enrico Manca, Oscar 
Mammì: Giuliano Ferrara ha 
chiamato tutti gli «eccellenti» 
della Iv per il suo Testimone, 
dedicato appunto stasera (su 
Raidue alle 20,30) alla televi* 
sione, travolta da nuove pole¬ 
miche. Celentano (che appa¬ 
rirà in una intervista registrata 
a Roma dallo stesso Ferrara), 
è il primo protagonista, redu¬ 
ce dal processo per il suo 
fùniastica sarà in collega¬ 
mento audio in trasmissione 
dalla sua villa di Galbiate. Par¬ 
tecipano al programma anche 
1 politici, dal presidente delia 
Commissione di vigilanza An¬ 
drea Borri (de) a Walter Vel¬ 
troni O’ci), Ugo Intini (psi), il 
presidente dell'Auditel Walter 
Pancini e Alberto Colossi, pre¬ 
sidente dell'Agb. Ci sarà an¬ 
che la tv del «come eravamo» 
da Silvio Noto alle candid-ca¬ 
mera di Nanni Loy. 


■1 Si conclude questa sera 
alle 22,35 su Raltre Samar 
canda, il settimanale del Tg3, 
con una puntata dedicata al 
check-up dello Stato (con 
Spadolini, Tina Anseimi, Pie¬ 
tro Valpreda, Maria Caria Gul- 
lotta). Per Samorcanefa è 
tempo di bilanci: 29 trasmis¬ 
sioni, 40 ore di diretta, un au¬ 
mento costante deli’ascolto 
(da 4S0miia telespettatori il 
21 ottobre a oltre 1 milione e 
SOOmila nelle ultime settima¬ 
ne). La redazione vanta so¬ 
prattutto il fatto che è rimasto 
l'unico rotocalco d'informa¬ 
zione edito da una testata Rai 
e realizzato da giornalisti Rai; i 
crìtici, il fallo che la trasmis¬ 
sione è riuscita a svecchiare il 
modo di fare i rotocalchi in tv, 
accogliendo i suggerimenti di 
diverse trasmissioni (dai talk- 
show alla «riscoperta» dell'in¬ 
chiesta) e i «trucchi» della tec¬ 
nologia. Il prossimo appunta¬ 
mento è per ottobre, quando 
tornerà rinnovata, fatta in col¬ 
laborazione tra Tg e rete. 


Cultura E Spettacoli 


Il popolare attore, sotto contratto con Berlusconi per gli show, 
lavora a «Un milione di miliardi», sceneggiato dì Albano per Raìuno 

Tradito dal varietà 
Dorelli toma alla Rai 


Johnny Dorelli moltiplicato due. Il contratto con 
Berlusconi (quattro anni) riguarda solo i varietà. 
Quello con la Rai la fiction. «Leggo sui giornali che 
dovrei condurre un varietà su Canale 5, al venerdì 
sera. Però io sono ancora in attesa di segnali da 
Berlusconi», dice l'attore: per la Rai. invece, sta in¬ 
terpretando un padre «fantasioso, simpatico, irrazio¬ 
nale», in un film diretto da Gianfranco Albano. 


SILVIA OARAMBOIS 


«Zona-protetta» 
per i piccoli? 


■■ ROMA Viale Mazzini 14, 
interno sera. Di fronte, ai nu¬ 
mero 11, le luci degli uffici Fi- 
ninvest sono già spente. Alla 
Rai invece si festeggia Johnny 
Dorelli, di nuovo prot^onista 
di un film tv. È stato da poco 
Zeno, nella miniserie (ratta dd 
romanzo di Italo Svevo e di¬ 
retta da Sandro Bolchl: una in¬ 
terpretazione salutata con 
grandi favori dalla crìtica pri¬ 
ma e dal pubblico poi. Ora sa¬ 
rà un padre divorziato in una 
commedia agrodolce. Ma le 
carte parlano chiaro: un con¬ 
tratto lega Dorelli per tre anni 
ancora con la Fininvest, il pa¬ 
lazzo di fronte. «Solo per 1 va¬ 
rietà». spiega l'attore. 

Dorelli lo sapeva che inevi¬ 
tabilmente il discorso sarebbe 


cascato 11, e nella tasca della 
giacca ha ben ripiegato il fo¬ 
glietto dei numeri: è l'ascolto 
di Premiatissima, t’ultimo va¬ 
rietà che ha condotto per casa 
Berlusconi, regno del Dixan e 
del déja vu. I giornali annun¬ 
ciano anche > crisi nonostan¬ 
te - un suo ritorno in video tra 
ballerine, cantanti, comici e 
sponsor (si parla dell'autunno 
prossimo, ai venerdì o al mar¬ 
tedì sera su Canale S), e Do¬ 
relli ha qualcosa da aggiunge¬ 
re. «Senza (are polemiche non 
capisco perché quando sono 
in difficoità gli altri sono tirato 
in ballo io. Si è detto che solo 
con Baudo il varietà in una tv 
commerciale ha toccato alti 
indici d'ascolto: non è vero, 
guardate qua, sono i dati della 


mia Premiatissima» dice mo¬ 
strando il grafico degli ascolti. 
Berlusconi, però, per questa 
stagione non lo ha ancora 
mandato a chiamare e il con¬ 
tratto dice chiaro che Dorelli 
deve essere avvertito almeno 
tre mesi pnma deiritùzio delle 
trasmissioni. 

Non c'è contratto, invece, 
con la Rai, ma si (ratta di quel¬ 
lo che è ormai di moda defini¬ 
re «gentlemen ^mement»; 
un'intesa per fare insieme dei 
film. E Sergio Silva, il capo- 
struttura che ha inaugurato, 
ormai da anni, la potiHca delle 
coproduzioni di Raìuno, an¬ 
nuncia che Un milione di mi¬ 
liardi, li film tv in lavorazione 
in queste settimane, costitui¬ 
sce l'inìzio di una collabora¬ 
zione più stretta con Dorelli. 

Un milione di miliardi è if 
regalo che Rkky 01 piccolo 
Umberto Colini) vorrebbe fa¬ 
re al padre ntrovato a Roma: è 
infatti la storia di una cripta 
divorziata, tui italiano ^>o(el- 
IO. uno che vive alla giornata, 
simpatico ma bambmone, e 
lei tedesca Cà Tattrice Con- 
stance Engelbrecht). Ridavi- 
ve con la madre ma, arrivato a 
Roma in gita scolastica, sì 
mette sulle tracce del padre: 
tra i due nasce un rapporto 


cameratesco, in cui il più ma¬ 
turo sembra essere proprio il 
figlio che tenta in tutti i modi 
dì riunire i genitori. Niente lie¬ 
to (ine, però, perchè tra il fan¬ 
tasioso italiano e la rigorosa 
tedesca non c'è più molto in 
comune. 

Il regista del nuovo film tv 
di Raiuno è Gianfranco Alba¬ 
no, lo stesso di Diventerò pa¬ 
dre, ovvero il film con Gianni 
Morandi per i giorni della sfi¬ 
da tra Raiuno e Canale 5 (su 
cui andava in onda Mamma 
Lucia con la Loren). Albano 
ha una lunga frequentazione 
con dei piccoli protagonisti, 
da A viso coperto a Mino il 
piccolo alpino, fino all'ultimo 
nim con Morandi «Tròvo 
che siano attori straordinari •> 
spiega Albasto. Umberto Ca- 
filini, poi, mi ha subito colpito, 
è un ragazzo maturo con una 
strana esperienza alle spalle: 
ha vissuto sei anni in barca coi 
genitori». 

Il film, per il quale sono pre¬ 
viste dieci settimane di lavora¬ 
zione, verrà giralo a Roma, 

Amburgo e Firenze. Costo 
previsto tre miliardi, parte dei 

3 uall a carico del partner prò- 
uiiiw» ledeaco: il (ilm, infatti, lohnny Dotelli con 
nasce anche per i mercati milione di miliardi» 
esten. 




Johnny Dorelli con il piccolo Umberto Caglini. interpreti di «Un 


■i MILANO, li sindacato del¬ 
le famiglie (si, esiste, ha sede 
a Milano e dichiara 50.000 
iscritti) ha presentalo ieri una 
proposta di regolamentazione 
per la tv pubblica e privata, 
che mira a creare nei palinse¬ 
sti uno spazio dedicato al 
bambini, garsntito, diciamo 
cosi, da un simbolo grafico e 
depurato dal messaggi putibll- 
diari che possano essere non 
adatti ai minori. A giudizio di 
chi? Formalmente la proposta 
parla di «autoregolamentazio¬ 
ne» da parte delle antenne, 
ma contempla anche la crea¬ 
zione di un «comitato di con¬ 
trollo» composto da non si sa 
chi. 

Alla presentazione erano 
pmnti Sergio Biodi (consi- 

S fiere de delta Rai) e l'on. An¬ 
na Borrì (de, presidente del¬ 


la commissione parlamentare 
di vigilanza), mentre per la Fi- 
ninvest ha parlato Rosario Ba¬ 
cini. li quale ultimo è sembra¬ 
to, ovviamente, il meno dispo¬ 
nibile ^a sollevato la questio¬ 
ne del controllo preventivo 
sulla programmazione e perfi¬ 
no di una presunta impratica¬ 
bilità costituzionale) ad acco¬ 
gliere «il diritto delle famiglie 
a conoscere e vigliare i mes¬ 
saggi che vengono rivolti ai ra¬ 
gazzi». Del resto la cosa non è 
semplice neppure dal punto 
di \4sla pratico (ma soprattut¬ 
to economico). E allora, che 
fare? I presentatori della pro¬ 
posta hanno negato di avere 
alcuna intenzione censoria e 
hanno ristretto l'ambito delta 
regolamentazione proposta 
alla creazione di una riserva 
televisiva anche minima nel 
flusso contìnuo della comuni¬ 
cazione di massa. 


E Ombretta finisce dal teatro in tv 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO. Era presente 
perfino il sindaco Pillltteri 
(con moglie) alla presentazio¬ 
ne, davirero troppo affollata, 
di Una donna tutta sbagliata, 
nuova produzione Raidue che 
andrà in onda nel prossimo 
autunno. Prot^nlsta Om¬ 
bretta Colli, che è anche sce* 
negglatrice, insieme si marito 
Giorgio Gaber e a Qampiero 
Atloìsio. Tema diabolica, che 
ha già prodotto i due spetta¬ 
coli teatrali di successo dai 
quali è tratta l'ìspiraùone per 
questa impresa televisiva ìn 


celluloide che diventerà una 
serie in quattro puntate di 
un'ora e mezzo Cuna). 

Nel caos della conferenza 
stampa non si è riusciti a sape¬ 
re granché, nònostante la ge¬ 
nerosa esibizione retorica di 
Gaber, che ha espresso il suo 
\4scerale fastidio per la tv 
americana o americaneggian- 
te. Si tratta comunque di una 
vicenda che vede protagoni¬ 
sta una cantante divisa (e ci 
mancherebbe altro) tra lavoro 
e famiglia, camera e affetti, lo 
spunto non sembra troppo 


originale, ma bisogna lasciar 
fare ad autori e regista. I quali 
però non si sono dichiarati 
troppo in apprensione rigua^ 
do ai problemi di linguaggio 
televisivo. «& lavora come nel 
cinema», ha detto tt regista 
Mauro Seirerino. E Ombretta 
Colli, da parte sua, ha raccon¬ 
tata la difficoltà di girare per 
strada, nelle vie di Milano, tra 
gente indaffarata e curiosa, 
scene insegnative e difficili. 
Ma forse è proprio da queste 
numerose pùuti m esterni che 
può venire qualcosa di inte¬ 
ressante, di vivace e magari di 
nuovo per il pubblico della tv. 


Un pubblico che, bene o ma¬ 
le, ha fatto l'abitudine con le 
produzioni americane a vede¬ 
re scene ariose, veloci e illu¬ 
minate dal sole. 

Un altro motivo di curiosità 
per questa nuova porzione di 
fiction televisiva può venire 
dai molto impalici compri¬ 
mari che appaiono nella storia 
di Ombretta nel ruolo dì se 
stesa, cioè di divi. A parte Ga¬ 
ber stesso, che invece inter¬ 
preta il molo di un barbone 
creativo, ci sono nel cast Jan- 
nacci e Battiato. Insieine a Q- 
gì Proietti. Inyece rindimenti- 


cabile Cario Dapporto inter¬ 
preta il ruolo de) padre di Om¬ 
bretta (anche lui ex artista), 
mentre Franz di Cioccio (ex 
Pfm) è il discografico Strudel. 

La lavorazione è già comin¬ 
ciata (durerà 18 settimane), 
dopo una fase di scritture dei 
copioni che è durata tre mesi. 
Il tutto avviene sotto la, dicia¬ 
mo così, supervisione produt¬ 
tiva de) capostmttura di Rai¬ 
due Ciancario (Jovemi. La 
Rai. ha dichiarato la Colli, rton 
ha imposto né censurato nien¬ 
te ' delle sceneggiature. Ha 
preso tutto a scatola chiusa. 


potremmo dire noi. E speria¬ 
mo che abbia fatto bene, co 
me sembra dai bei nomi in dit¬ 
ta. Peraltro non si può non do¬ 
mandarsi se una rete «teievi- 
sionisia» (secondo la defini¬ 
zione coniata dal direttore Lo- 
caleliD debba caratterizzarsi 
per una minore quantità di ci¬ 
nema vero rispetto a quello 
«televisivo». E, ancora, se que¬ 
sta distinzione abbia un senso 
o no. visto che gli autori non 
la considerano significativa. 
Ma forse il televisionismo è 
solo un'assonanza del deci¬ 
sionismo. E allora, Dio ce ne 
scampi. 


Musica 

A Bologna 
stelle 

in cartellone 


H BOLOGNA. Presentata la 
nuova stagione del teatro Co¬ 
munale di Bologna in una 
conferenza stampa percorsa 
da cima a fondo dal Leitmotiv 
«quanto siamo bravi». Certo 
non si è peccato di falsa mo¬ 
destia. D'altronde al sovrin¬ 
tendente Fontana sarebbe ba¬ 
stato dire: guardate qui e giu¬ 
dicate. I titoli, i nomi, parlano 
abbstanza chiaramente. Con 
qualche segreto, racchiuso fra 
le righe, che ha nome «copro¬ 
duzione» e che ha addirittura 
consentito al teatro di portare 
da sette a otto le opere in car¬ 
tellone. Lo stesso dica^ per i 
sette concerti di musica con¬ 
temporanea Eco e Narciso, 
che compensano la cancella¬ 
zione de n suono libero, ospi¬ 
tati dal teatro ma organizzati 
da altri (/o Repubblica e Ri¬ 
cordi) e che consentirà una 
verifica importante: l'impatto 
della produzione recente o 
delle avanguardie con un pub¬ 
blico refrattario come quello 
bolognese. 

E passiamo ora alle opere 
In programma. Come diceva¬ 
mo a parte Walkiria e La fi¬ 
glia de! reggimento le altre 
sono tutte coproduzioni: ìn 
Walkiria l'interprete di mag- 

§ ior spicco sarà Christa Lu- 
wig, la direzione sarà di 
Chailly, la regia di Pier'AlH; 
per La figlia del reggtmenrò 
sul podio Bruno Campanella, 
canteranno Serra e Matteuzzl: 
seguiranno Le Maschere di 
Mascagni (dirige Gelmettl, 
canta Dara); Achille di Paèr; 
Un ballo in maschera (dirìge 
Kuhn, cantano Maria Chiara e 
Pavarottp; La fanciulla dei 
West (dirige Cren, regia di 
Bussotti); Boris Codunoo (di¬ 
rige Fedoseev, regia dì Y. 
Kokkos, canta Rimondi); 
Don Car/o(dlrige Soudanl, re¬ 
gia di Serban, cantano Ghlau- 
rov e Bmson); U Lirica d'au- 
ranno presenta un altro menù: 
Madama Buffer^ con Raina 
Kabaiwanska, / Puritani con 
Chris Merritt; la cameristica 
che prevede 14 concerti; le 
sette tappe bolognesi di Eco e 
Narciscn i concerti per l’uni¬ 
versità (una prima assoluta di 
Berlo diretta dall'autore, un 
conceno di Maurizio Pollini), 
la stagione sinfonica con tre 
orchestre ospiti (Sawallisòb 
con la Filarmonica della Sca¬ 
la, Filarmonica di Rotter¬ 
dam, la Filarmonica di LeqilV- 
grado con Jur| ‘TèmirJhium. 

acimr 



28.30 PSVeO. Film con Anthony Pwkins, Ja- 

nat Laighl. Ragia di Atfrad Hitchcock | 0.30 VEQAS. Talafilm 


e GAI; «.30 GAZ NOTIZIE; 6.43 GR3; f 
Onv. 7.Z6 GA3: 7.90 GAZ AAGIOMATTINO; 
0 GAI: 6.60 GAZ RAOIOMATTINO: 6.60 
GAZ NOnZIE: 6.46 GR3: 10 GAI FLASH: 11 
GAI: 11.60 GAZ NOTIZIE; 11.48 GR3 
FU^: 16 GAI FLASH; 16.10 GAZ REGIO- 
NAU: 16.60 GAZ RAOIOGIORNO; 16 GAI; 

16.60 GAZ RADtOCIOANO; 16.40 GA3; 14 
GAI FLA^: 14.40 GR3: 10 GAI; 10.60 
GAZ ECONOMIA; 10.30 GAZ NOTIZIE; 17 
GAI FLASH. 17.30 GAZ NOTIZIE: 16.30 
GAZ NOTIZIE: 10.46 GR3; 10 GAI SERA: 

10.60 GAZ AADiOSERA; 60.40 GR3; 62.60 
C»Z RAOtONOTTE: 26 GR1: 66.06 GR3. 

RADiOUNO 

Onda varda: 6.03, 4.66. 7.66. 9.67. 11.57. 


12.66. 14.67. 16.57, 18 66. 20 S7 ,22 67. 
6 Rado anch'n '68. 16 Via AaiagoTanda; 14 
Muaot lari • oggt; 14 Muiica, musica: 17.30 
Ramno jan '88, 16.60 Musica dal noatro 
lampo; 23.05 La tatafonaia. 

RADIODUE 

Onda vwda. 6.27. 7.Z6. 8 26. 9.27. 11.27. 
13.26, 16.ZB. 16.27, 17 27, 18.27, 19.26, 
22.27. 0 1 gnrni, 9.10 Tagbo di tana; 10.30 
Aadiodua 3131. 12.46 Parché non p«li7. IO 
Vita di Vittorio Alfieri; 18.32 II fascino discrato 
(Mia melodia, 22.60 Raidue 3131 notte. 


Onda varda: 7.23. 9.43. 11 43. 0 Preludio: 
8.80-11 Concerto del mattino; 7.60 Prima 
pagina; 11.46 Succeda in Italia; 14.00 Pome¬ 
riggio musicale; 17.60 Terza pagina; 21 1 con¬ 
certi di Milano, 26.68 Notturno italiano e Rai» 
atereonotia. 


SCEGUILTUOFRJVI 


1g.00 TERESA 

Rogi* di Frod ZinnomoAn, eoe Annomorlo Pie- 
rangelL Rod Stelger» Uoo (1851J 
No, non è il film di Dino Risi con Serena Grondi, mu 
un vecchio film di Ztnnemenn con Annemarit PiWari- 
geli all’alba della tua awantura hoflywoodiana, 
Dramma paicologieo sul diffieiia rainaarimonto (M 
reduci nella società americana. 
TELEMONTECARLO 


20.30 I VICHINGHI 

Ragia di Richard Flalechar. con Klrk DouglaOi 
Tony Curtia, Janat Lalgh. Uaa (ISBS) 

Sullo sfondo di una Scandinairia mitica a tutta «in¬ 
ventata». un povero servo spore una bella principta- 
68 a diventa re dai Vichinghi. Una fiaba? Anche. Ma 
soprattutto un buon film d'awantura. prodotto dalla 
United Artista nel '68. con miriti mazzi a un cast 
affascinante. Soprattutto Dout^ae è perfetto In un 
ruolo tutto «muscolare». 


20.30 SESSO E VOLENTIERI 

Ragia di Dino Rial, con Johnny DorolN. Laure 
Antonalli. Italia (19821 

Che razza di titolol Una volta Risi faceva «I mostri», 
oggi conserva la formula dal film a episodi ma la 
grinta di un tempo è scomparsa. Diaci atoriellt 
«triangolari» per raccontarci tl sesso degli anni Ot¬ 
tanta. Escludiamo che ci riesca. 

CANALE 6 


23.30 PSYCO 

Ragia di Alfred Hitchcock. con Anthony Per- 
kini, Janat Lalgh. Vara MUaa. Uai (ISSO) 

Non è il capolavoro di Hitchcock ma tesa è il suo 
film più famoso, a lo si rivada sempre volantiari 
(anche se la pubblicità, di cui sarà lardsllato, non oH 
fa certo bene: speriamo non la mettano sullo scene 
della doccia...). Due parole di trama: Marion e Sam 
sono due amanti a corto di soldi. Quando Marion 
viene incaricata di depositare del denaro in banco 
per conto dell'ufficio in cui lavora, decide di fuggire. 
Parte tn auto. Sì ferma in un motel gestito dal giova¬ 
ne Norman e dalla sua dispotica madre invalida 
non vediamo mai...). Marion si spoglia. Fa la doccia. 
Qualcuno entra, balena un coltello... e qui ci fermia¬ 
mo. se conoscete già il film non vi occorre altro, eo 
non lo conoscete saremmo perfidi a dirvi di più. Do 
un romanzo di Robert Bloch, etm le fotoorefie in 
bianco e nero di John Russetl. e le scenografìe (H 
motel tutto orizzontele, quella cere impressionante 
tutta in verticale) di Joseph Hurley e Robert Clatwor- 
thy. Grande cinema, davvero. 

ITAUAI 


23.40 LA FOSSA DEI DANNATI 

Regie di William Saltar, eon Dorethy MoQuIro. 
Stephen McNelly. Usa (1984) 

Malvivente accusato di uxoricidio toma a jpersegui- 
tare la moglie, che in realtà non è morte. » specola 
per il proprio fratello. Un thrilling di maniera con 
qualche momento di assurdo. Non eccezkmale. 
ITALIA 7 


0.30 ERA NOTTE A ROMA 

Ragia di Roberto Roaaalllnl. con Paolo Stoppa. 
Giovanna Ralli. Italia (1960) 

Seconda parte de) film di Rossellìni iniziato ieri aere. 
Tre soldati alleati a Roma, durante roccu^oazlorìe 
nazista, vengono nascosti e salvati de unu .liovene 
popolana. 

RAIDUE 



































































































































































































































































Cultura e SPEnACOu 


Incontro con Sylvester Stallone 
mentre sugli schermi Usa 
furoreggia per la terza volta 
«l’eroe»: stavolta in Afghanistan 


«Non sono ineducato come sembra, 
amo l’arte, la cultura, 
non mi piace la politica ma credo 
alla legge dell’occhio per occhio» 


Ecco il Rambopensiero 


21 milioni di dollari in una settimana: Rombo III è 
già Un successo, anche se Crocodile Dundee //sta 
facendo anche meglio. Ma naturalmente il nuovo 
film con Stallone, che vede il super-eroe impegna¬ 
to in Afghanistan, si avvia a diventare un nuovo 
«caso». Proviamo a parlarne con lo stesso divo, e a 
sentire le sue (discutibili) opinioni su Rambo, su 
Rocky, sul terrorismo, sulla politica, sulla droga... 


VIRQINIA ANTON 


m WS ANGELES. «11 primo 
era per se stesso - dichiara 
l'annuncio pubblicitario di 
Rambo IH - il secondo era 
per la sua patria. Questa volta 
è per il suo amico». John 
Rambo si umanizza. E cosi, 
per il terzo episodio della se¬ 
rie, il manifesto dell’eroe col 
coltellaccio e il muscolo ben 
oliato viene « sostituito da 
un'immagine diversa. Sul Los 
Angeles Times, infatti, cam¬ 
peggia la fotografia a mezzo 
busto di una giovane nonna 
dal sorriso dolce e rassicu¬ 
rante che suggerisce: «You 
doit't bave to be macho to 
love Rambo», non c'è biso¬ 
gno di essere macho per 
arnare Rambo. 

Insomma. Rambo va bene 
anche per le nonne e I nipoti¬ 
ni; nonostante qualche mas¬ 
sacro, il messaggio è educati¬ 
vo. Almeno nelle intenzioni 
deil’autore protagonista. In¬ 
fatti questa volta il super eroe 
solitario e paranoico entra in 
azione per una causa talmen¬ 
te indiscutibile che non vi 
ssono essere dubbi sulla 
ntà delle Intenzioni; Ram¬ 
bo vola in Afghanisàn - per¬ 
doniamogli la mancanza di 
tempismo - ad aiutare ì co¬ 
raggiosi mulahedin contrq gli 
Invasori russi. Il film, costato 
flS milioni di dollari e girato 

-r 


in Israele. Thailandia e Arizo¬ 
na, è una sorta di western 
cniento aH'ultimo sangue, 
con efficaci effetti speciali, 
ricco di battaglie aeree, rodei 
medioevali, torture un po' 
primitive dei soliti russi tro¬ 
gloditi e sadici. Ma c'è una 
novità; Rambo ha finalmente 
un amico, un orfwello dagli 
occhioni neri, un soldatino 
coraggioso per cui li monosil¬ 
labico guerriero comincia ad 
articolare frasette più com¬ 
plesse. 

Già l'inizio del film, d'al¬ 
tronde, promette grandi cam¬ 
biamenti. Rambo. il capello 
lungo ed incolto, lo sguardo 
perso in remoti pensieri, ripa¬ 
ra il tetto di un monastero 
thailandese. Disdegna la co¬ 
munità umana e soprattutto 
non vuol più saperne di guer¬ 
re e di morte. Scalpella e me¬ 
dita. Combatte ogni tanto, 
massacrando l'ignaro rivale, 
in gare di lotta libera dove i 
locali scommettono cifre 
astronomiche. Ma così, solo 
per tirare su due lire, confes¬ 
sa modestamente al suo vec¬ 
chio amico colonnello TTaut- 
man (Richard Crenna), che è 
riuscito a scovarlo in questo 
mondo di preghiere e di spiri¬ 
to per chiedergli aiuto. Vuole 
portarlo in missione nella 
sporca guerra russo-afghana. 


Raml)o prima tentenna, 
poi va in Af^anistan e succe¬ 
de l'ira di Dio. Ubera i prigio¬ 
nieri. distrugge Tarmamenta- 
rio bellico, annienta tutti i 
russi. Luì da solo, con il suo 
colonnello. E il pubblico rì¬ 
de. 

Ma i) film, dedicato al «va¬ 
loroso popolo afghano» • co¬ 
me precisano i tìtoli di lesta - 
vorrebtte essere considerato 
polìticamente serio. Gli effetti 
speciali si sprecano, il pae¬ 
saggio è suggestivo ed esoti¬ 
co, ma il film rimane comun¬ 
que noioso e prevedibile: una 
parodia dei lavori precedenti 
di Stallone (mescolando 
Rambo, Rocky e Cobra) o un 
narcisistico monumento a se 
stesso <‘ome suggerisce il Los 
Angeles Times. 

Rombo tu, comunque, ri¬ 
mane un campione di incassi: 
ventun milioni nella prima 
settimana di progr^mazio- 
ne. Ma è superato da Croco- 
dile Dundee //che, con i suoi 
ventinove milioni di dollari, è 
In lesta alla classifica, li pub¬ 
blico americano sembra pre¬ 
ferire, per la prima volta, le 
vicende strampalate dell’Iro¬ 
nico avventuriero australiano 
ai massacri dell'eroe di Stal¬ 
lone. E comunque interes¬ 
sante parlarne col diretto in¬ 
teressato. 

Sylvester Stallone è piutto¬ 
sto amabile col giornalista e 
parla volentieri. La voce è 
bassa, lo sguardo triste, il 
corpo meno ingombrante 
che sullo schermo. Ama 
scherzare ed è decisamente 
più articolato nelle sue ri^M- 
ste di quanto 1 suoi persoru^- 

§ l facciano presumere. «Cre- 
o che ci sìa un equivoco di 
fondo rispetto alla mia perso¬ 
na • spiega • tutti hanno di 
me un'immagine negativa, di 


un antisociale, un ineducato. 
In realtà passo la maggior 
parte del mio tempo educan¬ 
do me stesso perché credo 
che per rimanere in questo 
tipo di business sia necessa¬ 
rio evolversi in continuazione 
ed imparare. Se non mi fossi 
evoluto mentalmente sarei 
ancora a Rocky h. 

Cosa fa per educarsi? Leg¬ 
ge. viaggia e frequenta il 
mondo deH'arte: gallerie e 
musei. Stallone ha una pre¬ 
ziosissima collezione di qua¬ 
dri moderni, dall'Espressioni¬ 
smo alla Pop-art. Si interessa 
poi al mondo del terrorismo, 
ai problemi del Medio Orien¬ 
te, alt’espansionismo sovieti¬ 
co, all'Intervento degli Stati 
Uniti in Centro^erìca* «Ma 
questo non significa - precisa 
- che i miei film siano politici. 
Credo infatti che il più grande 
equivoco rispetto alla mia 
carriera degli ultimi dieci an¬ 
ni sìa quello di credermi poli¬ 
ticamente impegnato e ai at¬ 
tribuire al mìei film significati 
che non hanno, f miei film 
sono fatti per divertire e se li 
si prende per quello che sono 
e non come l'espressione di 
qualche serio movimento 
americano, nqo molto più 
godibili. Hiito qui». 

Ma Rambo > suggeriamo - 
è un militarista convinto, un 
John Wayne degli anni Ottan¬ 
ta, un mangiacomunisti ven¬ 
dicativo e assaianato. «No - 
replica Stallone - John Ram¬ 
bo. al contiarìo, è un uomo 
confuso, profondamente feri¬ 
to dalla sua nazione. Ha fatto 
parte dell'esercito e ha dato il 
meglio di sé al suo paese, ma 
l America to ha abbandona¬ 
to. Cresta é la ragione per 
cui vive airestero, senza fa¬ 
miglia ed affetti. In questo 
film, per la prima volta, ha un 


rapporto affettivo con qual¬ 
cuno, con un ragazzino e gii 
regala la sua collana». 

Rispetto alla caratterizza¬ 
zione del personaggio, che 
non sembra evolvere molto 
col passare degli anni, Stallo¬ 
ne ha le sue idee: «Rambo 
non può parlare. È una crea¬ 
tura che sta crescendo lenta¬ 
mente perché è siato ferito 
dentro. È come un lupo feri¬ 
to. Ma non è un eroe filoame¬ 
ricano e non ce llia con i njs- 
si. Rambo è molto critico nel 
confronti dell’America e tutti 
i suoi rum. La gente sembta 
dimenticarlo. Dicono che è 
una m^china militare, ma lui, 
non lavora per l'esercito: 
odia l'esercito. lavora 
per rAmerica, non vive in 
America. Se poi ho deciso di 
ambientare questo film in 
Afghanistan, questo dipende 
dal fatto che mi sembrava 
che se ne parlasse troppo po¬ 
co e che un film avrebbe po¬ 
tuto aiutare». 

E la sua posizione politica, 
signor Stallone? «lUtti credo¬ 
no che io sia reaganiano. 
Non è raro, sono apolitico. 
Almeno in questo momento 
della mia vita. Completamen¬ 
te. Come potrei fare delta po¬ 
litica in un paese come que¬ 
sto dove ogni giorno si cam¬ 
bia idea? vinca ti migliore: è 
tutto ciò che posso dire». 

Insomma, un onesta qua¬ 
lunquista. Con ^cune idee 
precise, però, su problemi 
caldi come li terrorismo, per 
esempio, e la droga. «Ho cer¬ 
cato di esprimere i miei fee¬ 
ling, rispetto al terrorismo, in 
CaioRK dobbiamo alfrontare 
il problema del terrorismo itf- 
bano. Esistono Individui che 
uccidono per il gusto di ucci¬ 
dere. non per rubare, non per 





Vittorio Cassman 


i 

W MILANO^ A volte la poe- 
! sla è il catalizzatore più adatto 
,a mettere a nudo le angosce 
riposte, il nostro io segreto, 
' magari segnato dal m^e di iri- 
'vere. Da quello che Giuseppe 
j Berto chiamò in un libro fa¬ 
moso «Il male oscuro« nessu¬ 
no è esente, ce lo documenta- 
! no centinaia di statistiche. E|> 
pure quando la depressione 
iloéca personaggi che siamo 
abituati a considerare vittorio¬ 
si, miracolosamente immuni, 
’ la cosa più che curiosità desta 
un sottile, inquietante sgo- 
, mento. Vittorio Gassman è 
uno di questi personaggi vitto¬ 
riosi; e la sua immagine, per 
f noi, è legata alla falcata sicura 
; con cui attraversa ti p^cosce- 
nico, al misterioso enigma del 


Teatro. Il popolare attore ha Ietto a Milano i suoi versi 

Una grande crisi dietro le spalle 
La poe^ secondo Gassman 


Vittorio Gassman, la crisi, il teatro, la poesia. Un 
percorso quasi obbligato nella bella e travagliata 
carriera del nostro attore più illustre e popolare. 
Da tutto ciò è nato un volume di versi liberi, Vbco- 
Uzzi, che Gassman l'altra sera ha presentato al 
Teatro Manzoni di Milano. Si tratta dì un doloroso 
percorso aU'intemo di un'intera generazione, dalle 
«arene immense» alla bestialità dei «tele-rumori». 


MARIA GRAZIA QREQORI 


suo talento. 

Eppure con una certa man¬ 
canza di riservatezza che ce lo 
rende più simpatico Gassman 
ha confessato die la depres¬ 
sione è stata spesso in aggua¬ 
to nella sua vita, che lui sa be¬ 
ne che cosa è «il male oscu¬ 
ro». A ben pensarci qualcosa 
si era Intuito fjn dal tempi del¬ 
la sua autobiografìa C/n gran¬ 
de avvenire dietro le spalle: a 
prima Vista la confessione 
spavalda e auioincensatoria di 
un eterno vincente. 

Ora giunto al momento in 
cui o si accetta che - shake¬ 
spearianamente - ripeness is 
all, la maturità è tutto oppure 
ci si trasforma in disadattati. 
Cassman ha trovato m una cri¬ 
si più profonda, attraverso l’u¬ 


so da lui definito «terapeuti¬ 
co» della poesìa, la capacità 
dì accettarsi negli anni che 
passano, nei fluire di un tem¬ 
po sempre più deserto, per¬ 
ché gli amici se ne vanno uno 
a uno. Oserei dire che nella 
poesia nata da questa crisi e 
che ci viene testimoniata nel 
nuovo volume edito da Lon¬ 
ganesi (.Vocalizzi, L 18.000. 
pag. 162) Gassman abbia ri¬ 
trovato il difficile senso della 
generazione, lo stesso fra tra¬ 
gico e ironico, cantato da un 
poeta che da sempre gli è ca¬ 
ro come l’americano Walt 
Whitman. Generazione dun¬ 
que come cammino, come 
senso dlella storia e delle età 
deH’uorno, epicità del mondo 
ma anche del piccolo, sogget¬ 


tivo quotidiano. 

Cosi in questa zona franca 
In cui il «male oscuro» permet¬ 
te ancora queste incursioni, 
l'attore ha scritto questi Voco- 
lixzl di cui l'altro giorno, al 
Teatro Manzoni, da anni or¬ 
mai sua «casa» milanese, pre¬ 
ceduto da una bella e solidale 
introduzione di Giancarlo Vì- 
gorelli, ha letto alcuni compo¬ 
nimenti con un distacco autoi¬ 
ronico che non era spocchìo- 
sità. ma piuttosto timidezza. 
Vocalizzi è un libro in versi 
liberi, un diario più che un 
canzoniere: il documento di 
un cammino, di un umano di¬ 
sagio culturale e artistico. IVe 
sono i nuclei attorno ai quali si 
raggruppa: le composizioni 
poetiche scritte nel corso del¬ 
la recente malattia che lo ha 
spìnto ad abbandonare i tea¬ 
tri; le poesie composte fra il 
1967 e il 1973 come postumi 
dì una fastidiosa epatite virale; 
una serie dì traduzioni, alcune 
libere altre fedeli, dei poeti 
del cuore: da Vertane a Rim- 
baud. da Vian a Coleridge, da 
Malcom Lowp' ai prediletti 
Corso e Ferlìngheltì, e poi 
Borges e Salinas, sìmbolo di 
una formazione, dì una di- 


chivazìone di gusto e di stile 
per queste «parole ambigue 
dell'arte e deli'amore*. 

Ma il Gassman più vero, og¬ 
gi. è quello delle recenti poe¬ 
sie «malate» dove le tristi bal¬ 
late in memoria de^ amici 
scomparsi (Gerardo Guerrieri, 
Adolfo Celi fra gii altri) si me¬ 
scolano a una riflessione di- 
Mncantata sull'attore nel mo¬ 
mento dei trionfo mass 
media più vuoti (scrive per 
esempio in Tramandare: «Ho 
avuto teatri iounensL / arene, 
popolari tendoni, / quando 
gestire il dramma aveva H sen¬ 
so/di una collettiva funzione. 

/ La nuova era ha sommerso / 
dì tele-rumori la civiltà; / un’i¬ 
gnava e matta bestialità / i fo¬ 
gli del libro ha di8perso»X alla 
tenerezza per la moglie e per i' 
figli. 

Ascoltando Cassman Trtitra 
sera, cosi fuori nnio rispetto 
al suo solito, cosi semplice e 
diretto si aveva l'impressione 
dì partecipare a una riflessio¬ 
ne segreta che cì wnlva offer¬ 
ta da un uomo che, abituato a 
confessarsi pubblicamente sui 
palcoscenico con le parole 
dei grandi poeti, oggi ha scel¬ 
to le sue per parlarci di sé fùù 
pianamente. 


Nel triangolo con Nastassja 


ALBERTO CREBRI 


Malidle d’amour Regia: Jac- 


Primefìlm 



ques Deray. Soggetto: Andrzej 
Zulawskl. Interpreti: Nastassja 
Kinski, Michel Pìccoli, Jean- 
Hugues Anglade, Francia, 
1987. 

Roma: Embassy 


M Una volta, in epoche più 
romantiche, d'amore si mori¬ 
va con una certa frequenza. 
Oggi è un tipo di decesso me¬ 
no in voga, ma il cinema fran¬ 
cese. che ha una lunga tradi¬ 
zione nel campo dei senti¬ 
menti, ci riprova. Afafadie 
d'amourè un film, a suo mo¬ 
do, classico: un melodramma 
sentimentale basato sul più ti¬ 
pico degli attacchi (donna 


giovane-povera-ignorante 
ama uomo anziano-ricco-col- 
to; ncordate PigmahoneT) e 
sul più tipico degli sviluppi 
«triangolari» Os donna in que¬ 
stione conosce un uomo sem¬ 
pre ricco e colto, ma giova¬ 
ne). Meno classico, se voglia¬ 
mo. il fatto che alla regia ci sia 
Jacques Deray. un cineasta 
che ha costruito una dignitosa 
carriera su alcuni film «noir» 
come Sinfonìa per un massa- 
eroe ti più celebre Borsofino, 
e che ha saputo fondere il 
«noir» con atmosfere alla Bu- 
fluei (di cui fu assistente) nel 
ingoiare Morti sospette. In- 
somma, un ottimo artigiano 
dell'azione «alla francese» che 
non è del tutto a proprio agio 
con le malattie d'amore. 


Il perno del triangolo è Na¬ 
stassja Kinski, ovvero Juliette, 
giovane parrucchlera in quel 
di Bordeaux. Michel Piccoli è 
il prestigioso medico (specia¬ 
lizzato in oncologia) che l’ab¬ 
borda una sera per strada e ne 
fa la propria amante-giocatto¬ 
lo. Jean-Hugues Anglade (for¬ 
se lo ricorderete come il gio¬ 
vanotto di Betty Blué) è l'assi¬ 
stente del luminare che intrav- 
vede Juliette a una festa e se 
ne innamora pazzamente. Ga¬ 
leotto è il cane della fanciulla, 
di nome Bismarck («come il 
cancelliere», dice lui; «no, co¬ 
me la bistecca», risponde tei): 
la bestiola muore, il giovane 
aiuta Juliette a seppellirlo, e 
sulla tomba di Bismarck sboc¬ 
cia l'amore. L’uomo anziano 
viene scaricato, i due colombi 


vanno in campagna, ma il vec¬ 
chio amante toma e Juliette 
ricade fra le sue braccia. E qui 
subentra la malattia: per la se¬ 
rie «chi va con lo ^po...», 
Juliette. a furia di frequentare 
oncologi, scopre di avere un 
tumore. E l'amore potrà più 
che la scienza... 

Imbastito su tutti i luoghi 
comuni del genere, Maladie 
d’amourè un film che insinua, 
insinua, ma non mantiene 
nessuna delle promesse. II 
triangolo d’attori è di classe 
ma la storia non decolla. Ono¬ 
re a Deray, per aver diretto in 
maniera sobria un copione 
scritto da Zulawsld, U più for¬ 
sennato e delirante dei cinea¬ 
sti francesi. Nella colonna so¬ 
nora c'è Beethoven, che meri¬ 
terebbe di meglio. 



vendetta, solo per uccidere e 
credo che ti nostro sistema 
legale, specie in America ma 
un po' in tutto ti mondo, cer¬ 
chi di reagire rispettando le 
regole. Non esistono regole 
in questi casi. I terroristi e gli 
assassini non rispettano le re¬ 
gole e quindi non meritano 
un processo, perché non è 
vero che ogni vita è sacra. 
Quando un uomo commette 
un crìmine, è un animale e 
come un animale dovrebbe 
essere trattato. Credo ferma¬ 
mente nella legge occhio per 
occhio». 


E il problema della droga, 
mister Stallone? «Vede, pren¬ 
derei il dealer che lavora al¬ 
l’angolo della strada e gli spa¬ 
rerei. proprio lì nell'angolo. 
Al momento. Niente proces¬ 
so. niente prigione. Grazie 
mille. Finita». 

Proprio come Rambo. Che 
abbia ragione Paul Hogan - il 
protagonista di Crocodile 
Dundee- che in un'inteivista 
a Playboy, parlando di Stallo¬ 
ne e dei suoUtim, si è lasciato 
scappare: «E successo qual¬ 
cosa a quei ragazzo. Ha biso¬ 
gno di consultare uno psi¬ 
chiatra. E una vera tragedia». 


n concerto. Una rassegna a Roma 

Seduzioni 

minimalisliche 

Una rassegna di Minimal Music è cosa rara, soprat* 
tutto a Roma. A maggior ragione quella promossa 
daH'assoctazione Romensemble ha tutte te caratte¬ 
ristiche dell'occasione da non perdere. Nella corni¬ 
ce dell'Accademia di Ungheria si sono ascoltati bra¬ 
ni di Szolt Durko, Niccolò Castiglioni, Vittorio Pelle- 
grara, Francesco Pennisi. Per concludere con un 
«classico» come Beatitudines di Goffredo Petrassi. 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. Il Festival di musi¬ 
ca contemporanea, «Nuovi 
spazi musicali», promosso 
aall'Associazione «Romen- 
semble» (ne ha la direzione 
artìstica Ada Gentile) ha volu¬ 
to puntare, nella serata inau¬ 
gurale della IX edizione (si 
srt>lge presso l'Accademia di 
Un^na, in via Giulia) su 
aspetti che non diremmo 
semplicemente «cameristici», 
ma propri di una Minimal Mu¬ 
sic, più alla moda, non meno 
decisiva che le grandi opere 
nel delineare la fisionomia dei 
vari autori. Non il gusto dello 
schizzo, del foglio d'album, 
ma, al contrario, il fermento e 
il tormento della miniatura 
precisa e preziosa. 

Ci confortano nella pro¬ 
spettiva «mìnimalistica», in¬ 
tanto. due composizioni un- 
fihereri. Tiitta una musica 
(non un sogno) di mezza esta¬ 
te - B^nto una Midsummer 
Night s Music - per sola chi¬ 
tarra, viene favolosamente 
sintetizzata in una Suite di 
Zsolt Durko (1934) -> splendi¬ 
do chitarrista Luigi Sini - raffi¬ 
nata e preziosa non meno che 
certe Meditazioni per piano¬ 
forte di Zoltan Jeney (1943), 
più giovane e piu recenti 
(1984) - magicamente le ha 
suonate Maurizio Prosperi • 
straordinariamente luminose 
nella dissolvenza del suono in 
'bilico tra ritmi ostinati e fug¬ 
genti. in un pulvìscolo di vi¬ 
brazioni e risonanze intense. 

Nel dima di una Minima! 
Music (non sarà il se^ìto 
dell’afoncità webemiana?) si 
è celebrato (proprio cosi: «ce¬ 
lebrato») ti ntomo a Roma, ad 
esecuzioni romane, di musici¬ 
sti del Nord, che sembrava si 
fossero persi per strada. Bene 
ha fatto «Romensemble» ad 
andarli a cercare sulla strada 
che ciascuno coerentemente 


percorre, lontano da strade 
•attrezzate» e più sicure. 

Diciamo di Niccolo Calli* 
glionì che ha «giocato» con la 
voce (Jana Mrazova. magrùfi- 
ca) su frammenti di BaMìsaar- 
re Castiglione e Leone Bbrep 
della famiglia degli Abarbanel 
(o Abrabanel): frammenti Mil* 
l'amore (quello neo-|tiatoni* 
co. ma qualche voglia di baci 
è affiorante): vocalizzi el^n- 
ti e ricchi pur nel recupero di 
pagine di Mozart. 

Diciamo dì Vittorio Feìlega- 
ra pungentemente vivo nella 
sua strada con un NeKhtstOek 
per quintetto d'archi rigorosa¬ 
mente respingente una nostal¬ 
gìa romantica; diciamo di An¬ 
gelo Paccagnini che ha rieia- 
borato un suo piccolo cer« 
chio, un Ringekhm, anch'es- 
so per cinque fiati, mlnlaturii- 
zato con sottile arte di cesello 
timbrico. E infine diciamo di 
Francesco Pennisi e di una 
sua stupefatta CAonson 4* 
Blois (voce, chitarra, piano¬ 
forte) da riascoltare con una 
lente di ingrandimento. 

Complimenti rti Nuovi Spairi 
Museali: dimostrano che un 
cammello entra nella cruna di 
un ago romano, laddove eh 
agri compositon romani non 
passano per la grande porta 
degli dei del Nord. A conclu¬ 
sione, le Beatitudines di Gof¬ 
fredo Petrassi (sono una «te¬ 
stimonianza» {rèr Martin Lu¬ 
ther King) hanno ribadito la 
solidarietà che l'arte, nella sua 
infinita libertà, non può non 
avere con chi per quella stessa 
libeità perde la rtta. Un bel 
concerto presentato da Mau¬ 
ro Bortoioiii. con Erasmo 
Gaudiomonte che intensa¬ 
mente ha coordinato e diretto 
le composizioni di Pellegara, 
Paccagnini e Petras^. Stasera 
secondo appuntamento con 
Lieder 1914-'1S di Franz Le- 
har. 


RISPARMIO ENERGETICO E 
SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 
CON IL RECUPERO 
DELLE LATTINE IN ALLUMINIO 


Ogni annoi si consumano in Italia un millvdo e 400 milioni di 
bibita in lattina, par il 70N fabbricata in alluminio. 

Quatto matallo è altamanta ricielabila, conaarva la tua qualità 
ancha dopo avar tubilo numaroai trattamanti a parmetta, al 
momanto dalia rtfuaiona, risparmi anargaticì pari a) 9596. Dun¬ 
que beate il B N deil'ansrgla neessssrls in prime fusione 
per ottanare nuovsmanta alluminio di prime qualità. 
Nasaun alvo matariala a larga ditfuaiona offra un ntparmlo 
anargatico cosi importanta a cha non va a discapito dalla 
qualità dal prodotto. Ciò nonoitanta, par lungo lampo guasti 
contanitori tono stati aasimìlsti alla cultura dall’cuia a gatta» a 
considarati vuoti a pardara, da gsttara. nella migliori ipotesi, 
nsl sacco dalla spazzatura. 

Oggi, proprio par collsborsra alla consarvaziona dell'ambianta a 
par risparmiare ansrgia rscuperando con la Isitina un metallo 
prezioso, è nato il R.A.I.L.. un Consorzio voluto dai principali 
produtton mondisii di alluminio. 

Il R.A.I.L. organizza da 3 anni in tutta (talia campagna dì 
raccolta dai popolari contenitori di bevanda gassata. 
L'iniziativa, solo a Milano, ha coinvolto oltre 600 scuola, fra 
matarna. alamantar» a madia. 

In ogni acuoia passa un racuperatora cha porta la lattina a un 
centro di raccolta dova vengono praaaata a inviata alla fonda¬ 
rla. 

Un meccanismo aamplica, di grande valore adueai'ivo ad scoto- 
gieo, cha è stato subito adottato da altri Comuni lombardi a 
che ora sta allargandosi in tutta Italia. 

Coma già à stato per la carta e per il vetro, anche per la raccolta 
dalla lattina à nacasaario creare una vera a propria cultura dei 
recupero a dal riciclaggio. 

Questi principi non devono suonare come un semplice slogan 
legato sila attanziona ecologico che al à venuta a creare nel 
nostro paese, ma deve essere un vero e proprio insegnamento 
educativo cha porti a risultati concreti. Ecco parchó in molti 
comuni italiani sono stata le scuole direttamente a chiedere 
l’appoggio del R.A.I.L. par avviare campagna di recupero della 
lattina. Gli studenti sui banchi di scuola hanno modo di cono- 
acare il valore di quello cha fino a ieri consideravano un inutile 
rifiuto a farlo invece oggetto di conoscenza a studio. 

Un altro importanta aiuto alla campagna del R.AI.L. è venuto 
dalle Aaaocisziooa Volontarie, movimenti che nascono a finan¬ 
ziare la loro iniziativa benaficha con il ricavato delle lattina 
raccolta in tutta Italia. 

Nella scorsa stagione l'AlOO, Associazione Italiana 
Donatori di Organi, ha condotto in tutta Italia una importanta 
campagna, battazzeta «Una marcia per la vita», che aveva 
coma scopo proprio la raccolta della lattina di alluminio, su cui 



basare il finanziamento di cinque borsa di studio eul trapianto 
dagli organi. 

La «Marcia» dell'AlDO ha permesso di raccoglierà 1.250.000 
lattina con la qua», l'autunno scorso, è stato innalzato à Cooca- 
glio, nei prassi di Brescia, un imponente Ctiosaao fit acalà 
1: to, cha à entrato di diritto nel «Guinnes» da) primati. 
Analoghe iniziativa sono attualmente in corso in tutta t 
ancha molta scuoia sono aH'opera par costruirà «monumantia 
con lattina. 

Par i privati non à difficile creare un piccolo business. Infatti, a# 
la scuola vincono dal premi didattici, il cittadino cha vuoi# 
impegnarti nella raccolta riscuota un corrispettivo In danaro. 
Sul mercato dei recupero le lattine vuota valgono 20 lira l'uria. 
50 lattine vengono dunque pagate 1000 lire. 

In America, ad esempio, dova il 65% dello lattina prodotto 
annuaimsnta (6t miliardi) viene recuperato, questa raccolta 
hanno generato 30.000 posti di lavoro. 

Iniziativa analoghe hanno dato ottimi risultati in paesi coma la 
Svezia. l'Australia ed il Giappone, dova viene riciclato, riapatti- 
vamente, il 75%. il 50% a il 40% di tutta la iattint in àltuminio 
prodotte. 

Il Consorzio R.A.I.L. promuova campagne in tutto Italia, colla- 
bora con la Azienda Municipalizzata par i servizi ambientali, con 
ì provveditorati agli Studi, con gli Insegnanti, con la aatocìazio- 
ni volontarie. 

Tutti coloro che intendono contribuire al risparmio anargatico a 
alla salvaguardia dell'ambienta attraverso il recupero a ti rici¬ 
claggio delle lattina In alluminio poasono prenderà contatto con 
Il R.AI L. - tei. 02/614.541. 

La lattina di alluminio non deve essere gettata: «Vale anche 
vuota, È alluminio, è riciclabile». Uno slogan cha l'Induattia 
Italiana della «Coca-Cola» ha voluto su tutta le lattina prodotta 
net nostro paese. 


Mercoledì x 
8 giugno 1988 
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SPORT 


Nevica sul passo Rombo 
il plotone si fenna 
ma qualcuno rompe 
il fronte: dure polemiche 


Bernard amaro alVarrivo 
«Non c’è solidarietà» 
Torriani ancora una volta 
nell’occhio del ciclone 


olrodbala 


Fallisce lo sdopero in Md 
Un urlo al Giro: «Tradimento» 



Il ||ni|ipo si feinu: sciopero o non sclopen 


Minuti e secondi hanno sempre meno importanza in 
questo Giro deile polemiche. Dopo i tormenti del 
Cavia, ieri uno sciopero mancato dei ciclisti sulla 
salita del Rombo con la giuria e l'organizzazione in 
panne. Momenti di caos sulla vetta: chi è scappato e 
chi Invece credeva di scendere in auto. Alcuni sono 
stati lenti a riprendere la marcia, altri hanno dovuto 
inseguire fino al traguardo. 

_ DAI. MOSntO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


ORDINE D’ARRIVO . 

0 Franco Vena (Salotti Chateau d'Ax) chilometri )70 in o a 

5h07'07", media 33,212; 2) Vitali (Alala) a 4*': 3) Galleachl S " 

(Alba Cucine): 4) Giovannetti (Gis Gelati); 5) Vanotti (Salotti g S* 

Chateaud'Ax):6)Breukink;7)Hampsten:8)winnen:9)Delga* m || 


m INNSBRUCK. Nel valzer 
deile Miemiche tocca ai cor* 
ridori DsHare, iCon la neve sul 
Rombo? Non sono mica Ram* 
boa ha detto qualcuno del 
plotone prima della partenza 
E cosi è nato raccordo tacito 
di andare avanti con cautela e 
di fermarsi in caso di neve. 
L’organizzazione ha dato l'a* 
vallo proponendo la «neutra¬ 
lizzazione* della tappa e la ri¬ 
presa a valle in caso di mal¬ 
tempo. Sulla salita del Rom¬ 
bo, invece, ha governato il 
caos. 

Ai primi fiocchi dì neve il 
piòlone si è airestato, poi la 
gara t ripresa. La giuria e l’or- 
ganiuazione sono rimasti a 

g uardare. A sei chilometri dal- 
I vetta Una seconda sosta di 
dieci minuti! qui in molti si so¬ 
no cambiati la divisa. Ma qual¬ 
cuno - c'è chi dice Chioccioli 
- ha preso la strada e se ne è 
andato. I corridori erano qua¬ 
si tutti dentro un,lungo tunnel 
dove le ammiraglie si erano 
rifujfiate plotone. 

guini di incognite; ha regnato 
Pincertezza fino al Gran pre¬ 
mio della montagna dove so¬ 
no passati primi nell’ordine 
Qigiser, Lsuritzen e Lam- 
merti Ls parola «sciopero* è 
passala piu volte di bocca in 
bocca. Me non tutti \ ciclisti 
erano uniti, soprattutto gli 
stfaihleH. I tre che erano in m- 

f ia' si- sono lermatt anch'esai, 
one per un esame di co¬ 
scienza. 

A quel punto l'intesa gene¬ 
rale era di salire sulle ammira¬ 
glie e di avviarsi sino al piano 

r ir riprendere la gara, Ma qui 
scoppiato il fattaccio: pare 
che quelli della Panasonic, 


Boxe 

Barkley 

travolge 

Heams 


mm US VEGAS. A Las Vegas 
si è infranto un mito. Uameri- 
cano Thomas Heams, cam¬ 
pione mondiale del pesi medi, 
venrione «V/bc», è stato battu¬ 
to per arresto del combatti¬ 
mento alla terza ripresa dopo 
due atterramenti dal conna¬ 
zionale Iran Barkley. Iran Ba^ 

li* IStnìobre delto kobo an* 
no a Livorno era stato battuto 
ai punti sulla distanza delie 15 
riprese dal campione del 
mondo dei medi della «Wba* 
Sumbu Kalambay, un riferi¬ 
mento che a distanza di otto 
mesi rende ancora più signlfi- 
estiva l'impresa compiuta dal ' 
pugile zairese ma cittadino Ita- ^ 
fiano a tutti gli effetti. Nella fo¬ 
to Iran Barkley Mserva il «mi¬ 
to* Heams steso al tappeto. 


che si erano glk cambiali nel 
tunnel, se la siano filata pro¬ 
prio sulla vetta. E cosi sei di 
loro SI sono trovati nel gnip- 
petto di testa. Bernard. Giup- 
ponl, Visentinl e Saronni non 
hanno avuto il tempo neppure 
di mettersi la maglietta. 

«Non c'è solidanetà tra I 
corridori», ha commentato 
con amarezza, airarrìvo a In- 
nsbnick, il francese Bernard 
che ha abbandonato il palco 
imprecando contro Torriani; 
«ci aveva dato precise garan¬ 
zie - ha aggiunto il francese - 
ma ì risultali sono davanti a 
tutti». 

«Ho dovuto inseguire per 
tutta la discesa - ha detto 
Giupponi - perché non mi 
hanno avvisato che qualcuno 
si era messo in bicicletta ed 
era partito. Questo tradimen¬ 
to mi è costato molto caro*. 
«Ho sentito dire che alcuni 
erano partiti • ha spiegato Va¬ 
notti - e mi sono messo sulla 
loro scia. Credevo che si do¬ 
vesse scendere il Rombo in 
macchina, invece mi sono tro¬ 
vato in pieno recupero senza 
saperlo*. 

Marco Vitali è arrivato se¬ 
condo al tr^ardo ma ha un 
diavolo per capello: «Ero soli¬ 
dale con la decisione di fer¬ 
mane, cl hanno detto che {do¬ 
veva invece abbiamo incon¬ 
trato la neve. La mia ammira¬ 
glia, >alla seconda sosta, slava 
fupri^dcli* galleria, ho sentito 
urlare, ho prèso la prima ma¬ 
glia e sono corso via. Da allo¬ 
ra non mi sono più fermato e 
ho fatto bene. Co^ sono riu¬ 
scito ad arrivare tra 1 primi». 

C’è maretta anche tra i di¬ 
rettori sportivi. Sentiamo Bro¬ 


do; 10 Van Dér Velde a 12". 

CUSSinCA GENERALE 

1) Hampsten (Eleven Hoonved) in 75h4ri0^': 2) Breukink 
O^anasonic) a 42"; 3) Zimmermann (Canera) a 3'58"*, 4) Giup- 
TOni (Dei Tondo Colnago) a 4'37"; SlChloccioll (Del Tongo 
Colnago) a 6’2o"; ^ Bernard a 8’33": 7) Giovannetti a 1 rOF': 
B) Wmnen a n'47'; 9) Delgado a 12'37"; 10) Tomaùnl a 
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n Brennero 
da scalare 


Ancora salita, ina non proibiti¬ 
vo ouallt (ho sepnano la 17* 
tappa Innsbnick-Bòrgo Valso- 
pana di 220 diilomalri. ta cima 

g ii, alta da scalare è II passo dd 
renntro (1375 motrj). 


A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 




no Reverberi. della Selea Ci- 
cloUnea. «St può parlare aper¬ 
tamente di tradimento. Non 
faccio nomi, la giuria ha visto 
tutto. Ma quello che mi preoc¬ 
cupa è l'atteggiamento dei 
comdorl; non esistevano le 
condizioni per bloccare la 
corsa e una volta ingiunta 
l'Intesa tutti dovevano comun¬ 
que rispettarla, invece 1 soliti 
furbi se nu sono andati». An¬ 
che Carlino Menicagli della 
Alba Cucine Benotto si scaglia 
contro gli atleti; «La strada era 
perfetta, dovevano andare 
avanti*. Laconico il commen¬ 
to di Gino Bartall: «Adesso si 
fermano per due gocce d'ac¬ 
qua, ai tempi miei non si scen¬ 
deva dalla bici neppure in ca¬ 
so di guerra*. 

Dalle polemiche del Cavia 
(M paria .anche di corridcHl 
che hanno compiuto la disce¬ 
sa in macchina) a quelle dei 
Rombo il passo è breve: ^o^ 
ganizzazione non governa più 
la corsa e l cicUsli mancano di 
unità. Il teimometro di questo 
Giro segna febbre alia; è una 
malattia ineversìbile? 


L’organizzazione? E’ in 


■1 INNSBRUCK. Il Giro arriva in terra 
d'Austria dopo una lappa ^nta daH'italla- 
no Vona. ma che a mio parere sarete 
da annullare perchè irr^olare, caotica 
nel suo svolgimento. C'è stato lo sciope¬ 
ro dei corridori sul Passo del Rombo, 
uno sciopero con tre fermate e molte 
disunioni tra i ciclisti. Chi ci stava, chi 
voleva continuare e quando tutti sembra¬ 
vano d'accordo per i cinque minuti di 
neutralizzazione in cima, cinque minuti 
per cambiare gli Indumenti macerati dal¬ 
ia pioggia e dalla neve, quando la corsa 
doveva essere sottoposta ad una nuova 
partenza, c'è stato chi ha tagliato la cor¬ 
da. chi suH’esem^o di Gisiger. Lammerts 
e Lauritzen ha tolto l patti e fra costoro 
c'era la maglia rosa Hampsten. c'era 
Breukink con cinque componi di squa¬ 
dra. Non c'erano Giupponi. Bernard, 
Zimmermann e motti altri che hanno In¬ 
seguito per oltre cento chitometrl male¬ 
dicendo i colleghi traditori. E un Giro allo 
sfascio, un Ciro che ieri è sfuggito anche 
al controllo della giuria oltre che a quello 


di Torriani, uomo che con le sue prece¬ 
denti malefatte ha portato la ribellione 
net gnif^w. S parlava di sciopero già nel 
raduno di Merano, promotori Saronni e 
Visentin!, a quanto pare. «Se durante la 
salita nevica scendiamo di bicicletta», di¬ 
cevamo alcuni corridori con la paura (U 
andare incontro ad un nuovo Cavia. De¬ 
vo dire che nonostante l'acqua e grandi 
fiocchi bianchi la strada del Rombo era 
soltanto bagnata e quindi percorribile, 
non mi è piaciuta la discordanza nell'a¬ 
zione di protesta, wrcora una volta devo 
registrare la mancanza di intenti fra I cor¬ 
ridori quando cl sdih> ragioni da far vale¬ 
re, ma le cntiche maggióri vanno a chi 
dirige la baracca, vanno a mister Toirfani 
che ieri mattina ha avuto la faccia tosta di 
comparire in tv per magnificare il suo 
operato, per dichiarare che tutto va bene 
madama la marchesa, che lui lavora da 
sempre con coscienza e che non ha nulla 
da nmpToverarsi. 



Formula 1 

La Renault 
toma 
alle corse 


■1 PARIGI. La Renault ritor¬ 
nerà alle competizioni di For¬ 
mula 1 a partire dal prossimo 
anno; lo ha annunciato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa Patrick Paure, presidente 
della Renault Sport In matti¬ 
nata la «Regie Renault» aveva 
firmato un contratto triennale 
(fino al 1991) per la fornitura 
di un motore PI Renault at¬ 
mosferico da 3.5 litri alla Wil¬ 
liams. Questa decisione viene 
circa un anno e mezzo dopo 
l'arresto delie attività del co¬ 
struttore francese al massimo 
livello della competizione. 
Obiettivo dichiarato della Re¬ 
nault, ottenere il tìtolo di cam¬ 
pione del mondo nel 1990, 
dopo un anno di transizione. 


Ciclismo 

Riparte 
la corsa 
dei «baby» 

H MERANO. Oggi, dopo la 
giornata di pausa, riparie con 
la ta;^ Merano-Borgo Valsu- 
gana il 18* Giro d'Italia dei di- 
lettviti. Le ultime cinque gior¬ 
nate di gara serviranno a siste¬ 
mare una classifica già segna¬ 
ta dMie grand! montagne. Nel¬ 
le prime posizioni cinque cor¬ 
ridori racchiusi nello spazio 
temporale dì 38 secondi. La 
squadra delia Lombardia, sul¬ 
la carta, ha ie maggiori chan¬ 
ce. Di^ne del leader Zaina, 
elemento idoneo per ia salita 
e ie prove a tappe.il terzo in 
classifica, nerobon, corridore 

S eneroso, ed U quinto Tonetti, 
più potente e contmuo tra 
gli scalatori. TUtti e tre adira¬ 
no al successo finale Konl- 
chev 01 sovietico è quarto in 
I classifica) permettendo. 


Salvemini 
si accomoda 
sulla panchina 
del Bari 


n Bari ha assunto Gaetano Salvemini (nella foto) al posto'^ 
di Enrico Catuzzi che se ne andrà a Pie stagione. Per 
Salvemini che in serie A ha allenato l'Empoli retrocedo, À 
tratta dì un ritorno in Puglia, in quanto è nato a Molfetta. 
una località a 25 km dm capoluogo, 46 anni fa, ma ha 
svolto la sua carriera di calciatore e dì tecnico prevalente¬ 
mente in Toscanar li nuovo tecnico dovrebbe assistere ajlg 
ultime due partite del Bari, domenica presuma U «derby» 
col Barletta e neirulUmo turno con il Padova. 


vuold Dopo le scintille tra SacchI 

e Silvio Berlusconi a propf^ 
la CC5SI0II6 ^to di Borghi, con wtorfa 

/li TaccaM fi>iele di Sacchì al quale 

I L piaceva, nasce 

ViTQfS 6 COlOinDO nel Milan un nuovo «caso». 

Il tecnico vuole che Vlrdft, 
Tassotti e Colombo non 
facciano più parte della «rosa» per ia prossima stagionar 
possono essere ceduti. Dal canto suo Berlusconi non ha 
mostrato di gradire troppo l desiderata del tecnico, anM lo 
ha esortato ad «andarci piano». Quanto al mercato la Juve 
è vicina a concludere per Koeman e Futre, mentre ia Roma 
prosegue l contatti col Torino e l'Atalanta per Grippa e 
nogna. Infine il Reai Madrid ha ufficializzato l'acquisto di 
Bemd Schuster. 

In 4.000 Presentati ieri a Milano I | 

campionati di nuoto Ulsp, 
al CalTlpIOnatl che si svolgeranno il 23 e il 

/Il niiAtA 26 prossimi a Chianciano 

j »V»!«'® Terme. Vi prenderanno 

dClrUlSp parte 4.000 atleti, tra i quali 

Ilarte Tocchmi, Lorenza Vi- 
garani, Dimitri Ricci e Ro¬ 
berto Bianconi. 1 campionati costeranno 800 milioni che 
saranno recuperati attraverso le quote delle iserbrioni. ali 
sponsor e altri contributi. Chianciano Tenne sarà invasa da 
almeno 6.000 persone tra atleti, dirigenti, tecnici. Sì può 
valutare che la manifestazione muoverà una cifra attorno 
a) miliardo e mezzo. 

MBradflIia Nel corso deila cerimonia a 

L Bunos Aires della firma di 

I a dUGIÌOS AlfCS DiegoMaradonasuuncon- 
I MflA tratto con la SeveI, produt- 

5r . . trice delle auto Fiat e Peti- 

I Qì pCQdtC... geot In Argentina, per una 

campagna per convìncere i 
I suoi Gonnazlonall ad e^re 

più prudenti al volante, il giocatore si è lasciato andare a 
dichiarazioni alquanto... pesanti. «Se i dirigenti del Napoli 
mi cacciano a pedate, spero che siano tanto forti per poter 
approdare nello stadio del Boca Juniors», ha detto, (^ndt 
ha concluso: «Ho parlato con il presidente Ferlaùto il quale 
mi ha promesso che per il prossimo campionato formerà 
una squadra per poter rivincere lo scudetto*. ,, 

Genoa, fifhsl intervento della polizia du- 

* _ 11 ^ • .i fante l'^lenamento del Ce- 

aDOlientlA noa. Un gruppo di tifosi 

Intarvianp piuttosto polemici nei con- 

I «IS dirigenza sia 

la polizia della squadra perla dreni- 

malica situazione di clas-'^ 
sirica, ha preso a contestare ' ' 
duramente i giocatori che si allenavano alto stadio pio Xlr" 
di Genova-Pegli: ad un certo punto qn gruppetto di loto 
tentato di passare dagli inulti a ^6 di fatto. Hanpo inv&b 
il terreno di gioco, mà à e questo punto che le forze 
dell'ordine sono intervenute e hanno circondato il camp^, 
di gioco, allontanando poi 1 tifosi, dopo di che rollenà^’'^ 
mento ha potuto proseguire senza altri intoppi. 


Un Giro allo sfascio, dicevo, una corsa 
che dopo il Rombo è vissuta sullo squa¬ 
gliamento di Hampsten, Breukink. Delga¬ 
do. Giovannetti, Vona e il furioso insegui¬ 
mento della pattuglia comprendente 
Giupponi, Bernard e Zimmermann, pattu¬ 
glia che aveva circa tre minuti di nlardo e 
che sui finire ha ridotto il distacco ad una 
manciata di secondi, per fortuna Bravo 
Giupponi, il più impegnato nella caccia, 
bravo il giovane Vona che dopo i tentativi 
di Vanotti e Giovannetti si è lanciato a 
800 metri dal traguardo per vincere in 
solitudine. 

Visentini conclude a 6’23", Saronni a 
20'20" e oggFda Innsbruck a Borgo Val- 
sugana, 22rchilometri di competizione 
con qualche gobba e molta discesa, un 
traccialo che probabilmente lascerà in¬ 
differenti t campioni, tutti concentrati per 
la cronoscalata di domani E qui, cioè da 
Levìco Terme al Valico del Vetriolo, il tic 
tac delle lancette dovrebbe scandire 
temati della masàma importanza. 


_ BREVISSIME _ 

AbbODimeotl, già 17 Biliardi al MUaa. Campagna abbona¬ 
mento a Mnfie vele per il Milan: sino ad oggi sono state 
vendute 51.876 tessere per un valore di 17 miliardi e 600 
milioni. 

QvbUIIcbzìhiI ollBpl^e: delle azzurre. Secondo succes¬ 
so delle azzurre di basket nelle qualificazioni olimpiche. 
Hanno battuto a Ipoh in Malesia l'Irlanda per 74 a 31. 

Tenia di mbare l’anto di Seirea. Un giovane. Flavio Amour, è 
stalo arresto a Torino da un vìgile urbano mentre stava 
tentando di rubare l’auto dell’allenatore in «seconda» della 
)uve, Gaetano Scirea. 

OUapIco, slitterà l’ndlenza del Tar. Slitterà a fine ottobre 
l'udienza presso fa terza sessione del Tar dei Lazio, già 
fissata per oggi, sulla ristrutturazione deil'Olimpico. Le asso¬ 
ciazioni ambientaliste chiederanno il rinvio del giudizio per 
avere il tempo di presentare un nuovo ricorso contro la 
nuova verone di copertura proposta dai ConL 

L'aalcbevole Ucata-lnter. L’amichevole tra il Licata, neopro¬ 
mosso in serie B e l’Inter, giocata a Licata, è stata vinta dai 
nerazzum 4-2. Ciocci e Serena hanno segnato una doppietta 
ciascuno. 

AU’Arenzaao la Coim Italia. La Boerocoiori Arenzano ha 
vinto la Coppa Italia di pallanuoto battendo nella finale 
rOriginal Mannes 12-10 dopo i rigori. La partita si era chiusa 
in parità 7-7 dopo t suppiementarì. 

Vl^ e Nardued Dattutt. Nelle qualificazioni del torneo inter¬ 
nazionale di tennis di Bologna Massimiliano Narducci è 
stato battuto dai messicano Francisco Maciel 6-3.6-3. Vilas 
ha perso con il tedesco Osteithun (6-2,1-6,7-6) 

medto sportiva Oggi la commissione giustizia della Camera 
discuterà iLdisegno di legge che punisce penalmente e pe- 
curUarìamente onuinque pratichi illecito spartivo, scommes¬ 
se e totonero. 


Ite tifosi Tte tifosi tarantini sono stati 

condannati a 2 mes» di CB^ 
COnOannau* cere senza la condizionale, 

In carcere arrestati per danneggia- 

® aggravato al 
por duo mosi danni del loca(e «Club dei 

fedelissimi*, un bar di via 
Ganaceto a Modena, preso 
d’assalto da una trentina di giovani, domenica scorsa piW 
ma della partita tra U Modena e il Taranto. Sebastiano 
Pulpito. 24 anni, Pietro e Giuseppe Acquaro, di 22 e 19 
anni, lutti di Taranto, erano stati fermati da una alante 
dopo l’assalto ai locale. 

FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaiBDa 22.30 Atletica leggera, da Milano «Pasqua dell'atleta». 

Rtfdaa 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, Giro d'Italia; 18.30 
Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

RMOe. 15 Campioni: Francia-Portogallo de) 23-9-1984; 16.30 
Atletica leggera; 17.30 Derby, 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia. 

Dow. 13.30 Sport News; 13.45 Sportìssimo; 22.25 Crono; 23.15 
Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

TelecapodUlria 13.40 Sportime; 13.50 Tennis. Tomeo Usa 
«Gay Court» finale Agassi-Arias (replica); 16.Ì0 Sport ^1- 
tacolo; 19 Sportime; 19.30 Donna Kopertina; 20 Jukebox; 
20.30 Calcio, Supercoppa America: Argenltnos Juniors-Cnt- 
zeiro; 22.15 Sportime; 22.25 Ciclismo, Ciro d’Italia (sìntesi): 
22.40 Basket, campionato Nba finali play-off Los Angeles 
Ukers-Detroit Pistone (1* gara). 
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Il medico della nazionale tedesca Liesen 
sotto accusa: ha prescritto pillole 
e iniezioni a dosi massicce per scopo 
«immunitario». Denunce e polemiche 


Un pallone gonfio di finmad 
In Gennania rispunta il doping 


Nel clan della nazionale di caicio delia Germania è 
scoppiato improvviso il giallo del doping. Accuse, 
intinuazioni, polemiche a non finire. Sotto accusa, 
Il capo deirèquipe medica, il dottor Heìns Liesen. 
Avrebbe sottoposto i calciatori tedeschi a delle 
terapie ricostituenti molto discutibili. Oltre quattro¬ 
mila iniezioni e pillole «sospette» che I calciatori 
hanno confessato di gettare nel cestino. 


DAL NOSTWO INVIATO 

PAOLO CAPmO 


■i dDssELDORF. Alla viglila 
dei campionati europei in ca> 
sa della Germania c è lenslo* 
ne. Una mina vagante - quella 
su un argomento scottante 
come il doping - che ha aper¬ 
to una voragine di vaste pro¬ 
porzioni, nella inaccessibile 
barriera creala dai dirigenti te¬ 


deschi intorno alia squadra. 
Accuse pesantissime sono 
stale rivolte al responsabile 
deil équipe medica, il dottor 
Heins Liesen, ritenuto respon- 
sabUe di praticare oscure tera¬ 
pie farmacologiche sospette 
suijiocatori. 

Ora nei centro scuola del 


calcio, una specie di Cover- 
ciano tedesca, dove i bianchi 
di Fr^z Beckenbauer si trova¬ 
no in ntiro, i\ clima e preoccu¬ 
pato. Dopo il violento litigio 
fra alcuni giocatori e le pole¬ 
miche velenose fra giocatori e 
tecnico, le accuse di doping 
hanno notevolmente inacidito 
l'ambiente. Al dottor Liesen 
viene contestato l'uso scrite¬ 
riato di farmaci misteriosi. 
Iniezioni e pillole a dosi mas¬ 
sicce, anche se alcuni gioca¬ 
tori hanno dichiarato di getta¬ 
re puntualmente le seconde 
nei cestino Questi preparati, 
a base di vitamine e integrato¬ 
ri minerali, secondo l’ineffabi¬ 
le dottor Liesen dovrebbero 
aumentare ile difese immuno- 
loglche dei calciatori. E fin 


qui, nulla da eccepire. A sca¬ 
tenare la polemica (e la rea¬ 
zione delle alte strutture sani- 
tane sportive) è il dosaggio. 
Finora ai giocatori sarebbero 
state fatte quasi quattromila 
punture, molte di più di quan¬ 
te ne furono fatte due anni fa 
in Messico. Allora, come am¬ 
mise lo stesso Beckenbauer, il 
dottor Liesen si fermò a tremi¬ 
la. Lo stesso portiere della na¬ 
zionale di allora, Schumacher, 
in un libro, accusò l'équipe 
medica della nazionale di cal¬ 
cio. 

A provocare il putiferio è 
stato il dottor Manfred Doni- 
ke. titolare del celebre (Ara¬ 
torio di Colonia e responsabi¬ 
le della commissione medica 
antidoping del Comitato olim¬ 


pico della Germania e mem¬ 
bro delia stessa a>mmis«one 
dei Comitato olimpico inter¬ 
nazionale. Duri^imo il suo 
giudizio: «Chi ritiene che quasi 
quattromila iniezioni servono 
soltanto a migliorare ed au¬ 
mentare le difese immunolo- 
giche non è un medico, ma un 
ciartatano*. 

L’accusa, comunque, non 
ha scomposto più di tanto il 
dottor Liesen. che Immediata¬ 
mente è passato ai contrattac¬ 
co replicando con uguale du¬ 
rezza al suo più Illustre colle¬ 
ga. «Parla proprio E>onikef 
Neli‘84 alle Olimpiadi di Los 
Angeles, mi consegnò una 
non bene Identificata fiala da 
iniettare al figlio, impegnato 



Giorni senza pace per Franz Beckenbauer 


nelle gare di ciclismo* è stata 
la sua risposta, che natural¬ 
mente ha acceso 1 toni delia 
polemica. 

Sul dottor Liesen però sono 
piovute altre illazioni. Le sue 
pratiche e I suoi studi avreb¬ 
bero prodotto di recente risul¬ 
tati insperati. A Caigw. in oc¬ 
casione dette recenti Olimpia¬ 
di invernali, i fondisti tede¬ 
schi, affidati alle sue cure, 
hanno conquistalo una sor¬ 
prendente medaglia d'oro 
nella combinata nordica a 
squadre. 

Insomma, una corsa a) mas¬ 
sacro, con professionisti coin¬ 
volti e messi sotto processo, 
cosa che ha Finito per provo¬ 
care l'intervento del ministero 
delia Sanità. Significativa la 


frase del professor Manfred 
Stembeck. una delie figure più 
accreditale del dicastero: «Sì 
faccia molta attenzione nell'u¬ 
so di certe terapie - ha preci¬ 
sato Stembeck • non è assolu¬ 
tamente vero che tutto quanto 
non è proibito, sia lecito. Gli 
additivi, non scopro un miste¬ 
ro, non saranno doping, ma 
sono tigli della stessa filoso- 
(la*. 

In questo marasma. Be¬ 
ckenbauer ha cercato di spez¬ 
zare una lancia in favore del 
medico della sua rappresenta¬ 
tiva. Un tentativo disperalo 
per scacciare pericolosi fanta¬ 
smi e rasserenare un ambien¬ 
te, che si presenta al via degli 
Europei in un pericoloso stato 
di confusione. 


Il et azzurro lancia un interessato appello ai tedeschi 


Un pareggio con la Gamania? 
\^dni: «&ffebbe un gran risultato» 


Con 13 gol alla squadra giovanile del DOsseldorf l'Ita¬ 
lia $1 è latta gli auguri per l’Europeo. Buone notizie 
nell'allenamento per la truppa degli infortunati: tutti 
in campo, compresi gli «acciaccati». Hanno giocato 
infatti Donadoni, Maldini, Ferri e Giannini. Bergomi 
ha abbandonato il terreno di gioco dopo 45 minuti 
per lasciare in campo a tempo pieno Graverò. TVe gol 
di Vialli e uno del compagno di squadra Mancini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI nVA 


■I DOSSELDORF. Non c'S 
fptù Enzo Bearzot sulla panchi* 
'<\a della Nazionale, sono cam¬ 
biati uomini e filosofie dentro 
ai)à squadra e nella Federa- 
ilÒM, ma di fronte alla prima 
paìrata di un torneo iniema- 
lionale la strategia è la stessa: 
■aspirare ad un pareggio. Cosi 
la vigilia della gara con t tede- 
•Khi di Beckenoauer ripercor¬ 
re strade e riti che sono inter¬ 
cambiabili con le ore che pre¬ 
cedettero in Messico il nostro 
esordio all'Azteca. 

Cerimonia d’apertura allo¬ 
ra, cerimonia d'apertura ve¬ 
nerdì. Il pareggio come strate¬ 
gia allora e il pareggio come 
miraggio oggi. Va dato atto 
che la Germania, se non altro 
per la tma storta calcistica, va¬ 
ie certamente di più, e non so¬ 
lo come spauracchio, della 
Bulfldrìa. 

«Se con la Germania vener¬ 
dì fosse pareggio sarebbe un 
gran risultato», ha proclamalo 
ieri Azeglio Vicini, col tono di 
chi é pronto a firmare per que¬ 


sta soluzione. Di vittoria nem¬ 
meno un accenno, neanche 
tra l giocatori, neanche per 
una battuta. Pareggio, pareg¬ 
gio. Dentro alle teste il pro¬ 
gramma è già codificato. E ve¬ 
ro che poi vicini si è affiétiato 
a dire che «andare in campo 
avendo programmato questo 
risultato sarebbe come im¬ 
boccare una strada pericolo¬ 
sa», fatto sta che della vittoria 
non si parla nemmeno per in¬ 
timorire l'awersarìo. Avversa¬ 
rio che invece prepara questa 
partita dimostrando, almeno a 
parole, di non avere dubbi. 
«Puntiamo alla vittoria, questo 
nsullato è alla nostra portata», 
hanno dichiarato tecnico e 
giocatori tedeschi. 

È cerio che i tedeschi in 
campo avranno se non tre 
punte vere «almeno due e 
mezza» come ha spiegalo ieri 
Vicini che ha aperto il dossier 
Germania. «Schierano il libe¬ 
ro, poi si dispongono su tre 
linee di tre uomini». L'impo- 
slazione, nel fare considera- 



hostess 


vialli conquistato dalla 


zlonl sui tedeschi, è quella di 
chi vede gii aweraan come 
portatori di minaccia a cui 
vanno opposte delle contro- 
misure. Quello che dovranno 
fare Bergomi e Ferri è sconta¬ 
to, ed é segnato anche il desti¬ 
no di De Napoli e Ancelottì: 
saranno loro a dover neutra¬ 
lizzare Thon e Mallhàus i due 
centrocampisti tedeschi attesi 
e temuti per la loro vocazione 
offensiva. Sarà contento Alto- 
beili che ha invitato tutti a la¬ 
sciar perdere con il gioco 
spensierato ed esuberate per 
pensare seriamente a colpire 
di rimessa. Nella squadra non 
tutti sono di questa idea, anzi 
c'è chi nutre perplessità per 
quello che potrà accadere 
quando arriverà il momento 


di vincere a tutti I costi. 

Non è questo il caso della 
partita con la Germania. Vicini 
sì é un po' divertito a ricorda¬ 
re che comunque I tedeschi 
finora hanno segnata solo un 
gol a partita, non ha fatto lo 
sbruffone, ha semplicemente 
puntualizzato chi gli ricordava 
quello schieramento offensi¬ 
vo cod determinato scelto da 
Beckenbauer. 

«Punte o mezze punte, in 
realtà di gol ne segnano tutti 
pochi, perclié le difese sono 
solide e tuM hanno imparato a 
coprirsi». E questo il destino 
segnato delFEuropeo? «Certa¬ 
mente nelle prime partite. Poi 
quando ci sarà chi dovrà rime¬ 
diare allora gli equilibri saran¬ 
no meno sicuri». 


Si sono accaparrati migliaia di biglietti 

Invasone ctì «hooligans» 
aiutati dai neonazisti 


Gli hooligans fanno paura. Mancano due giorni 
aH'inìzio degli Europei dì calcio ma già cresce, Ira 
gii organizzatori, il timore che i tifosi inglesi si 
rendano protagonisti dei soliti episodi di teppismo 
e vandalismo. Alcuni dei più pericolosi, hanno ri¬ 
cevuto i biglietti tramite dei prestanome. I biglietti 
venduti ufticialmente in Inghilterra sono stati 33mi- 
la (quasi 40mila però attraverso vìe clandestine). 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DAmO CECCARELU 


m STOCCARDA. Una lunga 
ombra di tensione e di pa^ 
sta awe^ndo gU Europei di 
calcio. Venerdì, con Germa- 
nia-ltalla, d sarà la gran cert- 
rooda d'apeitwa ma gli orga-, 
nizzalori hanno U pensiero già 
rivolto a domenica 12 giugno 
quando verrà giocata Inghll- 
terra-Eire. Il vero probiema, 
come al solito, sono gli hooli- 
gans, 1 famigerati supportar in- 
giesì che, con puntuale rego* 
larità, epprofinano di ogni av¬ 
venimento sportivo per scate¬ 
nare la loro demenziale vio¬ 
lenza. 

Molti di questi sono natural¬ 
mente conosduti sìa dalla po» 
lizia inglese che da quella te¬ 
desca. Purtroppo, però, riu¬ 
sciranno lo stesso a seguire le 
partite delia loro nazionale. 
Come huino fatto a procurar¬ 
si I blglìeth? Semplkìsstmo; o 
richiedendoli tramite dei loro 
amici incensurati, oppure ser¬ 
vendosi delia posta con dei 
nomi contraffatti. Ma non ba¬ 


sta: a rendere ancora più in¬ 
quietante il tutto pare che le 
bande più organióate di que¬ 
sti hooligans siano rìusdte ad 
agitare I coptrolU dell'orga- 
nlzzazione tedesca uamitq dei 
gruppi di estrerna destra olan¬ 
desi e belgi. Ebbene, queste 
organizzazìtmi avrebbero pro¬ 
curato agii hooligans dei bi¬ 
glietti che permetterebbero 
loro di sedersi nei settori riser¬ 
vati ai tifosi delle altre squa¬ 
dre. Non ci vuole quindi un 
genio per capire quali potreb¬ 
bero essere le conseguenze di 
questa subdola infiltrazione. 

Prendiamo, per esemplo, 
l'incontro che si svolgerà a 
DOsseldorf il 15 giugno ira In¬ 
ghilterra e Olanda (arbitro Ca- 
sarin). Gli hooligans li cono¬ 
sciamo, ma anche i supportar 
della squadra di Gullil, In que¬ 
ste circostaioe, hanno il bic¬ 
chiere e la lattina facile In- 
somma: una polveriera ad alta 
potenzialità esplo»va. 

Propno oggi la squadra in¬ 


glese arriva a Stoccarda. La 
polizia e gli organizzatori so¬ 
no naturalmente molto preoc¬ 
cupati. Temono che le prime 
avanguardie degli hooligans, 
soprattutto di sera, mettano a 
soqquadro la città. Centinaia 
di poliziotti sono mobilitati 
mentre ad Hannover il capo 
della polizia, Karl Gemmar, ha 
già fatto sapere che per Inghil- 
terra-Urss (18 giugno) saran¬ 
no utilizzali 1300 agenti. 

insomma: anche se è più 
che giustificata in Germania 
sta dilagando la «sindrome 
degli hooligans». Gli organiz¬ 
zatori, benché siano molto te¬ 
si, preferiscono non parlare 
direttamente degli hooligans. 
battendo però sul tasto della 
sicurezza. «Da qualsiasi paese 
provengano - spiega Her¬ 
mann Neuberger, presidente 
del comitato organizzatore 
degli Europei - i tifosi violenti 
devono essere mesa in condi¬ 
zione di non poter nuocere. 
Per fare questo, le misure di 
sicurezza devono essere note¬ 
voli. La presenza degli agenti, 
senza diventare aggressiva, 
deve essere massiccia. La co¬ 
sa più importante sarà separa¬ 
re, in posti diversi, le tifoserìe, 
lo non so se gli hooligans si 
siano procurali i biglietti dì al¬ 
to settori, per impedirlo però 
cercheremo di non apnre ì 
botteghini nel giorno delle 
partite. Neppure se molli fos¬ 
sero nmasU invendub». 


Capitano 
Bergomi 
il piu tedesco 
degli italiani 



mediterranea 
per gli azzurri 
spaghettari 


Giuseppe Bergomi (nella foto) ha un personalissimo pri* 
mato. Ventiquattro anni e mezzo, due Mondiali alle spalle 
di cui uno vinto, capitano della giovane nazionale italiana, 
è anche l’azzurro più antitedesco del gruppo di Vicini. 
Quattro partite In azzurro contro la Germania federale: 
finale iridata di Madrid nel 1982, tre amichevoli a Zurigo, 
Avellino e Colonia. E con la màglia di club, il difensore 
nerazzurro in Coppa ha incontrato (andata e ritornò) I) 
Colonia e l'Amburgo. 

Sulla tavola dei calciatori 
azzurri trionfa la dieta me¬ 
diterranea. Ad eccezione 
della carne, tutti i piatti ae^ 
viti rdlo staff italiano saran¬ 
no confezionati con prò* 
dotti appositamente fatti 
venire dalla madre patria. 
Supervisore della dieta il professor Vecchiel. Per quanto 
riguarda le preferenze degli atleti, queste vanno tra i primi 
piatti agli spaghetti al pomodoro e basilico e al risotto alle 
milanese. Per i secondi alle costate e filetto al ferri, accom¬ 
pagnate da verdure e patate. Per quanto riguarda I deiaert 
I golosoni preferiscono II crème caramel e dolci a base di 
panna e crema. Per finire, come si conviene, frutte di 
stagione. 

Alte Mima Vialli, Altobetli e Ferrara so- 

i-s no tre degli undici giocatori 

dininOlliaOflC che alla prima ammonizio 

ti» amint ^ saranno squalificati. It 

A regolamento infatti ritiene 

squalificati validi l cartellini gialli inflitti 

durante la fase di qualifl- 
cazione. Questa regola è la 
stessa che era in vigore durante gli Europei del 1984. Tn I 
«cattivi» figurano viceversa ben cinque sovietici mentre 
non sono presenti i giocatori tedeschi, quelli olandesi e 
quelli spagnoli. 


Già incassati 
quasi 25 
miiiardi 
diiire 


lYenta milioni di marchi, 
qua^ 25 miliardi di lire, è 
qvanto il comitato organiz¬ 
zatore ha incassato fino Sfd 
ora per gli Europei. Una ci¬ 
fra coi^derata loddUfa- 
cente tenuto conto che si 
tratta di un torneo che vede 
la partecipazione di otto squadre soltanto. DI questi 30 
milioni di inarchi, sei sono proventi televiiùvl, gli altri, 
cioè la fetta più grossa, è il ricavato dei contralti pubblicita¬ 
ri. Gli sponsor ufficiali sono la Canon, la Coca Cola, PAdi* 
das, la Gillette, la «fVC. la AnheusehBusch, la Opel, la 
Philips, la Seiko e la Vmi d'Itàlla 


VenenTi 

all’Inaugurazione 
Carraro, Cattai 
e molti vip 


Per la partitissima che fari 
alzare il sipario sugli Eurch 
pei la tribuna dei vip sarà 
occupata in ogni ordine di 
posti. Tn gli aitit. dal minh 
stm dello Spettacolo e turi¬ 
smo Ptanco (danaro e dal 
presidente dd Coni, Ante 
Gallai, De Mita, Andieotti, Montezemolo. GU auguri m 
italiano li farà Gigi Riva. Attenti giustificati Rozzi e Berlu¬ 
sconi. Ci sarumo anche Secchi, CMeone, lYapationl. Insie¬ 
me a tutti i consiglieri della Federazione calcio waanh 
mente anche il presidente onorevole Malarrese nella lUa 
qualità di capo della delegazione. La Lega calcio aaA 
rappresentata dal suo presidente Luciano Nizzola. Presenti 
anche n présidente federale WeUsacheA il 'càhoelliero 
KohI, Georges, Neuberger. 

Per il commissario tecnico 
tedesco Beckenbauer mm 
c’è pace. Per lui diventi 
sempre più difficile mante¬ 
nere l'armonia all'intemo 
del suo gruppo, riunito furi¬ 
la scuola dello won di Kai- 
serau. Dopo il caso Voeller, 
ancora irrisolto, ecco U caso Buchawald. U difensore dello 
Stoccarda non accetta Fesclusione dalla formazione die 
incontrerà l'Italia. «Sono più bravo di Borowka -> ha detto 
polemicamente - e sono più adatto fisicamente». Borowka 
non è entrato nel inerito. «Sono deluso e amareggiato. 
Siamo qui e dovremo restare uniti per centrare gli obietti¬ 
vi». Il et tedesco deve sciogliere un altro dubbio: le condi¬ 
zioni di Olaf Thon non sono tranquillizzanti e il centrocam¬ 
po-in caso di suo forfait - è da inventare. 

EimiCO CONTI ’ 


Cemunia 
senza pace 
«Cagnara» 
In famiglia 


Furie rc^ cula camomilla 
E i giornali spagnoli 
«impallinano» nonno Munoz 


MARIO 

■■ HANNOVER. José Anto¬ 
nio Camacho compie 33 anni 
ma al posto del sorriso ha una 
smorfia di dolore. Strano 
compleanno, due giorni fa ha 
appreso che sabato contro ia 
Danimarca sarà nuovamente 
lui. capuano (un po' spremu¬ 
to) di mille battaglie, titolare 
della maglia di terzino sini¬ 
stro. Ma al momento di bnn- 
dare, saranno state le oltre 
400 partite nel campionato 
spagnolo con ia maglia del 
Reri o le 79 presenze (record 
assoluto) In nazionale che si 
son falle sentire tutte in una 
volta, ha sentito un dolore alla 
gamba destra. Leggero stira¬ 
mento, è stata la diagnosi; al 
{ 70% recuperabile per U match 
I coi danesi. Ma una smorfia è 
I rimasta impressa sui N'olio del 
«glorioso Camacho oggi più 
^che mai simbolo di una squa¬ 
dra in bilico fra speranze e 
grandi incertezze. «Espana 
afronta la Eurocoppa: huèrfa- 
na de vlciorìas». titolava len il 
quotidiano madriìeno «El 
Pais». In effetti, durante questi 
collaudi pre-Europei la «selec- 
ciòn» dì Munoz ha realizzalo 
la miseria di tre pareggi e al¬ 
trettante sconfitte (contro 
Germania Est, Francia e Sve¬ 
zia). L’avventura in terra tede¬ 


sca era comunque iniziata per 
Munoz nel modo peggiore- la 
stampa catalana, che sostiene 
la causa del Barcellona, non 
gli ha perdonato di avere im¬ 
messo m nazionale sette undi¬ 
cesimi di Reri Madnd (esclusi 
solo gli infortunati Chendo e 
Tendillo e gli stranieri San- 
chez e Jankovic.. ) e ha co¬ 
mincialo la sua battaglia. Dai 
canto suo «nonno Munoz» ha 
replicato: «Non avevo altra 
scelta», ed è stata l’unica cosa 
chiara detta dal decano nelle 
ultime due conferenze-stam¬ 
pa. Si dà il caso infatti che il 
sessantaseienne abbia la qua¬ 
lità di parlare moltissimo sen¬ 
za dire mai alcunché di inte- 
ressvite o di inedito. Ieri l'uni¬ 
co momento di ilarità si è avu¬ 
to quando un paio di operato¬ 
ri - non SI sa se per errore o 
per disperazione - hanno 
spinto II microfono in bocca 
ri tecnico, sentendosi rispon¬ 
dere «Cos'è, una limonata?». 
Per quello che si è potuto in¬ 
tuire in mezzo a simili facezie. 
Munoz ha in mente un 4-4-2 
con la linea Tomàs-Andrinua- 
Sanchis-Camacho davanti a 
Zubizarreta, con Mlchel-Gal- 
lego-Victor-Gordillo dietro a 
Bakero e Butragueno. Insom- 
ma, silurati per il momento 


Soler. Martin Vasquez e lo 
stesso portiere del Reai, BtQto, 
che sperava di nentrare se 
non altro per te recenti «cap¬ 
pellate» di Zubizarreta. La di¬ 
fesa è stata messa sotto accu¬ 
sa più volte, a dire il vero, e 
non u>\o per colpa del povero 
«Zubi»: il terzino Tomas. per 
esempio, è stato definito dalla 
sua stampa una valanga, dove 
per «valanga» si intende però 
«frana». Il fatto è che propno 
alla vigilia di questa rassegna 
europea la Spagna ha perso 
Chendo, dopo aver smaltito 
per altre ragioni due pilastri 
come Goicoechea (chiedere 
informazione a Maradona e 
Schuster) e Maceda Munoz 
avrebbe voluto Gallego nel 
ruolo di libero, ma i problemi 
nei tackle del madrileno redu¬ 
ce da mille infortuni, hanno 
sconsigliato l'idea Ma c'è 
dell'altro. Gli spagnoli sono 
disperati peiché da ormai pa¬ 
recchio tempo Butragueno 
•toppa» clamorosamente ogni 
appuntamento importante. 
«El Buitre», attualmente è un 
avvoltoio lento, le gambe stra¬ 
namente pesanti e zavorrale. 
In campionato ha segnato 13 
reti (il capocannonlere San- 
chez ne ha segnate 28), men¬ 
tre anche Bakero (compagno 
del «Buitre* in nazionale) ha 
toccato quota 17. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE Di GROSSETO 


Aw/ao di gara 

L'Amministrazione Provirwtala di Grossato randa noto cha ini£- 
ré quanto prima una gara a licitaziont privata ai aanai dalla 
Lagga 2.2.1973. n. 14 art. 1 latt. «Aa con accattazrona 
offerte solo in ribasso par ì seguenti lavori: 
aSistamaiiona 8.P. 127 Pantano (flìè PitigUano-S. Quiri- 
col fra la località Madonna dalla Grazia a La Rotta • 3* 
Lottoa. 

Importo a baaa d'appalto L. 912.650.000. 

I lavori tono finanziati con mutuo concasao dalla caasa 00.^. 
Par partecipare alla gara suddetta à richiesta riscriziona alfa 
categoria 6* dell'A.N.C. par un importo di t. I.SOO.OOO.OOO. 
Gli interessati possono chiedere di aasara invitati alla gara a par 
asservì ammessi dovranno far pervenire entro il giorno IO 
giugno 1988 domanda in bollo con raccomandata, preciaando 
nel retro della busta ('oggetto delia richiesta. La richiesta d'mv>- 
to non sono vincolanti par l'Amministrazione Previnctria. 

IL VICEPRESIDENTE ASSESSORE Al LLPP. 
Giuliano Bortoluecl 


' A 

ASSOCIAZIONE CRS 

jp collaborazione con il Gruppo Comunista 
della Camera dei Deputati 

LA QUESTIONE DEI PENTITI 

CHIAMATA IN CORREITÀ 
E GARANZIE DELLA DIFESA 
NEL NUOVO PROCESSO 
PENALE 

giornata di studio 

ROMA, 17 GIUGNO 1988 ORE 9,30 
Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio, 42 
I lavori proseguiranno nel pomeriggio 


PROVINCIA DI VICENZA 


Bando di gara 

Pm I •pp»llo d») lavori di cosirution» d> due sotiopassi in comune di Sarce- 
do. relativi alle reatitzazione dalle opere di disimpegno integrale dalla viabili* 
«S principale e secondane intersecante la $ P sNOOVA GASPARONAi. 
queste prcwincis procedere e licitazione privata a norma art 24 1* comma, 
lei e), punto 2). della legge B/8/1977 n 584, con il sistema delTofferia in 
ribasso, e con ammissions di oUerta anche m aumento am dat primo 
espaiimenio di gara tinpono dal (averi a basa d’appalto L. 
B.014.Q00.000 di CUI L 1 307 000 000 per il sottopasso e svincolo dell in- 
teraazvnt con via dalla Monache e L 707 OX 000 per il sottopasso samplh 
ce Don la S P tdaila Preara» Le opera eone finaiulate nelle mltura del 
10 % con un oontrlbiito delle Regione Venete, a per il reato delle 
Ceeaa depeelti e preatitl con I fendi del riapermie peatale Termine di 
esecuzione dei lavori 400 giorni naturali e consecutivi a partire delle data 
dal varbale di consagna dai lavori Saranno ammesse imprese riunite ai 
sensi eri ZOesegg legge 8/8/1977. n 584 e successive modificazioni e 
mitgrazioni le domande di partacipaziona dovranno pervenire ella Provin¬ 
cia di Victnze settore contratti contri Gaizolla 1 Vicenza, antro II termi¬ 
na dal 1/Y/18B8 a dovranno essere redette m lingua italiana su compe¬ 
tente carta bolltta le domende di partecipazione non vincolano questa 
Provincia Le lettere-invito a presentare le ollerla saranno spedite entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione dal presente bando Netta domanda di 
partecipazione le imprese dovranno Idicare, sotto forma di dichiarazioni 
aueceislvtmente verificabili 

1) i^ non trovarsi m alcuna delle condizioni di esclusione dagli appelti di 
CUI aN ari 13 della legge e/8/1977 n 584 e successive modificazioni 
ad integrazioni 

2) di essere iicntM all Albo nazionale italiano dei costruttori per la cate¬ 
goria di lavori 4 e per t Importo che consenta I esecuzione dell appalto 
(solo per la impresa italiane e per quelle straniere appartenenti ad uno 
Stato della Caa ed iscnlia a detto Albo) la imprese straniere, apparta- 
nienti ed uno Stato detta Cee ma non iscritte eli Albo nazionale italiano 
dei cosiruilon. dovranno dichiarare I iscrizione eli Albo o Liste ufficiale 
dello Stato di appartenenza in maniera idonea all assunzione dell ap¬ 
palto 

3) che alta gara cui si intende partecipare non concorrono altre imprese 
nei confronti delle quali esistano rapporti di collegamento o controllo ai 
sensi art 2359 codice civile italiano. 

41 dì avete leletenze baricene di pnmen istituti. 

SI t elenco dei lavori piu importanti eseguiti (collaudati o ultimati) negli 
ultimi 5 anni con indicanone dei singoli importi del luogo di esecuzione 
e delle quota di compartecipazione par i lavori eseguiti m raggruppa¬ 
mento nonché deli importo evidenziato, dei lavori stradali qualora I ap¬ 
palto prevedeise più categorie di lavori, 

6) I elenco delle attrezzature i mazzi d opera e I equipaggiamento tecnico 
a disposizione per 1 esecuzione del) appalto 
Bimana e discrezione della Provincia di Vicanze giudicare sa la mdieaziom 
forruie permattanodiquatificaral Imprese candidalaod II raggruppamento 
di Impresa II piesante bendo di gw« é stato spedito ett ufficio delle pubbli¬ 
cazioni ufficiali della Caa in data 1/6/1988 Valore percentuale di cui alt art 
17.2* comma della legge 11/3/1988 n 67 7% 
lAcanze, 1 giugno 1988 

L ASSESSORE DELEGATO Luigino TeoHelerre 


AZIENDA ACQUEDOnO 
MUNICIPALE DI TURINO 


Avvito di gora di appalto a IleltatloHa privata 

li Acqtristq ti policloruro 01 tUummio. 

Importo preeunto di L 950.000.000. 

Trittav cMla fornitura di un quantitativo (fi ptf icloruro (fi alluminio In 

•ohirioM comspondantA a kq. 3Q0.Q00 di prodotto « 1100 % di Al t 
0 3 da impiaparsi negli impianti di potabilizzazione del Po. 
L’eggiudieezione verrà effettuete secondo l'ert. 89. tetterà b) del 
R.0.23/5/1924 tu 827. 

2) Acquisto (fi tubi di ghise sferoidale, 
importo presunto di L 335.000 000. 

Trettasi delle forniture del eeguenti quentitetivi di tubi di ghiM 
sferoidale cementati Intarnamtnta e muniti (fi giunto er^dos: 
mi. 2 000 (fiam. mm. 600 
mi. 200 diam. 500 
mi 100 (fiam. 350 

L'aggiudicazione wrà effettuete eecondo l'art. 89. lettere b) dei 
R 0 23/5/1924 n. 827. 

3) impianti diversi. Lavori di menutenziono civile. 

Importo e base d'appalto L 300 000.000. 

L'eggkidieazione del (avori vani effettuata eecondo l'ert. 1. len. ai 
dellB legga 2/2/1973 n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare ella gare devono aaeere in 
poisesao dall'iserizione all'Albo Nazionale del Costruttori alla cet. 2 
per l'importo minimo di L 300.000.000. 

4) Lavori di pose di condotte ed opere epeclaN in aedrio per la manu¬ 
tenzione della reta di adduzione e distribuzione. 

Importo a base d'eppaito: U 150.000.000. 

Trettesl di lavori di saldatura eu tubi (fi acciaio da eseguirsi datt'intsr- 
no. costruzioni (fi pezzi speciali in acciaio, esecuzione di altre opere 
di carpenterie metallici per l'infileggio (fi una tubazione in eccirio 
diam. mm. 750 nelle condotte in cemanto-emiento diam. mm. 800 
in vie Bardonecchia. per uno tviluppo di mi. 600 circe. 
L'epgiudicezione del lavori verrà effettuata fecondo l'ert 1 lettera el 
defle legge 2/2/1973 n. 14. 

Le partacipizione ella gara à limitata a Ditte tpaeiiliaate in laveri di 
saidetura eu tubazioni in eccialo, che siano k) posseeeo (Ml'itcrizio- 
ne elTAlbo Nazionale dei Costruttori elle oat 10 al per l'importo 
minimo di L 160.000.000. 

Le richieste di invito ella g«e. radette in cane (agile e corredate della 
documentKione che dimostri U poasesto dai requisiti riehitsti, devono 
essere presentate, par ogni aingole gara, ella Direzioni deH'Aziende, 
coreo XI fsbbraio 14 - Tonno, ontro 20 giorni dalla data di pubbHeazio- 
ne del presente avviso sul BoUottino Ufficisle dsiii Regione Piemonte. 
Le richiesta (fi Invito non incoia l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

ln 9 . 6 lor«l«Mwl(i SamtMtHwml 
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UN LIBRO DI 112 PAGINE 

DOCUMENTI DALL'URSS 
SULL’ASPRA LOTTA POLITICA IN CORSO 

PERESTROJKA 

Amici e nemici 



Testi integrali. 

La lettéra dell’insegnante di Leningrado 
che ha riacceso lo scontro fra conservatori e innovatori. 
La risposta della ’Travda". Un intervento di Gorbaciov 

Le polemiche fra gii economisti: 
riforma del sistema, pre 2 zi, rublo, produttività, 
progresso tecnologico e occupazione 

Le tesi del Comitato centrale del Pcus 
per la 19* Conferenza del partito 
che si apre il 28 giugno: 

le vie per costruire uno Stato socialista di diritto. 


GIORNALE+LIBRO=L. 1.200 
EDICOLA GIOVEDÌ 10 GIUGNO 





















